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nel condividere i risultati raggiunti dal nostro Gruppo 
nel corso dell’anno 2019, desideriamo sottolineare 
come la strategia attuata negli esercizi precedenti ci 
abbia permesso di affrontare al meglio le sfide di un 
contesto globale sempre più complesso e che è sta-
to particolarmente sfidante per tutti gli operatori del 
settore. 

Nonostante nel corso dell’esercizio si sia delineato un 
quadro internazionale di crescente incertezza e una 
generale crisi degli end-market di riferimento, la cre-
scita del Gruppo in Nord America in tutti i settori in cui 
opera e la crescente incidenza del fatturato dei nuovi 
prodotti (20,1% rispetto al 15,0% del 2018) conferma-
no la solidità del Gruppo. 

Il Gruppo ha chiuso l’esercizio fronteggiando la fles-
sione dei volumi in EMEAI e APAC e, in misura minore, 
il calo della marginalità, confermando il posiziona-
mento di mercato e la capacità di generazione di cassa 
operativa ed incrementando gli investimenti in Ricerca 
e Sviluppo.

La consapevolezza di competere in un mercato sem-
pre più esigente, nel quale operano concorrenti sem-
pre più aggressivi, ci ha indotto in questi ultimi anni 
ad investire fortemente e con costanza in Ricerca e 
Sviluppo, per poter garantire al cliente finale un porta-
foglio unico e sempre più ampio di prodotti ad alta tec-
nologia. Nel corso degli ultimi due esercizi abbiamo 
investito grandemente in risorse umane, ampliando in 
maniera importante la squadra di R&D, che nel 2019 
ha raggiunto quasi le 500 unità, nella consapevolez-
za che il talento delle nostre persone è uno dei nostri 
maggiori punti di forza. Le spese di Ricerca e Svilup-

Cari Azionisti,
po dell’esercizio 2019 sono state pari a 64,7 milioni di 
Euro, raggiungendo un’incidenza percentuale sul fat-
turato del 10,6%, in linea con gli obiettivi strategici del 
Gruppo in materia di innovazione.

Tali investimenti in R&D hanno portato, in particolare, 
allo sviluppo di una linea innovativa di Mobile Compu-
ter ad uso industriale in grado di supportare svariate 
applicazioni in diversi ambiti, che hanno inciso positi-
vamente sui risultati e che costituiscono oltre la metà 
del fatturato realizzato dai nuovi prodotti nel 2019. 

Analizzando i risultati per area geografica e settore, 
sottolineiamo innanzitutto come la difficoltà del setto-
re Automotive sia stata di particolare impatto, special-
mente in EMEAI. Tra le cause di tali difficoltà troviamo 
i dazi statunitensi e la nuova stringente regolamen-
tazione europea sulle emissioni, entrata in vigore nel 
settembre 2018. La Germania, uno dei principali Paesi 
europei in cui opera il Gruppo Datalogic, è stata parti-
colarmente coinvolta nella guerra commerciale avvia-
ta dagli Stati Uniti, a cui si sono aggiunte le sanzioni 
verso l’industria automobilistica. 

Nonostante la crisi generale del settore Automotive, 
cui si è sommato un rallentamento dell’industria del 
packaging, l’Azienda ha saputo contenere il calo del 
settore Manufacturing in EMEAI, limitandolo all’1,6%. 

Per contro, il settore Transportation & Logistics ha 
invece registrato una crescita generale pari al 9,5%, 
mettendo a segno una performance molto positiva 
sia in EMEAI che in Nord America. Buoni risultati sono 
pervenuti anche dal settore Healthcare, trainato dalle 
vendite non solo in EMEAI, ma anche in Nord America.
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Il Gruppo proseguirà
la propria strategia di crescita, 
focalizzata sul costante impegno 
all’innovazione e allo sviluppo di 
nuovi prodotti, sulla massimizzazione 
della profittabilità, anche attraverso 
un’attenta politica di controllo dei 
costi, e sul mantenimento della 
solidità patrimoniale
e finanziaria.
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Il settore Retail, che rappresenta per Datalogic quasi 
il 47% del fatturato, ha invece registrato un rallenta-
mento in EMEAI, dovuto ai significativi roll-outs degli 
scanner da banco avvenuti nei due anni precedenti. I 
risultati Retail in America ed APAC risultano invece in 
crescita. 

Il calo dei risultati in APAC è dovuto principalmente 
alle difficoltà registrate in Cina nei segmenti dell’elet-
tronica di consumo e del Manufacturing. Il 2019 è sta-
to un anno di grande difficoltà per l’economia cinese, 
penalizzata e sfiduciata dalla guerra commerciale con 
gli Stati Uniti e da una serie di problemi interni. 

Per consolidare la nostra capacità produttiva in APAC e 
assicurare maggiore flessibilità e copertura nei mercati 
asiatici, abbiamo festeggiato ad inizio anno i 10 anni di 
insediamento in Vietnam – che ad oggi rimane il nostro 
più importante sito produttivo – con una cerimonia cui 
sono intervenuti i principali stakeholder e rappresen-
tanti delle istituzioni locali e abbiamo inaugurato una 
nuova sede commerciale in Giappone, accompagnata 
da un nuovo sito internet in lingua giapponese, per una 
migliore e diretta comunicazione con i nostri clienti. 

Se in APAC abbiamo subito rallentamenti per effet-
to del calo a doppia cifra in Cina, il mercato del Nord 
America, quello statunitense in particolare, ha regi-
strato una crescita del 6,6%, che ha interessato tutti 
e quattro i settori di riferimento. La solidità acquisita 
negli anni ci ha permesso di migliorare il posiziona-
mento competitivo su uno dei nostri principali mercati 
di riferimento, quello americano, dove, nonostante la 
presenza di competitors dalle dimensioni decisamen-
te maggiori, abbiamo saputo sfruttare il vantaggio 

competitivo rappresentato dalle migliori competenze 
messe al servizio dell’innovazione e dello sviluppo 
tecnologico.

All’interno di questo quadro internazionale, la nostra 
capacità di offrire tecnologie innovative agli operatori 
dei settori in cui siamo presenti – Retail, Transportation 
& Logistics, Manufacturing e Healthcare – ci ha per-
messo di continuare a proporci come l’unica realtà in 
grado di soddisfare le esigenze dei clienti sia nel mer-
cato dell’acquisizione automatica dei dati (ADC) che in 
quello dell’automazione industriale (IA), lungo tutta la 
catena del valore. 

La revisione della nostra strategia di offerta preve-
de il mantenimento della leadership in ambito Fixed 
Retail Scanners (FRS) e Stationary Industrial Scan-
ners (SIS), con investimenti sulle nuove generazio-
ni di lettori sia per il settore Retail che per il settore 
Manufacturing e Transportation & Logistics. Intendia-
mo conquistare nuove quote di mercato anche nel 
mercato degli scanner manuali, soprattutto in quelle 
aree geografiche in cui siamo meno penetrati come 
APAC e Nord America, oltre a crescere la nostra quo-
ta nel mercato dei mobile computers su cui abbiamo 
investito molto e che ha grandi potenzialità  in tutti i 
settori applicativi in cui operiamo. 

Il quadro di incertezza registrato nella seconda metà 
del 2019 è probabile proseguirà anche nel corso del 
2020. A partire da gennaio infatti, l’andamento ma-
croeconomico globale è stato aggravato dalla diffu-
sione del Covid-19, che ha dapprima interessato la 
Cina, per poi espandersi ad altri paesi dell’area APAC, 
fino a raggiungere l’Europa (l’Italia in particolare) e il 

6         Datalogic Financial Report 2019



continente americano. Tali circostanze, la cui natura 
ed estensione risultano straordinarie, provocheranno 
ragionevolmente ripercussioni sia dirette che indirette 
sull’attività economica globale. È già evidente il clima 
generale di incertezza dei mercati, le cui evoluzioni e 
relativi effetti non risultano al momento prevedibili. 

L’impatto del Covid-19 sui risultati del Gruppo di-
penderà dalla misura in cui il virus si propagherà nei 
mercati in cui il Gruppo opera con la progettazione, 
distribuzione e vendita dei propri prodotti e dagli effet-
ti macroeconomici che il virus produrrà nei Paesi in-
teressati dal contagio. La diversificazione del Gruppo 
su diversi mercati e geografie, nonché la sua limitata 
esposizione al mercato italiano, siamo certi contri-
buiranno a mitigare gli effetti negativi del Covid-19 in 
specifiche geografie. 

Pur nell’attuale contesto di incertezza, il Gruppo pro-
seguirà la propria strategia di crescita, focalizzata sul 
costante impegno all’innovazione e allo sviluppo di 
nuovi prodotti, sulla massimizzazione della profitta-
bilità, anche attraverso un’attenta politica di controllo 
dei costi, e sul mantenimento della solidità patrimo-
niale e finanziaria.

Sono certa che Datalogic sia pronta a raccogliere e vin-
cere questa sfida, grazie al valore delle persone che ne 
fanno parte, alle migliaia di clienti che ripongono in noi 
fiducia per lo sviluppo del proprio business, ai part -
ner, ai distributori, ai fornitori e a tutti i collaboratori 
nel mondo che consentono ogni giorno al Gruppo di 
crescere e di continuare lungo il cammino dell’espan-
sione e dell’innovazione. Ringrazio tutti coloro che so-
stengono questo percorso e tutti gli stakeholder e gli 

investitori che rendono possibile il nostro successo, 
così come l’ha pensato il nostro fondatore e Presidente 
48 anni fa.

Valentina Volta 
Amministratore Delegato
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Chi siamo

Mission
Fornire ai clienti nei settori del Retail, Manufacturing, 
Transportation & Logistics e Healthcare la migliore 
qualità ed efficienza nell’acquisizione automatica dei 
dati e nell’automazione dei processi, grazie a tecnolo-
gia avanzata, prodotti innovativi, soluzioni di eccellen-
za e persone di grande talento.

Vision
Un mondo identificato, rilevato, ispezionato, marcato 
e verificato da Datalogic.

Datalogic opera a livello mondiale nei settori dell’acqui-
sizione automatica dei dati e di automazione dei proces-
si. Il Gruppo, che vanta una storia di 48 anni di primati e 
tecnologie di avanguardia, è oggi specializzato nella pro-
gettazione e produzione di lettori di codici a barre; mobile 
computer; dispositivi RFID; sensori per la rilevazione, 
misurazione e sicurezza; sistemi di visione e di marcatura 
laser. L’Azienda è l’unica del settore a garantire un’offerta 
ampia e specializzata nel campo della raccolta automati-
ca dei dati e dell’automazione dei processi, lungo tutta la 
catena del valore dei principali settori industriali: Retail, 
Transportation & Logistics, Manufacturing e Healthcare. 

La metà dei sistemi di lettura dei codici a barre utilizza-
ti nei supermercati e nei punti vendita di tutto il mondo 
sono Datalogic. Così come utilizzano i prodotti Datalogic 
i principali aeroporti, i corrieri e sistemi postali più noti, le 
industrie e gli ospedali più importanti.
Il Gruppo Datalogic impiega circa 3.000 dipendenti nel 
mondo, distribuiti su 28 Paesi, con stabilimenti di pro-
duzione e centri di riparazione in Italia, Stati Uniti, Brasile, 
Slovacchia, Ungheria, Australia e Vietnam, e 11 centri di 
ricerca situati in Italia, Germania, Stati Uniti, Cina e Viet-
nam, con un patrimonio di oltre 1.200 brevetti acquisiti 
e altri 350 in via di acquisizione in diverse giurisdizioni. 

1972 2001

2017

2012
2015

1998
1997

2002
2011

LA FONDAZIONE  
■ Apre il primo 

stabilimento a 
Bologna

LA QUOTAZIONE 
■ La Società 

si quota sul 
segmento STAR 
della Borsa 
Italiana

L’INNOVAZIONE 
CONTINUA 

■ Acquisizione 
di Assets 
della Multiware 
Photonics SA

■ Partnership con 
CAEN RFID S.r.l.

GLI ANNI 
DELL’ESPANSIONE   

■ Acquisizione della 
Escort Memory 
Systems

■ Datalogic acquisisce 
IDWare mobile 
Computing & 
Communications 

LE NUOVE ACQUISIZIONI    
■ Minec AB
■ LAservall S.p.A.
■ Informatics Inc.
■ PSC Inc.
■ Datasensor S.p.A.
■ Evolution Robotic Retail Inc. 
■ Accu-Sort System Inc. 
■ PPT Vision Inc.

UNA NUOVA STRATEGIA   
■ Impostazione della nuova 

One Datalogic 
■ Riorganizzazione per 

Verticals
■ Acquisizione di Soredi 

Touch Systems GMBH
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International Footprint

11 Centri R&D, 3 DL Labs10 Siti di Produzione e Riparazione Presenza diretta in 28 Paesi

Eugene, Oregon

Telford, Pennsylvania

Ho Chi Minh City

Donnas
München

EUROPE

Bologna
Quinto di Treviso

Shenzhen

Plano,Texas
Minneapolis, Minnesota

Pasadena, California

Valori

EFFICIENZA
Ottieni di più con meno

ORIENTAMENTO AL RISULTATO
Concentrati sui risultati e porta a 
termine ciò su cui ti sei impegnato

REALISMO
Affronta la realtà e correggi ciò che è sbagliato

NESSUNA SCORCIATOIA O COMPROMESSO
Non scendere a compromessi su 
strategia, cultura o risultati

RESPONSABILITÀ
Agisci come se l’Azienda fosse tua
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La nostra strategia

 � Crescere al di sopra 
della media di mercato, 
aumentando al contempo 
i margini di profittabilità. 

 � Rimanere un’Azienda di 
prodotto, pur puntando su 
soluzioni integrate in grado 
di soddisfare le necessità 
dei clienti finali dei settori 
Retail, Transportation & 
Logistics, Manufacturing e 
Healthcare.

 � Consolidare la nostra 
posizione di mercato in 
EMEA e diventare un forte 
attore nel mercato del Nord 
America.

 � Aumentare la propria 
posizione in APAC, con una 
presenza crescente in Cina.

 � Un’ampia gamma di 
prodotti, in grado di 
soddisfare sia le necessità 
di raccolta automatica 
dei dati che quelle di 
automazione dei processi 
fornendo soluzioni lungo 
tutta la catena del valore 
dei nostri clienti.

Obiettivo Ambito di azione Vantaggio
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Datalogic in Borsa

Datalogic S.p.A. è quotata alla Borsa Italiana dal 2001 
- segmento STAR (Segmento Titoli Alti Requisiti) del 
Mercato MTA di Borsa Italiana al quale appartengono 
le medie imprese caratterizzate da una capitalizza-
zione compresa tra i 40 milioni di Euro e 1 miliardo 
di Euro che si impegnano a rispettare requisiti di ec-
cellenza. 

HYDRA S.P.A.

64,8%
FLOTTANTE

33,2%

AZIONI PROPRIE

2,0%

Nel corso del 2019 il titolo ha evidenziato una varia-
zione negativa del 17,3%. Il titolo ha raggiunto un va-
lore massimo di 24,95 Euro per azione in data 25 gen-
naio 2019 e un valore minimo di 12,04 Euro in data 28 
agosto 2019. I volumi medi giornalieri scambiati nel 
2019 sono stati 105 mila azioni, in aumento rispetto 
alla media di 83 mila azioni dell’esercizio precedente.

GRAFICI ANNUALI: SHARE PERFORMANCE/VOLUMI DATALOGIC

DATI DI BORSA 2019

SEGMENTO STAR - MTA

CODICE BLOOMBERG DAL.IM

CODICE REUTERS DAL.MI

NUMERO AZIONI 58.446.491 (di cui n. 1.148.337 azioni proprie)

2019 MAX 24,95 EURO (25 gennaio 2019)

2019 MIN 12,04 EURO (28 agosto 2019)

CAPITALIZZAZIONE 985,99 MIL EURO al 31 dicembre 2019
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Market trends
Retail
Datalogic è l’unico produttore di acquisizione au-
tomatica dei dati in grado di offrire soluzioni che 
coprono l’intero settore Retail, dai centri di distri-
buzione, ai punti vendita di tutte le dimensioni, fino 
alla consegna a domicilio, lungo tutta la catena del 
valore. Sebbene nel 2019 il settore Retail abbia re-
gistrato una flessione del 4,4% rispetto allo scorso 
anno, il Gruppo ha consolidato la propria leadership a 
livello mondiale nel segmento degli scanner da banco. 
Il rallentamento registrato è legato principalmente a un 
calo del settore in EMEAI, attribuibile alla tipica ciclici-

tà delle implementazioni di Fixed Retail Scanner per le 
applicazioni di check-out. Dopo i significativi “roll-outs” 
avvenuti nei due anni precedenti presso i principali re-
tailer europei, un rallentamento è infatti da considera-
re fisiologico. Evidenziamo risultati in crescita in Nord 
America, America Latina e in APAC, a conferma della 
potenzialità di questi grandi mercati. 
Datalogic è leader nel mercato del Retail dal 1974, quan-
do un nostro lettore da banco ha scansionato il primo co-
dice a barre al mondo posto su un bene di consumo, in un 
supermercato dell’Ohio. Oggi siamo leader assoluti nel 
mercato dei Fixed Retail Scanners con il 38,8% di mar-
ket share, di cui il 3,5% è stato conquistato solamente 
negli ultimi due anni (Fonte VDC). La nostra leadership 
si completa grazie a una quota molto significativa nel 
settore dei lettori manuali (Hand Held Scanners) e negli 
scanner industriali (Stationary Industrial Scanners) per le 
applicazioni di automazione nei centri di distribuzione. 
Infine, la nostra nuova offerta di Mobile Computers, 
in particolare i nuovi PDA Android, rappresenta il 
potenziale di crescita più importante per Datalogic 
nel settore Retail. 
La nostra stima del Total Available Market per Data-
logic in questa industry è superiore ai 3 miliardi di 
Euro a livello globale, con USA ed EMEA che rappre-
sentano le regioni più importanti e la Cina che grazie a 
un tasso di crescita molto elevato sta per raggiungere 
la leadership globale (Fonte: Osservatorio eCommer-
ce B2c del Politecnico di Milano).
Al centro delle strategie dei retailers internaziona-
li troviamo tecnologie e soluzioni che consentano di 
gestire il confine sempre più indefinito tra commercio 
fisico e commercio virtuale. 
Si individuano modelli omnicanale sempre più evoluti, da 
una parte l’esplosione dell’e-commerce, a cui ormai sono 
dedicati anche tutti i grandi retailers “brick and mortar”, 
dall’altra i grandi investimenti nei punti di vendita tradi-
zionali per far sì che lo shopping diventi sempre più una 
customer experience coinvolgente e ricca di contenuti, in 

Soddisfiamo globalmente le 
necessità dei retailers, dai centri 
di distribuzione, al check out,
fino al domicilio dei clienti.
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grado di andare oltre la semplice transazione economi-
ca. I brand necessitano di luoghi scenici e multisensoriali: 
chi rinuncia all’acquisto online, facilmente e velocemen-
te realizzabile in pochi click, in cambio si aspetta infatti 
un’esperienza d’acquisto reale, significativa e persona-
lizzata. I principali attori internazionali, oltre a dotarsi 
di soluzioni logistiche avanzate, che permettano una 
gestione snella e ampia del magazzino, sperimenta-
no nuovi prodotti e soluzioni che abilitano nuovi servizi 
quali: il click&collect, il drive&collect, la verifica online, in 
tempo reale, della disponibilità e della posizione esatta 
all’interno degli scaffali dei prodotti presenti in negozio 
o in magazzino, la vendita assistita, il self scanning e il 
self check-out, il carrello intelligente (connesso all’IA), la 
vetrina interattiva e i camerini smart.
Grazie alla sua ampia offerta di prodotti e soluzioni, 
Data logic è in grado di soddisfare tutte le esigenze del 
Retail, da quelle più tradizionali a quelle più nuove po-
nendosi come attore protagonista lungo l’intera cate-
na del valore. Il nostro portafoglio comprende prodotti e 
soluzioni sia per il settore alimentare che per il non-food: 
lettori da banco (dai presentation scanner più compatti 
fino ai lettori bi-ottici), lettori manuali con filo e wireless, 
mobile computer per le applicazioni di store automation, 
per il magazzino e per la mobilità outdoor, lettori fissi 
industriali per l’automazione dei centri di distribuzione, 
fino a soluzioni più verticali come quelle di self-shopping, 
di loss prevention e quelle basate su tecnologia RFID. 
Nel 2019 Datalogic ha lanciato il PDA Memor™10, 
dotato di tecnologia Wireless Charging e di siste-
ma operativo Android™ 8.1 (Oreo), un compagno 

di lavoro affidabile per tutti coloro che lavorano in 
ambiente Retail: inventario, controllo prezzi, vendita 
assistita, sono solo alcune delle applicazioni che ve-
dono il Memor™ 10 protagonista. 
Sempre del 2019 è l’introduzione sul mercato del nuovo 
presentation scanner Magellan 1500i, una delle mi-
gliori soluzioni disponibili sul mercato per soddisfare 
applicazioni del punto cassa soprattutto nelle piccole 
e medie superfici e in ambienti non-food. Il Magellan 
1500i è un prodotto che grazie alle ridotte dimensioni, 
alla grande flessibilità di installazione e alle eccellenti 
prestazioni di lettura, consente la massima versatilità 
di utilizzo anche quando lo spazio disponibile in cassa 
è molto ridotto.
Oltre ai codici lineari e matriciali tradizionali, il Magellan 
1500i è in grado di leggere i codici Digimarc®. Datalogic 
è stato il primo produttore di sistemi di identificazione in 
grado di supportare questa tecnologia, che consente in 
pratica di generare dei codici a barre su tutto il package 
dei prodotti, ma invisibili all’occhio umano, semplificando 
e accelerando drasticamente la fase di lettura e garanten-
do anche l’autenticità, oltre che la tracciabilità del prodotto. 
Il prossimo passo per Datalogic sarà lo sviluppo di 
dispositivi di check-out sempre più “frictionless”, che 
rendano cioè sempre più fluide e veloci le operazioni 
alla cassa, grazie allo sviluppo di tecnologie di Visione 
e di Machine Learning. 
Datalogic intende infatti continuare a raccogliere tutte 
le sfide del Retail, per proteggere e incrementare la 
propria leadership ed essere pronta ad accompagnare 
le nuove rivoluzioni del settore.

Distribution Center  |  Warehouse 
Store Management  |  Check-out POS
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in cui siamo leader di mercato con una market share 
superiore al 22%, che ci ha consentito di diventare 
il punto di riferimento per la tracciabilità in ambito 
industriale. Nelle diverse applicazioni di Factory Auto-
mation, Datalogic aggiunge alla leadership negli scan-
ner fissi un’offerta fra le più complete del mercato che 
va dai sensori ai sistemi di sicurezza, dalla marcatura 
laser ai sistemi di visione. È da rimarcare infine l’offerta 
di pistole hand-held industriali e di Mobile Computers, 
focalizzati in particolare alle soluzioni di intra-logistica.
Lo sviluppo dell’Industry 4.0 rimane chiave per i nuovi 
bisogni applicativi che vedono Datalogic in primissima 
posizione grazie alla completezza della sua gamma di 

Market trends
Manufacturing
A partire dai mesi estivi dello scorso anno, la cresci-
ta globale dell’industria manifatturiera si è attenuata, 
penalizzata dal progressivo deterioramento del con-
testo operativo nazionale e internazionale. La fase di 
rallentamento accomuna tutti i principali player euro-
pei, ed è in gran parte legata alle difficoltà del setto-
re Automotive, conseguenti all’entrata in vigore della 
nuova normativa sull’omologazione dei veicoli, che ha 
generato tensioni sugli impianti.
In Cina, per la prima volta dopo una lunga fase di svi-
luppo sostenuto, abbiamo assistito ad un rallenta-
mento del tasso di crescita di settori per noi importanti 
come l’elettronica di consumo, dove il settore trainante 
degli smartphone sembra aver raggiunto un trend da 
mercato maturo, anche se c’è la speranza che la nuo-
va tecnologia 5G possa essere la chiave per innescare 
un altro periodo di crescita significativa. Per quanto ri-
guarda il mercato interno cinese, sebbene l’aumento 
del PIL nel 2019 sia stato del 6,1%, hanno cominciato 
ad affiorare segnali di progressivo rallentamento. L’in-
dustria manifatturiera è ancora il settore chiave per il 
Paese e il piano decennale “Made in China 2025”, for-
mulato sul modello tedesco “Industry 4.0”, intendeva 
favorire proprio il settore manufatturiero, diffondendo 
l’uso di Information Technology, Internet of Things e Big 
Data, ma i trend dell’elettronica, a cui si sono aggiunte 
a inizio 2020 le conseguenze dell’epidemia di Covid-19 
influiranno pesantemente sull’economia cinese.
Come conseguenza di ciò, la divisione Manufacturing 
di Datalogic ha subito nel corso del 2019 una fles-
sione del 7,4% rispetto allo scorso anno. Il rallenta-
mento dei mercati automotive in EMEA e del settore 
consumer electronics in Cina è stato compensato solo 
parzialmente dalla crescita a doppia cifra del mercato 
nordamericano.
Datalogic offre un portafoglio multi-prodotto in grado 
di servire tutti i principali settori del manifatturiero, con 
un focus particolare su automotive, elettronica, packa-
ging e intra-logistica. L’obiettivo strategico dell’A-
zienda è prima di tutto di proseguire gli investimenti 
nell’ambito degli scanner fissi industriali (SIS), set-
tore che continua a crescere con tassi vicino al 5% e 

Fornitore unico di un portafoglio di 
dispositivi intelligenti e interconnessi 
in grado di tracciare, proteggere, 
identificare, rilevare, controllare e 
marcare.
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prodotti. In particolare, sono in forte crescita tutte le 
applicazioni di tracciabilità, con richieste sempre più 
elevate di lettura di codici DPM (Direct Part Marking) e 
tutto il settore della robotica: robot, cobot (collabora-
tive robots) e AGV (Automated Guided Vehicles). 
Il core business di Datalogic rimane la raccolta auto-
matica dei dati, a sua volta alla base della direttrice 
di sviluppo dell’Industry 4.0 sui Business Analytics. 
Oggi solo l’1% dei dati raccolti viene utilizzato dalle im-
prese, che potrebbero invece ottenere vantaggi enormi 
da tecnologie di Machine Learning. La Fabbrica 4.0 mira 
ad essere composta da macchine completamente inter-
connesse tra loro, che dialogano le une con le altre ed 
effettuano autodiagnostica e manutenzione preventiva. 
Nel 2019 sono stati lanciati importanti nuovi mo-
delli del Matrix 220, il più compatto lettore di codici 
a barre industriale a tecnologia imager in grado di 
leggere anche codici Digimarc®, che grazie alle sue 
ottime performance e alle dimensioni molto compatte 
è un prodotto ideale per le applicazioni di tracciabilità 
e nei magazzini automatici.
Sempre nel corso dell’anno passato, è stato introdot-
to il nuovo Matrix 300N™, con sensore a 2 Megapixel, 
il lettore industriale image-based ideale per la traccia-
bilità nell’automation, nell’electronics, nel packaging e 
anche per le soluzioni di intra-logistica.
Per quest’ultima area applicativa, Datalogic nel 2019, 
ha lanciato sul mercato anche i nuovi modelli di letto-
ri PowerScan™ PD9531 Auto Range (AR) e di mobile 
computer Falcon™ X4 Auto Range. Entrambi già leader 
nella propria categoria, ora ancora più performanti gra-
zie alla tecnologia imager 1D/2D Near/Far con funziona-
lità Auto Range, che permette di acquisire codici a barre 
a diverse distanze, da pochi centimetri, fino a 20 metri.

Sempre del 2019 è il lancio dei nuovi sensori tubolari 
S5N, standard M18, pensati per divenire il nuovo riferi-
mento di settore in fatto di sensori con connettività IO-
Link per applicazioni Industry 4.0. Grazie al nuovo cir-
cuito ASIC sviluppato da Datalogic, i sensori di questa 
famiglia sono i primi sensori tubolari con IO-Link V1.1 
Smart Sensor profile disponibili sul mercato.
Per le soluzioni di Direct Part Marking, dove i codici 
identificativi vengono incisi direttamente sulla parte 
da tracciare, senza l’utilizzo di etichette, Datalogic è 
leader nelle tecnologie di marcatura laser a fibra, 
sempre più utilizzate in vari settori come quello au-
tomobilistico, elettronico, alimentare e farmaceu-
tico. Grazie alle sue soluzioni di Laser Marking e di 
lettura ad alte prestazioni, unite ai più recenti sviluppi 
software, Datalogic è in grado di realizzare soluzioni 
complete di marcatura e verifica direttamente sulla li-
nea produttiva.
Il mercato della robotica industriale vale, secondo le sti-
me di International Federation of Robotics (IFR), 13,9 
miliardi di Dollari. Oggi si sta sviluppando una nuova ge-
nerazione di robot, detti collaborativi (Cobot), che pos-
sono interagire con l’uomo, sia nelle fabbriche, sia nella 
vita di tutti i giorni e che costituiranno una vera e propria 
rivoluzione non solo da un punto di vista tecnologico, ma 
anche dal punto di vista dell’organizzazione sociale. 
Nel 2019 Datalogic ha lanciato la nuova versione 
del proprio software IMPACT, una piattaforma col-
laudata che consente agli utenti di sviluppare appli-
cazioni di guida robot, grazie a soluzioni di visione 
artificiale. IMPACT è stato sviluppato per una com-
pleta compatibilità con “Universal Robots”, l’azienda 
danese leader nella produzione di robot industriali 
collaborativi.

Automotive  |  Electronics  |  Packaging  |  Intralogistics
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Market trends
Transportation & 
Logistics
Il settore Transportation & Logistics ha registrato 
una crescita molto buona, pari al 9,5% rispetto allo 
stesso periodo del 2018, trainato da una perfor-
mance molto positiva in Nord America e in EMEAI, 
regioni nelle quali Datalogic è da anni partner di tut-
ti i principali corrieri espressi e trasportatori.
In generale, la crescita del settore Transportation & 
Logistics è guidata dal grande sviluppo del commercio 
elettronico, che richiede alle organizzazioni logistiche 
di tutte le imprese coinvolte capacità di smistamen-
to ad alta velocità, di gestione di pacchi di qualsiasi 
dimensione, alta flessibilità e rapidità nella gestione 
degli ordini e del magazzino, fino al tracciamento della 
consegna diretta nelle case dei clienti. Per soddisfare 
i bisogni di queste applicazioni sono necessarie solu-
zioni tecnologiche di identificazione automatica fra le 
più avanzate. In questo contesto, Datalogic è un par-
tner fondamentale, grazie a una gamma di prodot-
ti e soluzioni fra le più complete e performanti del 
mercato ed allo sviluppo di librerie SW di decodifica 
in grado di riconoscere in tempo reale un barcode, 
ma anche altri simboli e testi, utili nei casi in cui il 
barcode risulti deteriorato o addirittura assente.
Per migliorare ulteriormente la nostra offerta di let-
tori imager ad alte prestazioni, nel corso del 2019 è 
stato lanciato AV500™, l’innovativo lettore indu-
striale basato su tecnologia imaging 2D sviluppato 
per applicazioni ad alta velocità nell’e-Commerce, 
nello smistamento postale/pacchi e nella gestione 
dei bagagli in aeroporto, con la possibilità di venire 
utilizzato su conveyor di ogni dimensione e una ca-
pacità di acquisizione delle immagini fino a 32 foto-
grammi al secondo.
Datalogic è all’avanguardia nello sviluppo di sistemi 
aeroportuali fin dal 1984, quando ha installato la pri-
ma stazione di lettura automatica per lo smistamen-
to bagagli a Milano Linate. Il potenziale di crescita 
del settore di gestione dei bagagli è ancora enorme: 

dovrebbe raggiungere i 9,4 miliardi di Dollari entro il 
2020, con un tasso di crescita dell’8% medio dal 2015 
al 2020 (Fonte: IATA). Nel 2019 Datalogic ha chiuso 
un importante contratto con uno dei principali Hub 
aeroportuali europei, che ha scelto la nostra Azien-
da per conformarsi ai nuovi requisiti imposti dalla 
Risoluzione 753 di IATA, l’organismo internazionale 
che vigila sul traffico aereo, che nel 2018 ha imposto 
alle compagnie aeree il completo tracciamento del 
bagaglio dalla presa in consegna alla restituzione al 
passeggero. Le irregolarità nello smistamento bagagli 
continuano a costituire per il settore un costo che nel 
2018 è stato pari a 2,3 miliardi di Dollari e che Datalogic 
contribuisce attivamente a ridurre.

Garantiamo la raccolta dei dati più 
efficiente ed efficace a servizi postali, 
corrieri espressi, aeroporti e per 
tutte le applicazioni di logistica, dalla 
gestione del magazzino ai sistemi di 
smistamento.
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Continua inoltre il trend di consolidamento nel settore 
delle terze parti logistiche (3PL). L’annuncio di Amazon 
di essere in grado di effettuare consegne in 24 ore ha 
aperto a nuove opportunità di crescita per l’intero mer-
cato dei 3PL e generato domanda di tecnologia in grado 
di soddisfare le nuove aspettative di servizio dei clienti. 
Rimarranno sul mercato solo coloro che si dimostre-
ranno in grado di sapersi adattare rapidamente ai cam-
biamenti, investendo nelle tecnologie più avanzate.
Nella prima parte del 2019, Datalogic ha lanciato sul 
mercato la versione Android del nuovo Rhino II, il 
potente e robusto computer da carrello che, integra-
to con le ultime versioni auto range della pistola in-
dustriale PowerScan™, rappresenta la soluzione più 
completa e performante per la gestione delle appli-
cazioni di magazzino, in particolare nelle superfici più 
grandi (distribution center).
Il boom del commercio elettronico e la facilità con la 
quale i clienti possono restituire i prodotti non graditi, 
ha portato a nuovi bisogni di gestione della cosiddet-
ta logistica inversa (reverse logistics), per gestire il 
re-immagazzinamento dei prodotti di ritorno. Anche 
questo nuovo settore applicativo rappresenta un’op-
portunità di track and trace molto interessante per 
Datalogic, sia nel caso in cui l’attività venga gestita 

manualmente (pistole industriali e mobile computers) 
che, sempre più, quando viene gestita in modo au-
tomatico (scanner e camere industriali a postazione 
fissa).
Nel 2019 Datalogic ha lanciato il nuovo Taskbook, un 
tablet robusto, espressamente progettato per appli-
cazioni industriali, dal design ergonomico e dal peso 
bilanciato anche se tenuto in una mano sola. L’ele-
vato grado di protezione, l’involucro robusto, il vetro 
di 1,6 millimetri di spessore (quattro volte migliore ri-
spetto ai prodotti consumer) e la resistenza alle cadute 
ripetute su cemento da 1,2 metri, lo rendono il device 
ideale per ambienti estremi in applicazioni di logistica, 
manutenzione, controllo qualità e ispezioni.
Le opportunità della rivoluzione 4.0 nell’automazione 
industriale si riflettono anche sul settore della logisti-
ca: gli operatori sono chiamati a porsi non solo come 
gestori di flussi fisici, ma anche come garanti della 
qualità dei flussi informativi lungo la filiera. 
Nel corso del 2019, Datalogic ha portato avanti una 
campagna informativa in tutta Europa, per proporsi 
quale fornitore della giusta soluzione tecnologica per 
tutti gli attori interessati dalla Direttiva 2014/40/EU 
(distributori, grossisti, retailer, merchandiser o forni-
tori di servizi logistici).
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Market trends
Healthcare
Il settore Healthcare del Gruppo registra un risulta-
to flat rispetto al 2018, trainato delle vendite in Nord 
America e in EMEAI, ma frenato dal rallentamento 
in APAC. In crescita le vendite tramite canale distri-
butivo, soprattutto dirette a clienti americani, spesso 
facenti parte di grandi gruppi ospedalieri privati. 
Il settore Healthcare per Datalogic ha un valore di 
23,8 milioni di Dollari, di cui detiene una quota sti-
mata pari al 4,6%. In generale gli investimenti nella 
sanità sono in forte crescita in tutto il mondo, sia per 
il progressivo invecchiamento della popolazione, sia 
per il forte aumento delle esigenze di tracciabili-
tà dei farmaci, volte da un lato a garantire sempre 
più la sicurezza del paziente e dall’altro a ridurre il 
mercato dei farmaci falsi, che porta a perdite molto 
importanti per tutto il settore dell’industria farma-
ceutica.

I prodotti Datalogic sono molto utilizzati nelle appli-
cazioni di cura del paziente a bordo letto (“bed-side 
applications”). Grazie ai nostri lettori manuali e mo-
bile computer dedicati al settore Healthcare, è pos-
sibile garantire la massima precisione nella gestione 
della somministrazione dei farmaci ai pazienti e nel 
controllo delle terapie, consentendo il rispetto dei 5 
diritti fondamentali del paziente (somministrazione al 
paziente corretto, della medicina corretta, nella dose 
corretta, col mezzo corretto e al tempo corretto). 
Un’altra applicazione molto importante è quella del 
tracciamento delle sacche di sangue per le trasfusioni, 
dove ancora oggi si registrano errori che comporta-
no conseguenze irreparabili, completamente evitabili 
grazie alle nostre tecnologie.
L’utilizzo di lettori fissi di piccole dimensioni e con 
performance di lettura elevate è essenziale per l’au-
tomazione degli esami di laboratorio, uniti all’utilizzo 
di lettori manuali per la riconciliazione con il paziente. 
Da non dimenticare infine la gestione dello stock e 
dell’inventario di tutti gli asset ospedalieri che ancora 
oggi è fonte di sprechi enormi e che può essere com-
pletamente automatizzata con l’utilizzo di lettori ma-
nuali e mobile computer.
La catena di distribuzione dei farmaci e di altri prodotti 
per la sanità è tipicamente gestita tramite una supply 
chain dedicata, viste le esigenze particolari di pulizia e 
controllo richieste per tali dispositivi. Anche per que-
sto sono essenziali le caratteristiche specifiche dei 
prodotti Datalogic dedicati all’Healthcare, fra cui 
spiccano l’alta resistenza a tutti i detergenti più ag-
gressivi utilizzati in particolare negli ospedali, fino 
ai prodotti dotati di plastica antimicrobica, come 
spiegato con maggiori dettagli più avanti.
I mercati della telemedicina e della tecnologia mobile, 
in particolare, sono in piena espansione. Anche l’IoT 
rappresenta un terreno fertile per lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie, l’applicazione di Intelligenza Artificiale e 
l’utilizzo di blockchain. Secondo un recente studio con-
dotto da MarketResearch.com entro il 2020 il 40% del-
le tecnologie IoT faranno parte del settore Healthcare, 

Valorizziamo l’intero ecosistema 
sanitario dalla produzione di farmaci 
alla cura dei pazienti.
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sfiorando un valore di mercato complessivo di circa 
117 miliardi di Dollari. La sanità si sta evolvendo da un 
modello tradizionale, nel quale le cure avvenivano solo 
nei centri ospedalieri, ad un modello nuovo, nel quale 
la cura risulta accessibile da ogni luogo. E tutto questo 
grazie alla tecnologia. 
Persino il mondo delle Big Pharma sta evolvendo ver-
so il cosiddetto approccio “Beyond The Pill”, ovvero il 
continuare a prendersi cura del paziente anche dopo 
l’acquisto del farmaco. 
Ricordiamo infine le opportunità derivate dalla Direttiva 
Europea 2011/62/UE, denominata “Direttiva anticon-
traffazione” (FMD – Falsified Medicines Directive), ema-
nata allo scopo di arginare e prevenire il fenomeno del-
la falsificazione dei medicinali, in vigore dal 9 febbraio 
2019 in tutti gli Stati membri. I grossisti e gli altri sog-
getti coinvolti nella catena distributiva europea devono 
ora analizzare la matrice dei dati sull’imballaggio ester-
no di ogni singola confezione di medicinale, per veri-
ficarne l’autenticità lungo tutto il percorso, dalla pro-
duzione alla somministrazione al paziente. Un’analoga 
normativa è in arrivo anche in USA con il Drug Supply 
Chain Security Act (DSCSA), volto a tracciare i passaggi 
per produttori, confezionatori, distributori all’ingrosso 
e fornitori di servizi logistici di terze parti (partner com-
merciali), per costruire un sistema elettronico di trac-
ciabilità dei prodotti farmaceutici entro il 2023. 
Tutti questi sviluppi portano a nuove interessanti op-
portunità per le applicazioni di tracciabilità e raccolta 
dati e quindi per Datalogic, che è in grado di offrire al 

mercato Healthcare prodotti con caratteristiche spe-
cifiche come plastiche antimicrobiche, tecnologia in-
duttiva per la ricarica della batteria senza fili, brevet-
to di verifica di lettura del codice a barre per garantire 
la corretta identificazione tra paziente e farmaco. 
Molti modelli dei nostri prodotti sono dotati di plasti-
che in grado di resistere ai detergenti più aggressivi 
utilizzati in particolare nel settore ospedaliero, ma 
l’incorporazione di ioni d’argento nella plastica delle 
custodie dei nostri Gryphon™ e RIDA™ offre una pro-
tezione antimicrobica aggiuntiva, conforme allo stan-
dard ISO022196/JISZ 2801, e fornisce quindi una linea 
di difesa aggiuntiva contro la diffusione delle infezioni 
ospedaliere. Poter disporre di prodotti realizzati con 
plastiche in grado di inibire lo sviluppo della carica 
batterica è particolarmente importante in questi gior-
ni in cui stiamo vivendo tutti gli effetti della pandemia 
da Coronavirus.
Ricordiamo che anche la versione “Healthcare” del 
Memor™ 10 – il computer portatile Datalogic lan-
ciato sul mercato internazionale nel gennaio del 
2019 – è dotata di speciali plastiche disinfectant-re-
ady, in grado di resistere alle pulizie quotidiane più 
dure da parte di solventi e agenti chimici. La parte 
posteriore del dispositivo portatile è liscia, proprio per 
agevolarne la pulizia e ostacolare l’accumulo di cari-
ca batterica. Anche il cinturino posteriore è realizzato 
in materiale sanitario ed è completamente lavabile. 
L’assenza di contatti, infine, rende Memor™ 10 il pro-
dotto ideale per le attività a bordo letto in ospedale.
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La più completa offerta di 
lettori di codici a barre: dagli 
scanner fissi per il Retail a quelli 
industriali, dai lettori manuali ai 
mobile computers…

Un’offerta di prodotti unica 
Un’ampia gamma in grado di soddisfare le esigenze dei nostri Clienti 
nei 4 vertical lungo tutta la loro catena del valore.
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Un’ampia gamma in grado di soddisfare le esigenze dei nostri Clienti 
nei 4 vertical lungo tutta la loro catena del valore.

… integrata da un’ampia 
offerta di prodotti per 
l’automazione industriale.
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Il 2019 è stato un anno ricco di eventi, che ha vi-
sto il lancio di 13 nuovi prodotti sul mercato: più di 
uno al mese. Oltre all’introduzione di nuovi prodotti 
e soluzioni ad alta innovazione, come la nuova gene-
razione di mobile computer della famiglia Memor™ – 
tra i primi ad essere inclusi nel programma “Android 
Enterprise Recommended” di Google™ – l’Azienda ha 
proseguito la propria politica commerciale in tutte le 
geografie, acquisendo ottimi contratti con alcune delle 
aziende leader dei settori in cui operiamo, facenti par-
te delle Fortune 500. Fortune 500 è una lista annuale 
compilata e pubblicata dalla rivista Fortune che clas-
sifica le 500 maggiori imprese societarie statunitensi, 
misurate sulla base del loro fatturato. 

Tra questi ricordiamo il contratto per una importante 
fornitura di scanner fissi da banco (FRS), siglato con 
la più grande società di supermercati degli Stati Uniti 
per fatturato. Tale catena si posiziona oggi al secon-
do posto per estensione nella classifica generale della 
grande distribuzione statunitense.

Un altro contratto significativo per una importante 
fornitura di scanner manuali (HHS) è stato concluso 
con una nota società di vendita al dettaglio america-
na, specializzata nel bricolage per la casa. Tale società 
gestisce una catena di negozi al dettaglio sia negli 
Stati Uniti sia in Canada.

Il terzo contratto che desideriamo menzionare riguarda 
la fornitura di molteplici servizi per la logistica, conclu-
so con una delle più note società di trasporto america-
na, specializzata in spedizioni espresso di posta e plichi, 
in trasporti via terra, trasporti aerei e servizi logistici. 

La fiducia e il riconoscimento di clienti di questa im-
portanza ci riempie di orgoglio e ci spinge a migliorare 

Eventi principali e 
prodotti lanciati nel 2019

GENNAIO

GRYPHON™ 4500

costantemente la qualità dei nostri prodotti, destinati 
ad essere il motore delle principali multinazionali che 
muovono l’economia globale e ad ottimizzare il livello 
dei nostri servizi di supporto al cliente.

GENNAIO 
Datalogic lancia “una nuova era” nel mondo del com-
mercio al dettaglio, presentando in anteprima una va-
sta gamma di prodotti e soluzioni a NRF, l’evento più 
significativo per il settore Retail, che si svolge ogni 
anno a New York City. In particolare, Datalogic ha pre-
sentato i primi dispositivi portatili industriali (computer 
e scanner) con capacità di ricarica wireless, compatibile 
Qi, in grado di offrire maggiore affidabilità del prodotto. 

Viene annunciata la nuova serie di Gryphon™ 4500, i 
primi scanner manuali ad utilizzare un sistema di rica-
rica wireless. Datalogic è il primo produttore industriale 
ad implementare la tecnologia Wireless Charging sui 
device, che elimina la necessità di eseguire le procedure 

24         Datalogic Financial Report 2019



MEMOR™ 1 MEMOR™ 10

ordinarie di manutenzione e pulizia del sistema di carica, 
riducendo significativamente i tempi di fermo macchi-
na e ottimizzando gli investimenti. Il nuovo Gryphon™ 
4500, grazie al design ergonomico ed elegante, è par-
ticolarmente adatto a punti vendita non-food, come 
negozi e punti di accesso (teatri, cinema, concerti), ma 
anche per la gestione dei punti cassa nei supermer-
cati. Il GD4500 imager è disponibile anche in versio-
ne “Healthcare”, con speciali plastiche disinfettabili e 
antimicrobiche per applicazioni nel settore sanitario a 
bordo letto.  

Viene lanciato Memor™ 1, il nuovo device full-touch, 
ideale per ogni tipo di applicazione di raccolta automa-
tica dei dati, in particolare in ambito Retail: dalla ven-
dita assistita in negozio, alla linea di produzione, dal-
la ricezione back-end alla distribuzione in magazzino. 
Memor™ 1 è dotato di sistema operativo Android™ 8.1 
e dell’innovativo sistema di ricarica Wireless Charging. 
Utilizzabile anche come telefono cordless, è il compa-
gno di lavoro ideale per chi lavora in ambienti Retail 
quali inventario, controllo accessi, raccolta punti, ven-
dita assistita. Nel settore manifatturiero è utilizzato per 
controllo qualità, inventario, spedizione/ricezione. Infi-
ne, è particolarmente apprezzato anche nelle applica-
zioni logistiche quali inventario, prelievo/imballaggio, 
spedizione/ricezione, tracciabilità e rintracciabilità.

Viene immesso sul mercato Memor™ 10, uno dei pri-
missimi mobile computer di tipo “rugged” rientrato nel 
programma “Android Enterprise Recommended”, l’ini-
ziativa lanciata da Google™ che aiuta le aziende a sce-
gliere i dispositivi e servizi Android™ più adatti per le 
proprie attività. Memor™ 10, anch’esso dotato di Wire-
less Charging System, unisce la resistenza e le perfor-

mance di un tradizionale dispositivo aziendale robusto, 
allo stile di uno smartphone dall’utilizzo user-friendly. Si 
tratta di uno dei prodotti mobile di punta dell’offerta Da-
talogic 2019, adatto ai più diversi settori: Retail (attività 
in negozio, vendita assistita e gestione delle operazioni); 
Healthcare, dotato di speciali plastiche disinfectant-ready 
(assistenza medica a bordo letto, farmacia e laboratori 
di analisi); Transportation & Logistics (prova di consegna 
per i corrieri e utilizzo sui camion 3PL); Manufacturing 
(linea di produzione e controllo di qualità). 

FEBBRAIO
Datalogic festeggia i 10 anni dell’insediamento in Vie-
tnam, a Ho Chi Minh City. Alla cerimonia commemorati-
va hanno preso parte più di 1.000 persone, tra cui spicca-
va la gradita presenza di dignitari e rappresentanti delle 
università e delle istituzioni locali e dell’Ambasciatore 
d’Italia in Vietnam. Un’opportunità per ripercorrere le 
emozionanti fasi del progetto di sviluppo dell’impianto, 
a partire dall’apertura con solo 4 dipendenti nel gennaio 
2009, fino a diventare il primo sito produttivo del Gruppo 
dove avviene circa il 55% della produzione totale, con 
oltre 800 persone impiegate. Lo stesso giorno ha avuto 
luogo la cerimonia di inaugurazione della nuova mensa, 
un edificio completamente nuovo di 3 piani, compren-
dente un’area ricreativa e dotato di una cucina interna 
attiva sia a pranzo sia a cena.

MARZO
Datalogic annuncia SLS-M5 (Master) e SLS-R5 (Slave), 
due nuovi modelli di laser scanner di sicurezza della fami-
glia Laser Sentinel, la gamma di soluzioni innovative per 
il monitoraggio delle aree di sicurezza e per la protezione 

MARZO

LASER SENTINEL
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di varco di accesso a zone pericolose, in grado di coprire 
un’ampia varietà di applicazioni in ambito industriale e 
intralogistico. Dopo il lancio del modello SLS-SA5 “stand 
alone” del 2018, Datalogic offre ora una soluzione ancora 
più completa, orientata alle applicazioni di monitoraggio 
delle aree di sicurezza singole e multiple. Laser Sentinel 
è in grado di gestire applicazioni statiche sia orizzontali 
sia verticali (celle robotizzate, protezione perimetrale di 
macchine utensili e centri di lavoro, protezione di varchi 
di accesso) e di gestire parimenti applicazioni dinamiche 
(muletti e carrelli a guida automatica).

 
APRILE 
Si tiene a Ostfildern, in Germania, la II Assemblea Ge-
nerale per il progetto europeo Horizon 2020 “ROS-
SINI” (RObot enhanced SenSing, INtelligence and 
actuation to Improve job quality in manufacturing). 
Datalogic è capofila e coordinatore del consorzio for-
matosi per il progetto, composto da 6 aziende e 7 uni-
versità/centri di ricerca, appartenenti a 7 diversi Paesi 
europei. Scopo del progetto ROSSINI è sviluppare una 
piattaforma hardware-software in ambito produttivo, 
che consentirà di realizzare applicazioni in cui robot e 
operatori umani collaborano (HRC) in totale sicurezza, 
migliorando la qualità del lavoro, la flessibilità della 
produzione, l’efficienza e la produttività. Combinando 
le diverse tecnologie innovative sviluppate da grandi 
stakeholder industriali, la piattaforma ROSSINI con-
sentirà di sviluppare una gamma di bracci robotici 
“Collaborative by Birth” con nuove funzionalità di sicu-
rezza integrate e algoritmi predittivi. 

Datalogic prende parte anche al progetto europeo Ho-
rizon 2020 NOLOSS (Lossless Photon management 

– Optical design for manufacture at different length 
scales), finanziato all’interno del bando “Research & 
Innovation Marie Skłodowska-Curie Action. Obiettivo 
di NOLOSS è realizzare un sistema ottico di acquisi-
zione senza perdita di fotoni e di arrivare ad estrarre 
informazioni sempre più approfondite dalle immagini. 
 Datalogic è una delle aziende partecipanti al consorzio 
di ricerca, costituito da 8 aziende e 5 università/centri di 
ricerca, appartenenti a 5 diversi Paesi europei. 

Datalogic, annuncia Matrix 220™, il lettore di codici a 
barre basato su tecnologia a immagini più compatto 
sul mercato. La sua innovativa piattaforma di elabo-
razione delle immagini rende Matrix 220™ ideale per 
applicazioni in ambito elettronico, automobilistico, di 
imballaggio e gestione dei documenti, nonché la solu-
zione migliore per applicazioni ad alta velocità e di Di-
rect Part Marking. Trova applicazione nei settori: elet-
tronica e automotive (tracciabilità componenti in fase 
di assemblaggio e in verifica di qualità), farmaceutico 
(laboratorio analisi, controllo qualità), food&beverage 
(tracciabilità in produzione, confezionamento, distribu-
zione), OEM (macchine per analisi biomedicali, sistemi 
di controllo degli accessi, macchine per etichettatura).

Datalogic espone prodotti e servizi a ProMat, la fie-
ra principale del Manufacturing e Material Handling 
che si è svolta a Chicago, presso il McCormick Place, 
dall’8 all’11 aprile. In tale sede Datalogic ha presenta-
to nuovi prodotti e soluzioni innovative per migliorare 
l’efficienza del magazzino e le ultime tecnologie per la 
robotica e l’automazione della produzione.

Datalogic annuncia anche TaskBook, il nuovo tablet in-
dustriale adatto alle più diverse operazioni di magazzi-

APRILE

MATRIX 220™ TASKBOOK
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MAGGIO LUGLIO

MAGELLAN™ 1500i MX-E90

no. TaskBook è un dispositivo mobile robusto, facile da 
usare, il cui formato tablet introduce un nuovo modo di 
operare all’interno di fabbriche e magazzini. Particolar-
mente adatto a carrelli elevatori di piccole dimensioni o 
non azionati elettricamente, può anche essere installato 
su muletti. La sua robustezza lo rende ideale nella mag-
gior parte degli ambienti estremi in applicazioni di logi-
stica, manutenzione, controllo qualità e ispezioni.

MAGGIO
Datalogic annuncia il rilascio di Magellan™ 1500i, lo 
scanner a presentazione da banco ad alte prestazioni. 
Utile in diversi ambienti applicativi, Magellan™ 1500i 
è oggi una delle soluzioni migliori e più compatte di-
sponibili sul mercato per soddisfare le applicazioni del 
punto cassa, soprattutto in ambienti non-food (vendi-
ta al dettaglio, farmacie, società di servizi). Magellan™ 
1500i può essere posizionato sul banco cassa, oppure 
essere utilizzato come scanner manuale nel caso di 
oggetti troppo pesanti per essere posti sul banco.

Datalogic è protagonista della manifestazione SPS 
IPC Drives, l’evento italiano più importante nel mondo 
dell’automazione industriale, che ha luogo ogni anno 
presso Fiere di Parma. Datalogic mostra le ultime 
novità high-tech e le soluzioni pensate per assicura-
re la tracciabilità nella produzione: guida robotizzata, 
processi di gestione rapida del magazzino, sistemi di 
controllo e sicurezza, tecnologie laser scanner, imager, 
camere lineari, dispositivi manuali per la raccolta au-
tomatica dei dati in mobilità. 

Datalogic apre una nuova sede commerciale in 
Giappone, a Tokyo, per avvicinarsi ai propri partner 

e clienti locali e garantire loro una presenza diret-
ta e continua. Il mercato nipponico è sempre stato 
di grande interesse per la nostra Azienda, che ha 
rapporti commerciali con il Giappone dal 1978. Per 
ora nella nuova sede sono impiegate 6 persone e 2 
consulenti. Il Giappone torna ad essere un mercato 
particolarmente promettente per il nostro business 
e  Datalogic è lieta di rinnovare fiducia e amicizia a 
questo Paese.

GIUGNO 
Datalogic partecipa alla prima edizione della mo-
stra-convegno “Smart Vision Forum: le tecnologie 
per l’industria del futuro”, l’evento organizzato da 
Messe Frankfurt Italia e promosso da ANIE Automa-
zione e AIdAM, che si è tenuto presso il Palazzo dei 
Congressi di Bologna. Smart Vision Forum affianca 
allo spazio espositivo un palinsesto convegnistico di 
importante livello, con interventi sulle tecnologie per 
la visione artificiale di studiosi e aziende espositrici.

LUGLIO 
Datalogic lancia sul mercato il nuovo processore di 
visione industriale MX-E90, in grado di offrire presta-
zioni eccellenti per ogni tipo di applicazione di visione 
artificiale, in diversi mercati: automotive, elettronica, 
packaging e food&beverage. In particolare, permette 
di eseguire controlli rapidamente e di elaborare im-
magini a risoluzione elevata nelle seguenti applicazio-
ni di ispezione: ispezione aghi da siringa (industria far-
maceutica); verifica del corretto posizionamento del 
tappo su bottiglia, lettura etichette e codici a barre su 
confezioni alimentari (industria alimentare e packa-
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ging), allineamento componenti elettronici integrati 
(industria elettronica). 

Con l’introduzione nel mercato del nuovo Matrix 
300N™ 2MP, Datalogic amplia la propria offerta di 
prodotti per la lettura di codici a barre basata su tec-
nologia imager pensata per ambienti industriali, quali 
il settore automobilistico ed elettronico, l’intra-lo-
gistica e le linee di imballaggio, il packaging, l’ela-
borazione documentale e il settore medicale. Matrix 
300N™ 2MP permette una lettura rapida e accurata di 
ogni tipo di codice su qualsiasi materiale o superficie 
vengano stampati o marcati, dal metallo lucido alla 
stampa a basso contrasto. 

AGOSTO 
Datalogic annuncia i nuovi modelli PowerScan™ 
PD9531 e Falcon™ X4, ancora più performanti gra-
zie alla funzionalità “Auto Range”, che permette di 
acquisire codici a barre a diverse distanze, con una 
capacità di lettura che va dai 15 centimetri ai 20 me-
tri, in quasi tutte le condizioni di illuminazione. Questi 
nuovi prodotti consentono agli operatori di spostarsi 
facilmente dalla scansione di un codice a barre rav-
vicinato su un pallet, ad uno posto sopra uno scaf-
fale di magazzino, massimizzando l’efficienza delle 
operazioni. PowerScan™ PD9531 AR e Falcon™ X4 
sono adatti ad ogni ambito applicativo: dal Retail 
(per attività di back office/magazzino, punto vendi-
ta e gestione stock, inventario); alle società di tra-
sporto e logistica (per attività di immagazzinamento, 
spedizione/ricevimento merci, picking, imballaggio e 
cycle counting), dalle aziende manifatturiere (per la 
tracciabilità, smistamento, spedizione merci, gestio-

ne del magazzino) a quelle che lavorano in ambito 
sanitario (per attività di inventario). 

Nell’ottica di una collaborazione sempre più stretta tra 
università e impresa, Datalogic finanzia cinque borse 
di studio della durata di due anni, del valore di 3.000 
Euro, destinate ai migliori laureati triennali in Inge-
gneria dell’Informazione presso atenei al di fuori della 
Regione Emilia-Romagna, che decidono di iscriversi ai 
corsi di laurea magistrale di Ingegneria Informatica e 
dell’Automazione o di Ingegneria Elettronica per l’ICT 
presso l’Università di Ferrara. 

SETTEMBRE 
Datalogic partecipa a PACK EXPO 2019, l’evento di 
logistica più importante del settore, che si è svolto 
dal 23 al 25 settembre 2019 presso il Las Vegas Con-
vention Center. L’Azienda ha esposto le innovazioni 
tecnologiche che guidano il mercato tra cui: strumenti 
di visione e OCR; soluzioni di lettura di codici a barre; 
sensori e componenti di sicurezza per macchinari; ro-
bot e celle di lavoro; soluzioni di marcatura laser che 
possono essere implementate in ore anziché giorni.

Datalogic è beneficiario unico del finanziamento re-
gionale per il progetto Flute (FLessibilità, Usabilità, 
faciliTà di installazione e configurazione, Ecososte-
nibilità). Flute permetterà di sviluppare dispositivi 
innovativi per la visione artificiale e la marcatura 
laser, orientati a flessibilità, usabilità, facilità di in-
stallazione e di configurazione ed ecosostenibilità. 
Le innovazioni introdotte punteranno a rendere fru-
ibili queste tecnologie anche per le PMI che, per di-
mensione e mancanza di competenze, hanno mag-

MATRIX 300N™ 2MP POWERSCAN FALCON™ X4

AGOSTO
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giore difficoltà a sfruttare i vantaggi dei sistemi di 
visione artificiale e nel mondo del packaging, dove 
le innovative tecnologie di marcatura laser sostitu-
iranno in parte le soluzioni di stampa attualmente 
utilizzate.

OTTOBRE
Datalogic annuncia il rilascio del software IMPACT 
versione 12.2, per la gestione di ogni tipo di appli-
cazione di visione e di ispezione. Il nuovo IMPACT 
consente di integrare qualsiasi smart camera o pro-
cessore di visione industriale con i robot collabora-
tivi dell’azienda danese Universal Robots. Oltre alle 
funzionalità di guida-robot, Datalogic ha apportato 
miglioramenti anche agli strumenti di localizzazione 
della posizione degli oggetti e di tracciabilità.

Nella gestione della mobilità aziendale, Datalogic con-
tinua ad abbracciare “Android Enterprise” supportan-
do OEMConfig, un nuovo standard Android™ che ha 
consentito agli OEM (Original Equipment Manufactu-
rer), ovvero ai produttori di apparecchiature originali, 
di creare funzionalità e controlli personalizzati dei di-
spositivi offerti dai provider di gestione dei dispositivi 
mobili (Mobile Device Management). Essendo distri-
buito tramite Google Play™, i clienti hanno così sem-
pre a disposizione le ultime opzioni di configurazione 
per i computer portatili Datalogic.

NOVEMBRE
Datalogic partecipa a CHINASHOP 2019, l’evento orga-
nizzato da China Chain Store & Franchise Association, 
una delle organizzazioni più influenti per l’industria  Retail 

in Cina. La fiera, svoltasi presso Qingdao World Expo 
City, ha riunito tutti i leader del mercato internazionale e 
locale, nonché esperti di università e istituzioni.

Datalogic presenta a SPS Norimberga la nuova li-
nea di sensori intelligenti e un portafoglio comple-
to di prodotti per l’identificazione e la tracciabilità in 
ambiente industriale. I visitatori della fiera di auto-
mazione industriale più importante d’Europa hanno 
avuto l’opportunità di vedere dal vivo soluzioni fun-
zionanti integrate di sensori e scanner di sicurezza, 
sistemi di visione artificiale per il controllo della pro-
duzione, marcatori laser e scanner di codici a barre 
per l’identificazione.

DICEMBRE 
Datalogic presenta AV500™, un innovativo lettore in-
dustriale di codici a barre basato su tecnologia ima-
ging 2D sviluppato per applicazioni di smistamento 
colli. Smistare in modo rapido e sicuro oggetti, anche 
irregolari, di diverse dimensioni è una delle sfide che 
oggi devono affrontare i corrieri espressi, le società 
di e-Commerce e gli aeroporti. Questo nuovo imager 
industriale offre soluzioni per tutte le applicazioni ad 
alta velocità nell’e-Commerce, nello smistamento po-
stale/pacchi e nella gestione dei bagagli in aeroporto, 
grazie alla possibilità di venire utilizzato su conveyor 
di ogni dimensione, oltre che in applicazioni di lettura 
statica. Poiché i codici vengono acquisiti più volte sot-
to l’array di scansione, è possibile ottenere eccellenti 
prestazioni di lettura anche su codici coperti da plasti-
ca o danneggiati. Ciò si traduce in un effettivo incre-
mento del volume di produzione del 50% rispetto ad 
altre tradizionali soluzioni. 

DICEMBRE

AV500™PARTECIPAZIONE PACK EXPO 2019

SETTEMBRE
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Un anno di consolidamento

92,8%  

Datalogic

4,7%  
Solution 
Net System

3,1%  
Informatics

50,5%  

EMEAI

35,8%  
Nord America

2,6%  
America Latina

11,0%  
APAC

Ricavi per area geografica

2019 RICAVI

Totale 612,5 MIL EURO

Ricavi per divisione

RICAVI (MIL EURO) R&D (MIL EURO)*

2015 2016 2017 2018 2019

60
6,

0

63
1,

0

61
2,

5

53
5,

1

57
6,

5

700

600

500

400

300

200

100

0

2015 2016 2017 2018** 2019**

48
,2

   
9,

0%

50
,4

   
8,

7%

55
,3

   
9,

1%

63
,4

   
10

,0
%

64
,7

   
10

,6
%

60

50

40

30

20

10

0

* % sul fatturato
** al lordo degli effetti di capitalizzazione R&D

30         Datalogic Financial Report 2019



56,7% 
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MIL EURO 2015 2016 2017 2018 2019

RICAVI 535,1 576,5 606,0 631,0 612,5

EBITDA 73,7 90,4 103,3 105,5 95,0

% sui ricavi 13,8 15,7 17,0 16,7 15,5

EBT 51,6 66,9 75,4 77,8 62,2

% sui ricavi 9,6 11,6 12,5 12,3 10,2

UTILE NETTO 40,5 45,8 60,1 62,2 50,3

% sui ricavi 7,6 8,0 9,9 9,9 8,2

EVOLUZIONE 
NUMERO DIPENDENTI 2.567 2.696 2.912 3.157 3.074

DIVIDENDO 
PER AZIONE (EURO) 0,25 0,30 0,50 0,50 0,30

DIVIDENDI DISTRIBUITI
(MIL EURO) 10,5 14,5 17,4 28,9 28,7

CONTO ECONOMICO
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MIL EURO 2015 2016 2017 2018 2019

ATTIVO FISSO 363,8 371,7 347,9 369,7 391,1

ATTIVO CORRENTE 166,8 192,0 203,9 228,1 230,5

PASSIVO CORRENTE -162,7 -182,2 -181,9 -195,2 -184,2

CAPITALE CIRCOLANTE 

NETTO
4,1 9,8 22,0 32,9 46,2

CAPITALE INVESTITO 

NETTO
319,2 332,9 322,9 352,0 390,8

PATRIMONIO NETTO 298,3 336,4 353,0 375,8 404,2

POSIZIONE FINANZIARIA 

NETTA
-21,0 3,5 30,1 23,8 13,4

CAPEX 22,0 16,5 13,9 28,9 38,0

% sui ricavi 4,1 2,9 2,3 4,6 6,2

CAPITALE CIRCOLANTE 
NETTO COMMERCIALE

36,5 53,2 61,5 69,1 75,1

% sui ricavi 6,8 9,2 10,1 11,0 12,3

ROE % 15,0 14,4 17,4 17,1 12,9

DEBT/EQUITY % 7,0 -1,0 -8,5 -6,3 -3,3

STATO PATRIMONIALE
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Pty, Ltd.
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Datalogic Real Estate UK 
Ltd (100%)
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Inc. (100%)
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Datalogic S.r.l. Italian Filial
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Datalogic S.r.l. 
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Datalogic S.r.l. 
(Incorporated in Bologna Italy) 

Datalogic S.r.l. 
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Datalogic Slovakia S.r.o.
(100%)

(100%)

(53,9%)
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(40%)

Datasensor GmbH
(30%)

Datalogic Automation AB
[Sweden] 

(20%)

Datalogic S.p.A.

Branch

AMERICAS APAC IP TECH REAL ESTATE OTHER

Datalogic Australia 
Pty, Ltd.
(100%)

Datalogic S.r.I.
(100%)

Datalogic Real Estate UK 
Ltd (100%)

Informatics Holdings,
Inc. (100%)

WASP Barcode 
Technologies Ltd.

(100%)

Datalogic Real Estate  
France Sas

(100%)

Datalogic Vietnam LLC
(100%)

Datalogic S.r.l. UK

Datalogic S.r.l. 
(Succursale en France)

Datalogic S.r.l. Ireland

Datalogic S.r.l.
(Sucursal en España)

Datalogic Scanning Eastern 
Europe GmbH [Germany]

(100%)

Datalogic S.r.l. Benelux

Datalogic S.r.l. Italian Filial

Datalogic S.r.l. Merkezi Italya 
Istanbul Merkez Subesi

Datalogic S.r.l. 
Niederlassung Central Europe

Datalogic S.r.l. 
(Incorporated in Bologna Italy) 

Datalogic S.r.l. 
(Spòlka z ograniczona 
odpowiedzialnoscia)  

oddzial w Polsce

Datalogic Slovakia S.r.o.
(100%)

(100%)

(53,9%)

Datalogic S.r.l.
Organizačná zložka

zahraničnej
osoby pre Slovensko

R4i S.r.l.
(20%)
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Premessa

La presente Relazione Finanziaria Annuale Consolidata al 31 dicembre 2019 è stata predisposta ai sensi dell’articolo 
154 ter del T.U.F. ed è redatta in conformità ai Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) adottati dall’Unione Europea.

Gli importi riportati nelle tabelle della Relazione sulla Gestione sono espressi in migliaia di Euro, le note di com-
mento sono espresse in milioni di Euro.

Profilo del Gruppo

Datalogic S.p.A. e sue controllate (“Gruppo” o “Gruppo Datalogic”) è leader tecnologico a livello mondiale nei 
mercati dell’acquisizione automatica dei dati e di automazione dei processi. Il Gruppo è specializzato nella 
progettazione e produzione di lettori di codici a barre, mobile computer, sensori per la rilevazione, misurazione 
e sicurezza, sistemi di visione, marcatura laser e RFID. Le sue soluzioni all’avanguardia contribuiscono ad 
aumentare l’efficienza e la qualità dei processi, lungo l’intera catena del valore, nei settori Retail, Manufacturing, 
Transportation & Logistics ed Healthcare.

Highlights dell’esercizio 

Il seguente prospetto riassume i principali risultati economico-finanziari del Gruppo Datalogic al 31 dicembre 
2019 ed il confronto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente:

31.12.2019 % sui ricavi 31.12.2018 % sui ricavi Variazione Variazione % Var. % a cambi 
costanti

Ricavi 612.486 100,0% 631.015 100,0% (18.529) -2,9% -5,3%

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 94.990 15,5% 105.549 16,7% (10.559) -10,0% -8,9%

Risultato Operativo (EBIT) 65.471 10,7% 83.517 13,2% (18.046) -21,6% -19,7%

Utile/(Perdita) del periodo 50.281 8,2% 62.210 9,9% (11.929) -19,2% -16,5%

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 13.364  23.843  (10.479)   

Nell’esercizio 2019 i ricavi risultano pari a 612,5 milioni di Euro segnando una flessione del 2,9% rispetto al pre-
cedente esercizio, l’EBITDA diminuisce del 10,0% a 95 milioni di Euro, portando l’EBITDA margin al 15,5% (16,7% 
al 31 dicembre 2018). 

Nel corso del 2019 si conferma la crescita in Nord America (+6,6%), che compensa parzialmente il rallentamento 
nelle aree APAC (-19,6%) e EMEAI (- 4,7%) e Latin America (-2,5%).

L’utile netto è pari a 50,3 milioni di Euro (62,2 milioni di Euro nello stesso periodo del 2018). L’incidenza sui ricavi 
passa dal 9,9% all’8,2%.

La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre è positiva per 13,4 milioni di Euro ed ha registrato un decremento 
di 10,5 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2018 (in cui era positiva per 23,8 milioni di Euro). Al netto dell’ap-
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plicazione del nuovo principio contabile IFRS 16, a seguito del quale sono state iscritte attività per beni in diritto 
d’uso per 9,8 milioni di Euro e passività finanziare per 10,1 milioni di Euro, la Posizione Finanziaria Netta risulta 
in linea con l’esercizio precedente.

Indicatori alternativi di performance

Il management utilizza alcuni indicatori di performance, che non sono identificati come misure contabili nell’am-
bito degli IFRS (NON-GAAP measures), per consentire una migliore valutazione dell’andamento del Gruppo. Il 
criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri Grup-
pi e gli indicatori potrebbero non essere comparabili con quelli determinati da questi ultimi. Tali indicatori di per-
formance, determinati in conformità a quanto stabilito dagli Orientamenti sugli indicatori di performance emessi 
dall’ESMA/2015/1415 e adottati dalla Consob con Comunicazione n.92543 del 3 dicembre 2015, si riferiscono 
solo alla performance del periodo contabile oggetto della presente Relazione Finanziaria Annuale Consolidata e 
dei periodi posti a confronto.
Gli indicatori di performance devono essere considerati come complementari e non sostituiscono le informazioni 
redatte secondo gli IFRS. Di seguito la descrizione dei principali indicatori adottati.

 � EBITDA (Earnings Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization) o Margine Operativo Lor-
do: tale indicatore è definito come Utile/Perdita del periodo al lordo degli ammortamenti di immobilizzazioni 
materiali ed immateriali, dei costi/ricavi non ricorrenti, degli oneri e proventi finanziari e delle imposte sul 
reddito.

 � Capitale Circolante Netto Commerciale: tale indicatore è calcolato come somma delle Rimanenze e Crediti 
commerciali al netto dei Debiti commerciali.

 � Capitale Circolante Netto: tale indicatore è calcolato come somma del Capitale Circolante Netto Commer-
ciale e delle Altre Attività e Passività Correnti inclusi i Fondi rischi e oneri a breve termine.

 � Capitale Investito Netto: tale indicatore è rappresentato dal totale delle Attività Correnti e Non Correnti, 
ad esclusione di quelle finanziarie, al netto delle Passività Correnti e Non Correnti, ad esclusione di quelle 
finanziarie.

 � PFN (Posizione Finanziaria Netta) o Indebitamento Finanziario Netto: tale indicatore è calcolato con-
formemente alla Comunicazione Consob n.15519 del 28 luglio 2006, includendo anche le “Altre attività finan-
ziarie” rappresentate da investimenti temporanei di liquidità e le passività finanziarie per leasing operativi a 
seguito dell’applicazione del nuovo principio contabile IFRS 16.
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Risultati economici riclassificati del Gruppo del periodo

Nella tabella successiva sono riportate le principali componenti economiche del periodo in corso confrontate con 
lo stesso periodo dell’anno precedente: 

31.12.2019  31.12.2018  Variazione Var. %

Ricavi 612.486 100,0% 631.015 100,0% (18.529) -2,9%

Costo del venduto (319.366) -52,1% (325.064) -51,5% 5.698 -1,8%

Margine lordo di contribuzione 293.120 47,9% 305.951 48,5% (12.831) -4,2%

Spese di Ricerca e Sviluppo (59.272) -9,7% (61.920) -9,8% 2.648 -4,3%

Spese di Distribuzione (120.789) -19,7% (112.225) -17,8% (8.564) 7,6%

Spese Amministrative e Generali (44.149) -7,2% (43.156) -6,8% (993) 2,3%

Altri (oneri) e proventi 4.177 0,7% 1.732 0,3% 2.445 141,2%

Totale costi operativi e altri oneri (220.033) -35,9% (215.569) -34,2% (4.464) 2,1%

Costi/ricavi e svalutazioni non ricorrenti (2.759) -0,5% (2.260) -0,4% (499) 22,1%

Ammortamenti derivanti da acquisizioni (4.857) -0,8% (4.605) -0,7% (252) 5,5%

Risultato Operativo (EBIT) 65.471 10,7% 83.517 13,2% (18.046) -21,6%

Risultato della gestione finanziaria (1.890) -0,3% (2.938) -0,5% 1.048 -35,7%

Utile/(Perdite) su cambi (1.347) -0,2% (2.730) -0,4% 1.383 -50,7%

Utile/(Perdita) ante imposte (EBT) 62.234 10,2% 77.849 12,3% (15.615) -20,1%

Imposte (11.953) -2,0% (15.639) -2,5% 3.686 -23,6%

Utile/(Perdita) del periodo 50.281 8,2% 62.210 9,9% (11.929) -19,2%

Costi/ricavi e svalutazioni non ricorrenti (2.759) -0,5% (2.260) -0,4% (499) 22,1%

Ammortamenti e svalutazioni Imm. materiali (16.756) -2,7% (10.580) -1,7% (6.176) 58,4%

Ammortamenti e svalutazioni Imm. immateriali (10.004) -1,6% (9.192) -1,5% (812) 8,8%

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 94.990 15,5% 105.549 16,7% (10.559) -10,0%

I ricavi consolidati ammontano a 612,5 milioni di Euro, in flessione del 2,9% rispetto ai 631,0 milioni di Euro 
dell’esercizio precedente.
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Si riporta nella seguente tabella la ripartizione per area geografica dei ricavi del Gruppo conseguiti nel 2019 
confrontati con l’esercizio precedente.

31.12.2019 % 31.12.2018 
(**) % variazione %

var. % 
a cambi 
costanti

Italia      47.955 7,8%       53.031 8,4% (5.076) -9,6% -10,5%

EMEAI (escluso italia)     261.608 42,7%      271.755 43,1% (10.146) -3,7% -5,0%

Totale EMEAI (*)     309.563 50,5%      324.786 51,5% (15.223) -4,7% -5,9%

Nord America     219.420 35,8%      205.902 32,6% 13.518 6,6% 1,5%

Latin America      16.131 2,6% 16.545 2,6% (414) -2,5% -4,3%

APAC (*) 67.371 11,0% 83.781 13,3% (16.410) -19,6% -20,1%

Ricavi totali 612.486 100,0% 631.015 100,0% (18.529) -2,9% -5,3%

 (*) EMEAI: Europa, Middle East, India e Africa; APAC: Asia & Pacific incluso Cina. 
(**) I dati comparativi 2018 sono stati riesposti coerentemente per riflettere le nuove allocazioni dei ricavi.

Nel 2019 si registra una crescita del 6,6% in Nord America, mentre si registra un rallentamento nell’area APAC in 
diminuzione del 19,6%. La performance dell’area EMEAI risulta in flessione complessivamente del 4,7%.

Il margine lordo di contribuzione è pari a 293,1 milioni di Euro e diminuisce del 4,2% rispetto ai 306,0 milioni 
di Euro realizzati nell’esercizio precedente. L’incidenza sui ricavi è diminuita di 0,6 punti percentuali rispetto allo 
stesso periodo del 2018, passando dal 48,5% del 2018 al 47,9% del 2019. Al netto dell’effetto cambi, l’incidenza sui 
ricavi del margine lordo di contribuzione rimane invariata rispetto all’anno precedente a 48,5% grazie alla produt-
tività e al lancio di nuovi prodotti che hanno permesso di compensare l’effetto negativo indotto dal calo dei volumi.

I costi operativi e gli altri oneri, pari a 220,0 milioni di Euro, sono in aumento del 2,1% rispetto ai 215,6 milioni 
di Euro del precedente esercizio ed aumentano di 1,7 punti percentuali come incidenza sul fatturato, passando dal 
34,2% al 35,9%. Si evidenzia in particolare un incremento delle spese di distribuzione in crescita del 7,6% a 120,8 
milioni di Euro con un’incidenza del 19,7% sui ricavi rispetto al 17,8% registrato nel 2018, nel quale gli investi-
menti nel rafforzamento delle organizzazioni commerciali non avevano inciso per l’intero esercizio. 
Le spese di Ricerca e Sviluppo pari a 59,3 milioni di Euro (61,9 milioni di Euro nel corso del 2018) rimangono sostan-
zialmente invariate in termini di incidenza percentuale sui ricavi. Nel corso del 2019 la spesa complessiva in Ricerca 
e Sviluppo, al lordo degli investimenti, aumenta del 2,1% rispetto all’esercizio precedente, passando da 63,4 milioni 
di Euro a 64,7 milioni di Euro raggiungendo un’incidenza percentuale sul fatturato del 10,6%, in linea con gli obiettivi 
strategici del Gruppo in materia di innovazione.

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) pari a 95,0 milioni di Euro (105,5 milioni di Euro nel 2018), registra una 
flessione dell’1,2% in termini di incidenza sui ricavi (-0,6% a cambi costanti) attestandosi al 15,5% rispetto al 
16,7% registrato nel corso del 2018. L’andamento della marginaltà registrato nell’esercizio riflette l’incremento 
degli investimenti nelle strutture commerciali, parzialmente compensati dall’effetto dell’adozione del nuovo prin-
cipio contabile IFRS 16, che ha determinato la contabilizzazione di maggiori ammortamenti e minori costi per 
canoni di noleggio e affitti rispettivamente per 4,6 milioni di Euro e 4,6 milioni di Euro. 
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Il Risultato Operativo (EBIT) si attesta a 65,5 milioni di Euro rispetto a 83,5 milioni di Euro dell’esercizio prece-
dente, con un’incidenza sui ricavi che passa al 10,7% dal 13,2% del 2018. 

Gestione finanziaria 

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Proventi/(oneri) finanziari (415) (1.685) 1.270

Differenze cambio (1.347) (2.730) 1.383

Spese bancarie (1.246) (1.474) 228

Altri (229) 221 (450)

Totale gestione finanziaria netta (3.237) (5.668) 2.431

La gestione finanziaria netta, negativa per 3,2 milioni di Euro, registra un miglioramento di 2,4 milioni di Euro, 
grazie all’andamento favorevole delle differenze cambio, negative per 1,3 milioni di Euro (negative per 2,7 milioni 
di Euro al 31 dicembre 2018) ed al risultato positivo derivante dagli investimenti di liquidità.
 
L’utile netto risulta pari a 50,3 milioni di Euro (62,2 milioni di Euro al 31 dicembre 2018), registrando una flessio-
ne dell’1,7% in termini di incidenza percentuale sui ricavi passando dal 9,9% all’8,2%.

Risultati economici riclassificati del Gruppo dell’esercizio
L’identificazione dei settori operativi è stata effettuata sulla base della reportistica gestionale utilizzata al più 
alto livello decisionale al fine di allocare le risorse ai settori e valutarne i risultati. Coerentemente con l’esercizio 
precedente i settori operativi sono individuati nelle seguenti divisioni: 

 � Datalogic che rappresenta il core business del Gruppo attivo nella progettazione e produzione di lettori di 
codici a barre, mobile computer, sensori per la rilevazione, misurazione e sicurezza, sistemi di visione, mar-
catura laser e RFID, destinati a contribuire ad aumentare l’efficienza e la qualità dei processi nei settori grande 
distribuzione, manifatturiero, trasporti, logistica e sanità, lungo l’intera catena del valore;

 � Solution Net Systems specializzata nella fornitura ed installazione di soluzioni integrate dedicate al settore 
postale e ai centri di distribuzione del settore Retail;

 � Informatics attiva nella commercializzazione e nella distribuzione di prodotti e soluzioni per la gestione 
dell’inventario e dei beni mobili dedicate alle piccole e medie aziende.
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Le seguenti tabelle evidenziano il confronto dei Ricavi e dell’EBITDA divisionali conseguiti nell’esercizio 2019 con 
l’esercizio 2018:

31.12.2019 % 31.12.2018 % Variazione Variazione %
Variazione % 

a cambi 
costanti

Datalogic 568.128 92,8% 585.724 92,8% (17.596) -3,0% -5,2%

Solution Net Systems 29.064 4,7% 28.320 4,5% 744 2,6% -2,6%

Informatics 18.736 3,1% 19.586 3,1% (850) -4,3% -9,3%

Rettifiche infrasettoriali (3.442) - (2.615) - (827)   

Ricavi totali 612.486 100,0% 631.015 100,0% (18.529) -2,9% -5,3%

31.12.2019 % sui ricavi 31.12.2018 % sui ricavi Variazione %

Datalogic      90.581 15,9%    102.097 17,4% (11.516) -11,3%

Solution Net Systems       2.911 10,0%      2.939 10,4% (28) -1,0%

Informatics 1.507 8,0% 669 3,4% 838 125,3%

Rettifiche (9) - (156) - 147  

EBITDA totale 94.990 15,5% 105.549 16,7% (10.559) -10,0%

Divisione Datalogic
La Divisione Datalogic ha registrato nel corso del 2019 un fatturato di 568,1 milioni di Euro in lieve diminuzione 
rispetto allo stesso periodo del 2018 (-3%), con un andamento positivo nel Nord America, che compensa parzial-
mente la flessione di EMEAI, APAC e Latin America.

L’EBITDA della divisione è pari a 90,6 milioni di Euro ed è diminuito dell’11,3% rispetto allo stesso periodo del 
2018, con un’incidenza sul fatturato pari al 15,9% (17,4% al 31 dicembre 2018). Al netto dell’effetto cambio 
l’EBITDA margin della divisione si attesta al 16,5%, peggiorando dello 0,9% rispetto al corrispondente periodo 
dell’anno precedente.
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Di seguito si riporta il dettaglio dei ricavi della Divisione Datalogic distinto per settore di business:

31.12.2019 % 31.12.2018 (*) % Variazione % Variazione %
a cambi costanti

Retail 265.672 46,8% 278.025 47,5% (12.353) -4,4% -7,1%

Manufacturing 157.356 27,7% 169.876 29,0% (12.519) -7,4% -8,6%

Transportation & Logistic 75.049 13,2% 68.565 11,7% 6.483 9,5% 6,6%

Healthcare 20.004 3,5% 20.093 3,4% (90) -0,3% -3,2%

Channel (Unallocated) (**) 50.047 8,8% 49.164 8,4% 883 1,8% 0,4%

Ricavi totali 568.128 100,0% 585.724 100,0% (17.596) -3,0% -5,2%

(*) I dati comparativi 2018 sono stati riesposti coerentemente in seguito alla riallocazione dei ricavi ai diversi settori operativi.
(**) Il settore Channel (Unallocated) include i ricavi non direttamente attribuibili ai 4 settori identificati.

 � Retail
Il settore Retail registra un decremento del 4,4% rispetto allo scorso anno con un rallentamento in EMEAI 
a causa dei significativi roll-outs degli scanner da banco avvenuti nei due anni precedenti. America ed APAC 
risultano invece in crescita.

 
 � Manufacturing

Il settore Manufacturing ha subito un decremento del 7,4% rispetto allo scorso anno. Il rallentamento dei 
mercati automotive in EMEA e consumer electronics in Cina è stato compensato parzialmente dalla crescita a 
doppia cifra del mercato Nord Americano.

 � Transportation & Logistics
Il settore Transportation & Logistics ha registrato una buona crescita, pari al 9,5% rispetto allo stesso perio-
do del 2018, trainato da una performance molto positiva in Nord America e in EMEAI. 

 � Healthcare
Il settore Healthcare rimane costante rispetto al 2018 trainato dalle vendite in Nord America e in EMEAI.

In leggera crescita le vendite tramite canale distributivo soprattutto alla piccola e media clientela.

Divisione Solution Net Systems
La Divisione Solution Net Systems ha registrato, nel corso del 2019, ricavi per 29,1 milioni di Euro, in aumento 
del 2,6% rispetto allo stesso periodo del 2018, principalmente per effetto della stagionalità di alcune commesse. 
L’EBITDA della divisione è pari a 2,9 milioni di Euro, con un’incidenza sul fatturato pari al 10% rispetto al 10,4% 
del 2018.
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Divisione Informatics 
La Divisione Informatics ha registrato un fatturato di 18,7 milioni di Euro nel 2019, in diminuzione del 4,3% ri-
spetto al 2018. L’EBITDA della divisione è positivo per 1,5 milioni di Euro (positivo per 0,7 milioni di Euro nello 
stesso periodo del 2018) in miglioramento grazie all’aumento delle vendite di servizi e al passaggio ad un model-
lo “Software as a Service”.

Risultati economici riclassificati del Gruppo del quarto trimestre
Il seguente prospetto riassume i principali risultati economici del Gruppo Datalogic del quarto trimestre 2019 e il 
confronto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente:

4° trimestre 
2019 % sui ricavi 4° trimestre 

2018 % sui ricavi Variazione Variazione % Variazione % 
a cambi costanti

Ricavi 151.114 100,0% 164.927 100,0% (13.813) -8,4% -9,7%

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 21.690 14,4% 28.004 17,0% (6.314) -22,5% -22,8%

Risultato Operativo (EBIT) 13.454 8,9% 22.441 13,6% (8.987) -40,0% -40,2%

Utile/(Perdita) del periodo 10.603 7,0% 18.632 11,3% (8.029) -43,1% -43,2%

Nel quarto trimestre 2019 i ricavi diminuiscono dell’8,4% attestandosi a 151,1 milioni di Euro, l’EBITDA diminui-
sce del 22,5% a 21,7 milioni di Euro, portando l’EBITDA margin al 14,4%, in diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente (17,0%). 

L’utile netto del trimestre risulta pari a 10,6 milioni di Euro (18,6 milioni di Euro nel 2018). L’incidenza sui ricavi 
passa dall’11,3% al 7,0%.

Risultati economici divisionali del quarto trimestre
Le seguenti tabelle evidenziano il confronto dei Ricavi e dell’EBITDA divisionali conseguiti nel quarto trimestre 
2019 con lo stesso periodo del 2018:

4° trimestre 
2019 % 4° trimestre 

2018 % Variazione %
Var. % 

a cambi 
costanti

Datalogic 139.565 92,4% 154.642 93,8% (15.077) -9,7% -10,9%

Solution Net Systems 7.323 4,8% 5.897 3,6% 1.426 24,2% 20,5%

Informatics 5.053 3,3% 4.985 3,0% 68 1,4% -1,6%

Rettifiche (827)  (597)  (230)   

Ricavi totali 151.114 100,0% 164.927 100,0% (13.813) -8,4% -9,7%
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4° trimestre 
2019 % sui ricavi 4° trimestre 

2018 % sui ricavi Variazione %

Datalogic 20.167 14,4% 28.569 18,5% (8.402) -29,4%

Solution Net Systems 721 9,8% (679) -11,5% 1.400 n.a.

Informatics 819 16,2% 205 4,1% 614 299,5%

Rettifiche (17) 2,1% (91) 15,2% 74  

EBITDA totale 21.690 14,4% 28.004 17,0% (6.314) -22,5%

La seguente tabella evidenzia la ripartizione per area geografica dei ricavi del Gruppo conseguiti nel quarto 
trimestre 2019 confrontati con lo stesso periodo del 2018:

4° trimestre 
2019 % 4° trimestre 

2018 (**) % Variazione % Var. % a cambi 
costanti

Italia      11.085 7,3%       12.894 7,8% (1.809) -14,0% -14,9%

EMEAI (escluso Italia)      64.515 42,7% 70.937 43,0% (6.422) -9,1% -11,5%

Totale EMEAI (*)      75.600 50,0% 83.831 50,8% (8.231) -9,8% -12,0%

Nord America      55.130 36,5% 53.034 32,2% 2.096 4,0% 1,7%

Latin America       5.301 3,5% 6.015 3,6% (716) -11,9% -11,2%

APAC (*)      15.083 10,0% 22.047 13,4% (6.964) -31,6% -27,5%

Ricavi totali 151.114 100,0% 164.927 100,0% (13.813) -8,4% -9,7%

(*) EMEAI: Europa, Middle East, India e Africa; APAC: Asia & Pacific incluso Cina. 
(**) I dati comparativi 2018 sono stati riesposti coerentemente per riflettere le nuove allocazioni dei ricavi.

Divisione Datalogic
La Divisione Datalogic ha registrato nel quarto trimestre 2019 un fatturato di 139,6 milioni di Euro in diminuzione 
(-9,7%) rispetto allo stesso periodo del 2018, con un andamento positivo in Nord America.

L’EBITDA della divisione, che registra un decremento del 29,4% rispetto allo stesso trimestre del 2018, è pari a 
20,2 milioni di Euro, mentre l’incidenza sui ricavi passa al 14,4% dal 18,5% del quarto trimestre del 2018.
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Di seguito si riporta il dettaglio dei ricavi della Divisione Datalogic distinto per settore di business:

4° trimestre 
2019 % 4° trimestre 

2018 (*) % Variazione % Var. % a cambi 
costanti

Retail 67.832 48,6% 75.358 48,7% (7.527) -10,0% -11,1%

Manufacturing 39.238 28,1% 44.606 28,8% (5.367) -12,0% -13,1%

Transportation & Logistic 16.816 12,0% 18.998 12,3% (2.184) -11,5% -12,6%

Healthcare 4.992 3,6% 6.525 4,2% (1.532) -23,5% -24,5%

Channel (Unallocated) (**) 10.688 7,7% 9.155 5,9% 1.533 16,7% 15,3%

Ricavi totali 139.565 100,0% 154.642 100,0% (15.077) -9,7% -10,9%

(*) I dati comparativi 2018 sono stati riesposti coerentemente in seguito alla riallocazione dei ricavi ai diversi settori operativi.
(**) Il settore Channel (Unallocated) include i ricavi non direttamente attribuibili ai 4 settori identificati. 

 � Retail
Il settore Retail registra un decremento del 10,0% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno con un ral-
lentamento in EMEAI e in APAC; in America si registra un trend di crescita. 

 
 � Manufacturing

Il settore Manufacturing ha registrato un decremento del 12,0% rispetto al quarto trimestre dello scorso 
anno. Il rallentamento ha coinvolto tutte le aree geografiche, in particolare, in APAC, a causa della flessione 
del mercato consumer electronics in Cina.

 � Transportation & Logistics
Il settore Transportation & Logistics ha registrato un decremento dell’11,5% rispetto allo stesso periodo del 
2018 in tutte le aree geografiche.

 � Healthcare
Il settore Healthcare registra un decremento del 23,5% rispetto al quarto trimestre 2018, in tutte le aree 
geografiche.

Le vendite tramite canale distributivo soprattutto alla piccola e media clientela registrano un incremento rispetto 
al quarto trimestre del 2018 in tutte le aree geografiche ad eccezione dell’APAC.

Divisione Solution Net Systems
La Divisione Solution Net Systems ha registrato ricavi per 7,3 milioni di Euro, in aumento del 24,2%, rispetto al 
quarto trimestre 2018 grazie all’estensione di alcuni contratti in corso. L’EBITDA della divisione è pari a 0,7 milio-
ni di Euro con un’incidenza sul fatturato pari al 9,8% rispetto al -11,5% del quarto trimestre 2018.

Divisione Informatics
La Divisione Informatics ha registrato, nel quarto trimestre, un fatturato di 5 milioni di Euro, in aumento dell’1,4% 
rispetto al quarto trimestre 2018. L’EBITDA della divisione è positivo per 0,8 milioni di Euro in netto miglioramen-
to rispetto allo stesso periodo del 2018 (0,2 milioni di Euro).
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Situazione patrimoniale e finanziaria riclassificata del Gruppo dell’esercizio

Nella tabella successiva sono riportate le principali componenti finanziarie e patrimoniali al 31 dicembre 2019 
confrontate con il 31 dicembre 2018.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione % Var.

Immobilizzazioni Immateriali 50.471 44.506 5.965 13,4%

Avviamento 186.126 181.149 4.977 2,7%

Immobilizzazioni Materiali 99.355 77.995 21.360 27,4%

Attività finanziarie e Partecipazioni in collegate 10.241 9.397 844 9,0%

Altre Attività immobilizzate 44.906 56.665 (11.759) -20,8%

Capitale Immobilizzato 391.099 369.712 21.387 5,8%

Crediti Commerciali 78.203 90.439 (12.236) -13,5%

Debiti commerciali (106.029) (117.139) 11.110 -9,5%

Rimanenze 102.921 95.826 7.095 7,4%

Capitale Circolante Netto Commerciale (CCNC) 75.095 69.126 5.969 8,6%

Altre Attività Correnti 49.345 41.855 7.490 17,9%

Altre Passività e Fondi per rischi correnti (78.219) (78.037) (182) 0,2%

Capitale Circolante Netto (CCN) 46.221 32.944 13.277 40,3%

Altre Passività non correnti (34.571) (37.829) 3.258 -8,6%

TFR (7.026) (6.541) (485) 7,4%

Fondi per rischi non correnti (4.916) (6.320) 1.404 -22,2%

Capitale investito netto (CIN) 390.807 351.966 38.841 11,0%

Patrimonio Netto (404.171) (375.809) (28.362) 7,5%

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 13.364 23.843 (10.479) -44,0%

Il Capitale Circolante Netto Commerciale al 31 dicembre 2019 è pari a 75,1 milioni di Euro (12,3% dei ricavi), in 
aumento di 6 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2018. La variazione è determinata prevalentemente dall’in-
cremento delle rimanenze legato alla stagionalità nonché alla riorganizzazione dell’hub logistico in EMEA, che 
ha comportato un livello di approvvigionamento maggiore nella fase di cross-over, in progressiva riduzione nel 
corso del secondo semestre del 2019.

Il Capitale Investito Netto, pari a circa 390,8 milioni di Euro, segna, rispetto all’esercizio precedente, un incre-
mento di 38,8 milioni di Euro a seguito dell’aumento del capitale circolante netto per 13,3 milioni di Euro e del 
capitale immobilizzato pari a circa 21,4 milioni di Euro (dei quali 5 milioni di Euro per effetto cambio), dovuto 
principalmente all’adozione dell’IFRS 16 ed agli investimenti nella razionalizzazione del footprint europeo.
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La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2019 è positiva per 13,4 milioni di Euro, in peggioramento di 10,5 
milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2018 (positiva per 23,8 milioni di Euro). I flussi di cassa che hanno determi-
nato la variazione della Posizione Finanziaria Netta consolidata al 31 dicembre 2019 sono dettagliati di seguito:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Posizione Finanziaria Netta/(Indebitamento Finanziario Netto) a inizio periodo 23.843 30.137 (6.294)

EBITDA 94.990 105.549 (10.559)

Variazione del capitale circolante netto commerciale (5.969) (7.644) 1.675

Investimenti netti (37.997) (28.851) (9.146)

Variazione delle imposte (12.122) (17.832) 5.710

Flussi di cassa relativi alla gestione finanziaria (3.270) (5.668) 2.398

Distribuzione di dividendi (28.716) (28.914) 198

Azioni proprie (4.303) (16.930) 12.627

Altre variazioni (3.032) (6.004) 2.972

Variazione Posizione Finanziaria Netta ante IFRS 16 (418) (6.294) 5.876

Adozione IFRS 16 Lease (10.061) 0 (10.061)

Variazione Posizione Finanziaria Netta (10.479) (6.294) (4.185)

Posizione Finanziaria Netta/(Indebitamento Finanziario Netto) a fine periodo 13.364 23.843 (10.479)

Al netto degli acquisti di azioni proprie, della distribuzione dei dividendi e dell’adozione dell’IFRS 16, si rileva una 
generazione di cassa di 32,6 milioni di Euro, nel corso del 2018 la generazione di cassa era stata positiva per 
39,5 milioni di Euro. Nonostante l’aumento degli investimenti netti pari a 9,1 milioni di Euro e la contrazione dei 
volumi la gestione operativa ha consentito una generazione di cassa positiva, anche grazie alla contribuzione 
della gestione finanziaria e fiscale.
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Al 31 dicembre 2019 l’Indebitamento Finanziario Netto (IFN)/(Posizione Finanziaria Netta) (PFN) è così costituita:

31.12.2019 31.12.2018

A. Cassa e Banche 151.829 181.418

B. Altre disponibilità liquide 12 12

   b1. cassa vincolata 12 12

C. Titoli detenuti per la negoziazione - -

   c1. breve termine - -

   c2. lungo termine  - - 

D. Liquidità (A) + (B) + (C) 151.841 181.430

E. Crediti finanziari correnti 31.200 50.896

   e1. altri crediti finanziari correnti 31.200 50.896

F. Conti correnti bancari passivi 221 29

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente 47.421 47.314

H. Altri debiti finanziari correnti 6.457 3.733

  h1. operazioni di copertura - -

  h2. debiti per leasing 4.589 -

  h3. debiti finanziari correnti 1.868 3.733

I. Indebitamento Finanziario Corrente (F) + (G) + (H) 54.099 51.076

J. Indebitamento Finanziario Corrente Netto/(Posizione Finanziaria Corrente Netta) (I) - (E) - (D) (128.942) (181.250)

K. Debiti bancari non correnti 110.106 157.407

L. Obbligazioni emesse - -

M. Altri debiti non correnti 5.472 -

   m1. operazioni di copertura -  -

   m2. debiti per leasing 5.472 -

   m3. debiti finanziari non correnti - -

N. Indebitamento Finanziario non corrente (K) + (L) + (M) 115.578 157.407

O. Indebitamento Finanziario Netto/(Posizione Finanziaria Netta) (J) + (N) (13.364) (23.843)
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Attività di Ricerca e Sviluppo

Nel mercato in cui opera il Gruppo la capacità di generare e realizzare soluzioni innovative rappresenta uno dei 
principali fattori competitivi.
Per questo motivo Datalogic continua a mantenere un elevato livello d’investimento nelle attività di Ricerca e Svi-
luppo pari a circa il 9,7% dei ricavi nell’esercizio 2019 e al 10,1% nel core business rappresentato dalla divisione 
Datalogic.
I processi di innovazione e sviluppo prodotto sono guidati dalla “Products Roadmap”, frutto di un’attenta attività 
di pianificazione di medio e lungo termine aggiornata su base annuale dalla funzione R&D di concerto con il top 
management. 
All’interno della funzione R&D, team di ricerca quali i “DL LABS” sono dedicati allo sviluppo di soluzioni e prodotti 
cosiddetti “disruptive”. L’attività dei “DL LABS” ha come scopo principale lo sviluppo delle tecnologie core utilizza-
te nei prodotti, tra queste gli scan engine e le librerie di decodifica, cui si aggiunge lo sviluppo di piattaforme, cioè 
di componenti hardware e software comuni a più gruppi di prodotti. La funzione R&D impiega in Datalogic oltre 
500 persone. I risultati dei processi di innovazione vengono protetti tramite brevetti. Nel 2019 i nuovi prodotti 
hanno generato il 20,1% del fatturato. Si riportano a seguire i nuovi prodotti che hanno maggiormente contribuito 
al fatturato del Gruppo.

Lettori Manuali
 � PowerScan Autorange: rappresentano nuovi modelli extra long range della famiglia di lettori PowerScan per 

applicazioni industriali. I nuovi modelli sono dotati di un innovativo sistema di autofocus, sviluppato interna-
mente, che consente la lettura da 15 cm a 20 m con un veloce aggiustamento automatico della messa fuoco. 

Mobile Computing
 � Falcon X4 Autorange: versione autorange basata su tecnologia autofocus proprietaria.
 � Datalogic Shield: piattaforma per la distribuzione delle patch di sicurezza Android fino a 5 anni e per il rilascio 

delle nuove versioni del sistema operativo. Il sistema rende disponibile inoltre una sezione di supporto agli 
sviluppatori di applicazioni sui dispositivi mobili e una Discussion board.

 � Joya Touch e Memor 10: nuovi modelli basati su Android con risoluzione Megapixel per una maggiore pre-
stazione di lettura.

Lettori Presentation
 � Magellan 1500i: scanner da banco di tipo presentation basato su tecnologia imaging che consente lettura di 

codici 1D, 2D, OCR anche su dispositivi mobile oltre al supporto di Digimarc Barcode.

Lettori fissi industriali
 � Matrix 220: nuovi modelli con illuminatori potenziati e di colore blu studiati per garantire la migliore qualità 

di lettura su codici marcati direttamente sulle parti senza l’ausilio di una etichetta (Direct Part Marking, DPM).
 � Matrix 300N 2Mpix: nuovi modelli con risoluzione 2Mpix, autofocus e un rinnovato sistema di illuminazione 

per una maggiore profondità di lettura, appositamente studiato per applicazioni di intralogistica e automotive.
 � AV500: lettore 2D con sensore 5Mpix e sistema di autofocus ad elevate prestazioni per applicazioni di logisti-

ca ad elevata velocità, sistemi di gestione bagagli in aeroporto e manual presentation (applicazioni statiche 
per la lettura automatica di codici nell’area di lavoro di un operatore).
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Machine Vision
 � Impact 3D: nuova release per il supporto di applicazioni 3D.
 � MX-E90: vision processor con performance migliorate per il supporto fino ad 8 camere.
 � Impact Robotics: nuova release per applicazioni di robotica con certificazione UR+ per i robot collaborativi 

(cobots) di Universal Robots.

Sensori e Dispositivi di sicurezza
 � S5N: completamento dell’aggiornamento della famiglia Tubolari con un nuovo ASIC appositamente svilup-

pato per i sensori fotoelettrici e dotato della più avanzata tecnologia di connettività IO-link per applicazioni 
Industry 4.0.

 � Laser Sentinel: i nuovi modelli Enhanced completano lo sviluppo della famiglia Laser Sentinel, la più com-
pleta per applicazioni safety in campo industriale.

Solution 
 � Websentinel PLUS: nuova release della suite di monitoraggio con numerose nuovi feature e bug fixing.

Risorse Umane e relazioni industriali

Nel 2019 la struttura delle Risorse Umane ha consolidato competenze strategiche finalizzate al rafforzamento 
dei processi di gestione del Capitale Umano allo scopo di rispondere sempre più adeguatamente alle esigenze 
di sviluppo del business e del Gruppo. La Direzione HR ha sede a Bologna nell’Headquarter di Lippo di Caldera-
ra. Il Global HR Director è supportato da tre Direttori HR regionali (EMEA, APAC e AMERICAS), da HR Business 
Partners che sono responsabili della gestione e sviluppo delle Famiglie Professionali a livello globale e dai COE 
(Centers of Excellence) che sono responsabili della definizione ed implementazione delle politiche, dei processi 
funzionali e delle componenti tecniche di loro competenza definendo standard e KPI relativi: l’acquisizione di ta-
lenti, lo sviluppo e la formazione (Talent Management), lo sviluppo organizzativo e dei sistemi (Organization and 
Systems), i sistemi di remunerazione (Total Rewards).

Selezione del personale
La Talent Acquisition garantisce la ricerca e acquisizione di figure strategiche per lo sviluppo armonico dell’Azien-
da. Si effettua, infatti, un match tra talento disponibile sul mercato e i bisogni dei vari livelli organizzativi: le per-
sone talentuose che sono target di Datalogic vengono orientate utilizzando il PPA (Personal Profile Analysis) uno 
strumento che garantisce oggettività, consistenza e sostenibilità al processo di selezione ed a quello successivo 
di sviluppo individuale e di famiglia professionale. L’Azienda ha partecipato ai principali Career Day nei paesi in 
cui è presente con giornate dedicate alla presentazione dell’Azienda e delle posizioni disponibili, oltre ad aprire 
le porte del suo Quartier Generale di Bologna agli studenti per un’intera giornata di orientamento e colloqui con 
i manager (Open Day).
L’acquisizione di talenti viene supportata da un Sistema Informatico di gestione delle risorse umane e dal sito 
Datalogic con una particolare sezione dedicata alle risorse umane (“Career”). Per essere competitiva rispetto 
alle altre realtà aziendali presenti sul territorio, l’Azienda ha predisposto, sulla base di un’analisi di mercato con 
società internazionali un pacchetto retributivo allineato con il benchmark di mercato. Ad aggiungersi alle atti-
vità sopra indicate è stata consolidata l’attività di Employer Branding in modo da rafforzare l’immagine esterna 
dell’Impresa. 
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Formazione
La formazione supporta nelle sue molteplici forme e modalità lo sviluppo del talento e del potenziale disponi-
bile attraverso un percorso di apprendimento individuale e collettivo, consentendo di accrescere e mantenere 
aggiornato il livello di competenze. Leadership Development, in qualità di responsabile organizzativo centrale 
dei percorsi di formazione riguardanti le soft skills per i White collar, ha standardizzato un processo per rilevare 
i fabbisogni formativi in ottica globale, e ha avviato la predisposizione di un catalogo di opportunità formative 
unificato, a cui le persone potranno accedere su richiesta dei diretti responsabili ed approvazione del Centro di 
Eccellenza (COE) stesso.
In modo da soddisfare la più vasta gamma di esigenze possibili, l’offerta formativa comprende una varietà di 
soluzioni Face to Face (a somministrazione da parte di docenza sia interna che esterna), soluzioni online e solu-
zioni miste comprensive dell’utilizzo di formule di Action Learning (Apprendimento d’azione), Gamification (Ga-
mificazione), Formazione guidata da remoto, Blended learning (Apprendimento misto). Durante il 2019 l’ente 
di Leadership and Development ha lavorato alla raccolta anche dei bisogni formativi relativi alle competenze 
tecniche dei White collar. Ogni funzione, con la collaborazione del proprio Human Resource Business Partner di 
riferimento e del team di Leadership Development, si è presa a carico dell’erogazione delle formazioni relative 
a quest’area. Le formazioni relative ai Blue collar sono state gestite autonomamente da ogni Plant produttivo. 
I percorsi di approfondimento sono articolati in funzione delle esigenze e delle diverse capacità di apprendimento 
degli individui coinvolti.

Valutazione delle performance
Il processo di performance management è un processo continuo tra dipendente e gli attori convolti nella valuta-
zione delle sue performance che contribuisce a mantenere allineate le aspettative dell’azienda e dei collaboratori, 
valorizzando l’impegno ed il contributo dei singoli. Nello specifico il processo di performance management è un 
processo continuo articolato nelle fasi di Assegnazione Obiettivi, Review di metà anno, Autovalutazione, Valuta-
zione del Manager, Calibrazione delle Valutazioni e Feedback.

Rapporto con i sindacati
Nel 2019 l’Azienda ha rafforzato l’investimento nel welfare aziendale, riconoscendo a operai, impiegati e quadri 
una quota che si è andata ad aggiungere alle previsioni del CCNL e alle cifre già precedentemente disponibili tra-
mite la conversione opzionale del Premio di Risultato e, in alcuni casi, i piani d’incentivazione individuali. È stata 
inoltre migliorata la spendibilità, offrendo una selezione ampliata di operatori e canali di acquisto, raggiungibili 
tramite il consueto portale aziendale.
Per il polo produttivo di Castiglione Messer Raimondo, è stato raggiunto, con le organizzazioni sindacali, un 
Accordo di competitività per il triennio 2019-2021, che ha confermato l’investimento dell’Azienda in termini oc-
cupazionali, introducendo, al contempo, alcuni strumenti utili a supportare il ricambio generazionale del perso-
nale addetto e a migliorare l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro, grazie a una diversa modulazione dell’orario 
lavorativo. 
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Prospetto di raccordo tra il risultato di periodo ed il Patrimonio Netto 
della Capogruppo e del Gruppo

Si presentano di seguito i prospetti di raccordo tra il Patrimonio Netto e l’utile netto di Datalogic S.p.A. e i corri-
spondenti valori consolidati al 31 dicembre 2019 e 31 dicembre 2018, così come richiesto dalla Comunicazione 
Consob n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006.

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018

Patrimonio 
Netto 

Risultato del 
periodo

Patrimonio 
Netto 

Risultato 
del periodo

Patrimonio Netto e utile Capogruppo 353.548 105.040 278.267 29.340

Patrimonio Netto e risultato delle società consolidate 105.404 56.671 156.298 136.617

Elisione dividendi - (114.470) - (104.684)

Ammortamento Imm. Immateriali business combination (5.827) - (5.827) -

Business Combination under common control (31.733) - (31.733) -

Elisione plusvalenza cessione ramo di azienda (17.067) - (17.067) -

Elisioni rapporti infragruppo (9.485) 2.792 (12.277) (1)

Rettifica svalutazioni e plusvalenze su partecipazioni 5.517 - 4.581 (936)

Impairment Avviamento (1.395)  - (1.395) - 

Altri 616 (218) 834 2.182

Effetti Fiscali 4.594 466 4.128 (308)

Patrimonio Netto e utile consolidato 404.171 50.281 375.809 62.210
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Situazione economica, patrimoniale e finanziaria riclassificata 
della Capogruppo dell’esercizio

Nella tabella successiva sono riportate le principali componenti finanziarie e patrimoniali riclassificate al 31 di-
cembre 2019 confrontate con il 31 dicembre 2018 della Capogruppo Datalogic S.p.A..

31.12.2019 31.12.2018 Variazione Variazione % 

Immobilizzazioni Immateriali 7.911 5.506 2.405 43,7%

Immobilizzazioni Materiali 23.578 23.598 (20) -0,1%

Attività finanziarie e Partecipazioni 194.620 191.317 3.303 1,7%

Altre Attività immobilizzate 1.018 6.984 (5.966) -85,4%

Capitale Immobilizzato 227.127 227.405 (278) -0,1%

Crediti Commerciali 9.495 9.884 (389) -3,9%

Debiti commerciali (5.768) (6.812) 1.044 -15,3%

Capitale Circolante Netto Commerciale (CCNC) 3.727 3.072 655 21,3%

Altre Attività Correnti 101.906 7.430 94.476 1.271,5%

Altre Passività e Fondi per rischi correnti (12.477) (9.428) (3.049) 32,3%

Capitale Circolante Netto (CCN) 93.156 1.074 92.082 8.573,7%

Altre Passività non correnti (3.147) (11.123) 7.976 -71,7%

TFR (633) (395) (238) 60,3%

Capitale investito netto (CIN) 316.503 216.961 99.542 45,9%

Patrimonio Netto 353.548 278.267 75.281 27,1%

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 37.046 61.306 (24.261) -39,6%
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Nella tabella successiva sono riportate le principali componenti economiche riclassificate dell’esercizio confron-
tate con lo stesso periodo dell’anno precedente: 

31.12.2019 % 31.12.2018 % Variazione Var. %

Ricavi 30.745 100,0% 29.059 100,0% 1.686 5,8%

Costo del venduto (1.579) -5,1% (1.438) -4,9% (141) 9,8%

Margine lordo di contribuzione 29.166 94,9% 27.621 95,1% 1.545 5,6%

Spese di Ricerca e Sviluppo (558) -1,8% (861) -3,0% 303 -35,2%

Spese di Distribuzione (896) -2,9% (932) -3,2% 36 -3,9%

Spese Amministrative e Generali (23.322) -75,9% (22.280) -76,7% (1.042) 4,7%

Altri (oneri) e proventi 256 0,8% 2.113 7,3% (1.857) -87,9%

Totale costi operativi ed altri oneri (24.520) -79,8% (21.960) -75,6% (2.560) 11,7%

Costi/ricavi e svalutazioni non ricorrenti (1.302) -4,2% (496) -1,7% (806) 162,5%

Risultato operativo (EBIT) 3.344 10,9% 5.165 17,8% (1.821) -35,3%

Risultato della gestione finanziaria 101.198 329,2% 25.056 86,2% 76.142 303,9%

Utile/(Perdite) su cambi 2.039 6,6% (174) -0,6% 2.213 n.a.

Utile/(Perdita) ante imposte (EBT) 106.581 346,7% 30.047 103,4% 76.534 254,7%

Imposte (1.541) -5,0% (707) -2,4% (834) 118,0%

Utile/(Perdita) del periodo 105.040 341,6% 29.340 101,0% 75.700 258,0%

Costi/ricavi e svalutazioni non ricorrenti (1.302) -4,2% (496) -1,7% (806) 162,5%

Ammortamenti e svalutazioni Imm. Materiali (1.727) -5,6% (1.186) -4,1% (541) 45,6%

Ammortamenti e svalutazioni Imm. Immateriali (1.308) -4,3% (1.029) -3,5% (279) 27,1%

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 7.681 25,0% 7.876 27,1% (195) -2,5%
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Andamento del titolo        

Datalogic S.p.A. è quotata alla Borsa Italiana dal 2001 - segmento STAR (Segmento Titoli Alti Requisiti) del Mer-
cato MTA di Borsa Italiana al quale appartengono le medie imprese caratterizzate da una capitalizzazione com-
presa tra i 40 milioni di Euro e 1 miliardo di Euro che si impegnano a rispettare requisiti di eccellenza. 

Nel corso del 2019 il titolo ha evidenziato una variazione negativa del 17,3%. Il titolo ha raggiunto un valore 
massimo di 24,95 Euro per azione in data 25 gennaio 2019 e un valore minimo di 12,04 Euro in data 28 agosto 
2019. I volumi medi giornalieri scambiati nel 2019 sono stati 105.000 azioni, in aumento rispetto agli 83.000 medi 
dell’esercizio precedente.
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DATI DI BORSA 2019

SEGMENTO STAR - MTA

CODICE BLOOMBERG DAL.IM

CODICE REUTERS DAL.MI

MKT CAP. 985,99 MIL EURO al 31 dicembre 2019

NUMERO AZIONI 58.446.491 (di cui n. 1.148.337 azioni proprie)

2019 MAX 24,95 EURO (25 gennaio 2019)

2019 MIN 12,04 EURO (28 agosto 2019)

Rapporti con investitori istituzionali ed Azionisti
Datalogic si adopera attivamente per instaurare un 
dialogo con gli Azionisti e gli investitori istituzionali 
promuovendo periodicamente incontri con esponenti 
della comunità finanziaria italiana ed internazionale, 
tra i quali i roadshow annuali organizzati da Borsa Ita-
liana per le società appartenenti al segmento STAR.  

Nel corso dell’esercizio 2019, la Società ha incontrato 
oltre 160 investitori istituzionali, in occasione di one to 
one, lunch meeting ed eventi societari.

http://DAL.IM
http://DAL.MI
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Esposizione a varie tipologie di rischio

Il Gruppo, nello svolgimento della sua attività, è esposto a diverse tipologie di rischio aziendale. Tralasciando 
i rischi di natura finanziaria (rischio di mercato, rischio di credito e rischio di liquidità), che saranno trattati nel 
paragrafo successivo, i principali rischi aziendali che possono impattare sulla situazione economico finanziaria 
del Gruppo sono i seguenti:

a. Competenze del personale: l’attività del Gruppo è fortemente caratterizzata dalle competenze tecniche del 
proprio personale, soprattutto nelle aree di Ricerca e Sviluppo. Per contenere questo rischio il Gruppo pone 
in essere azioni volte ad accrescere la propria capacità di attrarre e mantenere il personale altamente qualifi-
cato, quali, a titolo di esempio, l’adozione di strumenti evoluti di gestione delle Risorse Umane, nonché di un 
buon clima lavorativo.

b. Tutela della tecnologia: il mercato di riferimento del Gruppo è caratterizzato dalla progettazione e realizza-
zione di prodotti ad alta tecnologia, con il conseguente rischio che le tecnologie adottate possano essere 
duplicate e adottate da altri operatori del settore. In relazione a tale rischio il Gruppo ha provveduto, già da 
diversi anni, a consistenti investimenti nell’area della proprietà intellettuale. 

c. Difficoltà di approvvigionamento: il Gruppo mantiene ad un livello contenuto il rischio di fornitura grazie ad 
una strategia che prevede l’approvvigionamento di ogni componente presso più fornitori. Nei pochi casi in cui 
vengono utilizzati componenti single source, il Gruppo mantiene a magazzino scorte adeguate dei compo-
nenti critici, così da ridurre al minimo i rischi connessi a tale situazione.

d. Situazione concorrenziale: il mercato in cui opera il Gruppo è estremamente dinamico e potenzialmente ap-
petibile per nuovi operatori con capacità finanziarie superiori rispetto a quelle della Società. Per mitigare il 
rischio associato a questi eventi, la Società mantiene un elevato livello d’investimento nelle attività di Ricerca 
e Sviluppo (pari a circa 9,7% dei ricavi al 31 dicembre 2019 e al 10,0% nel core business rappresentato dalla 
divisione Datalogic) e dispone di un ricco portafoglio brevetti che rappresenta una notevole barriera all’entra-
ta di nuovi concorrenti. Il Gruppo Datalogic dispone inoltre di una forte struttura commerciale (presenza diret-
ta nei principali Paesi in cui il Gruppo opera) e di una consolidata rete di partners commerciali che consente di 
garantire un elevato livello di servizio ai clienti, e quindi un elevato tasso di fidelizzazione.

Obiettivi e politiche in materia di gestione dei rischi finanziari

Il Gruppo, nello svolgimento della propria attività, è esposto a diversi rischi finanziari: rischio di mercato, rischio 
di credito e rischio di liquidità.
Il rischio di mercato consiste nella possibilità che variazioni dei tassi di cambio (rischio di cambio) o dei tassi di 
interesse (rischio di tasso di interesse) possano influire negativamente sul valore delle attività, delle passività 
o dei flussi di cassa attesi.
Il Gruppo gestisce ciascuno dei rischi finanziari menzionati con l’obiettivo di minimizzarli, eventualmente anche 
attraverso strumenti derivati di copertura. La gestione dei rischi di mercato e di liquidità spetta prevalentemente 
alla Capogruppo, mentre la gestione dei rischi di credito è demandata alle unità operative del Gruppo sotto la su-
pervisione della Capogruppo. Per maggiori dettagli in merito ai rischi e agli strumenti finanziari si rinvia a quanto 
indicato nelle Note, dove è inclusa l’informativa prevista dal principio IFRS 7.
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Informazioni sugli assetti proprietari/relazione sulla corporate governance

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (come successiva-
mente modificato), il Consiglio di Amministrazione di Datalogic S.p.A. ha approvato – relativamente all’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2019 – una relazione sul governo societario e gli assetti proprietari distinta dalla Relazione 
sulla Gestione, contenente le informazioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 123-bis. 
Tale relazione è a disposizione del pubblico nel sito internet della Società www.datalogic.com.

Altre informazioni

Datalogic S.p.A. controlla, indirettamente, alcune società costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea, che rivestono significativa rilevanza ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento Consob 20249/2017 
(già articolo 36 del Regolamento Consob 16191/2007) concernente la disciplina dei mercati (“Regolamento Mercati”).

Anche ai sensi della citata disposizione regolamentare, la Società – per il tramite di procedure interne – monitora il ri-
spetto delle previsioni di cui alla citata disciplina Consob. In particolare, le competenti direzioni aziendali provvedono ad 
una puntuale e periodica identificazione delle società “extra UE” rilevanti e, con la collaborazione delle società interes-
sate, garantiscono la raccolta dei dati, delle informazioni e l’accertamento delle circostanze di cui al citato articolo 15. 
Si dà, dunque, atto del pieno adeguamento di Datalogic alle previsioni di cui articolo 15 del citato Regolamento 
Consob 20249/2017 e della sussistenza delle condizioni dallo stesso richieste.

La Società ha aderito al regime di opt-out di cui agli artt. 70, comma 8, e 71, comma 1-bis, del Regolamento 
Emittenti (regolamento di attuazione del T.U.F., concernente la disciplina degli emittenti, adottato dalla Consob 
con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato), avvalendosi pertanto della facoltà 
di derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di operazioni signifi-
cative di fusione, scissione, aumento di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni.

Il Gruppo, in conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera b, del D. Lgs. 254/2016, ha predisposto 
la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario che costituisce una relazione distinta. La Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario 2019, redatta secondo lo standard di rendicontazione “GRI Standards” (o 
secondo i “GRI G4 Sustainability Reporting Guidelines”) è disponibile sul sito internet del Gruppo.

Numero e valore delle azioni proprie possedute

Al 31 dicembre 2019 il numero totale di azioni ordinarie è 58.446.491, di cui 1.148.337 detenute come azioni pro-
prie pari all’1,96% del capitale sociale, per cui le azioni in circolazione a tale data sono pari a 57.298.154. Le azioni 
hanno un valore nominale unitario pari ad Euro 0,52 e risultano completamente sottoscritte. 

Rapporti con parti correlate

I rapporti con parti correlate esposti negli schemi di bilancio, e dettagliatamente descritti nella specifica 
nota in calce ai commenti alle poste del Conto Economico a cui si rinvia, non sono qualificabili né come 
atipici né come inusuali, rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo e sono regolati a 
condizioni di mercato.

http://www.datalogic.com
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Per quanto riguarda la procedura Operazioni con Parti Correlate si rimanda alla documentazione pubblicata sul 
sito internet www.datalogic.com nella sezione Investor Relations.

Con delibera n.17221 del 12 marzo 2010, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2391-bis del Codice Civile, 
la Consob ha adottato il regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate, successi-
vamente modificato con delibera n.17389 del 23 giugno 2010 (“Disciplina Consob”).

A seguito dell’adozione della Disciplina Consob, al fine di assicurare la trasparenza nonché la correttezza so-
stanziale e procedurale delle eventuali operazioni poste in essere da Datalogic con soggetti qualificabili come 
“parti correlate” ai sensi della dianzi citata Disciplina Consob, in data 4 novembre 2010, la Società ha approvato 
una specifica e articolata procedura per le operazioni con parti correlate, (modificata, da ultimo, in data 24 luglio 
2015), consultabile sul sito internet www.datalogic.com.

Ai sensi dell’art. 5 comma 8 della Disciplina Consob, si rileva che, nel periodo 01/01/2019 - 31/12/2019, il Consi-
glio di Amministrazione della Società non ha approvato alcuna operazione di maggiore rilevanza così come defi-
nite dall’art. 3 comma 1, lett. b) della Disciplina Consob, né altre operazioni con parti correlate di minore rilevanza 
che abbiano influito in misura rilevante sulla situazione patrimoniale o sui risultati del Gruppo.

Consolidato fiscale

La Capogruppo Datalogic S.p.A. e altre società controllate italiane partecipano al “consolidato fiscale nazionale” di 
Hydra S.p.A., che consente di trasferire il reddito complessivo netto o la perdita fiscale delle singole società par-
tecipanti in capo alla Controllante, la quale determinerà un reddito imponibile (o perdita fiscale) unico del Gruppo.

Eventi che hanno caratterizzato il 2019

In data 7 febbraio 2019 il Consiglio di Amministrazione di Datalogic S.p.A. ha deliberato, previo parere favorevole 
del Collegio Sindacale e del Comitato Controllo, Rischi, Remunerazione e Nomine, la nomina con effetto imme-
diato del dott. Marco Carnovale quale Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi 
dell’art. 154-bis del TUF. 

In data 30 aprile 2019 l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A. ha deliberato di confermare la no-
mina dell’amministratore della Società la Prof.ssa Vera Negri Zamagni, fino alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2386, primo comma, del 
Codice Civile. Inoltre, ha rideterminato in nove il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione e no-
minato il dott. Angelo Busani. La stessa Assemblea ha definito il compenso annuale dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Sociale, ha nominato il Collegio Sindacale e determinato il 
compenso del Presidente e dei sindaci effettivi. Inoltre, ha conferito l’incarico di revisione legale per il periodo 
2019-2027, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 39/2010, a Deloitte & Touche S.p.A..
L’Assemblea ha revocato, per la parte non ancora eseguita alla data dell’Assemblea, l’autorizzazione al Consiglio 
di Amministrazione all’acquisto di azioni proprie deliberata dall’Assemblea il 23 maggio 2018, contestualmente 
ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 e ss. del Codice Civile e 
dell’articolo 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ad effettuare operazioni di acquisto di azioni proprie della Ca-
pogruppo, in una o più volte, per un periodo non superiore a 18 mesi a decorrere dalla data della presente delibera.

http://www.datalogic.com
http://www.datalogic.com
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In data 7 agosto 2019 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Group CFO Laura Bernardelli a dirigente pre-
posto per la redazione dei documenti contabili societari, ai sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs n. 58/1998, a partire 
dall’8 agosto 2019, incarico rivestito dal dott. Marco Carnovale a partire dal 7 febbraio 2019.

In data 1° ottobre 2019 Datalogic S.p.A. comunica che, in attuazione della delibera assembleare di autorizzazione 
all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie del 30 aprile 2019, ha sottoscritto con un intermediario di prima-
rio livello un accordo avente ad oggetto il riacquisto sul mercato di azioni proprie (c.d. buy back). 

Eventi successivi alla chiusura del periodo

Non ci sono eventi successivi alla chiusura del periodo da segnalare salvo il fatto che a partire dal mese di gennaio 
2020, lo scenario nazionale e internazionale sia stato caratterizzato dalla diffusione del Coronavirus e dalle con-
seguenti misure restrittive per il suo contenimento poste in essere da parte delle autorità dei Paesi interessati. 

In ossequio alla raccomandazione dall’European Securities and Markets Authority (ESMA) in data 11 marzo 2020 
e richiamato da Consob, si forniscono nel paragrafo “Evoluzione Prevedibile della Gestione” le informazioni di-
sponibili alla data della presente Relazione, circa i potenziali impatti del Covid-19 sul Gruppo.

Evoluzione prevedibile della gestione

L’andamento positivo del Gruppo in Nord America e la crescita del fatturato da nuovi prodotti confermano la 
solidità della strategia del Gruppo. In un contesto settoriale di riferimento che ha subito un progressivo deterio-
ramento nel corso del 2019 a causa della “trade war” Usa-Cina e dell’andamento di alcuni comparti industriali 
(in particolare automotive) il fatturato di Datalogic in APAC ed EMEA ha subito una flessione nel corso del 2019. 
Il rallentamento delle attività è stato particolarmente rilevante nel corso del quarto trimestre, durante il quale le 
condizioni di incertezza hanno prodotto un posticipo delle decisioni di investimento di alcuni importanti clienti del 
Gruppo Datalogic. 

Nonostante il contesto macroeconomico globale, la strategia intrapresa dal Gruppo ha consentito di chiudere l’e-
sercizio 2019 fronteggiando la flessione dei volumi e, in misura minore della marginalità, confermando il posizio-
namento di mercato e la capacità di generazione di cassa operativa. La solida struttura patrimoniale e finanziaria 
ha consentito al Gruppo di incrementare gli investimenti in ricerca e sviluppo.

Il quadro di incertezza registrato nella seconda metà del 2019 proseguirà presumibilmente anche nel 2020. A 
partire da gennaio il quadro macroeconomico globale è stato aggravato dal Covid-19, la cui diffusione ha dap-
prima toccato la Cina e, nelle settimane successive, altri Paesi dell’area APAC fino a raggiungere l’Europa ed in 
particolare l’Italia e successivamente il continente americano.

Tali circostanze, straordinarie per natura ed estensione, avranno presumibilmente ripercussioni, dirette e indi-
rette, sull’attività economica e hanno creato un contesto di generale incertezza, le cui evoluzioni e i relativi effetti 
non risultano prevedibili. L’impatto del Covid-19 sui risultati del Gruppo dipenderà dalla misura in cui il virus si 
propagherà nei mercati in cui il Gruppo opera con la progettazione, distribuzione e vendita dei suoi prodotti e 
dagli effetti macroeconomici che lo stesso produrrà nei Paesi interessati dal virus. Al momento il Covid-19 si sta 
propagando in modo esponenziale nei Paesi dell’Europa occidentale e negli Stati Uniti, ma l’impatto del virus è 
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ancora incerto. La diversificazione del Gruppo sui vari mercati e geografie oltre che una limitata esposizione al 
mercato italiano, contribuiranno a mitigare gli effetti negativi del Covid-19 in particolari geografie.

Seppur nel contesto di incertezza summenzionato, il Gruppo proseguirà la propria strategia di crescita focaliz-
zata, tra gli altri, sul costante impegno all’innovazione e allo sviluppo di nuovi prodotti, sulla massimizzazione 
della profittabilità, anche attraverso un’attenta politica di controllo dei costi, mantenendo la solidità patrimoniale 
e finanziaria.

Indicazioni delle sedi secondarie

La Capogruppo non dispone di sedi secondarie.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(Dr. Ing. Romano Volta)



Prospetti Contabili
del Gruppo
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Situazione Patrimoniale e Finanziaria Consolidata

ATTIVO (Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

A) Attività non correnti (1+2+3+4+5+6+7+8)  391.099 369.712

1) Immobilizzazioni materiali  89.602 77.995

 Terreni 1 8.778 8.349

 Fabbricati 1 31.820 30.548

 Altri beni 1 35.418 34.932

 Immobilizzazioni in corso e acconti 1 13.586 4.166

2) Immobilizzazioni immateriali  236.597 225.655

 Avviamento 2 186.126 181.149

 Costi di sviluppo 2 9.927 10.381

 Altre 2 28.430 32.454

 Immobilizzazioni in corso e acconti 2 12.114 1.671

3) Immobilizzazioni diritti d'uso 3 9.753 0

4) Partecipazioni in collegate 4 776 2.173

5) Attività finanziarie  9.465 7.224

 Partecipazioni 6 9.465 7.224

 Titoli 6 0 0

6) Crediti finanziari non correnti  0 0

7) Crediti commerciali e altri crediti 7 1.334 2.268

8) Attività per imposte differite 13 43.572 54.397

B) Attività correnti (9+10+11+12+13+14+15)  413.510 460.446

9) Rimanenze  102.921 95.826

 Materie prime, sussidiarie e di consumo 8 41.754 40.369

 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 8 23.582 24.440

 Prodotti finiti e merci 8 37.585 31.017

10) Crediti commerciali e altri crediti  103.127 113.633

 Crediti commerciali 7 78.203 90.439

  di cui verso collegate 7 895 1.014

  di cui verso parti correlate 7 0 8

 Altri crediti, ratei e risconti 7 24.924 23.194

  di cui verso collegate  0 106

  di cui verso parti correlate  77 76

11) Crediti tributari 9 24.421 18.661

  di cui verso Controllante  12.742 11.276

12) Attività finanziarie  31.200 50.896

 Titoli 6 0 0

 Altre 6 31.200 50.896

13) Crediti finanziari correnti  0 0

14) Attività finanziarie - strumenti derivati 6 0 0

15) Cassa ed altre attività equivalenti 151.841 181.430

C) Attività destinate alla vendita  0 0

Totale Attivo (A+B+C)  804.609 830.158
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Situazione Patrimoniale e Finanziaria Consolidata

PASSIVO (Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

A) Totale Patrimonio Netto (1+2+3+4+5+6) 10 404.171 375.809

1) Capitale sociale 10 30.392 30.392

2) Riserve 10 128.972 123.915

3) Utili (perdite) portati a nuovo 10 192.885 159.292

4) Utile (perdita) del periodo 10 50.069 62.210

5) Patrimonio Netto di Gruppo 10 402.318 375.809

6) Utile (perdita) del periodo di terzi 10 212  0

6) Capitale di terzi 10 1.641  0

6) Patrimonio Netto di terzi  1.853 0

B) Passività non correnti (7+8+9+10+11+12+13)  162.091 208.097

7)  Debiti finanziari non correnti 11 115.578 157.407

8) Passività finanziarie non correnti  0 0

9) Debiti tributari  68 43

10) Passività per imposte differite 12 17.819 32.518

11) Fondi TFR e di quiescenza 13 7.026 6.541

12) Fondi rischi e oneri non correnti 14 4.916 6.320

13) Altre passività   15 16.684 5.268

C) Passività correnti (14+15+16+17+18)  238.347 246.252

14) Debiti commerciali ed altri debiti  154.153 171.597

 Debiti commerciali 15 106.029 117.139

  di cui verso collegate 15 55 260

  di cui verso parti correlate  133 148

 Altri debiti, ratei e risconti 15 48.124 54.458

15) Debiti tributari 9 25.822 16.382

  di cui verso controllante  15.913 9.557

16)  Fondi rischi e oneri correnti 14 4.273 7.197

17)  Passività finanziare correnti  0 0

18) Debiti finanziari correnti 11 54.099 51.076

Totale Passivo (A+B+C)  804.609 830.158
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Conto Economico Consolidato

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

1) Ricavi 16 612.486 631.015

 Ricavi per vendita di prodotti  567.974 596.540

 Ricavi per servizi  44.512 34.475

  di cui verso parti correlate e collegate  4.982 4.699

2) Costo del venduto 17 319.780 325.798

 di cui non ricorrenti  414 734

 di cui verso parti correlate e collegate  612 1.056

Margine lordo di contribuzione (1-2)  292.706 305.217

3) Altri ricavi 18 6.667 3.994

4) Spese per Ricerca e Sviluppo 17 59.376 62.019

 di cui ammortamenti e svalutazioni inerenti e acquisizioni  104 99

 di cui verso parti correlate e collegate  460 3.304

5) Spese di distribuzione 17 121.631 112.225

 di cui non ricorrenti  842 0

 di cui verso parti correlate e collegate 6 37 225

6) Spese amministrative e generali 17 50.405 49.135

 di cui non ricorrenti  1.503 1.473

 di cui ammortamenti e svalutazioni inerenti le acquisizioni  4.753 4.506

 di cui verso parti correlate e collegate  212 276

7) Altre spese operative 17 2.490 2.315

 di cui non ricorrenti  0 53

Totale costi operativi  233.902 225.694

Risultato Operativo  65.471 83.517

8) Proventi finanziari 19 40.724 31.267

9) Oneri finanziari 19 43.961 36.935

Risultato della gestione finanziaria (8-9)  (3.237) (5.668)

Utile/(Perdita) ante imposte derivante dalle attività in funzionamento  62.234 77.849

Imposte sul reddito 20 11.953 15.639

Utile/(Perdita) del periodo  50.281 62.210

Utile/(Perdita) per azione base (Euro) 21 0,87 1,07

Utile/(Perdita) per azione diluito (Euro) 21 0,87 1,07

Attribuibile a:    

Azionisti della Controllante 50.069 -   

Interessenze di pertinenza di terzi  212 -   
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Conto Economico Complessivo Consolidato

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Utile/(Perdita) del periodo  50.281 62.210

Altre componenti di Conto Economico complessivo:    

    

Altre componenti di Conto Economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo:  0 0

  

Utili/(Perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (CFH) 10 174 305

Utili/(Perdite) derivanti dalla conversione dei bilanci di imprese estere 10 6.129 9.962

Utili/(Perdite) attività finanziarie FVOCI 10 1.686 (2.313)

 di cui effetto fiscale  (22) (1.586)

    

Totale altre componenti di Conto Economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo  7.989 7.954

    

Altre componenti di Conto Economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo    

    

Utile/(Perdita) attuariale su piani a benefici definiti  (150)  

 di cui effetto fiscale  78  

    

Totale altre componenti di Conto Economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo  (150) 0

    

Totale utile/(perdita) di Conto Economico complessivo  7.839 7.954

    

Utile/(Perdita) complessivo del periodo  58.120 70.164

Attribuibile a:    

Azionisti della Capogruppo  57.908 70.164

Interessi di minoranza  212 0
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Rendiconto Finanziario Consolidato

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Utile ante imposte  62.234 77.849

Ammortamento immobilizzazioni materiali e svalutazioni 1, 2 12.128 10.600

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e svalutazioni 1, 2 9.989 10.136

Ammortamento immobilizzazioni diritti d'uso 3 4.643 0

Minusvalenze (Plusvalenze) alienazione immobilizzazioni 18, 19 9 (131)

Variazione dei fondi per rischi ed oneri 15 (4.172) (6.866)

Variazione fondo svalutazione crediti 18 (1.649) 1.713

Variazione del fondo benefici dipendenti 14 335 (92)

Altre variazioni non monetarie  3.149 2.171

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività operativa 
ante variazione del capitale circolante 86.666 95.379

Variazione dei crediti commerciali 7 13.885 (6.320)

Variazione delle rimanenze finali 8 (7.095) (9.888)

Variazione dei debiti commerciali 16 (11.110) 6.851

Variazione delle altre attività correnti 7 (1.730) (74)

Variazione delle altre passività correnti 16 (6.334) (3.503)

Variazione delle altre attività non correnti 7 934 4.185

Variazione delle altre passività non correnti 16 11.416 1.702

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività operativa 
dopo la variazione del capitale circolante  86.632 88.333

Variazione delle imposte  (12.122) (17.832)

Interessi pagati  (3.641) (3.414)

Interessi incassati  1.980 255

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività operativa (A)  72.849 67.342

Incremento di immobilizzazioni immateriali 2 (15.021) (10.516)

Decremento di immobilizzazioni immateriali 2 16 117

Incremento di immobilizzazioni materiali  1 (22.859) (18.902)

Decremento di immobilizzazioni materiali  1 422 466

Aumento di capitale di società controllate al netto della liquidità acquisita  1.627 0

Variazione partecipazioni non consolidate 5 (555) 5.694

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività di investimento (B)  (36.370) (23.141)
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(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Variazione dei crediti finanziari 5 19.696 (24.222)

Variazione di debiti finanziari 12, 6 (53.282) (49.036)

(Acquisto) Vendita azioni proprie 11 (4.303) (16.930)

Pagamento dividendi 11 (28.716) (28.914)

Effetto cambio cassa e disponibilità liquide  564 (1.308)

Altre variazioni  (28) 1.530

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività finanziaria (C)  (66.069) (118.880)

Incremento (decremento) netto delle disponibilità liquide (A+B+C) 10 (29.589) (74.679)

Cassa e altre attività equivalenti nette all'inizio del periodo 10 181.430 256.109

Cassa e altre attività equivalenti nette alla fine del periodo 10 151.841 181.430
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Movimenti di Patrimonio Netto Consolidato

Descrizione Capitale sociale Riserva sovrap. 
azioni

 Azioni proprie  Riserva di 
conversione 

 Altre 
riserve 

 Utili a nuovo  Utile (Perdita) 
di Gruppo 

 Patrimonio  
Netto di Gruppo 

Utile (Perdita)
 di terzi

 Patrimonio Netto 
di terzi 

 Utile (Perdita) Patrimonio Netto 

01.01.2019 30.392 111.779 (10.810) 20.401 2.545 159.292 62.210 375.809 62.210 375.809

Destinazione utile           -  62.210 (62.210) - (62.210) - 

Dividendi           -  (28.716)  (28.716)  (28.716)

Azioni proprie   (4.303)     (4.303)    (4.303)

Stock Grant     1.521   1.521    1.521

Altre variazioni     99  99  1.641  1.740

Utile/(Perdita) del periodo       50.069 50.069 212 212 50.281 50.281

Altre componenti Conto Economico complessivo    6.129 1.710   7.839        7.839

Totale utile/(perdita) complessivo - - 6.129 1.710 - 50.069 57.908         212  212  58.120

31.12.2019 30.392 111.779 (15.113) 26.530 5.776 192.885 50.069 402.318 212       1.853 50.281 404.171

Descrizione Capitale sociale Riserva sovrap. 
azioni

 Azioni proprie  Riserva di 
conversione 

 Altre 
riserve 

 Utili a nuovo  Utile (Perdita) 
di Gruppo 

 Patrimonio  
Netto di Gruppo 

Utile (Perdita)
 di terzi

 Patrimonio Netto 
di terzi 

 Utile (Perdita) Patrimonio Netto 

01.01.2018 Riesposto 30.392 111.779 6.120 10.439 4.376 128.126 60.080 351.314 - - 60.080 351.314

Destinazione utile      60.080 (60.080) - - - (60.080) - 

Dividendi      (28.914)  (28.914) - - - (28.914)

Azioni proprie  (16.930)     (16.930) - - - (16.930)

Stock Grant     177   177 - - - 177

Altre variazioni        - - - - 

Utile/(Perdita) del periodo       62.210 62.210 - - 62.210 62.210

Altre componenti Conto Economico complessivo    9.962 (2.008)   7.954 - - - 7.954

Totale utile/(perdita) complessivo 9.962 (2.008)  7.954 - - 62.210 70.164

31.12.2018 30.392 111.779 (10.810) 20.401 2.545 159.292 62.210 375.809 - - 62.210 375.809
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Movimenti di Patrimonio Netto Consolidato

Descrizione Capitale sociale Riserva sovrap. 
azioni

 Azioni proprie  Riserva di 
conversione 

 Altre 
riserve 

 Utili a nuovo  Utile (Perdita) 
di Gruppo 

 Patrimonio  
Netto di Gruppo 

Utile (Perdita)
 di terzi

 Patrimonio Netto 
di terzi 

 Utile (Perdita) Patrimonio Netto 

01.01.2019 30.392 111.779 (10.810) 20.401 2.545 159.292 62.210 375.809 62.210 375.809

Destinazione utile           -  62.210 (62.210) - (62.210) - 

Dividendi           -  (28.716)  (28.716)  (28.716)

Azioni proprie   (4.303)     (4.303)    (4.303)

Stock Grant     1.521   1.521    1.521

Altre variazioni     99  99  1.641  1.740

Utile/(Perdita) del periodo       50.069 50.069 212 212 50.281 50.281

Altre componenti Conto Economico complessivo    6.129 1.710   7.839        7.839

Totale utile/(perdita) complessivo - - 6.129 1.710 - 50.069 57.908         212  212  58.120

31.12.2019 30.392 111.779 (15.113) 26.530 5.776 192.885 50.069 402.318 212       1.853 50.281 404.171

Descrizione Capitale sociale Riserva sovrap. 
azioni

 Azioni proprie  Riserva di 
conversione 

 Altre 
riserve 

 Utili a nuovo  Utile (Perdita) 
di Gruppo 

 Patrimonio  
Netto di Gruppo 

Utile (Perdita)
 di terzi

 Patrimonio Netto 
di terzi 

 Utile (Perdita) Patrimonio Netto 

01.01.2018 Riesposto 30.392 111.779 6.120 10.439 4.376 128.126 60.080 351.314 - - 60.080 351.314

Destinazione utile      60.080 (60.080) - - - (60.080) - 

Dividendi      (28.914)  (28.914) - - - (28.914)

Azioni proprie  (16.930)     (16.930) - - - (16.930)

Stock Grant     177   177 - - - 177

Altre variazioni        - - - - 

Utile/(Perdita) del periodo       62.210 62.210 - - 62.210 62.210

Altre componenti Conto Economico complessivo    9.962 (2.008)   7.954 - - - 7.954

Totale utile/(perdita) complessivo 9.962 (2.008)  7.954 - - 62.210 70.164

31.12.2018 30.392 111.779 (10.810) 20.401 2.545 159.292 62.210 375.809 - - 62.210 375.809





Note Illustrative
ai Prospetti 

Contabili Consolidati
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Informazioni generali 

Il Gruppo Datalogic è leader tecnologico a livello mondiale nei mercati dell’acquisizione automatica dei dati e di 
automazione dei processi. Il Gruppo è specializzato nella progettazione e produzione di lettori di codici a barre, 
mobile computer, sensori per la rilevazione, misurazione e sicurezza, sistemi di visione, marcatura laser e RFID.
Le sue soluzioni all’avanguardia contribuiscono ad aumentare l’efficienza e la qualità dei processi, lungo l’intera 
catena del valore, nei settori Retail, Manufacturing, Transportation & Logistics ed Healthcare.
Datalogic S.p.A. (di seguito “Datalogic”, la “Capogruppo” o la “Società”) è una società per azioni quotata presso il seg-
mento STAR della Borsa italiana e ha sede in Italia. L’indirizzo della sede legale è via Candini, 2 Lippo di Calderara (Bo).
La Società è controllata dalla Hydra S.p.A., anch’essa domiciliata a Bologna.
La presente Relazione Finanziaria Annuale Consolidata al 31 dicembre 2019 comprende i dati della Capogruppo 
e delle sue controllate (nel seguito definito “Gruppo”) e le quote di pertinenza in società collegate.

La pubblicazione della presente Relazione Finanziaria Annuale Consolidata al 31 dicembre 2019 del Gruppo Da-
talogic è stata autorizzata con delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2020.

Criteri generali di redazione

1) Principi generali
In ottemperanza al Regolamento Europeo n. 1606/2002 il Bilancio Consolidato è stato redatto in conformità ai Principi 
Contabili Internazionali (IAS/IFRS) emessi dallo IASB - International Accounting Standard Board e omologati dall’Unione 
Europea ai sensi Regolamento Europeo 1725/2003 e successivi aggiornamenti, a tutte le interpretazioni dell’Internatio-
nal Financial Reporting Standard Interpretations Committee (“IFRS-IC”), precedentemente denominate Standing Inter-
pretations Committee (“SIC”) omologati dalla Commissione Europea alla data di approvazione del progetto di Bilancio 
da parte del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e contenuti nei relativi Regolamenti U.E. pubblicati a tale 
data e nel rispetto delle disposizioni previste dal Regolamento Consob 11971 del 14/05/99 e successivi aggiornamenti. 

2) Schemi di bilancio
Gli schemi di bilancio adottati sono coerenti con quelli previsti dallo IAS 1 ed utilizzati nella Relazione Finanziaria 
Annuale Consolidata chiusa al 31 dicembre 2018, in particolare: 

 � nella Situazione patrimoniale-finanziaria sono esposte separatamente le attività correnti, non correnti, le 
passività correnti e non correnti. Le attività correnti, che includono disponibilità liquide e mezzi equivalenti, 
sono quelle destinate ad essere realizzate, cedute o consumate nel normale ciclo operativo del Gruppo; le 
passività correnti sono quelle per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo operativo del Gruppo o nei 
dodici mesi successivi alla chiusura dell’esercizio;

 � per il Conto Economico, le voci di costo e ricavo sono esposte in base all’aggregazione per destinazione in 
quanto tale classificazione è stata ritenuta maggiormente significativa ai fini della comprensione del risultato 
economico del Gruppo;

 � il Conto Economico complessivo espone le componenti che determinano l’utile/(perdita) del periodo conside-
rando gli oneri e proventi rilevati direttamente a Patrimonio Netto;

 � il Rendiconto Finanziario è stato costruito utilizzando il “metodo indiretto”.

Inoltre, come richiesto dalla Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, nel contesto del Conto Economico 
consolidato, i proventi e gli oneri derivanti da operazioni non ricorrenti sono stati identificati specificatamente 
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ed i relativi effetti sui principali livelli intermedi di risultato sono stati evidenziati separatamente. Gli eventi e le 
operazioni non ricorrenti sono identificati prevalentemente in base alla natura delle operazioni. In particolare, tra 
gli oneri/proventi non ricorrenti vengono incluse le fattispecie che per loro natura non si verificano continuativa-
mente nella normale attività operativa (ad esempio: proventi/oneri derivanti da business combinations e oneri/
proventi derivanti da processi di riorganizzazione aziendale). 

La Relazione Finanziaria Annuale Consolidata è stata redatta sulla base dei progetti di Bilancio al 31 dicembre 
2019, predisposti dai Consigli di Amministrazione o, qualora disponibili, dei Bilanci approvati dalle Assemblee 
delle rispettive società consolidate opportunamente rettificati, ove necessario, per allinearli ai criteri di classifi-
cazione e ai Principi Contabili adottati dal Gruppo.

La Relazione Finanziaria Annuale Consolidata è stata predisposta in conformità al criterio generale di presenta-
zione attendibile e veritiera della situazione patrimoniale, finanziaria, del risultato economico e dei flussi finan-
ziari del Gruppo, nel rispetto dei principi generali di continuità aziendale, competenza economica, coerenza di 
presentazione, rilevanza e aggregazione, divieto di compensazione e comparabilità delle informazioni.

Il Prospetto dei movimenti del Patrimonio Netto riporta in analisi le variazioni intervenute nell’esercizio e nell’e-
sercizio precedente.

Per la redazione della Relazione Finanziaria Annuale Consolidata è stato adottato il principio del costo storico 
per tutte le attività e passività ad eccezione di talune attività finanziarie disponibili per la vendita per le quali è 
applicato il principio del fair value. 

La preparazione del Bilancio in conformità agli IFRS richiede l’utilizzo di alcune stime. Si rimanda alla sezione in 
cui vengono descritte le principali stime effettuate nel presente Bilancio Consolidato.
 
I Principi Contabili sono stati applicati omogeneamente in tutte le società del Gruppo e per tutti i periodi presentati.

La presente Relazione Finanziaria Annuale Consolidata è redatta in migliaia di Euro, che rappresenta la valuta 
“funzionale” e “di presentazione” del Gruppo secondo quanto previsto dallo IAS 21.

3) Principi di consolidamento 

Società controllate
Il controllo si ottiene quando il Gruppo è esposto o ha diritto a rendimenti variabili, derivanti dal proprio rapporto 
con l’entità oggetto di investimento e, nel contempo, ha la capacità di incidere su tali rendimenti esercitando il 
proprio potere su tale entità, così come definito dallo IFRS 10.

Nello specifico, il Gruppo controlla una partecipata se, e solo se, ha:
 � il potere sull’entità oggetto di investimento (ovvero detiene validi diritti che gli conferiscono la capacità attuale 

di dirigere le attività rilevanti dell’entità oggetto di investimento);
 � l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento;
 � la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare dei 

suoi rendimenti. 
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Generalmente, vi è la presunzione che la maggioranza dei diritti di voto comporti il controllo. A supporto di tale 
presunzione e quando il Gruppo detiene meno della maggioranza dei diritti di voto (o diritti simili), il Gruppo con-
sidera tutti i fatti e le circostanze rilevanti per stabilire se controlla l’entità oggetto di investimento, inclusi: 

 � accordi contrattuali con altri titolari di diritti di voto; 
 � diritti derivanti da accordi contrattuali; 
 � diritti di voto e diritti di voto potenziali del Gruppo. 

Il Gruppo riconsidera se ha o meno il controllo di una partecipata se i fatti e le circostanze indicano che ci siano 
stati dei cambiamenti in uno o più dei tre elementi rilevanti ai fini della definizione di controllo. Il consolidamento 
di una controllata inizia quando il Gruppo ne ottiene il controllo e cessa quando il Gruppo perde il controllo stesso. 
Le attività, le passività, i ricavi ed i costi della controllata acquisita o ceduta nel corso dell’esercizio sono inclusi 
nel Bilancio Consolidato dalla data in cui il Gruppo ottiene il controllo fino alla data in cui il Gruppo non esercita 
più il controllo sulla società.

Quando necessario, vengono apportate le opportune rettifiche ai Bilanci delle controllate, al fine di garantire la 
conformità ai Principi Contabili del Gruppo. Tutte le attività e passività, il Patrimonio Netto, i ricavi, i costi e i 
flussi finanziari infragruppo relativi ad operazioni tra entità del Gruppo sono eliminati completamente in fase di 
consolidamento.
Le variazioni nelle quote di partecipazione in una società controllata che non comportano la perdita di controllo 
sono contabilizzate a Patrimonio Netto.
Se il Gruppo perde il controllo di una controllata, deve eliminare le relative attività (incluso l’avviamento), passi-
vità, le interessenze delle minoranze e le altre componenti di Patrimonio Netto, mentre l’eventuale utile o perdita 
è rilevato a Conto Economico. La quota di partecipazione eventualmente mantenuta deve essere rilevata al fair 
value.
I reciproci rapporti di debito e credito e di costo e ricavo, fra società rientranti nell’area di consolidamento, così 
come gli effetti di tutte le operazioni di rilevanza significativa intercorse fra le stesse, sono stati elisi.
In particolare, sono stati eliminati, se esistenti, gli utili non ancora realizzati con terzi derivanti da operazioni fra 
società del Gruppo, inclusi quelli derivanti dalla valutazione alla data di Bilancio delle rimanenze di magazzino.

Aggregazioni aziendali
Le aggregazioni aziendali sono contabilizzate utilizzando il metodo dell’acquisizione. Il costo di un’acquisizione è 
determinato come somma del corrispettivo trasferito, misurato al fair value alla data di acquisizione, e dell’im-
porto della partecipazione di minoranza nell’acquisita. Per ogni aggregazione aziendale, il Gruppo definisce se 
misurare la partecipazione di minoranza nell’acquisita al fair value oppure in proporzione alla quota della parteci-
pazione di minoranza nelle attività nette identificabili dell’acquisita. I costi di acquisizione sono spesati nell’eser-
cizio e classificati tra le spese amministrative.
Se l’aggregazione aziendale è realizzata in più fasi, la partecipazione precedentemente detenuta è ricondotta al 
fair value alla data di acquisizione e l’eventuale utile o perdita risultante è rilevata nel Conto Economico. 
L’eventuale corrispettivo potenziale da riconoscere è rilevato dall’acquirente al fair value alla data di acquisizione. La 
variazione del fair value del corrispettivo potenziale classificato come attività o passività finanziaria che sia nell’og-
getto dello IAS 39 “Strumenti Finanziari”: rilevazione e valutazione, deve essere rilevata nel Conto Economico. 
L’avviamento è inizialmente rilevato al costo rappresentato dall’eccedenza dell’insieme del corrispettivo corri-
sposto alle attività nette identificabili acquisite e le passività assunte dal Gruppo. Se il fair value delle attività nette 
acquisite eccede l’insieme del corrispettivo corrisposto, il Gruppo verifica nuovamente se ha identificato corret-
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tamente tutte le attività acquisite e tutte le passività assunte e rivede le procedure utilizzate per determinare gli 
ammontari da rilevare alla data di acquisizione. Se dalla nuova valutazione emerge ancora un fair value delle 
attività nette acquisite superiore al corrispettivo, la differenza (utile) viene rilevata a Conto Economico. 
Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento è valutato al costo al netto delle perdite di valore accumulate. Al fine 
della verifica per riduzione di valore (impairment), l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è allocato, 
dalla data di acquisizione, a ciascuna unità generatrice di flussi di cassa del Gruppo che si prevede benefici delle 
sinergie dell’aggregazione, a prescindere dal fatto che altre attività o passività dell’entità acquisita siano asse-
gnate a tali unità.

Società collegate
Società collegate sono quelle società nelle quali il Gruppo ha un’influenza significativa, ma sulle quali tuttavia non 
esercita il controllo sulla gestione. Tale influenza significativa è ritenuta presente quando il Gruppo detiene una 
partecipazione che varia dal 20% al 50% dei diritti di voto in Assemblea. In assenza di tale presunzione il Gruppo 
valuta i fatti e le circostanze specifiche per la verifica del requisito della influenza notevole.
Le partecipazioni in società collegate sono valutate secondo il metodo del Patrimonio Netto. Con tale metodo, la 
partecipazione in una società collegata è inizialmente rilevata secondo il metodo dell’acquisizione sopra descritto 
e il valore contabile è aumentato o diminuito per rilevare la quota di pertinenza della partecipante degli utili e del-
le perdite della partecipata realizzati dopo la data di acquisizione. L’avviamento afferente alla collegata è incluso 
nel valore contabile della partecipazione e non è soggetto ad ammortamento, né ad una verifica individuale di 
perdita di valore (impairment).
La quota di pertinenza del Gruppo degli utili o delle perdite post-acquisizione delle società collegate viene ricono-
sciuta nel Conto Economico, mentre la propria quota post-acquisizione dei movimenti nelle riserve è riconosciuta 
nelle riserve. I movimenti post-acquisizione accumulati vengono inclusi nel valore contabile della partecipazione. 
Gli utili non realizzati a seguito di transazioni effettuate tra il Gruppo e le proprie società collegate vengono 
eliminati in proporzione alle interessenze del Gruppo nelle collegate. Le perdite non realizzate vengono altresì 
eliminate a meno che la perdita non sia ritenuta rappresentativa di una riduzione di valore (impairment) nelle 
attività trasferite. I Principi Contabili adottati dalle società collegate sono stati modificati ove necessario al fine di 
assicurare coerenza con le politiche adottate dal Gruppo.
All’atto della perdita dell’influenza notevole sulla collegata, il Gruppo valuta e rileva la partecipazione residua al 
fair value. Qualsiasi differenza tra il valore di carico della partecipazione alla data di perdita dell’influenza notevole 
e il fair value della partecipazione residua e dei corrispettivi ricevuti deve essere rilevato nel Conto Economico.
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4) Criteri di conversione delle poste in valuta 
I cambi utilizzati per le determinazioni del controvalore in Euro dei bilanci espressi in valuta estera delle società 
controllate (valuta per 1 Euro) sono riportati nella seguente tabella:

Valuta (Cod. ISO) Quantità di valuta per 1 Euro

 Dicembre 2019 Dicembre 2018

 Cambio finale Cambio medio 
del periodo

Cambio finale Cambio medio 
del periodo

Dollaro USA (USD)         1,1234          1,1195          1,1450          1,1810 

Sterlina Gran Bretagna (GBP)         0,8508          0,8778          0,8945          0,8847 

Corona Svedese (SEK)        10,4468         10,5891         10,2548         10,2583 

Dollaro di Singapore (SGD)         1,5111          1,5273          1,5591          1,5926 

Yen Giapponese (JPY)       121,9400        122,0058        125,8500        130,3959 

Dollaro Australiano (AUD)         1,5595          1,6109          1,6220          1,5797 

Dollaro Hong Kong (HKD)         8,7473          8,7715          8,9675          9,2559 

Renminbi Cinese (CNY)         7,8205          7,7355          7,8751          7,8080 

Real Brasiliano (BRL)         4,5157          4,4134          4,4440          4,3085 

Peso Messicano (MXN)        21,2202         21,5565         22,4921         22,7054 

Fiorino Ungherese (HUF)       330,5300        325,2967        320,9800        318,8897 

5) Criteri di valutazione e Principi Contabili applicati
Di seguito sono indicati i criteri adottati nella redazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2019 del Gruppo; 
i Principi Contabili descritti di seguito sono stati applicati coerentemente da tutte le entità del Gruppo.

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali di proprietà sono iscritte al costo di conferimento, di acquisto o di costruzione 
interna. Nel costo sono compresi tutti i costi direttamente imputabili necessari a rendere l’attività disponibile 
per l’uso (comprensivo, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni attuali, il valore attuale dei costi stimati 
per lo smantellamento, per la rimozione dell’attività e per la bonifica del luogo), al netto di sconti commerciali e 
abbuoni.

Alcune immobilizzazioni materiali appartenenti alle categorie Terreni e Fabbricati sono state valutate al fair value 
(valore di mercato) al 1° gennaio 2004 (data di transizione agli IFRS), e tale valore è stato utilizzato come sostitu-
to del costo (c.d. deemed cost). Il costo dei fabbricati viene ammortizzato al netto del valore residuo stimato come 
il valore di realizzo ottenibile tramite cessione al termine della vita utile del fabbricato.

I costi sostenuti successivamente all’acquisizione sono contabilizzati nel valore contabile del cespite oppure ri-
conosciuti come cespite separato, solamente quando si ritiene che sia probabile che i benefici economici futuri 
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associati al cespite saranno godibili e che il costo del cespite possa essere misurato in maniera affidabile. I costi 
di manutenzione e riparazione o i costi di sostituzione che non presentano le caratteristiche sopra riportate sono 
imputati al Conto Economico dell’esercizio in cui vengono sostenuti.

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio, a partire dal momento in cui l’im-
mobilizzazione è disponibile per l’uso, oppure è potenzialmente in grado di fornire i benefici economici ad esso 
associati, sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizza-
zione dei beni e tenuto conto del mese di disponibilità per il primo esercizio.
I terreni sono considerati beni a vita illimitata e quindi non sono soggetti ad ammortamento.
Le aliquote applicate per il Gruppo sono le seguenti: 

Categoria Aliquote

Immobili:

Fabbricati 2% - 3,3%

Terreni 0%

Impianti e macchinari:

Macchine operatrici automatiche 20% - 14,29%

Forni e pertinenze 14%

Impianti generici/specifici di produzione 20% - 10%

Altri beni:

Impianti di pertinenza dei fabbricati 8,33% - 10% - 6,67%

Costruzioni leggere 6,67% - 4%

Attrezzature di produzione e strumentazione elettronica 20% - 10%

Stampi 20%

Macchine elettroniche d’ufficio 33% - 20%- 10%

Mobili e dotazioni d’ufficio 10% - 6,67% - 5%

Autovetture 25%

Autoveicoli da trasporto 14%

Attrezzature per fiere ed esposizioni 11% - 20%

Migliorie su beni di terzi Durata del contratto

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene 
ripristinato il valore originario. Il valore residuo e la vita utile dei cespiti vengono rivisti almeno ad ogni chiusura 
di esercizio al fine di valutare variazioni significative di valore.
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Immobilizzazioni in leasing 
Per quanto concerne il riconoscimento e la valutazione dei contratti di lease e la relativa iscrizione dei beni og-
getto di lease (anche operativi) nell’attivo si rimanda a quanto commentato nel successivo paragrafo relativo ai 
nuovi Principi Contabili, interpretazioni e modifiche adottati dal Gruppo.

Immobilizzazioni immateriali 
Le attività immateriali sono iscritte nell’attivo della situazione patrimoniale e finanziaria quando è probabile che 
l’uso dell’attività genererà benefici economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in modo 
attendibile. Esse sono iscritte al valore di conferimento o al costo di acquisizione o di produzione inclusivo degli 
eventuali oneri accessori.

In caso di alienazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali è considerata come data di dismissione la data in 
cui l’acquirente ottiene il controllo dell’attività in conformità ai requisiti per determinare quando un’obbligazione di fare 
è soddisfatta secondo IFRS 15. L’utile o la perdita generato dal corrispettivo vengono contabilizzati nel Conto Econo-
mico ed è determinato in conformità ai requisiti per la determinazione del prezzo dell’operazione previsti dall’IFRS 15. 
Le successive modifiche all’importo stimato del corrispettivo utilizzato per la determinazione dell’utile o della perdita 
devono essere contabilizzate secondo i requisiti per le variazioni del prezzo dell’operazione prevista dall’IFRS15.

Avviamento
L’avviamento è inizialmente valutato al costo che emerge come eccedenza tra il costo dell’aggregazione azien-
dale e la quota di pertinenza del Gruppo nel fair value delle attività nette identificabili acquisite e le passività as-
sunte dal Gruppo secondo il criterio del partial goodwill approach. Se il corrispettivo è inferiore al fair value delle 
attività nette della controllata acquisita, la differenza è rilevata nel Conto Economico. Esso rappresenta un’attività 
immateriale a vita indefinita.

Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento viene valutato al costo diminuito delle eventuali perdite di valore accumu-
late (impairment losses).

L’avviamento è allocato alle entità generatrici dei flussi di cassa (cash generating units) e sottoposto annualmen-
te o più frequentemente, se determinati eventi o mutate circostanze indicano la possibilità di aver subito una 
perdita di valore, ad “impairment test”, secondo quanto previsto dallo IAS 36 “riduzione di valore delle attività”. 

Se l’avviamento è stato allocato a un’unità generatrice di flussi finanziari e l’entità dismette parte delle attività di 
tale unità, l’avviamento associato all’attività dismessa deve essere incluso nel valore contabile dell’attività quan-
do si determina l’utile o la perdita derivante dalla dismissione. L’avviamento associato con l’attività dismessa 
deve essere determinato sulla base dei valori relativi dell’attività dismessa e della parte mantenuta dell’unità ge-
neratrice di flussi finanziari. Il medesimo criterio dei valori relativi viene applicato anche qualora venga modificata 
la struttura della reportistica interna con effetti sulla composizione delle unità generatrici di flussi finanziari a cui 
l’avviamento era stato allocato, al fine di definirne la nuova allocazione.

Spese di Ricerca e Sviluppo
Le spese per la ricerca sono imputate a Conto Economico nel momento in cui il costo è sostenuto sulla base di 
quanto disposto dallo IAS 38.
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I costi di sviluppo per i progetti di prodotti o processi significativamente innovativi sono oggetto di capitalizzazio-
ne solo se sia dimostrabile:

 � la possibilità tecnica di completare l’attività immateriale in modo da essere disponibile per l’uso o per la vendita;
 � l’intenzione di completare l’attività immateriale per usarla o venderla;
 � la capacità ad usare o vendere l’attività immateriale;
 � la capacità di valutare attendibilmente il costo attribuibile all’attività immateriale durante il suo sviluppo;
 � la disponibilità di risorse tecniche, finanziarie e di altro tipo adeguate per completare lo sviluppo e per l’utiliz-

zo o la vendita dell’attività immateriale;
 � in quale modo l’attività immateriale genererà probabili benefici economici futuri.

In mancanza di uno soltanto dei requisiti indicati i costi in questione sono interamente riconosciuti a Conto Eco-
nomico nel momento in cui vengono sostenuti.
I costi di sviluppo hanno vita utile definita e sono stati capitalizzati ed ammortizzati dall’inizio della produzione 
commerciale del prodotto, a quote costanti, per un periodo pari alla vita utile dei prodotti ai quali si riferiscono, 
stimato generalmente pari a 5 anni.

Altre immobilizzazioni immateriali
Le altre immobilizzazioni immateriali sono costituite da attività immateriali specifiche acquisite dal Gruppo, an-
che nell’ambito di operazioni di aggregazione aziendale e, pertanto, identificate e valutate al fair value alla data di 
acquisizione nell’ambito della contabilizzazione secondo il sopra menzionato purchase method.

Tali attività sono considerate attività immateriali a durata definita e sono ammortizzate lungo la stimata vita utile 
(vedi tabella seguente).

Ammortamenti
Le attività immateriali a durata definita sono ammortizzate sistematicamente in funzione della loro prevista utilità 
futura, in modo che il valore netto alla chiusura del periodo corrisponda alla loro residua utilità o all’importo recu-
perabile secondo i piani aziendali di svolgimento dell’attività produttiva. L’ammortamento inizia quando l’attività è 
disponibile per l’uso.

La vita utile per ciascuna categoria è di seguito dettagliata:

Descrizione Anni

Avviamento Vita utile indefinita

Costi di sviluppo 5

Altre attività immateriali:

- Licenze software 3/5

- Brevetti (ex PSC) 20

- Brevetti 10

- Know How 10

- Licenze SAP 10

- Licenze d’uso Durata del contratto
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Le attività immateriali a vita utile indefinita non sono ammortizzate, ma sottoposte a verifica per identificare 
eventuali riduzioni di valore con periodicità annuale o, più frequentemente, quando vi sia un’indicazione che l’at-
tività possa aver subito una perdita di valore. I valori residui, le vite utili ed i metodi di ammortamento delle im-
mobilizzazioni immateriali sono rivisti ad ogni chiusura di esercizio e, ove appropriato, corretti prospetticamente. 
Le vite utili indicate sono invariate rispetto all’esercizio precedente.

Perdita durevole di valore 
In presenza di indicatori specifici di perdita di valore, ed almeno su base annuale, con riferimento alle immobiliz-
zazioni immateriali a vita indefinita e all’avviamento, le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono soggette 
ad una verifica di perdita di valore.
L’obiettivo di tale verifica (impairment test) è di assicurare che le immobilizzazioni materiali e immateriali non 
siano iscritte ad un valore superiore al loro valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fair value meno 
i costi di vendita e il valore d’uso.
Il valore d’uso è determinato in base ai flussi di cassa futuri che si prevede abbiano origine dall’attività o dell’unità 
generatrice di flussi di cassa (di seguito anche CGU o cash generating unit) alla quale l’attività appartiene. I flussi 
finanziari attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto che riflette la stima corrente del mercato riferito 
al costo del denaro rapportato al tempo e ai rischi specifici dell’attività o della cash generating unit alla quale il 
presunto valore di realizzo si riferisce.

Se il valore recuperabile dell’attività o dell’unità generatrice di flussi di cassa cui appartiene è inferiore al valore 
netto contabile, l’attività relativa viene rettificata al fine di rappresentare la relativa perdita di valore, con imputa-
zione della stessa al conto economico del periodo.

Le rettifiche per perdite di valore (impairment losses) relative alle unità generatrici di flussi di cassa sono allocate 
in primo luogo all’avviamento e, per il residuo, alle altre attività su base proporzionale.

Una perdita di valore nel caso in cui vengano meno i presupposti che l’hanno generata si ripristina, nei limiti 
dell’importo corrispondente al valore contabile che sarebbe stato determinato, al netto degli ammortamenti cal-
colati sul costo storico, nel caso in cui nessuna perdita di valore fosse stata mai contabilizzata.
Gli eventuali ripristini di valore sono rilevati a conto economico. Il valore dell’avviamento svalutato in precedenza 
non può essere ripristinato, come previsto dai Principi Contabili Internazionali.

Attività e passività finanziarie 
Il Gruppo valuta gli strumenti finanziari, quali i derivati, al fair value ad ogni chiusura di bilancio. Il fair value e il 
prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività, o che si pagherebbe per il trasferimento di una passività, 
in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione.

Una valutazione del fair value suppone che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento della passività 
abbia luogo:

 � nel mercato principale dell’attività o passività o,
 � in assenza di un mercato principale, nel mercato più vantaggioso per l’attività o passività.

Il mercato principale o il mercato più vantaggioso devono essere accessibili per il Gruppo. Il fair value di un’attività 
o passività è valutato adottando le assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero nella determinazione 
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del prezzo dell’attività o passività, presumendo che gli stessi agiscano per soddisfare nel modo migliore il pro-
prio interesse economico. Una valutazione del fair value di un’attività non finanziaria considera la capacità di un 
operatore di mercato di generare benefici economici impiegando l’attività nel suo massimo e migliore utilizzo o 
vendendola a un altro operatore di mercato che la impiegherebbe nel suo massimo e miglior utilizzo.
Il Gruppo utilizza tecniche di valutazione che sono adatte alle circostanze e per le quali vi sono sufficienti dati 
disponibili per valutare il fair value, massimizzando l’utilizzo di input osservabili rilevanti e minimizzando l’uso di 
input non osservabili. Tutte le attività e passività per le quali il fair value viene valutato o esposto in bilancio sono 
categorizzate in base alla gerarchia del fair value, come di seguito descritta:

 � Livello 1 - prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività o passività identiche a cui l’entità può 
accedere alla data di valutazione;

 � Livello 2 - input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 1, osservabili direttamente o indirettamente per 
l’attività o per la passività;

 � Livello 3 - tecniche di valutazione per le quali i dati di input non sono osservabili per l’attività o per la passività.

La valutazione del fair value è classificata interamente nello stesso livello della gerarchia del fair value in cui è 
classificato l’input di più basso livello di gerarchia utilizzato per la valutazione.
Per le attività e passività rilevate nel bilancio su base ricorrente, il Gruppo determina se siano intervenuti dei 
trasferimenti tra i livelli della gerarchia rivedendo la categorizzazione ad ogni chiusura di bilancio.

Strumenti finanziari
Uno strumento finanziario è qualsiasi contratto che dia origine a un’attività finanziaria per un’entità e ad una pas-
sività finanziaria o ad uno strumento rappresentativo di capitale per un’altra entità.

Attività finanziarie
Le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al loro fair value aumentato, nel caso di un’attività finanziaria non 
al fair value rilevato nel conto economico, degli eventuali oneri accessori. Fanno eccezione i crediti commerciali 
che non contengono una componente di finanziamento significativa per i quali il Gruppo applica l’espediente pra-
tico valutandoli al prezzo dell’operazione determinato secondo l’IFRS 15. 

Al momento dell’iscrizione, ai fini delle valutazioni successive, le attività finanziarie sono classificate in base alle 
quattro possibili modalità di misurazione di seguito descritte:

 � attività finanziarie al costo ammortizzato;
 � attività finanziarie al fair value rilevate nel conto economico complessivo con riclassifica degli utili e delle 

perdite cumulate;
 � attività finanziarie al fair value rilevate nel conto economico complessivo senza rigiro degli utili e perdite cu-

mulate nel momento dell’eliminazione (strumenti rappresentativi di capitale); 
 � attività finanziarie al fair value rilevate a conto economico.

La scelta della classificazione delle attività finanziarie dipende:
 � dalla natura dell’attività finanziaria determinata principalmente dalle caratteristiche dei flussi di cassa con-

trattuali previsti;
 � dal modello di business che il Gruppo applica alla gestione dell’attività finanziaria al fine di generare flussi 

finanziari i quali possono derivare dalla raccolta di flussi finanziari contrattuali, dalla vendita delle attività 
finanziarie o da entrambi.
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Affinché un’attività finanziaria possa essere classificata e valutata al costo ammortizzato o al fair value rilevato in 
OCI, deve generare flussi finanziari che dipendono solamente dal capitale e dagli interessi sull’importo del capita-
le da restituire (cosiddetto “solely payments of principal and interest (SPPI)”). Questa valutazione è indicata come 
test SPPI e viene eseguita a livello di strumento.

Le attività finanziarie vengono rimosse dal bilancio quando il diritto di ricevere liquidita è cessato, il Gruppo ha 
trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività ovvero ha assunto l’obbligo contrat-
tuale di corrisponderli interamente e senza ritardi e (1) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della 
proprietà dell’attività finanziaria, oppure (2) non ha trasferito ne trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
dell’attività, ma ha trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui il Gruppo abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività o abbia siglato un accor-
do in base al quale mantiene i diritti contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume 
un’obbligazione contrattuale a pagare i flussi finanziari a uno o più beneficiari (pass-through), esso valuta se e in 
che misura abbia trattenuto i rischi e i benefici inerenti al possesso.

Per i crediti commerciali e le attività derivanti da contratto, il Gruppo applica un approccio semplificato nel calcolo 
delle perdite attese. Pertanto, il Gruppo non monitora le variazioni del rischio di credito, ma rileva integralmente 
la perdita attesa a ogni data di riferimento. Il Gruppo ha definito un sistema matriciale basato sulle informazioni 
storiche, riviste per considerare elementi prospettici con riferimento alle specifiche tipologie di debitori e del loro 
ambiente economico, come strumento per la determinazione delle perdite attese.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie sono valutate con il metodo del costo ammortizzato, rilevando a conto economico gli 
oneri attraverso la metodologia del tasso di interesse effettivo, ad eccezione delle passività finanziarie acquistate 
per finalità di trading o i derivati (vedasi paragrafo successivo), o quelle designate a FVTPL da parte della Direzio-
ne alla data di prima rilevazione, che sono valutate a fair value con contropartita conto economico.
Le garanzie finanziarie passive sono contratti che richiedono un pagamento per rimborsare il possessore di un titolo 
di debito a fronte di una perdita da esso subita a seguito dell’inadempienza del debitore nel pagamento alla scadenza 
prevista contrattualmente. In caso di emissione da parte del Gruppo, i contratti di garanzia finanziaria sono inizialmente 
rilevati come passività al fair value, incrementati dei costi di transazione direttamente attribuibili all’emissione della ga-
ranzia. Successivamente, la passività è misurata al maggiore tra la migliore stima dell’esborso richiesto per far fronte 
all’obbligazione garantita alla data di bilancio e l’ammontare inizialmente rilevato, al netto degli ammortamenti cumulati.
Una passività finanziaria viene cancellata quando l’obbligazione sottostante la passività è estinta, annullata ov-
vero onorata. Laddove una passività finanziaria esistente fosse sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a 
condizioni sostanzialmente diverse, oppure le condizioni di una passività esistente venissero sostanzialmente 
modificate, tale scambio o modifica viene trattato come una cancellazione contabile della passività originale, 
accompagnata dalla rilevazione di una nuova passività, con iscrizione nel conto economico di eventuali differenze 
tra i valori contabili. In caso di modifiche di passività finanziarie definite come non sostanziali gli effetti economici 
della rinegoziazione sono rilevati a conto economico.

Compensazione di strumenti finanziari
Un’attività ed una passività finanziaria possono essere compensate e il saldo netto esposto nel Prospetto della 
Situazione patrimoniale-finanziaria, se esiste un diritto legale attuale a compensare gli importi rilevati contabil-
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mente e vi sia l’intenzione di estinguere il residuo netto, o realizzare l’attività e contemporaneamente estinguere 
la passività.

Strumenti finanziari derivati
Gli strumenti derivati, ivi inclusi quelli impliciti (cd. embedded derivatives) oggetto di separazione dal contratto 
principale, vengono inizialmente rilevati al fair value.
I derivati sono classificati come strumenti di copertura quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della coper-
tura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata.
Quando i derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti oggetto di copertura, 
sono rilevati al fair value con imputazione degli effetti a conto economico; coerentemente, gli strumenti oggetto 
di copertura sono adeguati per riflettere le variazioni del fair value associate al rischio coperto.
Quando i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli strumenti oggetto di copertura (cash 
flow hedge), le coperture effettuate vengono designate a fronte dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari 
attribuibile ai rischi che in un momento successivo possono influire sul conto economico; detti rischi sono gene-
ralmente associati a un’attività o passività rilevata in bilancio (quali pagamenti futuri su debiti a tassi variabili).
La parte efficace della variazione di fair value della parte di contratti derivati che sono stati designati come di co-
pertura, secondo i requisiti previsti dal principio, viene rilevata quale componente del conto economico comples-
sivo (riserva di Hedging); tale riserva viene poi imputata a risultato d’esercizio nel periodo in cui la transazione 
coperta influenza il conto economico.
La parte inefficace della variazione di fair value, così come l’intera variazione di fair value dei derivati che non 
sono stati designati come di copertura o che non ne presentano i requisiti richiesti dal citato IFRS 9, viene invece 
contabilizzata direttamente a conto economico.

Rimanenze 
Le rimanenze di magazzino vengono valutate al minore fra il costo ed il valore netto di realizzo. Il costo viene 
determinato utilizzando il metodo del costo medio ponderato. Il costo dei prodotti finiti e dei semilavorati include 
il costo delle materie prime, della manodopera diretta, e gli altri costi di produzione di diretta ed indiretta imputa-
zione (ribaltati in base alla normale capacità produttiva). Per le materie prime, sussidiarie e di consumo, il valore 
netto di presumibile realizzo è rappresentato dal costo di sostituzione. Per i prodotti finiti e semilavorati, il valore 
netto di presumibile realizzo è il prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento dell’attività, al netto dei costi 
stimati di completamento e di quelli necessari per realizzare la vendita.
Le scorte obsolete o a lento rigiro sono svalutate in relazione alla loro presunta possibilità di utilizzo o di realizzo 
futuro, mediante l’iscrizione di un apposito fondo rettificativo del valore delle rimanenze.

Attività non correnti detenute per la vendita e attività cessate
Il Gruppo classifica le attività non correnti in dismissione come detenute per vendita se il loro valore contabile 
sarà recuperato principalmente con un’operazione di vendita, anziché tramite il loro uso continuativo. Tali attività 
non correnti in dismissione classificate come detenute per la vendita sono valutate al minore tra il valore contabi-
le ed il loro fair value al netto dei costi di vendita. I costi di vendita sono i costi aggiuntivi direttamente attribuibili 
alla vendita, esclusi gli oneri finanziari e le imposte.
La condizione per la classificazione come detenute per la vendita si considera rispettata solo quando la vendita è 
altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per la vendita immediata nelle sue attuali 
condizioni. Le azioni richieste per concludere la vendita dovrebbero indicare che è improbabile che possano inter-
venire cambiamenti significativi nella vendita o che la vendita venga annullata. La Direzione deve essersi impe-
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gnata alla vendita, il cui completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. 
L’ammortamento di immobili, impianti e macchinari e delle attività immateriali cessa nel momento in cui questi 
sono classificati come disponibili per la vendita. 
Le attività e le passività classificate come detenute per la vendita sono presentate separatamente tra le voci 
correnti nel Bilancio. 
Le attività destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel 
prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio in un’unica riga come Utile/(Perdita) netto derivante da attività destinate 
alla dismissione.
Tutte le altre note al Bilancio includono importi relativi ad attività in funzionamento, salvo diversa indicazione.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono le esistenze di cassa ed i depositi bancari e postali, investi-
menti finanziari a breve termine (scadenza a tre mesi o meno dalla data di acquisto) e ad alta liquidità che sono pron-
tamente convertibili in valori di cassa noti e che sono soggetti ad un rischio irrilevante di variazione del loro valore.
Gli scoperti di conto corrente e gli anticipi salvo buon fine sono portati a riduzione delle disponibilità liquide solo 
ai fini del Rendiconto Finanziario.

Patrimonio Netto
Il capitale sociale è costituito dalle azioni ordinarie in circolazione iscritte al valore nominale.
I costi relativi all’emissione di nuove azioni o opzioni sono classificati nel Patrimonio Netto (al netto del beneficio 
fiscale ad essi collegato) come deduzione dei proventi derivanti dall’emissione di tali strumenti.

Azioni proprie
Nel caso di acquisto di azioni proprie, il prezzo pagato, comprensivo di eventuali oneri accessori direttamente 
attribuibili, viene dedotto dal Patrimonio Netto di Gruppo fino al momento della cancellazione, riemissione o 
alienazione delle azioni. Quando dette azioni proprie sono rivendute o riemesse, il prezzo incassato, al netto di 
eventuali oneri accessori direttamente attribuibili e del relativo effetto fiscale, è contabilizzato come Patrimonio 
Netto di Gruppo.
Pertanto, nessun utile o perdita viene rilevato nel Conto Economico consolidato all’atto dell’acquisto, vendita o 
cancellazione di azioni proprie.

Passività per benefici ai dipendenti 
I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di programmi che in funzione delle loro caratte-
ristiche sono distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”.
I benefici ai dipendenti includono sostanzialmente i fondi trattamento di fine rapporto delle società italiane del 
Gruppo e fondi quiescenza.

Piani a contribuzione definita
I piani a contribuzione definita sono programmi formalizzati di benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro 
in base ai quali una società effettua dei versamenti ad una società assicurativa o ad un fondo pensione e non 
avrà un’obbligazione legale o implicita a pagare ulteriori contributi se il fondo non disponesse, alla maturazione 
del diritto, di attività sufficienti a pagare tutti i benefici per i dipendenti relativi all’attività lavorativa svolta nell’e-
sercizio corrente e in quelli precedenti. Questi contributi, versati in cambio della prestazione lavorativa resa dai 
dipendenti, sono contabilizzati come costo nel periodo di competenza.



Datalogic Financial Report 2019         91

Piani a benefici definiti e altri benefici a lungo termine
I piani a benefici definiti sono programmi formalizzati di benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro che 
costituiscono un’obbligazione futura per la Società. L’impresa si fa carico dei rischi attuariali e di investimento 
relativi al piano.
Per la determinazione del valore attuale delle passività del piano e del costo dei servizi, il Gruppo utilizza il “Me-
todo della Proiezione Unitaria del Credito”.
Questa metodologia di calcolo attuariale richiede l’utilizzo di ipotesi attuariali obiettive, e tra loro compatibili su 
variabili demografiche (tasso di mortalità, tasso di rotazione del personale) e finanziarie (tasso di sconto, incre-
menti futuri dei livelli retributivi e dei benefici). Quando un piano a benefici definiti è interamente o parzialmente 
finanziato dai contributi versati a un fondo, giuridicamente distinto dall’impresa, o a una società assicurativa, 
le attività al servizio del piano sono valutate al fair value. L’importo dell’obbligazione è dunque contabilizzato, 
al netto del fair value delle attività al servizio del piano che serviranno a estinguere direttamente quella stessa 
obbligazione.
Le rivalutazioni, che comprendono gli utili e le perdite attuariali, le variazioni nell’effetto del massimale delle atti-
vità (esclusi gli interessi netti) ed il rendimento delle attività a servizio del piano (esclusi gli interessi netti), sono 
rilevate immediatamente nel Prospetto della Situazione patrimoniale-finanziaria, addebitando od accreditando 
gli utili portati a nuovo attraverso le altre componenti di conto economico complessivo nell’esercizio in cui sono si 
manifestano. Le rivalutazioni non sono riclassificate a conto economico negli esercizi successivi. Gli altri benefici 
a lungo termine sono benefici per i dipendenti diversi dai benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro. La 
contabilizzazione è analoga ai piani a benefici definiti.

Fondi rischi ed oneri 
I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire passività di ammontare o scadenza incerti che devono es-
sere rilevati in bilancio quando ricorrono le seguenti contestuali condizioni:

 � l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o implicita), ossia in corso alla data di riferimento del bilancio, 
quale risultato di un evento passato;

 � è probabile che per adempiere all’obbligazione si renderà necessario un impiego di risorse economiche;
 � può essere effettuata una stima attendibile dell’importo necessario all’adempimento dell’obbligazione;
 � i rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto potenziale sono indicati nelle note al bilancio, nella 

parte di commento dei fondi, senza procedere allo stanziamento di un fondo.

In caso di eventi solamente remoti e cioè di eventi che hanno scarsissime possibilità di verificarsi non viene con-
tabilizzato alcun fondo, né vengono fornite informazioni aggiuntive o integrative.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare che l’impresa 
pagherebbe per estinguere l’obbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio. Se 
l’effetto di attualizzazione del valore del denaro è significativo, gli accantonamenti sono determinati attualizzando 
i flussi finanziari futuri attesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la valutazione corrente del mercato 
del costo del denaro in relazione al tempo. Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremento dell’accantona-
mento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato come onere finanziario.

I fondi sono iscritti al valore attuale delle risorse finanziarie attese da utilizzarsi a fronte dell’obbligazione. I 
fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere la variazione delle stime dei costi, dei tempi di realizzazione 
e dell’eventuale valore attualizzato; le revisioni di stima dei fondi sono imputate nella medesima voce del conto 
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economico che ha precedentemente accolto l’accantonamento e nel conto economico del periodo in cui la varia-
zione è avvenuta.

Il Gruppo iscrive fondi ristrutturazione nel caso in cui esista un’obbligazione implicita di ristrutturazione ed esista 
un programma formale per la ristrutturazione, che abbia fatto sorgere nei confronti dei terzi interessati la valida 
aspettativa che l’impresa realizzerà la ristrutturazione, o perché ne ha già iniziato la realizzazione o perché ne ha 
già comunicato gli aspetti principali ai terzi interessati.

Pagamenti basati su azioni - Operazioni con pagamento regolato con strumenti di capitale
Alcuni dipendenti del Gruppo ricevono parte della remunerazione sotto forma di pagamenti basati su azioni, per-
tanto i dipendenti prestano servizi in cambio di azioni (“operazioni regolate con strumenti di capitale”). 
Il costo delle operazioni regolate con strumenti di capitale è determinato dal fair value alla data in cui l’assegna-
zione è effettuata utilizzando un metodo di valutazione appropriato.
Tale costo, assieme al corrispondente incremento di Patrimonio Netto, è rilevato tra i costi per il personale 
lungo il periodo in cui sono soddisfatte le condizioni relative al raggiungimento di obiettivi e/o alla prestazione 
del servizio. I costi cumulati rilevati a fronte di tali operazioni alla data di chiusura di ogni esercizio fino alla data 
di maturazione sono commisurati alla scadenza del periodo di maturazione e alla migliore stima del numero di 
strumenti partecipativi che verranno effettivamente a maturazione. 

Le condizioni di servizio o di performance non vengono prese in considerazione quando viene definito il fair value 
del piano alla data di assegnazione. Si tiene però conto della probabilità che queste condizioni vengano soddisfat-
te nel definire la miglior stima del numero di strumenti di capitale che arriveranno a maturazione. Le condizioni di 
mercato sono riflesse nel fair value alla data di assegnazione. Qualsiasi altra condizione legata al piano, che non 
comporti un’obbligazione di servizio, non viene considerata come una condizione di maturazione. Le condizioni di 
non maturazione sono riflesse nel fair value del piano e comportano l’immediata contabilizzazione del costo del 
piano, a meno che non vi siano anche delle condizioni di servizio o di performance.

Nessun costo viene rilevato per i diritti che non arrivano a maturazione in quanto non vengono soddisfatte le 
condizioni di performance e/o di servizio. Quando i diritti includono una condizione di mercato o a una condizione 
di non maturazione, questi sono trattati come se fossero maturati indipendentemente dal fatto che le condizioni 
di mercato o le altre condizioni di non maturazione cui soggiogano siano rispettate o meno, fermo restando che 
tutte le altre condizioni di performance e/o di servizio devono essere soddisfatte.

Se le condizioni del piano vengono modificate, il costo minimo da rilevare è il fair value alla data di assegnazione 
in assenza della modifica del piano stesso, nel presupposto che le condizioni originali del piano siano soddisfatte. 
Inoltre, si rileva un costo per ogni modifica che comporti un aumento del fair value totale del piano di pagamento, 
o che sia comunque favorevole per i dipendenti; tale costo è valutato con riferimento alla data di modifica. Quan-
do un piano viene cancellato dall’entità o dalla controparte, qualsiasi elemento rimanente del fair value del piano 
viene spesato immediatamente a conto economico.

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito includono imposte correnti e differite. Le imposte sul reddito sono generalmente imputate 
a Conto Economico, salvo quando sono relative a fattispecie contabilizzate direttamente a Patrimonio Netto, nel 
cui caso l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a Patrimonio Netto.
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Le imposte correnti sono calcolate applicando al reddito fiscale imponibile l’aliquota fiscale in vigore alla data di 
bilancio e le rettifiche alle imposte di esercizi precedenti.

Le imposte differite sono calcolate utilizzando il cosiddetto “liability method” sulle differenze temporanee fra 
l’ammontare delle attività e passività del Bilancio consolidato ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, 
con le seguenti eccezioni:

 � le imposte differite passive derivano dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in 
una transazione che non è una aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non comportano 
effetti né sull’utile di bilancio né sull’utile o sulla perdita calcolati a fini fiscali;

 � il riversamento delle differenze temporanee imponibili, associate a partecipazioni in società controllate, col-
legate e joint venture, può essere controllato ed è probabile che esso non si verifichi nel prevedibile futuro.

Le imposte differite attive sono rilevate a fronte di tutte le differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle 
perdite fiscali non utilizzate e riportabili a nuovo, nella misura in cui sia probabile l’esistenza di adeguati utili fiscali 
futuri che possano rendere applicabile l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle perdite 
fiscali riportati a nuovo, eccetto il caso in cui:

 � l’imposta differita attiva collegata alle differenze temporanee deducibili derivi dalla rilevazione iniziale di una 
attività o passività in una transazione che non è un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione 
stessa, non influisce né sul risultato di bilancio, né sull’utile o sulla perdita fiscale;

 � le differenze temporanee tassabili associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint venture, 
le imposte differite attive sono rilevate solo nella misura in cui sia probabile che le differenze temporanee de-
ducibili si riverseranno nel futuro prevedibile e che vi siano adeguati utili fiscali a fronte dei quali le differenze 
temporanee possano essere utilizzate.

Le imposte differite sono calcolate in base all’aliquota fiscale che si prevedrà sarà in vigore al momento del rea-
lizzo dell’attività o dell’estinzione delle passività.

La Capogruppo e le controllate italiane partecipano al “consolidato fiscale nazionale” di Hydra S.p.A., che con-
sente di trasferire il reddito complessivo netto o la perdita fiscale delle singole società partecipanti in capo alla 
Controllante, la quale determinerà un reddito imponibile unico del Gruppo o un’unica perdita fiscale riportabile, 
come somma algebrica dei redditi e/o delle perdite, e pertanto iscriverà un unico debito o credito d’imposta nei 
confronti del Fisco.
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Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono misurati al fair value dell’importo incassato o incassabile per la vendita di beni o la prestazione di 
servizi nell’ambito dell’attività caratteristica del Gruppo. I ricavi sono rappresentati al netto dell’imposta sul valo-
re aggiunto, di resi, sconti ed abbuoni e dopo avere eliso le vendite con le società del Gruppo.

In base a quanto previsto dall’IFRS 15, il Gruppo procede alla rilevazione dei ricavi dopo aver identificato i con-
tratti con i propri clienti e le relative performance obligations da soddisfare, determinato il corrispettivo cui ritiene 
di aver diritto in cambio della vendita di beni o per la prestazione di servizi, nonché aver valutato la modalità di 
soddisfacimento di tali prestazioni (adempimento at point in time o over the time). 

Il Gruppo, in accordo a quanto previsto dall’IFRS 15, procede alla rilevazione dei ricavi solo qualora risultino sod-
disfatti i seguenti requisiti: 

 � le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate ad adempiere le rispettive obbligazioni;
 � è possibile individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o i servizi da trasferire;
 � è possibile individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi da trasferire;
 � il contratto ha sostanza commerciale;
 � è probabile che il corrispettivo in cambio dei beni venduti o servizi trasferiti verrà ricevuto.

Qualora i requisiti sopra esposti vengano soddisfatti il Gruppo procede al riconoscimento dei ricavi applicando le 
regole di seguito descritte.  

Vendite di beni
I ricavi derivanti dalla vendita di attrezzature sono riconosciuti nel momento in cui il controllo del bene passa al cliente.

Il Gruppo considera se ci sono altre promesse nel contratto che rappresentano obbligazioni di fare sulle quali una 
parte del corrispettivo della transazione deve essere allocato (ad esempio garanzie, piani fedeltà alla clientela). 
Nel determinare il prezzo della transazione di vendita dell’attrezzatura, il Gruppo considera gli effetti derivanti 
dalla presenza di corrispettivo variabile, di componenti di finanziamento significative, di corrispettivi non mone-
tari e di corrispettivi da pagare al cliente (se presenti). 

Prestazioni di servizi
Il Gruppo fornisce servizi di installazione, di manutenzione, di riparazione e di supporto tecnico. I servizi sono 
venduti sia separatamente sulla base di contratti con i clienti che unitamente alla vendita di beni al cliente. 

Il Gruppo riconosce i ricavi derivanti dai servizi nel corso del tempo e solo quando lo stadio di completamento del 
servizio può essere attendibilmente stimato alla data di valutazione.

Per i contratti che forniscono sia la vendita di beni che i servizi il Gruppo riconosce due obbligazioni di fare distinte 
quando le promesse di trasferire apparecchiature e fornire servizi possono essere distinti ed identificabili sepa-
ratamente. Di conseguenza, il Gruppo alloca il prezzo dell’operazione in base ai relativi prezzi a sé stanti delle 
vendite di beni e delle vendite di servizi.

Ricavi su commessa
I contratti che prevedono la costruzione di un bene o la combinazione di beni e servizi strettamente connessi, 
rappresentano obbligazioni di fare nel corso del tempo.
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I ricavi relativi a tali fattispecie contrattuali sono rilevati in base allo stato di avanzamento delle performance obli-
gations, quando il controllo dei beni e servizi è trasferito al cliente per un ammontare che riflette il corrispettivo 
che il Gruppo si aspetta di ricevere in cambio degli stessi.

L’esposizione nello Situazione patrimoniale e finanziaria degli stessi è la seguente:
 � l’ammontare dovuto dai committenti viene iscritto come valore dell’attivo, nella voce “Crediti commerciali ver-

so terzi”, quando i costi sostenuti più i margini rilevati (meno le perdite rilevate) eccedono gli acconti ricevuti;
 � l’ammontare dovuto ai committenti viene iscritto come valore nel passivo, nella voce “Debiti commerciali 

verso terzi”, quando gli acconti ricevuti eccedono i costi sostenuti più i margini rilevati (meno le perdite 
rilevate).

Contributi pubblici 
I contributi pubblici sono rilevati quando sussiste, indipendentemente dall’esistenza di una formale delibera di 
concessione, una ragionevole certezza che la società beneficiaria rispetterà le condizioni previste per la conces-
sione e che pertanto i contributi saranno ricevuti.

I contributi pubblici ottenibili a rimborso di spese e costi già sostenuti, o con lo scopo di fornire un immediato aiu-
to finanziario alla società destinataria senza che vi siano costi futuri ad essi correlati, sono rilevati come provento 
nel periodo in cui diventano esigibili.

Proventi per dividendi ed interessi
I proventi per dividendi e interessi sono rilevati rispettivamente:

 � dividendi, quando si determina il diritto a riceverne il pagamento (con contropartita credito al momento della 
delibera di distribuzione);

 � interessi, in applicazione del metodo del tasso di interesse effettivo.

Dividendi distribuiti 
I dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto per gli Azionisti a ricevere il pagamento, che normal-
mente corrisponde alla data dell’Assemblea annuale dei Soci che delibera sulla distribuzione dei dividendi.
I dividendi distribuibili agli Azionisti del Gruppo sono rilevati quale movimento di Patrimonio Netto nell’esercizio 
in cui sono approvati dall’Assemblea degli Azionisti.

Utile per azione 

Base
L’utile base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo, per la media ponderata delle azio-
ni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le azioni proprie.

Diluito
L’utile diluito per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo, per la media ponderata delle 
azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le azioni proprie. Ai fini del calcolo dell’utile diluito 
per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è modificata assumendo la conversione di tutte le po-
tenziali azioni aventi effetti diluitivi, mentre il risultato netto del Gruppo è rettificato per tener conto degli effetti, 
al netto delle imposte, della conversione. 
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Trattamento delle operazioni in valuta estera 

Valuta funzionale di presentazione
Le voci di Bilancio di ogni entità del Gruppo sono rappresentate nella valuta dell’ambiente economico in cui 
l’entità opera c.d. functional currency. Il Bilancio consolidato è presentato in Euro, che è la valuta funzionale di 
presentazione della Capogruppo.

Operazioni in valute diverse dalla valuta funzionale
Le operazioni in valuta diversa da quella funzionale sono inizialmente convertite nella valuta funzionale utiliz-
zando il tasso di cambio alla data della transazione. Alla data di chiusura del periodo di riferimento, le attività 
e le passività monetarie denominate in valuta non funzionale sono convertite nella valuta funzionale al tasso di 
cambio in vigore alla data di chiusura. Le differenze cambio che ne derivano sono registrate a Conto Economico. 
Le attività e le passività non monetarie denominate in valuta non funzionale, valutate al costo, sono convertite al 
tasso di cambio in vigore alla data della transazione, mentre quelle valutate a fair value sono convertite al tasso 
di cambio della data in cui tale valore è determinato.

Informativa settoriale
L’identificazione dei settori operativi è stata effettuata sulla base dei rendiconti interni utilizzati dal più alto livello 
decisionale, al fine di allocare le risorse al settore e valutarne i risultati (reportistica interna per le analisi di per-
formance) per il periodo di riferimento. In base alla definizione prevista nel principio IFRS 8 un settore operativo 
è una componente:

 � che intraprende attività imprenditoriali che generano costi e ricavi;
 � i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale/operativo dell’entità ai fini 

dell’adozione di decisioni in merito alle risorse da allocare al settore e della valutazione dei risultati;
 � per cui sono disponibili informazioni separate.

Alla luce di tale definizione i settori operativi definiti dal Gruppo sono rappresentati da Business Unit, che rispon-
dono al vertice aziendale e mantengono con esso contatti periodici per discutere attività operative, risultati di 
Bilancio, previsioni o piani. Il Gruppo ha quindi aggregato ai fini della predisposizione dell’informativa di Bilancio 
i settori operativi come segue:

 � Datalogic;
 � Solution Net System;
 � Informatics.

I settori che compongono ciascuna aggregazione infatti sono similari per quanto riguarda i seguenti aspetti:
a. la natura dei prodotti;
b. la natura dei processi produttivi;
c. la tipologia di clientela;
d. i metodi usati per distribuire i prodotti/servizi;
e. le caratteristiche economiche.

I prezzi di trasferimento applicati alle transazioni tra i settori relativi allo scambio di beni, prestazioni e servizi 
sono regolati secondo le usuali condizioni praticate dal mercato.
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6) Nuovi Principi Contabili, interpretazioni e modifiche adottati dal Gruppo dal 1° gennaio 2019

IFRS 16 Lease 
Il principio IFRS 16 è stato emesso nel mese di gennaio 2016 e sostituisce i principi IAS 17 Leases, IFRIC 4 Deter-
mining whether an Arrangement contains a Lease, SIC-15 Operating Leases-Incentives e SIC-27 Evaluating the 
Substance of Transactions Involving the Legal Form of a Lease. 
L’IFRS 16 stabilisce i principi per la rilevazione, la misurazione, la presentazione e l’informativa dei contratti di le-
asing e richiede ai locatari di contabilizzare tutti i contratti di leasing sia finanziari che operativi seguendo un unico 
modello contabile in bilancio simile alla contabilizzazione dei leasing finanziari che erano disciplinati dallo IAS 17.
Il principio include due deroghe alla rilevazione per i locatari - leasing di beni a “basso valore” e contratti di locazio-
ne a breve termine (cioè contratti di leasing con un periodo di affitto minore o uguale a 12 mesi). Alla data di inizio di 
un leasing, il locatario rileverà una passività relativa ai canoni di affitto (cioè la passività per il leasing) e un’attività 
che rappresenta il diritto di utilizzare l’attività sottostante durante la durata del leasing (cioè, il diritto d’uso). Sono 
inoltre rilevati separatamente gli interessi passivi sulla passività per il leasing e gli ammortamenti sul diritto d’uso.

Il Gruppo ha scelto di applicare il principio al 1° gennaio 2019 con il metodo retrospettico modificato rilevando:
 � una passività finanziaria, pari al valore attuale dei pagamenti futuri residui alla data di transizione, attualizzati 

utilizzando per ciascun contratto il tasso di finanziamento marginale (incremental borrowing rate) applicabile 
alla data di transizione, adeguato, per ogni società controllata, per il contesto economico in cui la stessa opera;

 � un’immobilizzazione rappresentata dal diritto d’uso pari al valore della passività finanziaria alla data di tran-
sizione, al netto di eventuali ratei e risconti attivi/passivi riferiti al contratto di leasing operativo.

Gli impatti al 31 dicembre 2019 derivanti dall’adozione dell’IFRS 16 sono stati i seguenti:
 � la rilevazione di attività per beni in diritto d’uso per 9,8 milioni di Euro;
 � la rilevazione di passività finanziare per leasing per 10,0 milioni di Euro;
 � la contabilizzazione di maggiori ammortamenti e minori costi per canoni di noleggio e affitto rispettivamente 

per 4,6 milioni di Euro e 4,6 milioni di Euro.

Si segnala che l’incremental borrowing rate medio ponderato applicato alle passività finanziarie iscritte al 1° gennaio 
2019 è risultato pari al 2,4%.

Nell’adottare l’IFRS 16, il Gruppo si è avvalso dell’esenzione concessa dal paragrafo IFRS 16: 5(a) in relazione 
agli short-term lease. Parimenti, il Gruppo si è avvalso dell’esenzione concessa dell’IFRS 16: 5(b) concernente i 
contratti di lease per i quali l’asset sottostante si configura come low-value asset (vale a dire, i beni sottostanti 
al contratto di lease non superano le 5 migliaia di Euro, quando nuovi). I contratti per i quali è stata applicata l’e-
senzione ricadono principalmente all’interno delle seguenti categorie: computer, telefoni e tablet, stampanti, altri 
dispositivi elettronici. Per tali contratti l’introduzione dell’IFRS 16 non ha comportato la rilevazione della passività 
finanziaria del lease e del relativo diritto d’uso, ma i canoni di locazione sono rilevati a Conto Economico su base 
lineare per la durata dei rispettivi contratti.

Inoltre, con riferimento alle regole di transizione, il Gruppo si è avvalso dei seguenti espedienti pratici disponibili 
in caso di scelta del metodo di transizione retrospettivo modificato:

 � classificazione dei contratti che scadono entro 12 mesi dalla data di transizione come short term lease. Per 
tali contratti i canoni di lease sono iscritti a Conto Economico su base lineare;
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 � esclusione dei costi diretti iniziali dalla misurazione del diritto d’uso al 1° gennaio 2019;
 � utilizzo delle informazioni presenti alla data di transizione per la determinazione del lease term, con partico-

lare riferimento all’esercizio di opzioni di estensione e di chiusura anticipata.

Altri principi
A partire dal 1° gennaio 2019 sono entrati in vigore alcuni principi e/o emendamenti ed interpretazioni (IFRS 9 – 
Prepayment Features with Negative Compensations; IFRIC 23 – Uncertainty over Income Tax Treatments; IAS 19 
Plan Amendament, Curtailment or Settlement; IAS 28 Long Term Interest in Associates and Joint Ventures; An-
nual Improvements IFRSs 2015-2017), già illustrati nel Bilancio consolidato al 31 dicembre 2018 a cui si rimanda, 
che non hanno avuto alcun effetto sulla Relazione Finanziaria Annuale Consolidata al 31 dicembre 2019.

7) Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS e IFRIC omologati dall’Unione 
Europea, non ancora obbligatoriamente applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo 
al 31 dicembre 2019

Modifche allo IAS 1 e IAS 8: Definition of Material
Ad ottobre 2018, lo IASB ha emesso le modifiche allo IAS 1 Presentation of Financial Statements e IAS 8 Ac-
counting Policies, Changes in Accounting Estimates and Errors, per allineare la definizione di “rilevante” negli 
standard e per chiarire taluni aspetti della definizione. La nuova definizione indica che un’informazione risulta 
rilevante (materiale) qualora, in conseguenza della sua omissione, ovvero in seguito alla sua errata o non 
comprensibile presentazione (“obscuring”), ci si potrebbe ragionevolmente aspettare di influenzare le decisioni 
che i principali utilizzatori del Bilancio farebbero sulla base delle informazioni finanziarie ivi contenute. Le mo-
difiche alla definizione di rilevante non ci si attende avranno un impatto significativo sul Bilancio Consolidato 
del Gruppo.
In data 29 marzo 2018, lo IASB ha pubblicato un emendamento al “References to the Conceptual Framework 
in IFRS Standards”. L’emendamento è efficace per i periodi che iniziano il 1° gennaio 2020 o successivamen-
te, ma è consentita un’applicazione anticipata. Il Conceptual Framework definisce i concetti fondamentali 
per l’informativa finanziaria e guida il Consiglio nello sviluppo degli standard IFRS. Il documento aiuta a 
garantire che gli standard siano concettualmente coerenti e che transazioni simili siano trattate allo stesso 
modo, in modo da fornire informazioni utili a investitori, finanziatori e altri creditori. Il Conceptual Fra-
mework supporta le aziende nello sviluppo di Principi Contabili quando nessuno standard IFRS è applicabile 
ad una particolare transazione e, più in generale, aiuta le parti interessate a comprendere ed interpretare 
gli standard. 
Lo IASB, in data 26 settembre 2019, ha pubblicato l’emendamento denominato “Amendments to IFRS 9, 
IAS 39 and IFRS 7: Interest Rate Benchmark Reform”. Lo stesso modifica l’IFRS 9 - Financial Instruments e 
lo IAS 39 - Financial Instruments: Recognition and Measurement oltre che l’IFRS 7 - Financial Instruments: 
Disclosures. In particolare, l’emendamento modifica alcuni dei requisiti richiesti per l’applicazione dell’hedge 
accounting, prevedendo deroghe temporanee agli stessi, al fine di mitigare l’impatto derivante dall’incertezza 
della riforma dell’IBOR (tuttora in corso) sui flussi di cassa futuri nel periodo precedente il suo completa-
mento. L’emendamento impone inoltre alle società di fornire in bilancio ulteriori informazioni in merito alle 
loro relazioni di copertura che sono direttamente interessate dalle incertezze generate dalla riforma e a cui 
applicano le suddette deroghe. Le modifiche entrano in vigore dal 1° gennaio 2020, ma le società possono 
scegliere l’applicazione anticipata. Gli Amministratori non si attendono effetti sul Bilancio Consolidato del 
Gruppo dall’adozione di tale emendamento. 
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8) Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS non ancora omologati 
dall’Unione Europea

IFRS 17 Insurance Contracts
Nel Maggio 2017, lo IASB ha emesso l’IFRS 17 Insurance Contracts (IFRS 17), un nuovo principio completo rela-
tivo ai contratti di assicurazione che copre la rilevazione e misurazione, presentazione ed informativa. L’IFRS 17 
sarà in vigore per gli esercizi che inizieranno al 1° gennaio 2021 o successivamente, e richiederà la presentazione 
dei saldi comparativi. 

Modifiche all’IFRS 3: Definition of a Business
Ad ottobre 2018, lo IASB ha emesso le modifiche alla definizione di attività aziendale nell’IFRS 3 Definition of 
a Business per supportare le entità nel determinare se un insieme di attività e beni acquisiti costituisca un’at-
tività aziendale o meno. Le modifiche chiariscono quali siano i requisiti minimi per avere un’attività aziendale, 
rimuovono la valutazione circa la possibilità degli operatori di mercato di sostituire eventuali elementi mancanti, 
aggiungono guida per supportare le entità nel valutare se un processo acquisito sia sostanziale, restringono le 
definizioni di attività aziendale e di output, e introducono un test opzionale sulla concentrazione del valore equo. 
Nuovi esempi illustrativi sono stati pubblicati insieme alle modifiche.
Poiché le modifiche si applicano prospetticamente alle transazioni o altri eventi che si manifestano alla data di 
prima applicazione o successivamente, il Gruppo non è impattato da queste modifiche alla data di prima appli-
cazione.

9) Area di consolidamento
In data 17 aprile 2019 il Gruppo ha sottoscritto l’aumento di capitale della società Suzhou Mobydata Smart Sy-
stem Co Ltd. per un importo complessivo pari a 2,0 milioni di Euro, nella quale aveva precedentemente sotto-
scritto una partecipazione di minoranza mediante conferimento della partecipazione detenuta in Suzhou Mobi-
lead Electronic Technology Co., Ltd. A fronte di tale operazione, Datalogic ha acquisito il 51% delle azioni della 
società, che al 31 dicembre 2019 è stata consolidata con il metodo dell’integrazione globale.
Il valore equo preliminare al 31 dicembre 2019 delle attività e passività della società acquisita, l’avviamento prov-
visorio scaturente dall’operazione e la liquidità netta utilizzata nell’acquisizione sono rappresentati nel prospetto 
che segue:
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L’operazione di acquisizione si configura quale aggregazione aziendale, pertanto il Gruppo ha applicato, nella 
contabilizzazione della stessa, il purchase method (metodo dell’acquisto), previsto dall’IFRS 3 revised.

L’avviamento provvisorio che emerge dall’operazione ammonta a 1.684 migliaia di Euro. Si evidenzia che la rile-
vazione iniziale dell’aggregazione aziendale avvenuta nel corso del terzo trimestre è stata determinata provviso-
riamente in quanto sono in corso di svolgimento le attività finalizzate alla determinazione dei fair value di attività, 
passività o passività potenziali ed il costo dell’aggregazione è stato determinato in via non definitiva. Come pre-
visto dall’IFRS 3 le eventuali rettifiche vengono rilevate entro 12 mesi dalla data di acquisizione.

In data 8 novembre 2019 Datalogic S.r.l., con atto di fusione avente efficacia retroattiva al 1° ottobre 2019, ha 
incorporato la società Soredi Touch System GmbH, controllata dalla Datalogic S.p.A., l’operazione non ha avuto 
alcun impatto sul Bilancio Consolidato.

10) Uso di stime e assunzioni
La predisposizione della Relazione Finanziaria Annuale Consolidata in applicazione degli IFRS richiede da parte 
degli Amministratori l’applicazione di principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su 
valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta valutate in funzione 
delle specifiche circostanze. L’applicazione di tali stime ed assunzioni influenza i valori di ricavi, costi, attività 

Preliminary Purchase Price Allocation Importi come da 
bilancio della Società 

CNY/000

Rettifiche Valore equo 
riconosciuto CNY/000 

Valore equo 
riconosciuto Euro/000 

Attività immobilizzate 4.622  4.622 612

Attività correnti 26.224  26.224 3.472

Passività non correnti 0  0 0

Passività correnti (3.636)  (3.636) (481)

Attività nette alla data di acquisizione 27.210 - 27.210 3.602

% di pertinenza del Gruppo 51%  51% 51%

Attività nette del Gruppo 13.877 - 13.877 1.837

Costo dell'acquisizione   26.600 3.521

Avviamento alla data dell'acquisizione   12.723 1.684

Liquidità netta utilizzata nell'acquisizione:     

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti dell'acquisita  12.290 1.627

Sottoscrizione di capitale  15.600 2.065

Conferimenti  11.000 1.456

Costo dell'acquisizione  26.600 3.521

Liquidità netta utilizzata nell'acquisizione  3.310 438
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e passività e l’informativa a questi relativa, nonché l’indicazione di passività potenziali. I risultati delle poste di 
Bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime ed assunzioni, potrebbero differire da quelli riportati a 
causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime.

Sono di seguito illustrate le assunzioni riguardanti il futuro e le altre principali cause d’incertezza nelle stime che, 
alla data di chiusura dell’esercizio, presentano il rischio rilevante di dar luogo a rettifiche significative dei valori 
contabili delle attività e passività entro l’esercizio successivo. Il Gruppo ha basato le proprie stime ed assunzioni 
su parametri disponibili al momento della preparazione del Bilancio Consolidato. Tuttavia, le attuali circostanze 
ed assunzioni sui futuri sviluppi potrebbero modificarsi a causa di cambiamenti nel mercato o di accadimenti non 
controllabili dal Gruppo. Tali cambiamenti, qualora avvengano, sono riflessi nelle assunzioni.

Riduzioni di valore di attività non finanziarie (Avviamento, Immobilizzazioni Materiali e Immateriali)
Una riduzione di valore si verifica quando il valore contabile di un’attività o unità generatrice di flussi di cassa 
eccede il proprio valore recuperabile, che è il maggiore tra il suo fair value dedotti i costi di vendita e il suo va-
lore d’uso. Il fair value meno i costi di vendita è l’ammontare ottenibile dalla vendita di un’attività o di un’unità 
generatrice di flussi di cassa in una libera transazione fra parti consapevoli e disponibili, dedotti i costi della di-
smissione. Il calcolo del valore d’uso è basato su un modello di attualizzazione dei flussi di cassa. I flussi di cassa 
sono derivati dai piani. Il valore recuperabile dipende sensibilmente dal tasso di sconto utilizzato nel modello di 
attualizzazione dei flussi di cassa, così come dai flussi di cassa attesi in futuro e dal tasso di crescita utilizzato per 
l’estrapolazione. Le assunzioni chiave utilizzate per determinare il valore recuperabile per le diverse unità gene-
ratrici di flussi di cassa, inclusa un’analisi di sensitività, sono dettagliatamente descritte nella Nota 2.

Imposte 
Le attività fiscali differite sono rilevate nella misura in cui è probabile che in futuro vi sarà un utile tassato tale da 
permetterne l’utilizzo. È richiesta un’attività di stima rilevante da parte del management per determinare l’ammon-
tare delle attività fiscali che possono essere rilevate sulla base del livello di utili tassabili futuri, sulla tempistica della 
loro manifestazione e sulle strategie di pianificazione fiscale. Le passività fiscali differite per imposte su utili non 
distribuiti delle società controllate, collegate o joint venture non sono rilevate nella misura in cui è probabile che non 
si verifichi la distribuzione degli stessi nel prevedibile futuro. È richiesta pertanto un’attività di stima da parte del ma-
nagement per determinare l’ammontare delle attività fiscali che possono essere rilevate e delle passività fiscali che 
possono non essere rilevate sulla base del livello di utili tassabili futuri, sulla tempistica della loro manifestazione 
e sulle strategie di pianificazione fiscale. La natura a lungo termine, nonché la complessità delle normative vigenti 
nelle varie giurisdizioni, le differenze che derivano tra i risultati effettivi e le ipotesi formulate, o i futuri cambiamenti 
di tali assunzioni, potrebbero richiedere rettifiche future alle imposte sul reddito e ai costi e benefici già registrati.

Fair value degli strumenti finanziari
Quando il fair value di un’attività o passività finanziaria rilevata nel prospetto della situazione patrimoniale e fi-
nanziaria non può essere misurato basandosi sulle quotazioni in un mercato attivo, il fair value viene determinato 
utilizzando diverse tecniche di valutazione. Gli input inseriti in questo modello sono rilevati dai mercati osservabi-
li, ove possibile, ma qualora non sia possibile, è richiesto un certo grado di stima per definire i valori equi. 

Benefici ai dipendenti
Il costo dei piani pensionistici a benefici definiti e degli altri benefici medici successivi al rapporto di lavoro ed il 
valore attuale dell’obbligazione per benefici definiti sono determinati utilizzando valutazioni attuariali. La valu-
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tazione attuariale richiede l’elaborazione di varie assunzioni che possono differire dagli effettivi sviluppi futuri. 
Queste assunzioni includono la determinazione del tasso di sconto, i futuri incrementi salariali, i tassi di mortalità 
e il futuro incremento delle pensioni.

Costi di sviluppo 
Il Gruppo capitalizza costi relativi a progetti per lo sviluppo di prodotti. La capitalizzazione iniziale dei costi è ba-
sata sul fatto che sia confermato il giudizio del management sulla fattibilità tecnica ed economica del progetto. 
Per determinare i valori da capitalizzare, gli Amministratori elaborano le previsioni dei flussi di cassa futuri attesi 
dal progetto, i tassi di sconto da applicare e i periodi di manifestazione dei benefici attesi.

Pagamenti basati su azioni - Operazioni con pagamento regolato con strumenti di capitale
Alcuni dipendenti del Gruppo ricevono parte della remunerazione sotto forma di pagamenti basati su azioni. Il costo 
delle operazioni regolate con strumenti di capitale è determinato dal fair value degli strumenti alla data in cui l’asse-
gnazione è effettuata. I costi cumulati rilevati a fronte di tali operazioni alla data di chiusura di ogni esercizio, fino alla 
data di maturazione, sono commisurati alla scadenza del periodo di maturazione ed alla migliore stima del numero 
di strumenti partecipativi che verranno effettivamente a maturazione. I processi e le modalità di valutazione e della 
determinazione delle suddette stime sono basati su assunzioni che per loro natura implicano il ricorso al giudizio 
degli Amministratori.

Altre (accantonamenti per rischi e oneri, per rischi sui crediti, svalutazione del magazzino, ricavi, sconti e resi)
Gli accantonamenti ai fondi rischi si basano su valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni 
che vengono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. 
Il processo di rilevazione dei ricavi del Gruppo include stime relative alla quantificazione dei ricavi secondo il cri-
terio della percentuale di completamento, la determinazione degli sconti e dei resi riconosciuti a clienti, ma non 
ancora da questi richiesti. I processi e le modalità di valutazione e della determinazione di tali stime sono basati 
su assunzioni che per loro natura implicano il ricorso al giudizio degli Amministratori. 

Gestione dei rischi finanziari

Fattori di rischio
Il Gruppo, nello svolgimento della sua attività, è esposto a diverse tipologie di rischi finanziari tra le quali:

 � rischio di mercato nel dettaglio:
a) rischio di cambio, relativo all’operatività in aree valutarie diverse da quella di denominazione;
b)  rischio di tasso di interesse, relativo all’esposizione del Gruppo a strumenti finanziari iscritti nella Situazio-

ne patrimoniale-finanziaria su cui maturano interessi;
 � rischio di credito, derivante dalle operazioni commerciali o da attività di finanziamento;
 � rischio di liquidità, relativo alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al mercato del credito.

Il Gruppo non è esposto al rischio di prezzo, in quanto non è esposto sostanzialmente al rischio derivante dall’an-
damento di materie prime direttamente trattate sui mercati finanziari.
La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo Datalogic. La gestione 
del rischio di mercato e di liquidità è svolta centralmente dalla Capogruppo attraverso la tesoreria centrale che 
agisce direttamente sul mercato eventualmente anche per conto delle società controllate e partecipate.
La gestione del rischio sul credito è, invece, affidata alle unità operative del Gruppo. 
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Rischio di mercato

a) Rischio di cambio 
Datalogic opera in ambito internazionale ed è esposta al rischio di cambio traslativo e transattivo.

Il rischio traslativo è legato alla conversione in Euro in fase di consolidamento dei Bilanci delle società estere che 
non hanno quale valuta funzionale e di presentazione l’Euro: le divise più influenti sono il Dollaro Statunitense, il 
Renminbi Cinese, il Dollaro di Singapore ed il Fiorino Ungherese.

Il rischio transattivo è legato all’operatività commerciale (crediti/debiti in divisa estera) e finanziaria (finanzia-
menti attinti o concessi in divisa estera) delle società del Gruppo in divise diverse da quella funzionale e di pre-
sentazione. La divisa più influente è il Dollaro Statunitense. 

Al fine di consentire una completa comprensione dell’impatto del rischio cambio sul Bilancio Consolidato del Grup-
po è stata condotta un’analisi di sensitività delle poste del Bilancio in divisa al variare del tasso di cambio. I para-
metri di variabilità applicati sono stati identificati nell’ambito dei cambiamenti ragionevolmente possibili su cambi 
a parità di tutte le altre variabili. Di seguito si riportano i risultati con riferimento alla data del 31 dicembre 2019.

USD Valore nominale Soggetto 
a rischio cambio

5% -5%

Tassi di cambio 1,1234 1,1796 1,06723

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 151.841 65.455 (3.117) 3.445

Crediti commerciali e altri crediti 104.461 44.623 (2.125) 2.349

Attività finanziarie e finanziamenti 31.200    

Passività finanziarie     

Finanziamenti 169.677 2.522 120 (133)

Debiti commerciali e altri debiti 170.837 87.676 4.175 (4.615)

Impatto netto sul Conto Economico   (947) 1.046

Al 31 dicembre 2019 il Gruppo non ha in essere operazioni in derivati su cambi.

b) Rischio di tasso di interesse
Il Gruppo Datalogic è esposto al rischio di interesse, associato sia alle disponibilità di cassa sia ai finanziamenti 
in essere. L’obiettivo della gestione del rischio tasso è di limitare e stabilizzare i flussi passivi dovuti agli interessi 
pagati prevalentemente su debiti a medio termine in modo di avere una stretta correlazione tra sottostante e 
strumento di copertura.
A fronte di finanziamenti a medio e lungo termine Datalogic non ha in essere al 31 dicembre 2019 operazioni in 
derivati su tassi; in tale data la quasi totalità del debito a medio lungo termine del Gruppo Datalogic è a tasso fisso.
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Al fine di consentire una completa comprensione dei potenziali effetti di oscillazione dei tassi a cui il Gruppo è sog-
getto, è stata svolta un’analisi di sensitività sulle poste di Bilancio principalmente sottoposte a rischio, ipotizzando 
di avere un cambiamento del tasso di interesse Euribor di 10 basis points e del tasso Libor in Dollari USA di 10 basis 
points. L’analisi è stata condotta con presupposti di ragionevolezza e si riportano di seguito i risultati con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2019:

Euribor Valore nominale Soggetto a rischio 
tasso

10bp -10bp

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 151.841 72.296 72 (72)

Attività finanziarie e finanziamenti 31.200 31.200 31 (31)

Passività finanziarie     

Finanziamenti 169.677 6.942 (7) 7

Impatto netto sul Conto Economico   96 (96)

Libor Valore Nominale Soggetto a rischio 
tasso

10bp -10bp

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 151.841 65.455 65 (65)

Attività finanziarie e finanziamenti 31.200 0   

Passività finanziarie     

Finanziamenti 169.677 2.522 (3) 3

Impatto netto sul Conto Economico   62 (62)

Rischio di credito
Il Gruppo è esposto al rischio di credito associato ad operazioni commerciali ed ha pertanto previsto misure di 
tutela del rischio per minimizzare gli importi in sofferenza, mediante un puntuale controllo dei crediti scaduti, una 
gestione dei limiti di affidamento clienti e una raccolta delle informazioni economiche delle imprese con esposi-
zione più elevata. Buona parte del business di Datalogic è veicolato su una rete di clienti/distributori conosciuti, 
per i quali statisticamente non si riscontrano problemi legati alla ricuperabilità del credito. I clienti che richiedono 
condizioni di pagamento dilazionate sono soggetti a procedure di verifica legate alla loro classe di merito (grado 
di solvibilità) e analisi dello specifico deal. I crediti commerciali sono soggetti ad impairment su base individuale, 
qualora presentino indicatori potenziali di svalutazione significativi.
Il Gruppo si tutela dal rischio di credito anche attraverso la sottoscrizione di un contratto di factoring pro-soluto. 
Al 31 dicembre 2019 i crediti commerciali ceduti al factoring ammontano a 36.566 migliaia di Euro (rispetto a 
24.896 migliaia di Euro alla fine del 2018). 
La massima esposizione al rischio di credito alla data di Bilancio è il valore contabile di ciascuna classe di attività 
finanziaria illustrata nella Nota 4.
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Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità del Gruppo Datalogic è minimizzato da una gestione puntuale a livello centrale da parte della 
Capogruppo. L’indebitamento bancario e la liquidità sono gestiti centralmente attraverso una serie di strumenti 
in ottica di ottimizzazione delle risorse finanziarie, tra i quali il cash pooling. La Capogruppo gestisce e negozia 
finanziamenti a medio lungo termine e linee di credito per far fronte alle esigenze del Gruppo. Nello specifico 
Datalogic S.p.A., quale Capogruppo, ha linee di credito per cassa per esigenze future a beneficio del Gruppo. La 
negoziazione accentrata delle linee di credito e dei finanziamenti da una parte e la gestione delle risorse liquide 
del Gruppo dall’altra è funzionale all’ottimizzazione dei costi netti di indebitamento.
Si segnala peraltro che la riserva di liquidità del Gruppo, che include linee di credito “uncommitted” accordate ma 
non utilizzate, al 31 dicembre 2019 è pari a 151 milioni di Euro ed è ritenuta ampiamente sufficiente a far fronte 
agli impegni in essere alla data di Bilancio.

La tabella seguente analizza le passività finanziarie regolate su base netta del Gruppo, raggruppandole in base 
al periodo residuo alla scadenza contrattuale rispetto alla data di Bilancio. Gli importi illustrati sono i flussi finan-
ziari contrattuali non attualizzati. 

La seguente tabella analizza le passività finanziarie per scadenza:

 da 0 a 1 anno da 1 a 5 anni oltre i 5 anni

Finanziamenti 47.421 110.035 71

Debiti finanziari Leasing 4.589 5.472  

Scoperti bancari 221   

Debito verso società di factoring 1.868   

Debiti commerciali e diversi 154.153 16.684  

Totale 208.252 132.191 71
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Variazioni nelle passività derivanti da flussi finanziari
Di seguito viene presentata la riconciliazione delle variazioni delle passività derivanti da attività finanziarie. 

 01.01.2019 Flussi di cassa Giroconti Nuovi contratti Altre 31.12.2019

Finanziamenti bancari - parte corrente 47.314 (47.864) 47.130 35 806 47.421

Finanziamenti bancari - parte non corrente 157.407  (47.130)  (171) 110.106

Debiti verso società di factoring 2.053 (185)    1.868

Debiti per leasing - parte corrente 0 0   4.589 4.589

Debiti per leasing - parte non corrente 0 0   5.472 5.472

Altri debiti finanziari - parte corrente 1.680 (1.680)    0

Altri debiti finanziari - parte non corrente 0     0

Scoperti bancari 29 192    221

Totale 208.483 (49.537) - 35 10.696 169.677

Capital risk management

Il Gruppo gestisce il capitale con l’intento di tutelare la propria continuità e ottimizzare il valore agli Azionisti, 
mantenendo una struttura ottimale del capitale e riducendo il costo dello stesso.
In linea con le prassi di settore, il Gruppo monitora il capitale in base al gearing ratio. Tale indice è calcolato come 
rapporto fra la (Posizione Finanziaria Netta)/Indebitamento netto (vedi Nota 10) e il capitale totale.

 31.12.2019 31.12.2018

Indebitamento netto (A) (13.364) (23.843)

Patrimonio Netto (B) 404.171 375.809 

Capitale totale [(A)+(B)]=C 390.807 351.966 

“gearing ratio” (A)/(C) -3,42% -6,77%

Informativa settoriale 

L’identificazione dei settori operativi è stata effettuata sulla base della reportistica gestionale utilizzata dal più 
alto livello decisionale al fine di allocare le risorse ai settori e valutarne i risultati.

Per l’esercizio 2019 i settori operativi sono individuati nelle seguenti divisioni: 

 � Datalogic che rappresenta il core business del Gruppo attivo nella progettazione e produzione di lettori di 
codici a barre, mobile computer, sensori per la rilevazione, misurazione e sicurezza, sistemi di visione, mar-
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catura laser e RFID, destinati a contribuire ad aumentare l’efficienza e la qualità dei processi nei settori Retail, 
Manufacturing, Transportation & Logistics e Healthcare;

 � Solution Net Systems specializzata nella fornitura ed installazione di soluzioni integrate dedicate al settore 
postale e ai centri di distribuzione del settore Retail;

 � Informatics attiva nella commercializzazione e nella distribuzione di prodotti e soluzioni per la gestione 
dell’inventario e dei beni mobili dedicate alle piccole e medie aziende.

I trasferimenti fra i settori operativi di seguito indicati avvengono a prezzi di mercato in base alle politiche di 
transfer price di Gruppo.

Le informazioni economiche relative ai settori operativi al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018 sono le 
seguenti (Euro/000): 

Situazione economica divisionale Datalogic Business Solution Net 
System

Informatics Rettifiche Totale Gruppo
31.12.2019

Ricavi 568.128 29.064 18.736    (3.442) 612.486

EBITDA 90.581 2.911 1.507       (9) 94.990

% ricavi 15,94% 10,02% 8,04%  15,51%

EBIT 61.808 2.779 893       (9) 65.471

Situazione economica divisionale Datalogic Business Solution Net 
System

Informatics Rettifiche Totale Gruppo
31.12.2018

Ricavi 585.724 28.320 19.586      (2.615) 631.015

EBITDA 102.097 2.939 669         (156) 105.549

% ricavi 17,43% 10,38% 3,42%  16,73%

EBIT 80.619 2.872 182         (156) 83.517
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Le informazioni patrimoniali relative ai settori operativi al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018 sono le se-
guenti (Euro/000): 

Situazione patrimoniale divisionale Datalogic Business Solution Net 
System

Informatics Rettifiche Totale Gruppo
31.12.2019

Totale attivo 802.976 13.795 21.024   (33.186) 804.609

Totale passivo 387.903 7.891 5.663      (1.019) 400.438

Patrimonio Netto 415.073 5.904 15.361   (32.167) 404.171

Situazione patrimoniale divisionale Datalogic Business Solution Net 
System

Informatics Rettifiche Totale Gruppo
31.12.2018

Totale attivo 829.580 15.066 21.119   (35.607) 830.158

Totale passivo 444.521 6.892 6.481      (3.545) 454.349

Patrimonio Netto 385.060 8.174 14.638   (32.063) 375.809
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INFORMAZIONI SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA

ATTIVO

Nota 1. Immobilizzazioni materiali
Nel periodo sono stati rilevati investimenti netti per 22.437 migliaia di Euro ed ammortamenti per 12.128 migliaia 
di Euro, mentre gli effetti cambio sono stati pari a 1.059 migliaia di Euro. Di seguito si riporta la composizione 
della voce al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Terreni 8.778 8.349 429

Fabbricati 31.820 30.548 1.272

Altri beni 35.418 34.932 486

Immobilizzazioni in corso ed acconti 13.586 4.166 9.420

Totale 89.602 77.995 11.607

Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019: 

Terreni Fabbricati Altri beni Immobilizzazioni in 
corso ed acconti Totale

Costo storico 7.719 34.632 134.960 2.150 179.461

Fondo ammortamento 0 (5.263) (104.465) 0 (109.728)

Valore netto iniziale al 01.01.2018 7.719 29.369 30.495 2.150 69.733

Variazioni aumento 31.12.2018  

Investimenti 536 1.586 13.849 2.931 18.902

Totale 536 1.586 13.849 2.931 18.902

Variazioni in diminuzione 31.12.2018  

Disinvestimenti costo storico (1.199) (2) (1.201)

Disinvestimenti fondo ammortamento 694 694

Svalutazione 41 41

Ammortamenti (538) (10.103) (10.641)

Totale 0 (538) (10.567) (2) (11.107)

Altre variazioni 31.12.2018  

Giroconti costo storico  8 942 (951) (1)

Differenze cambio costo storico 94 184 1.422 38 1.738

Differenze cambio fondo ammortamento  (61) (1.209)  (1.270)

Totale 94 131 1.155 (913) 467

Costo storico 8.349 36.410 149.974 4.166 198.899

Fondo ammortamento 0 (5.862) (115.042) 0 (120.904)

Valore netto finale al 31.12.2018 8.349 30.548 34.932 4.166 77.995
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Terreni Fabbricati Altri beni Immobilizzazioni in 
corso ed acconti Totale

Costo storico 8.349 36.410 149.974 4.166 198.899

Fondo ammortamento - (5.862) (115.042) - (120.904)

Valore netto iniziale al 01.01.2019 8.349 30.548 34.932 4.166 77.995

Variazioni in aumento 31.12.19  

Investimenti 341 441 10.930 11.147 22.859

Acquisizioni - - 254 - 254

Totale 341 441 11.184 11.147 23.113

Variazioni in diminuzione 31.12.19  

Disinvestimenti costo storico - - (4.036) - (4.036)

Disinvestimenti fondo ammortamento - - 3.614 - 3.614

Ammortamenti - (584) (11.544) - (12.128)

Acquisizioni - - (15) - (15)

Totale - (584) (11.981) - (12.565)

Altre variazioni 31.12.19  

Giroconti costo storico - 390 1.023 (1.714) (301)

(Giroconti fondo ammortamento) - - 301 - 301

Differenze cambio costo storico 88 677 251 (13) 1.003

Differenze cambio fondo ammortamento - 348 (292) - 56

Totale 88 1.415 1.283 (1.727) 1.059

Costo storico 8.778 37.918 158.396 13.586 218.678

Fondo ammortamento - (6.098) (122.978) - (129.076)

Valore netto finale al 31.12.19 8.778 31.820 35.418 13.586 89.602

La voce “Altri beni” al 31 dicembre 2019 include principalmente le seguenti categorie: attrezzature industriali e stam-
pi (10.699 migliaia di Euro), impianti e macchinari (11.446 migliaia di Euro), Mobili e macchine per ufficio (10.050 
migliaia di Euro), Impianti generici relativi ai fabbricati (1.457 migliaia di Euro), Manutenzioni su beni di terzi (655 
migliaia di Euro), Attrezzature commerciali e Demo room (958 migliaia di Euro) ed Automezzi (80 migliaia di Euro).

Il saldo della voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari a 13.586 migliaia di Euro, è costituito per 10.330 
migliaia di Euro da investimenti relativi alla realizzazione o all’ampliamento degli stabilimenti del Gruppo, per 
1.327 migliaia di Euro da attrezzature e linee produttive autocostruite e per 1.843 migliaia di Euro da stampi in 
corso di costruzione. L’incremento pari a 9.420 migliaia di Euro è riconducibile principalmente alla realizzazione 
di fabbricati in Germania (3.669 migliaia di Euro) e negli Stati Uniti (5.659 migliaia di Euro).
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Nota 2. Immobilizzazioni immateriali
Nel periodo sono stati rilevati investimenti netti per 15.021 migliaia di Euro ed ammortamenti per 9.989 migliaia 
di Euro, mentre gli effetti cambio sono stati pari a 3.815 migliaia di Euro. Di seguito si riporta la composizione 
della voce 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Avviamento 186.126 181.149 4.977

Costi di sviluppo 9.927 10.381 (454)

Altre 28.430 32.454 (4.024)

Immobilizzazioni in corso ed acconti 12.114 1.671 10.443

Totale 236.597 225.655 10.942

Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019:

Avviamento Costi di sviluppo Altre Immobilizzazioni in 
corso ed acconti Totale

Costo storico 174.343 19.020 134.925 3.765 332.053

Fondo ammortamento - (15.157) (100.573) - (115.730)

Valore netto iniziale al 01.01.2018 174.343 3.863 34.352 3.765 216.323

Variazioni in aumento 31.12.2018  

Investimenti - 672 3.412 6.600 10.684

Totale - 672 3.412 6.600 10.684

Variazioni in diminuzione 31.12.2018  

Disinvestimenti costo storico (950) - (257) - (1.207)

Disinvestimenti fondo ammortamento - - 206 - 206

Ammortamenti - (2.154) (7.032) - (9.186)

Totale (950) (2.154) (7.083) - (10.187)

Altre variazioni 31.12.2018  

Giroconti costo storico - 8.108 586 - 8.694

(Giroconti fondo ammortamento) - (163) - (8.694) (8.857)

Differenze cambio costo storico 7.756 347 4.262 - 12.365

Differenze cambio fondo ammortamento - (292) (3.075)  - (3.367)

Totale 7.756 8.000 1.773 (8.694) 8.835

Costo storico 181.149 27.984 142.928 1.671 353.732

Fondo ammortamento - (17.603) (110.474) - (128.077)

Valore netto finale al 31.12.2018 181.149 10.381 32.454 1.671 225.655
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Avviamento Costi di Sviluppo Altre Immobilizzazioni in 
corso ed acconti Totale

Costo storico 181.149 27.984 142.928 1.671 353.732

Fondo ammortamento - (17.603) (110.474) - (128.077)

Valore netto iniziale al 01.01.2019 181.149 10.381 32.454 1.671 225.655

Variazioni in aumento 31.12.2019  

Investimenti - 1.400 2.562 11.059 15.021

Acquisizioni 1.684 - 427 - 2.111

Totale 1.684 1.400 2.989 11.059 17.132

Variazioni in diminuzione 31.12.2019  

Disinvestimenti costo storico - - (79) - (79)

Disinvestimenti fondo ammortamento - - 63 - 63

Ammortamenti - (2.317) (7.672) - (9.989)

Totale - (2.317) (7.688) - (10.005)

Altre variazioni 31.12.2019  

Giroconti costo storico - 442 - - 442

(Giroconti fondo ammortamento) - - 174 (616) (442)

Differenze cambio costo storico 3.293 153 1.828 - 5.274

Differenze cambio fondo ammortamento - (132) (1.327) - (1.459)

Totale 3.293 463 675 (616) 3.815

Costo storico 186.126 28.579 147.840 12.114 361.038

Fondo ammortamento - (20.052) (119.410) - (139.462)

Valore netto finale al 31.12.2019 186.126 9.927 28.430 12.114 236.597

Avviamento
La voce “Avviamento” pari a 186.126 migliaia di Euro è così composta:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

CGU Datalogic 172.642 167.868 4.775

CGU Informatics 13.483 13.281 202

Totale 186.126 181.149 4.977

La variazione della voce “Avviamento”, rispetto al 31 dicembre 2018, è determinata per 3.293 migliaia di Euro da 
differenze di conversione e per 1.684 migliaia di Euro all’avviamento emerso in sede di primo consolidamento 
della partecipata Suzhou Mobydata Smart System Co Ltd..
Tali avviamenti sono allocati alle unità generatrici dei flussi di cassa (Cash Generating Units - CGU) rappresentate 
dalle singole società e/o dai sottogruppi cui riferiscono. 



Datalogic Financial Report 2019         113

Si evidenzia che il disegno della Cash Generating Unit – CGU cui il Goodwill afferisce è stato rivisto in funzione 
della nuova struttura organizzativa che il Gruppo ha adottato a partire dal 1° gennaio 2017. La stima del valore 
recuperabile di ogni Cash Generating Units (CGU), associata a ciascuno dei Goodwill oggetto di valutazione, è 
rappresentata dal corrispondente valore d’uso. Lo stesso è stato calcolato attualizzando ad un determinato tasso 
di sconto i flussi finanziari futuri generati dalla CGU, nella fase produttiva ed al momento della sua dismissione, 
sulla base del metodo del Discounted Cash Flow.

I flussi di cassa delle singole CGU si desumono dai rispettivi Budget 2020 e piani previsionali predisposti da parte 
del Management. Tali piani rappresentano la miglior stima del prevedibile andamento della gestione, sulla base 
delle strategie aziendali, nonché degli indicatori di crescita del settore di appartenenza e dei mercati di riferi-
mento. Le assunzioni utilizzate ai fini dell’impairment sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione e 
dal Comitato Controllo Rischi, Remunerazione e Nomine di Datalogic S.p.A in data 14 febbraio 2020. In funzione 
del ricorso ad un approccio di tipo Unlevered, sono stati utilizzati, attraverso il DCF, i flussi finanziari denominati 
Unlevered Free Cash Flows from Operations – FCFO. Ai flussi attesi per il periodo 2019 – 2023, oggetto di una 
previsione esplicita, si aggiunge quello relativo alla cosiddetta Perpetuity, rappresentativo del Terminal value. Lo 
stesso viene determinato utilizzando un tasso di crescita G pari al 1% (Growth rate), rappresentativo delle aspet-
tative di lungo periodo per il settore industriale di appartenenza.

Il tasso di attualizzazione, rappresentato dal costo medio ponderato del Capitale Investito (Weighted average cost 
of capital – WACC), è stimato al lordo delle imposte ed in funzione della struttura finanziaria del settore di appar-
tenenza del Gruppo Datalogic. Il WACC utilizzato, compreso tra il 6,65% e il 7,29% per i rispettivi Goodwill oggetto 
di valutazione, riflette il rendimento – opportunità per tutti i conferimenti di capitale, a qualsiasi titolo effettuati.

Nella tabella seguente si riporta il Goodwill ed il dettaglio delle ipotesi di crescita oggetto dei piani previsionali e 
dei tassi di sconto impiegati:

CGU Datalogic Informatics

Goodwill 172.462 13.483

Costo medio ponderato del capitale investito (WACC) 6,65% 7,29%

Tasso di crescita di lungo periodo (G) 1% 1%

CGU Datalogic
Il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa Datalogic è stato determinato sulla base del calcolo 
del valore d’uso, nel quale sono state utilizzate le proiezioni dei flussi di cassa derivanti dal piano approvato dal 
Consiglio di Amministrazione. Il tasso di sconto ante imposte applicato alle proiezioni dei flussi di cassa è del 
6,65% (7,19% nel 2018) e i flussi di cassa oltre i cinque anni sono stati estrapolati utilizzando un tasso di cresci-
ta dell’1% (in linea con il 2018), che risulta prudenzialmente inferiore al tasso di crescita atteso nei mercati di 
riferimento. In sede di impairment test l’avviamento della CGU Datalogic conferma la tenuta del valore di carico.

CGU Informatics
L’avviamento attribuito alla CGU Informatics deriva dall’acquisizione della partecipata Informatics Inc. avvenuta nel 
2005. Il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa Informatics è stato determinato sulla base del 
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calcolo del valore d’uso, nel quale sono state utilizzate le proiezioni dei flussi di cassa derivanti dal piano approvato 
dal Consiglio di Amministrazione. Il tasso di sconto ante imposte applicato alle proiezioni dei flussi di cassa è del 
7,29% (8,65% nel 2018) e i flussi di cassa oltre i cinque anni sono stati estrapolati utilizzando un tasso di crescita 
dell’1% (in linea con il 2018), che risulta prudenzialmente inferiore al tasso di crescita atteso nei mercati di riferi-
mento. In sede di impairment test l’avviamento della CGU Informatics conferma la tenuta del valore di carico.

Sensitività ai cambiamenti nelle ipotesi
Il calcolo del valore d’uso per le CGU individuate è sensibile alle seguenti assunzioni: 

 � margine lordo;
 � tassi di sconto;
 � tasso di crescita utilizzato per estrapolare i flussi di cassa oltre il periodo di previsione.

Margine lordo – Il margine lordo è basato sulla media di valori conseguiti negli esercizi precedenti l’inizio del 
periodo di Budget. Questi sono incrementati nel periodo di Budget, in relazione a miglioramenti previsti nell’effi-
cienza. Una diminuzione nella domanda può portare ad una riduzione del margine lordo, e alla riduzione di valore.
Tassi di sconto – I tassi di sconto riflettono la valutazione del mercato del rischio specifico di ciascuna unità 
generatrice di cassa, considerando il valore del denaro nel tempo e i rischi specifici delle attività sottostanti che 
non siano già stati inclusi nella stima dei flussi di cassa. Il calcolo del tasso di sconto è basato sulle circostanze 
specifiche del Gruppo e dei suoi settori operativi ed è derivato dal suo costo medio ponderato del capitale (WACC). 
Stime dei tassi di crescita – I tassi si basano su studi di settore pubblicati. Il Management riconosce che la ve-
locità del cambiamento tecnologico e la possibilità di ingresso di nuovi attori nel mercato può avere un impatto 
significativo sul tasso di crescita. 

Le analisi di sensitività sono state effettuate assumendo cambiamenti ragionevoli nelle assunzioni chiave che in-
tervengono alla data di chiusura dell’esercizio. Le analisi di sensitività si basano sulla variazione di alcune assun-
zioni significative, mantenendo tutte le altre assunzioni costanti. Le analisi di sensitività non hanno determinato 
conclusioni differenti rispetto a quelle raggiunte con il test di impairment.

Costi, Altre, immobilizzazioni in corso e acconti
La voce “Costi di sviluppo”, che ammonta a 9.927 migliaia di Euro, è costituita da specifici progetti di sviluppo 
prodotto. La voce “Altre”, che ammonta a 28.430 migliaia di Euro, è costituita prevalentemente dalle attività 
immateriali acquisite nell’ambito delle operazioni di business combinations realizzate dal Gruppo. Il dettaglio è 
evidenziato nella tabella che segue:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Brevetti 14.184 17.193 (3.008)

Know How 3.066 4.175 (1.109)

Contratto di licenza 2.943 3.396 (453)

Software 8.098 7.493 605

Altri 138 196 (58)

Totale 28.430 32.453 (4.023)
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La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari a 12.114 migliaia di Euro, è attribuibile per Euro 9.976 miglia-
ia di Euro alla capitalizzazione dei costi relativi ai progetti di sviluppo prodotto ancora in corso di completamento 
e per 2.138 migliaia di Euro ad implementazioni software non ancora completate. 

L’incremento, rispetto ai precedenti esercizi, dei costi capitalizzati con riferimento ai progetti di sviluppo prodotto 
riflette l’investimento del Gruppo nel rinnovamento della propria gamma prodotti.

Nota 3. Immobilizzazioni Diritti d’Uso
L’adozione a partire dal 1° gennaio 2019 dell’IFRS 16 ha comportato la rilevazione di diritti d’uso pari al valore 
delle passività finanziarie alla data di transizione, rettificati per tener conto di eventuali ratei e risconti attivi/pas-
sivi. Nella tabella che segue sono riportate per categoria le immobilizzazioni rilevate.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Fabbricati 7.560 - 7.560

Veicoli 2.041 - 2.041

Macchine ufficio 152 - 152

Totale 9.753 - 9.753

Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni al 31 dicembre 2019:

Valore netto iniziale al 01.01.2019 Fabbricati Veicoli Macchine Ufficio Totale

Variazioni in aumento 31.12.2019  

Adozione IFRS 16 11.186 2.982 228 14.396

Totale 11.186 2.982 228 14.396

Variazioni in diminuzione 31.12.2019  

Ammortamenti (3.626) (941) (76) (4.643)

Totale (3.626) (941) (76) (4.643)

Costo storico 11.186 2.982 228 14.396

Fondo ammortamento (3.626) (941) (76) (4.643)

Valore netto finale al 31.12.2019 7.560 2.041 152 9.753

Gli ammortamenti rilevati nel periodo sono pari a 4.643 migliaia di Euro. Per la descrizione dei criteri contabili e 
delle relative assunzioni sottostanti adottate dal Gruppo con riferimento all’applicazione del principio IFRS 16 e 
degli effetti derivanti dalla prima adozione dello stesso si rimanda a quanto precedentemente commentato nella 
sezione relativa ai Principi Contabili adottati dal Gruppo.
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Nota 4. Partecipazioni in collegate 
Le partecipazioni detenute dal Gruppo al 31 dicembre 2019 sono le seguenti:

31.12.2018 Incrementi
(Decrementi)  Altre variazioni 31.12.2019

CAEN RFID S.r.l. 550   550

Suzhou Mobilead Electronic Technology Co., Ltd. 1.397  (1.397) -

R4I S.r.l. 150   150

Datalogic Automation AB 2   2

Specialvideo S.r.l. 29   29

Datasensor GmbH 45   45

Totale 2.173 - (1.397) 776

La variazione della voce “Partecipazioni in collegate”, rispetto al 31 dicembre 2018, è attribuibile al conferimento 
della partecipazione detenuta in Suzhou Mobilead Electronic Technology Co., Ltd. nell’investimento in Suzhou 
Mobydata Smart System Co Ltd. consolidata integralmente. Per maggiori dettagli si rimanda a quanto preceden-
temente commentato con riferimento all’area di consolidamento.
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Nota 5. Attività e Passività Finanziarie per categoria
Si riporta nella tabella che segue il dettaglio delle “Attività e passività finanziarie” secondo quanto previsto dall’IFRS 9 
al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019: 

Attività finanziarie al 
costo ammortizzato

Attività finanziarie al 
FV imputato al Conto 

Economico

Attività finanziarie al 
FV imputato ad OCI 31.12.2018

Attività finanziarie non correnti 2.268 - 7.224 9.492

Attività finanziarie - Partecipazioni -  - 7.224 7.224

Attività finanziarie - Titoli - - - - 

Attività finanziarie - Finanziamenti - - - - 

Attività finanziarie - Altri - - - - 

Altri crediti 2.268 - - 2.268

Attività finanziarie correnti 293.859 50.896 - 344.755

Crediti commerciali 89.417  - - 89.417

Altri crediti 23.012 - - 23.012

Attività finanziarie - Altri  - 50.896 - 50.896

Attività finanziarie - Titoli  -  - -  -

Cassa e altre attività equivalenti 181.430  - - 181.430

Totale 296.127 50.896 7.224 354.247

Attività finanziarie al 
costo ammortizzato

Attività finanziarie al 
FV imputato al Conto 

Economico

Attività finanziarie al 
FV imputato ad OCI 31.12.2019

Attività finanziarie non correnti 1.334 535 8.930 10.799

Attività finanziarie - Partecipazioni -   535 8.930 9.465

Attività finanziarie - Titoli - - - - 

Attività finanziarie - Finanziamenti - -  - - 

Attività finanziarie - Altri - - - - 

Altri crediti 1.334 - - 1.334

Attività finanziarie correnti 253.996 31.200 - 285.196

Crediti commerciali 77.308 - - 77.308

Altri crediti 24.847 - - 24.847

Attività finanziarie - Altri - 31.200  - 31.200

Attività finanziarie - Titoli - - - - 

Cassa e altre attività equivalenti 151.841 - - 151.841

Totale 255.330 31.735 8.930 295.995
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Derivati Passività finanziarie al 
costo ammortizzato 31.12.2018

Passività finanziarie non correnti - 162.675 162.675

Debiti finanziari - 157.407 157.407

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - -

Altri debiti - 5.268 5.268

Passività finanziarie correnti - 222.265 222.265

Debiti commerciali - 116.731 116.731

Altri debiti  - 54.458 54.458

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - -

Debiti finanziari a breve termine - 51.076 51.076

Totale - 384.940 384.940

Derivati Passività finanziarie al 
costo ammortizzato 31.12.2019

Passività finanziarie non correnti - 132.262 132.262

Debiti finanziari  - 115.578 115.578

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - -

Altri debiti - 16.684 16.684

Passività finanziarie correnti - 208.064 208.064

Debiti commerciali - 105.841 105.841

Altri debiti - 48.124 48.124

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - -

Debiti finanziari a breve termine - 54.099 54.099

Totale - 340.326 340.326

La determinazione del fair value delle attività finanziarie e delle passività finanziarie avviene secondo metodolo-
gie classificabili nei vari livelli di gerarchia del fair value così come definita dall’IFRS 13. In particolare, il Gruppo fa 
ricorso a modelli interni di valutazione, generalmente utilizzati nella pratica finanziaria, sulla base di prezzi forniti 
dagli operatori di mercato o di quotazioni rilevate su mercati attivi. 
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Fair value – gerarchia
Tutti gli strumenti finanziari iscritti al valore equo sono classificati in tre categorie definite di seguito:
Livello 1: quotazioni di mercato;
Livello 2: tecniche valutative (basate su dati di mercato osservabili);
Livello 3: tecniche valutative (non basate su dati di mercato osservabili).

Livello 1 Livello 2 Livello 3 31.12.2019

Attività valutate al fair value     

Attività finanziarie - Partecipazioni 8.860  605 9.465

Attività finanziarie - Titoli non correnti   

Attività finanziarie - Altre non correnti    

Attività finanziarie - Altri 20.238 10.962  31.200

Attività finanziarie - Finanziamenti    0

Attività finanziarie - Strumenti derivati    0

Totale attività valutate al fair value 29.098 10.962 605 40.665

Nota 6. Attività finanziare 
Le attività finanziarie includono le seguenti:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Attività finanziarie non correnti 9.465 7.224 2.241

Attività finanziarie correnti 31.200 50.896 (19.696)

Totale 40.665 58.120 (17.455)

La voce “Attività finanziarie correnti” è costituita da investimenti di liquidità aziendale e rappresentate da polizze 
assicurative e fondi comuni d’investimento. La variazione di periodo si riferisce all’estinzione di alcuni investimenti. 

La voce “Attività finanziarie non correnti” è costituita da partecipazioni in altre imprese detenute dal Gruppo come 
di seguito dettagliato:

31.12.2018 Incrementi Decrementi Adeguamento 
fair value

Adeguamento 
cambi 31.12.2019

Partecipazioni quotate 7.154   1.431 275 8.860

Partecipazioni non quotate 70 535 605

Totale 7.224 535 0 1.431 275 9.465

L’ammontare della voce “Partecipazioni quotate” è rappresentato dall’investimento nell’1,2% del capitale della 
società giapponese Idec Corporation quotata alla Borsa di Tokyo.
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Nota 7. Crediti commerciali e altri
Di seguito si riporta la composizione della voce al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Crediti commerciali 73.164 81.815 (8.651)

Attività derivanti da contratto - fatture da emettere 5.361 10.492 (5.131)

Fondo svalutazione crediti (1.217) (2.890) 1.673

Crediti commerciali netti 77.308 89.417 (12.109)

Crediti verso collegate 895 1.014 (119)

Crediti verso parti correlate  8 (8)

Totale crediti commerciali 78.203 90.439 (12.236)

Altri crediti - ratei e risconti correnti 24.924 23.194 1.730

Altri crediti - ratei e risconti non correnti 1.334 2.268 (934)

Totale altri crediti - ratei e risconti 26.258 25.462 796

Parte non corrente crediti commerciali ed altri crediti 1.334 (2.268) 3.602

Parte corrente crediti commerciali ed altri crediti 103.127 113.633 (10.506)

Crediti commerciali
I “Crediti commerciali” al 31 dicembre 2019 al lordo del fondo svalutazione crediti ammontano a 78.203 migliaia di 
Euro e risultano in diminuzione del 13,5%. Al 31 dicembre 2019 i crediti commerciali ceduti al factoring ammon-
tano a 36.566 migliaia di Euro (rispetto a 24.896 migliaia di Euro alla fine del 2018). I crediti commerciali verso 
consociate derivano da rapporti di natura commerciale conclusi a normali condizioni di mercato. 

Al 31 dicembre 2019 la composizione della voce per scadenze, confrontata con lo stesso periodo dell’esercizio 
precedente, è la seguente:

2019 2018

Non scaduti 59.343 75.039 

Fino a 30 giorni 11.703 11.520 

Da 31 a 90 giorni 5.165 2.721 

Più di 90 giorni 1.097 137 

Totale 77.308 89.417 
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La seguente tabella riporta la suddivisione per valuta dei crediti commerciali al 31 dicembre 2019 e al 31 dicem-
bre 2018:

2019 2018

Euro 22.028 26.848

Dollaro USA (USD) 42.638 50.868

Sterlina Gran Bretagna (GBP) 3.260 2.318

Dollaro Australiano (AUD) 911 962

Dollaro Canadese (CAD) 331 1.303

Yen Giapponese (JPY) 782 934

Dollaro Singapore (SGD) 0 (489)

Fiorino Ungherese (HUF) 1 4

Renminbi Cinese (CNY) 5.388 3.982

Dong Vietnam (VND) 329 320

Real Brasile (BRL) 1.640 2.366

Totale 77.308 89.417

I crediti verso clienti sono iscritti al netto di un fondo svalutazione crediti di importo pari a 1.217 migliaia di Euro 
(2.890 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). La movimentazione del fondo svalutazione crediti nel corso del 
periodo è la seguente:

2019 2018 Variazione

Al 1˚ gennaio 2.890 1.177 1.713

Accantonamenti a Patrimonio Netto da adozione IFRS 9 - 1.715 (1.715)

Al 1˚ gennaio riesposto 2.890 2.892 (2)

Differenza cambio 51 76 (25)

Accantonamenti 448 371 77

Rilasci (2.148) (190) (1.958)

Utilizzi (24) (259) 235

Al 31 dicembre 1.217 2.890 (1.673)
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Altri crediti – ratei e risconti
Il dettaglio della voce “Altri crediti – ratei e risconti” è il seguente:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Altri crediti a breve 2.311 2.872 (561)

Altri crediti a lungo 1.334 2.268 (934)

Credito IVA 18.534 17.002 1.532

Ratei e risconti 4.079 3.320 759

Totale 26.258 25.462 796

La voce “Ratei e risconti” è costituita principalmente da canoni assicurativi, Hardware e Software. 

Nota 8. Rimanenze

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Materie prime, sussidiarie e di consumo 41.754 40.369 1.385

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati        23.582        24.440 (858)

Prodotti finiti e merci        37.585        31.017 6.568

Totale 102.921 95.826 7.095

Le rimanenze sono esposte al netto di un fondo obsolescenza che al 31 dicembre 2019 ammonta a 10.121 miglia-
ia di Euro (11.222 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). L’aumento delle rimanenze è riconducibile alla stagio-
nalità e ai maggiori approvvigionamenti realizzati per la gestione della fase di cross-over della riorganizzazione 
del nuovo hub logistico europeo. La movimentazione del fondo obsolescenza al 31 dicembre di ciascun esercizio 
è riportata di seguito:

2019 2018

1° gennaio 11.222 9.605

Differenza cambio (185) 218

Accantonamenti 920 2.672

Rilasci (1.836) (1.273)

31 dicembre 10.121 11.222
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Nota 9. Crediti e debiti tributari

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Crediti tributari 24.421 18.661 5.760

         di cui verso Controllante 12.742 11.276 1.466

Debiti tributari (25.822) (16.382) (9.440)

         di cui verso Controllante (15.913) (9.557) (6.356)

Totale (1.401) 2.279 (3.680)

Al 31 dicembre 2019 la voce “Crediti tributari” ammonta a 24.421 migliaia di Euro, registrando un incremento di 
5.760 migliaia di Euro rispetto alla fine dell’esercizio 2018 (18.661 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). In que-
sta voce è classificato il credito IRES pari a 12.742 migliaia di Euro (11.276 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018) 
verso la controllante Hydra S.p.A. generatosi nell’ambito della procedura di consolidato fiscale.

Al 31 dicembre 2019 la voce “Debiti tributari” ammonta a 25.822 migliaia di Euro e registra un incremento di 
9.440 migliaia di Euro (16.382 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). In questa voce è classificato per un importo 
di 15.913 migliaia di Euro (9.557 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018) il debito IRES verso la controllante Hydra 
S.p.A. generatosi nell’ambito della procedura di consolidato fiscale.



124         Datalogic Financial Report 2019

DATALOGIC FINANCIAL REPORT 2019

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

Nota 10. Patrimonio Netto
Il dettaglio dei conti di Patrimonio Netto è riportato di seguito, mentre la relativa movimentazione è evidenziata 
nell’apposito prospetto.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Capitale sociale 30.392 30.392 -

Riserva sovrapprezzo azioni 111.779 111.779 - 

Azioni proprie in portafoglio (15.113) (10.810) (4.303)

Capitale sociale e riserve 127.058 131.361 (4.303)

Riserva di conversione 26.530 20.401 6.129 

Altre riserve 5.775 2.544 3.231 

Utili esercizi precedenti 194.527 159.292 35.235 

Utile dell'esercizio 50.281 62.210 (11.929)

Totale 404.171 375.808 28.363 

Capitale sociale
La movimentazione del capitale sociale al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019 è riportata di seguito:

Numero
azioni

Capitale 
sociale

Riserva 
annullamento 

azioni

Azioni proprie 
in portafoglio

Riserva azioni 
proprie

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni
Totale

01.01.2018 58.229.477 30.392 2.813 6.120 2.026 106.940 148.291

Acquisto di azioni proprie (890.327)  - - (22.934) 18.422 (18.422) (22.934)

Vendita di azioni proprie 211.392 - - 4.662 (151) 151 4.662

Plus/(Minus) op. azioni proprie - - - 1.365 - - 1.365

Oneri op. azioni proprie 2.721 - - (23) - - (23)

31.12.2018 57.550.542 30.392 2.813 (10.810) 20.297 88.669 131.361

Numero
azioni

Capitale 
sociale

Riserva 
annullamento 

azioni

Azioni proprie 
in portafoglio

Riserva azioni 
proprie

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni
Totale

01.01.2019 57.550.542 30.392 2.813 (10.810) 20.297 88.669 131.361

Acquisto di azioni proprie (252.388) - - (4.298) 4.298 (4.298) (4.298)

Vendita di azioni proprie - - -  - - - -

Plus/(Minus) op. azioni proprie - - - - - - -

Oneri op. azioni proprie - - - (5) - - (5)

31.12.2019 57.298.154 30.392 2.813 (15.113) 24.595 84.371 127.058
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Al 31 dicembre 2019 il capitale sociale pari a 30.392 migliaia di Euro rappresenta il capitale sociale interamente 
sottoscritto e versato dalla Capogruppo Datalogic S.p.A.. È costituito da un numero totale di azioni ordinarie pari 
a 58.446.491, di cui 1.148.337 detenute come azioni proprie per un controvalore di 15.113 migliaia di Euro, per 
cui le azioni in circolazione a tale data sono pari a 57.298.154; sono state inoltre destinate 521.000 azioni al piano 
di Stock Grant. Le azioni hanno un valore nominale unitario pari a 0,52 Euro. 

Altre Riserve
Al 31 dicembre 2019 la variazione delle altre riserve è dettagliata come segue:

 � variazione della riserva di conversione per 6.129 migliaia di Euro;
 � variazione della riserva di cash flow hedge per 174 migliaia di Euro;
 � variazione della riserva attività finanziarie valutate a FVOCI per 1.686 migliaia di Euro;
 � variazione in diminuzione della riserva utili/(perdite) attuariali per 150 migliaia di Euro;
 � variazione della riserva Stock Grant per 1.521 migliaia di Euro.

Con riferimento alla variazione della riserva Stock Grant si evidenzia che la stessa è relativa alla rilevazione del 
piano di incentivazione di medio-lungo termine basato su azioni, approvato da parte dell’Assemblea degli Azio-
nisti in data 30 aprile 2019. I diritti a ricevere, in caso di raggiungimento degli obiettivi di performance fissati, le 
azioni della Società sono state attribuite ai beneficiari dagli Amministratori in data 25 giugno 2019 (grant date).
Il suddetto incremento di Patrimonio Netto è stato rilevato, per la quota di competenza di periodo, sulla base 
della valutazione del fair value dell’intero piano.

Nota 11. Debiti finanziari 
Si riporta di seguito la composizione dei debiti finanziari:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Debiti finanziari non correnti 115.578 157.407 (41.829)

Debiti finanziari correnti 54.099 51.076 3.023

Totale 169.677 208.483 (38.806)

Tale voce è così dettagliata: 

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Finanziamenti bancari 157.527 204.721 (47.194)

Altri  1.680 (1.680)

Debiti finanziari IFRS16 10.061 0 10.061

Debiti verso società di factoring 1.868 2.053 (185)

Scoperti bancari (conti correnti ordinari) 221 29 192

Totale 169.677 208.483 (38.806)
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Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni della voce “Finanziamenti bancari” al 31 dicembre 2019 e 
al 31 dicembre 2018:

2019 2018

1° gennaio 204.721 253.764

Incrementi 35 0

Decrementi per rimborso rate (47.841) (47.831)

Rideterminazione costo ammortizzato 612 (1.212)

31 dicembre 157.527 204.721

La ripartizione temporale della voce “Finanziamenti bancari” è la seguente:

31.12.2019 31.12.2018

Tasso variabile 0 0

Scadenza entro 1 anno 0 0

Scadenza oltre 1 anno 0 0

Tasso fisso 157.527 204.721

Scadenza entro 1 anno 47.421 47.314

Scadenza oltre 1 anno 110.035 157.314

Scadenza oltre 5 anni 71 93

Totale 157.527 204.721

Tutti i finanziamenti sono stati accesi in Euro.

Covenants
Alcuni contratti di finanziamento prevedono il rispetto da parte del Gruppo di covenants finanziari, misurati con 
cadenza semestrale al 30 giugno e al 31 dicembre, riepilogati nella tabella seguente:

Banca Società Covenants Frequenza Bilancio riferimento

Club Deal Datalogic S.p.A. PFN/EBITDA           2,75 Semestrale Consolidato

B.E.I. Datalogic S.p.A. PFN/EBITDA           2,75 Semestrale Consolidato

Al 31 dicembre 2019 i suddetti covenants risultano rispettati.
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Nota 12. Imposte differite nette 
Le attività e passività per imposte differite derivano sia da componenti positivi già contabilizzati a Conto Econo-
mico, la cui tassazione è differita in applicazione della vigente normativa tributaria, sia da differenze di natura 
temporanea tra il valore delle attività e passività iscritte nel Bilancio Consolidato ed il relativo valore rilevante ai 
fini fiscali.

La fiscalità differita attiva è contabilizzata rispettando i presupposti di recuperabilità futura delle differenze tem-
poranee da cui ha tratto origine, ovvero sulla base di piani strategici di natura economica e fiscale.

Le differenze temporanee che generano fiscalità differita attiva sono rappresentate principalmente da perdite 
fiscali e imposte pagate all’estero, fondi rischi e oneri e adeguamenti cambi. La fiscalità differita passiva è princi-
palmente imputabile a differenze temporanee per adeguamenti cambi e differenze civilistiche e fiscali dei piani di 
ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Il totale delle imposte differite nette risulta così suddiviso:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Attività per imposte differite 43.572 54.397 (10.825)

Passività per imposte differite (17.819) (32.518) 14.699

Totale 25.753 21.879 3.874

La variazione delle imposte differite è legata principalmente al rilascio della fiscalità differita rilevata su imponibili 
divenuti tassabili nell’esercizio e rappresentati da proventi su cambi e dividendi da società partecipate.
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Di seguito sono esposti i principali elementi che compongono i crediti per imposte anticipate e le passività per 
imposte differite e la movimentazione dell’esercizio:

Crediti per imposte anticipate 01.01.2019
Accantonate 
(rilasciate) a 

Conto Economico

Accantonate 
(rilasciate) 

a Patrimonio 
Netto

Differenze 
cambio Riclassifiche 31.12.2019

Crediti imposte estere 19.383 (149) - 374 - 19.608

Differenze cambio 9.018 (8.113) - (19) - 886

Differenze ammortamenti 1.957 254 - 29 - 2.240

Svalutazioni attivo 1.226 (300)                          -  - - 926

Diff. temp. non deducibili 12.376 2.808  - 188 - 15.372

Altre 7.600 (24) 248 6 (6.844) 986

Rettifiche 2.721 981 (148) - - 3.554

Totale 54.281 (4.543) 100 578 (6.844) 43.572

Fondo imposte differite 01.01.2019
Accantonate 
(rilasciate) a 

Conto Economico

Accantonate 
(rilasciate) 

a Patrimonio 
Netto

Differenze 
cambio Riclassifiche 31.12.2019

Perdite pregresse 16 - - - - 16

Differenze cambio 10.420 (9.602) 20 - - 838

Differenze ammortamenti 11.266 754 - 165 - 12.185

Riserve IAS 315 - - - - 315

Diff. temp. non tassabili 1.023 88 - 1 11 1.123

Altre 9.050 (6.125)  - - (56) 2.869

Rettifiche 743 - - - 45 788

Totale 32.833 (14.885) 20 166  - 18.134
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Nota 13. Fondi TFR e di quiescenza
Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni della voce “Fondi TFR e di quiescenza” al 31 dicembre 2019 
e al 31 dicembre 2018:

2019 2018

1° gennaio 6.541 6.633

Quota accantonata nel periodo 2.140 2.124

Utilizzi (1.112) (1.179)

Attualizzazione 666  

Altri movimenti (60) (22)

Credito v/Inps per fondo TFR (1.149) (1.015)

31 dicembre 7.026 6.541

Nota 14. Fondi rischi e oneri
Il totale della voce “Fondi rischi e oneri” risulta così suddivisa:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Fondi per rischi ed oneri parte corrente 4.273 7.197 (2.924)

Fondi per rischi ed oneri parte non corrente 4.916 6.320 (1.404)

Totale 9.189 13.517 (4.328)

Di seguito si riporta la composizione e la movimentazione di tale voce:

31.12.2018 Incrementi (Utilizzi) e 
(Rilasci)

Altri
movimenti Diff. cambio 31.12.2019

Fondo garanzia prodotti 10.694 6.859 (9.389)  141 8.305

Fondo "Stock rotation" 1.448 396 0 (1.859) 15 (0)

Altri 1.375 314 (804) 0 0 885

Totale 13.517 7.569 (10.193) (1.859) 156 9.189

Il “Fondo garanzia prodotti” è costituito a fronte della stima dei costi da sostenere per interventi di assistenza su 
prodotti venduti sino al 31 dicembre 2019 e coperti da garanzia periodica; tale fondo ammonta a 8.305 migliaia di Euro 
(di cui 4.631 migliaia di Euro a lungo termine) ed è ritenuto adeguato a fronteggiare lo specifico rischio cui si riferisce.

La voce “Altri” è composta principalmente da accantonamenti a fronte di potenziali passività fiscali, cause di na-
tura giuslavoristica e indennità suppletiva di clientela. Il Gruppo ha in essere contenziosi di natura non rilevante 
il cui rischio è valutato dagli esperti di cui si avvale come possibile e per i quali non sono stati effettuati accanto-
namenti come previsto dallo IAS 37.
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Nota 15. Debiti commerciali e altri debiti
Il dettaglio dei debiti commerciali e degli altri debiti è riepilogato nella tabella che segue:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Debiti commerciali 104.193 113.314 (9.121)

Passività derivanti da contratto - anticipi da clienti 1.648 3.417 (1.769)

Debiti commerciali 105.841 116.731 (10.890)

Debiti verso collegate 55 260 (205)

Debiti verso correlate 133 148 (15)

Totale debiti commerciali 106.029 117.139 (11.110)

Altri debiti - ratei e risconti correnti 48.124 54.458 (6.334)

Altri debiti - ratei e risconti non correnti 16.684 5.268 11.416

Totale altri debiti - ratei e risconti 64.808 59.726 5.082

 Meno: parte non-corrente 16.684 5.268 11.416

 Parte corrente 154.153 171.597 (17.444)

I debiti commerciali ammontano a 106.029 migliaia di Euro e segnano una variazione in diminuzione rispetto 
l’esercizio precedente per 11.110 migliaia di Euro. 

Altri debiti – ratei e risconti
Il dettaglio di tale voce è il seguente:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Ratei e risconti non correnti 16.684 5.268 11.416

Altri debiti a breve: 27.134 28.165 (1.031)

   Debiti verso il personale 17.883 18.737 (854)

   Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 6.382 6.523 (141)

   Debiti diversi 2.869 2.905 (36)

Debiti IVA 3.673 1.800 1.873

Ratei e risconti correnti 17.317 24.493 (7.176)

Totale 64.808 59.726 5.082

I debiti verso il personale rappresentano il debito, per retribuzioni e ferie, maturato dal personale al 31 dicembre 2019.

La voce “Ratei e risconti” è composta principalmente dal differimento dei ricavi relativi ai contratti di manutenzio-
ni pluriennali; l’incremento del periodo è attribuibile ai nuovi contratti e rinnovi con alcuni clienti.
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Nota 16. Ricavi
I ricavi suddivisi per natura sono riportati nella tabella che segue:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Ricavi vendita prodotti 567.974 596.540 (28.566)

Ricavi per servizi 44.512 34.475 10.037

Ricavi totali 612.486 631.015 (18.529)

Nel 2019 i ricavi netti consolidati ammontano a 612.486 migliaia di Euro e risultano in flessione del 2,9% rispetto 
alle 631.015 migliaia di Euro dello stesso periodo del 2018. Nella tabella seguente è riportata la ripartizione dei 
ricavi per area geografica:

31.12.2019 % 31.12.2018 
(**) % Variazione % Var. % a cambi 

costanti

Italia 47.955 7,8%         53.031 8,4% (5.076) -9,6% -10,5%

EMEAI (escluso Italia) 261.608 42,7%       271.755 43,1% (10.146) -3,7% -5,0%

Totale EMEAI (*) 309.563 50,5%        324.786 51,5% (15.223) -4,7% -5,9%

Nord America 219.420 35,8%        205.902 32,6% 13.518 6,6% 1,5%

Latin America 16.131 2,6%          16.545 2,6% (414) -2,5% -4,3%

APAC (*) 67.371 11,0%          83.781 13,3% (16.410) -19,6% -20,1%

Ricavi totali 612.486 100,0% 631.015 100,0% (18.529) -2,9% -5,3%

(*) EMEAI: Europa, Middle East, India e Africa; APAC: Asia & Pacific (incluso Cina).
(**) I dati comparativi 2018 sono stati riesposti coerentemente per riflettere le nuove allocazioni dei ricavi.

Nel corso del 2019 il settore operativo Datalogic ha realizzato ricavi per 568.128 migliaia di Euro, con un anda-
mento particolarmente positivo nel Nord e Latin America. I settori di business che contribuiscono maggiormente 
ai ricavi conseguiti nel periodo sono Retail e Manufacturing, mentre quello che ha registrato migliori performan-
ce in termini di crescita è Transportation & Logistic.

Di seguito è riportata la disaggregazione dei ricavi del Gruppo per metodo di rilevazione e settore operativo:

Datalogic Solution Net 
System Informatics Rettifiche Totale 

Ricavi per la cessione di beni e servizi - point in time 513.696 3.408 15.533 (3.442) 529.195 

Ricavi per la cessione di beni e servizi - over the time 54.432 25.656 3.203 - 83.291

 Totale  568.128 29.064 18.736 (3.442) 612.486
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Il Gruppo riconosce i ricavi per la cessione di beni e servizi in un momento specifico quando il controllo delle atti-
vità è stato trasferito al cliente, in genere contestualmente alla consegna del bene o alla prestazione del servizio. 
La rilevazione dei ricavi avviene invece nel corso del tempo, in base allo stato avanzamento di esecuzione delle obbli-
gazioni contrattuali. Tale voce include ricavi derivanti da commesse e da contratti di estensione di garanzia pluriennali.

Datalogic Solution Net 
System Informatics Rettifiche Totale 

Vendita di Beni        529.270              27.418           14.428 (3.142)               567.974 

Vendita di Servizi          38.858                1.646             4.308 (300) 44.512

 Totale  568.128 29.064 18.736 (3.442) 612.486

Nota 17. Costo del venduto e costi operativi
 

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Costo del Venduto 319.780 325.798 (6.018)

Costi Operativi 233.902 225.694 8.208

Spese di ricerca e sviluppo 59.376 62.019 (2.643)

Spese di distribuzione 121.631 112.225 9.406

Spese amministrative e generali 50.405 49.135 1.270

Altre spese operative 2.490 2.315 175

Totale 553.682 551.492 2.190

Costo del venduto
Tale voce risulta pari a 319.780 migliaia di Euro e si è decrementata dell’1,85% rispetto allo stesso periodo del 2018, 
mentre l’incidenza sui ricavi risulta sostanzialmente invariata e pari al 52,2% (51,6% nello stesso periodo del 2018).
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Costi operativi 
I costi operativi sono in aumento del 3,6% passando da 225.694 a 233.902 migliaia di Euro, l’incidenza sul fattu-
rato passa dal 35,8% al 38,2% registrando un peggioramento del 2,4%. In particolare, si segnala che:

 � le “spese per ricerca e sviluppo” ammontano a 59.376 migliaia di Euro e risultano in diminuzione rispet-
to allo stesso periodo dell’esercizio precedente con un’incidenza percentuale sul fatturato costante al 9,7% 
(9,8% nello stesso periodo dell’esercizio precedente).

 � le “spese di distribuzione” ammontano a 121.631 migliaia di Euro e risultano aumentate rispetto allo stesso 
periodo dell’esercizio precedente di 9.406 migliaia di Euro (+8,4%); tale aumento è determinato principal-
mente da un incremento dei costi per il personale conseguentemente agli investimenti nelle organizzazioni 
commerciali avvenuto nel corso del 2018. 

 � le “spese amministrative e generali” ammontano a 50.405 migliaia di Euro, registrando un incremento del 2,6%. 

Il dettaglio della voce “Altre spese operative” è riportato di seguito:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Imposte-tasse non sul reddito 2.441 1.670 771

Accantonamento fondo rischi (95) 19 (114)

Accantonamento/(Rilascio) fondo svalutazione e perdite su crediti 0 371 (371)

Rivalsa costi 12 156 (144)

Minusvalenze su cespiti 104 83 21

Altri 28 16 12

Totale 2.490 2.315 175
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Costi per natura
Nella tabella che segue si riporta il dettaglio dei costi totali (costo del venduto e costi operativi) classificati per natura:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Acquisti 234.432 246.248 (11.816)

Variazione rimanenze (5.206) (9.873) 4.667

Costo del personale 186.418 173.754 12.664

Ammortamenti e svalutazioni 26.760 19.772 6.988

Ricevimento e spedizione merci 19.929 23.191 (3.262)

Spese viaggi, trasferte, meetings 12.045 13.306 (1.261)

Consulenze tecniche, legali e fiscali 9.963 10.748 (785)

Lavorazioni esterne 9.288 5.911 3.377

Materiale di consumo per studi e ricerche 8.463 9.513 (1.050)

Spese Marketing 7.549 8.640 (1.091)

Spese EDP 4.864 4.482 382

Royalties 4.763 3.793 970

Riparazioni e accantonamento al fondo garanzia 3.694 6.749 (3.055)

Spese fabbricati 3.492 6.902 (3.410)

Spese telefoniche 2.841 2.379 462

Costi per servizi vari 2.294 1.935 359

Utenze 2.247 2.118 129

Spese per certificazione qualità 2.171 3.078 (907)

Compensi agli Amministratori 2.056 2.002 54

Spese impianti e macchinari e altri beni 1.731 1.486 245

Spese auto 1.437 1.369 68

Commissioni 1.202 1.799 (597)

Spese rappresentanza 1.014 1.394 (380)

Assicurazioni 838 889 (52)

Altri 9.397 9.907 (510)

Totale costo del venduto e costi operativi 553.682 551.492 2.190

I costi per gli acquisiti e la variazione delle rimanenze sono in diminuzione di 7.149 migliaia di Euro (-3%) ri-
spetto allo stesso periodo del 2018, risultano costanti in termini di incidenza sul totale dei ricavi.
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Il costo del personale è pari a 186.418 migliaia di Euro (173.754 migliaia di Euro nello stesso periodo del 2018) 
e registra una variazione in aumento di 12.664 migliaia di Euro rispetto al periodo precedente (+7,3%). La varia-
zione rispetto al 31 dicembre 2018 è rappresentata dall’aumento del numero medio dei dipendenti in forza nel 
periodo principalmente in APAC, America e Italia, nelle organizzazioni commerciali avvenuto nel corso del 2018. 
Il dettaglio del costo del personale è riportato nella tabella che segue.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Salari e stipendi 142.399 138.146 4.253

Oneri sociali 27.975 25.453 2.522

Trattamento di Fine Rapporto 2.379 2.084 295

Trattamento di quiescenza e simili 1.736 1.658 78

Altri costi del personale 11.929 6.413 5.516

Totale 186.418 173.754 12.664

L’incremento della voce “Ammortamenti e svalutazioni” per 6.988 migliaia di Euro è dovuto principalmente 
all’effetto dell’adozione del nuovo principio IFRS 16 Lease per 4.643 migliaia di Euro e ai maggiori investimenti 
sia sugli impianti di produzione che sullo sviluppo prodotto.

Le “Spese ricevimento e spedizione merci” pari a 19.929 migliaia di Euro registrano un decremento del 14,1%, 
migliorando l’incidenza percentuale sul fatturato rispetto al periodo precedente (-0,4%).

I costi per “Lavorazioni esterne” ammontano a 9.288 migliaia di Euro sono relativi principalmente alle commes-
se della divisione Solution Net Systems e risultano in aumento rispetto allo stesso periodo dell’esercizio prece-
dente coerentemente con le fasi di avanzamento di alcuni progetti.

Le spese per “Consulenze tecniche, legali e fiscali” sono diminuite per 785 migliaia di Euro rispetto al 2018 
grazie ad una efficace politica di controllo dei costi.

Le spese per “Fabbricati” sono diminuite per 3.410 migliaia di Euro nel 2019 principalmente per effetto dell’ado-
zione del nuovo principio IFRS 16 Lease, che ha comportato la rettifica del costo per locazione e la rilevazione di 
un costo per ammortamenti con riferimento ai contratti di affitto e noleggio operativi.

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge n.124/2017 art. 1 commi 125-129 si precisa che i contributi alle spese 
di Ricerca e Sviluppo sono rappresentati principalmente dalla quota di competenza dell’esercizio dei contributi 
ricevuti sui progetti:

 � “Rossini” (RObot enhanced SenSing, INtelligence and actuation to Improve job quality in manufacturing) 
finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020; 

 � “Flute” (Flessibilità, Usabilità, faciliTà di installazione e configurazione, Ecosostenibilità) finanziato dalla Re-
gione Emilia Romagna (Legge Regionale 14/2014).
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Nota 18. Altri ricavi 

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Contributi alle spese di Ricerca e Sviluppo 5.058 1.986 3.072

Proventi e ricavi diversi 655 1.589 (934)

Affitti 97 92 5

Plusvalenze da alienazioni cespiti 95 161 (66)

Sopravvenienze e insussistenze attive 736 58 678

Altri 26 108 (82)

Totale 6.667 3.994 2.673

La voce “Contributi alle spese di Ricerca e Sviluppo” include il credito d’imposta per attività di Ricerca e Sviluppo.

Nota 19. Risultato della gestione finanziaria

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

 Proventi/(oneri) finanziari (415) (1.685) 1.270

 Differenze cambi (1.347) (2.730) 1.383

 Spese bancarie (1.246) (1.474) 228

 Altri (229) 221 (450)

Totale gestione finanziaria netta (3.237) (5.668) 2.431

La gestione finanziaria netta è negativa per 3.237 migliaia di Euro, segnando un miglioramento di 2.431 migliaia 
di Euro rispetto ad un risultato negativo di 5.668 migliaia di Euro dello stesso periodo del 2018, grazie soprattutto 
all’andamento favorevole delle differenze cambio ed al risultato positivo derivante dagli investimenti di liquidità. 

Nota 20. Imposte

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Utile ante imposte 62.234 77.849 (15.615)

Imposte sul reddito 21.699 10.083 11.616

Imposte differite (9.746) 5.556 (15.302)

Totale 11.953 15.639 (3.686)

Tax Rate 19,2% 20,1% -0,9%

L’aliquota fiscale media è pari al 19,2% (20,1% al 31 dicembre 2018).
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La riconciliazione per l’anno 2019 tra l’aliquota fiscale nominale e quella effettiva dal Bilancio Consolidato è rap-
presentata nella seguente tabella:

2019 2018

Utile ante imposte 62.234  77.849  

Aliquota fiscale nominale prevista dalla legislazione italiana (14.936) -24,0% (18.684) -24,00%

Effetti imposte locali (1.563) -2,5% (1.716) -2,20%

Effetti tassazione dividendi infragruppo (432) -0,7% (1.149) -1,48%

Effetti fiscali su perdite fiscali - 0,0% 81 0,10%

Effetto cumulativo aliquote fiscali Stati esteri 1.114 1,8% 1.920 2,47%

Effetti imposte anni precedenti (530) -0,9% (431) -0,55%

Altri effetti 4.393 7,1% 4.340 5,57%

Aliquota fiscale consolidata effettiva (11.953) -19,2% (15.639) -20,09%

L’aliquota fiscale al 31 dicembre 2019, pari al 19,2%, segna una lieve flessione rispetto all’esercizio precedente 
in cui era pari al 20,1%. Tra gli effetti più significativi che hanno influenzato il livello di tassazione effettivo nel 
2019, si segnalano gli effetti della tassazione dei dividendi e la maggiore contribuzione dei benefici fiscali sugli 
investimenti in Ricerca e Sviluppo.

Nota 21. Utile/Perdita per azione

Utile/Perdita per azione 
Come richiesto dallo IAS 33 si forniscono le informazioni sui dati utilizzati per il calcolo del risultato economico per 
azione base. Il risultato base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del periodo, utile e/o perdita, 
attribuibile agli Azionisti della Capogruppo per il numero medio ponderato delle azioni in circolazione durante il pe-
riodo di riferimento. Ai fini del calcolo dell’utile diluito per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è 
modificata assumendo la conversione di tutte le potenziali azioni aventi effetti diluitivi (attribuzione di Stock Grant), 
mentre il risultato netto del Gruppo è rettificato per tener conto degli effetti, al netto delle imposte, della conversione. 

31.12.2019 31.12.2018

Utile/(Perdita) di periodo del Gruppo 50.281 62.210

Numero medio di azioni (in migliaia) 57.525 58.381

Utile/(Perdita) per azione base 0,87 1,07

Utile/(Perdita) di periodo del Gruppo 50.281 62.210

Numero medio di azioni (in migliaia) Effetto diluitivo 57.699 58.389

Utile/(Perdita) per azione diluito 0,87 1,07
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Nota 22. Pubblicità dei corrispettivi delle Società di Revisione
Secondo quanto previsto dall’articolo 149-duodecies del Regolamento Emittenti, in attuazione del Decreto Legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, viene presentato di seguito un prospetto contenente i corrispettivi di competenza 
dell’esercizio 2019 forniti alla Società di Revisione. 

2019

Compensi per i servizi forniti dalla Società di Revisione alla Capogruppo e alle società controllate

Datalogic S.p.A. - attività di revisione 130

Società controllate italiane - attività di revisione  161

Società controllate estere - attività di revisione  321

Totale attività di revisione(*) 612

Servizi diversi dalla revisione 20

Totale 632

(*)  I compensi relativi alle società controllate estere includono 31 migliaia di Euro relativi a servizi di revisione erogati da società di revisione non appartenenti alla 
rete della Società di Revisione della Capogruppo (Deloitte & Touche S.p.A.).

Gli altri servizi si riferiscono all’esame limitato della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario relativa 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019. 
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OPERAZIONI CON SOCIETÀ CONTROLLATE NON CONSOLIDATE INTEGRALMENTE, CON SO-
CIETÀ COLLEGATE E CON PARTI CORRELATE
Per la definizione di “Parti Correlate” si fa riferimento, oltre che al Principio Contabile Internazionale IAS 24, 
approvato dal Regolamento CE n. 1725/2003, alla Procedura per le Operazioni con Parti Correlate approvata dal 
C.d.A. in data 4 novembre 2010 (modificata, da ultimo, in data 24 luglio 2015) consultabile sul sito internet della 
Società www.datalogic.com.
La controllante del Gruppo Datalogic è Hydra S.p.A..
Le operazioni infragruppo sono realizzate nell’ambito dell’ordinaria gestione ed a normali condizioni di merca-
to. Inoltre, sono in essere rapporti con parti correlate, sempre realizzate nell’ambito dell’ordinaria gestione e a 
normali condizioni di mercato ovvero di importo esiguo ai sensi e per gli effetti di cui alla “Procedura OPC”, ri-
conducibili essenzialmente a Hydra S.p.A. ovvero a soggetti sottoposti (con Datalogic S.p.A.) a comune controllo 
ovvero a persone che esercitano funzione di amministrazione e direzione di Datalogic S.p.A. (incluse entità dagli 
stessi controllate e stretti familiari).
I rapporti con parti correlate si riferiscono prevalentemente ad operazioni di natura commerciale ed immobiliare 
(locali strumentali e non strumentali per il Gruppo assunti in locazione o dati in locazione), a consulenze ed all’a-
desione al consolidato fiscale. Nessuno di essi assume particolare rilievo economico o strategico per il Gruppo 
in quanto crediti, debiti, ricavi e costi verso parti correlate non presentano un’incidenza percentuale significativa 
sui valori totali del Bilancio.
Ai sensi dell’art. 5 comma 8 della Disciplina Consob, si rileva che, nel periodo 01.01.2019 - 31.12.2019, il Consi-
glio di Amministrazione della Società non ha approvato alcuna operazione di maggiore rilevanza così come defi-
nite dall’art. 3 comma 1, lett. b) della Disciplina Consob, né altre operazioni con parti correlate di minore rilevanza 
che abbiano influito in misura rilevante sulla situazione patrimoniale o sui risultati del Gruppo.

Controllante

Società facente 
capo al

Presidente del 
C.d.A.

Società non 
consolidate 

con il metodo 
dell’integrazione 

globale

31.12.2019

Partecipazioni                      -   -   776                  776 

Attività destinate alla vendita                      -   -   -                       -   

Crediti commerciali - altri crediti                      -   77 895                  972 

Crediti consolidato fiscale 12.742 -   -              12.742 

Crediti finanziari                      -   -   -                       -   

Debiti consolidato fiscale 15.913 -   -   15.913

Debiti commerciali                                     -   -   72                    72 

Debiti finanziari                      -   -   -                       -   

Costi commerciali e servizi                      -   1.173 154              1.326 

Ricavi commerciali e altri ricavi                      -   -   4.988              4.988 

Proventi finanziari                      -   -   -                       -   

Utili/(Perdite) da società collegate                      -   -   -                       -   

http://www.datalogic.com
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NUMERO DIPENDENTI

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Datalogic 2.962 3.029 (67)

Solution Net Systems 36 42 (6)

Informatics 76 86 (10)

Totale 3.074 3.157 (83)

DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

Signori Azionisti,
considerando che dal Bilancio d’Esercizio di Datalogic S.p.A. risulta un utile netto di esercizio pari a 105.039.893 
Euro e considerato che la riserva legale ha raggiunto il quinto del capitale sociale ai sensi dell’art. 2430 del Codice 
Civile, il Consiglio di Amministrazione vi propone:

 � la distribuzione agli Azionisti di un dividendo unitario ordinario, al lordo delle ritenute di legge pari a 30 cente-
simi di Euro per azione con stacco della cedola il 15 giugno 2020 (record date il 16 giugno 2020) e pagamento 
a partire dal 17 giugno 2020, per un importo massimo di 17.533.947 Euro, e per la parte residua del Risultato 
d’Esercizio la destinazione a riserve disponibili.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Dr. Ing. Romano Volta)



Prospetti Contabili 
della Capogruppo
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Situazione Patrimoniale e Finanziaria

ATTIVO (Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

A) Attività non correnti (1+2+3+4+5+6+7+8)  227.127 227.405

1) Immobilizzazioni materiali  22.929 23.598

 Terreni 1 2.466 2.466

 Fabbricati 1 15.333 15.478

 Altri beni 1 5.130 5.645

 Immobilizzazioni in corso e acconti 1 0 9

2) Immobilizzazioni immateriali  7.911 5.506

 Software 2 5.701 4.514

 Altre 2 72 216

 Immobilizzazioni in corso e acconti 2 2.138 776

3) Immobilizzazioni diritti d'uso  649 0

 Fabbricati 3 453 0

 Veicoli 3 196 0

4) Partecipazioni in consociate 4 185.155 184.093

5) Attività finanziarie  9.465 7.224

 Partecipazioni 6 9.465 7.224

 Titoli  0 0

6) Finanziamenti  0 0

7) Crediti commerciali ed altri crediti 7 182 185

8) Attività per imposte differite 12 836 6.799

B) Attività correnti (9+10+11+12+13+14+15)  450.106 458.096

9) Rimanenze  0 0

10) Crediti commerciali ed altri crediti  110.440 15.066

 Crediti commerciali 7 9.495 9.884

  di cui verso controllate 7 9.480 9.859

 Altri crediti, ratei e risconti 7 100.945 5.182

  di cui verso controllate  98.744 841

11) Crediti tributari 8 961 2.248

  di cui verso Controllante 8 0 767

12) Attività finanziarie  31.200 50.896

 Altre 6 31.200 50.896

13) Finanziamenti a controllate 9 200.575 264.237

Finanziamenti a controllate 9 200.575 264.237

14) Attività finanziarie - strumenti derivati 0 0

15) Cassa ed altre attività equivalenti 106.930 125.649

Totale Attivo (A+B)  677.233 685.500
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Situazione Patrimoniale e Finanziaria

PASSIVO (Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

A) Totale Patrimonio Netto (1+2+3+4+5+6)  353.548 278.267

1) Capitale sociale 10 30.392 30.392

2) Riserva sovrapprezzo azioni 10 111.779 111.779

3) Azioni proprie in portafoglio 10 (15.113) (10.810)

4) Altre riserve 10 6.272 3.011

5) Utili (perdite) portati a nuovo 10 115.178 114.555

6) Utile (perdita) del periodo 10 105.040 29.340

B) Passività non correnti (7+8+9+10+11+12+13)  113.984 168.376

7) Debiti finanziari 11 110.203 156.859

8) Passività finanziarie - strumenti derivati 0 0

9) Debiti tributari  0 0

10) Passività per imposte differite 12 3.148 11.122

11) Fondi TFR e di quiescenza 13 633 395

12) Fondi rischi e oneri 14 0 0

13) Altre passività  0 0

C) Passività correnti (14+15+16+17+18)  209.701 238.857

14) Debiti commerciali ed altri debiti  15.053 15.407

 Debiti commerciali 15 5.768 6.812

  di cui verso controllate 15 189 404

  di cui verso correlate 15 2 2

 Altri debiti, ratei e risconti 15 9.286 8.595

  di cui altri crediti verso controllate  5.366 4.369

15) Debiti tributari 8 3.191 773

  di cui verso Controllante  2.128  0

16) Fondi rischi e oneri 14 0 60

17) Passività finanziare - strumenti derivati 0 0

18) Debiti finanziari a breve termine 11 191.457 222.617

  di cui verso controllate  144.044 174.996

Totale Passivo (A+B+C)  677.233 685.500
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Conto Economico

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

1) Ricavi 17 30.745 29.059

 Ricavi per royalties verso controllate  15.503 16.304

 Ricavi per servizi verso controllate  15.242 12.755

2) Costo del venduto 18 1.579 1.438

Margine lordo di contribuzione (1-2)  29.166 27.621

3) Altri ricavi operativi 19 624 635

  di cui verso controllate  519 510

4) Spese per Ricerca e Sviluppo 18 558 861

5) Spese di distribuzione 18 896 932

6) Spese amministrative e generali 18 24.624 22.776

 di cui non ricorrenti  1.302 496

  di cui verso correlate  72 84

  di cui verso controllate  440 561

7) Altre spese operative 18 368 (1.477)

  di cui verso correlate  3 1

  di cui verso controllate  (1.161) (1.567)

Totale costi operativi (4+5+6+7)  26.446 23.092

Risultato Operativo  3.344 5.165

8) Proventi finanziari 20 107.273 31.331

  di cui verso controllate  102.284 28.010

9) Oneri finanziari 20 4.036 6.448

  di cui verso controllate  492 1.155

Risultato della gestione finanziaria (8-9)  103.237 24.882

Utile/(Perdita) ante imposte derivante dalle attività in funzionamento 106.581 30.047

 Imposte sul reddito 21 1.541 707

Utile/(Perdita) netto del periodo 105.040 29.340
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Conto Economico Complessivo

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Utile/(Perdita) del periodo  105.040 29.340

Altre componenti di Conto Economico complessivo:    

    

Altre componenti di Conto Economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo:  0 0

  

Utili/(Perdite) sugli strumenti di copertura di flussi finanziari (CFH) 10 250 312

 di cui effetto fiscale  (77) 0

Riserva di adeguamento cambi 10 4.956

 di cui effetto fiscale  (1.565)

Utili/(Perdite) da adeguamento cambi di attività FVOCI 10 1.687 (2.313)

 di cui effetto fiscale   (20) 28

    

Totale altre componenti di Conto Economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo  1.936 2.955

    

Altre componenti di Conto Economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo    

    

Utile/(Perdita) attuariale su piani a benefici definiti 10 (196) 0

 di cui effetto fiscale  62  

    

Totale altre componenti di Conto Economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell’utile/(perdita) del periodo  (196) 0

    

Totale utile/(perdita) di Conto Economico complessivo  1.741 2.955

    

Utile/(Perdita) complessivo del periodo  106.781 32.295
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Rendiconto Finanziario

(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Utile ante imposte  106.581 30.047

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1, 2 1.308 1.202

Ammortamento immobilizzazioni materiali  1.552 1.029

Ammortamento immobilizzazioni diritti d'uso 3 191  

Minusvalenze (Plusvalenze) alienazione immobilizzazioni 18, 19   

Variazione dei fondi per rischi ed oneri 15 (60) (1.773)

Variazione fondo svalutazione crediti 18  (128)

Variazione del fondo benefici dipendenti 14 (235)  

Altre variazioni non monetarie  (2.564) (25.057)

Accantonamento al piano Stock Grant  459 35

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività operativa 
ante variazione del capitale circolante 107.231 5.355

Variazione dei crediti commerciali 7 389 18.486

Variazione dei debiti commerciali 16 (1.044) 915

Variazione delle altre attività correnti 7 (90.474) 1.399

Variazione delle altre passività correnti 16 (4.598) 4.464

Variazione delle altre attività non correnti 7 3 (3)

Variazione delle altre passività non correnti 16 250  

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività operativa 
dopo la variazione del capitale circolante  11.757 30.615

Variazione delle imposte  153 814

Interessi pagati  (3.133) 3.572

Interessi incassati  5.553  

Flusso di cassa generato (assorbito) dall’attività operativa (A)  14.330 35.001

Incremento di immobilizzazioni immateriali 2 (3.717) (2.772)

Decremento di immobilizzazioni immateriali 2 4 47

Incremento di immobilizzazioni materiali 1 (896) (2.717)

Decremento di immobilizzazioni materiali 1 13 64

Variazione immobilizzazioni finanziarie 5 (553) 950

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività di investimento (B)  (5.150) (4.428)
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(Euro/000) Note 31.12.2019 31.12.2018

Variazione dei crediti finanziari 5 83.358 (15.375)

Variazione di debiti finanziari 12, 6 (78.476) (58.906)

(Acquisto) Vendita azioni proprie 10 (4.303) (16.930)

Dividendi incassati  163 21.484

Dividendi pagati 10 (28.716) (28.914)

Altre variazioni  75 (36)

Flusso di cassa generato (assorbito) dall'attività finanziaria (C)  (27.899) (98.676)

Incremento (decremento) netto delle disponibilità liquide (A+B+C) (18.719) (68.103)

Cassa e altre attività equivalenti nette all'inizio del periodo 125.649 193.752

Cassa e altre attività equivalenti nette alla fine del periodo 106.930 125.649
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Movimenti di Patrimonio Netto

Descrizione  Capitale sociale  Riserva sovrapprezzo 
azioni 

 Azioni proprie
in portafoglio 

 Capitale sociale
e riserve 

 Altre riserve  Utili esercizi precedenti  Utile dell'esercizio  Totale Patrimonio Netto 

01.01.2018 30.392 111.779 6.120 148.291 4.835 112.921 25.592 291.639

Destinazione utile      25.592 (25.592)  

Dividendi      (28.914)  (28.914)

Vendita/acquisto azioni proprie   (16.930) (16.930)    (16.930)

Altre variazioni     177   177

Risultato al 31.12.2018       29.340 29.340

Altre componenti del Conto Economico complessivo     (2.001) 4.956  2.955

Totale utile/perdita complessivo (2.001) 4.956 29.340 32.295

31.12.2018 30.392 111.779 (10.810) 131.361 3.011 114.555 29.340 278.267

Descrizione  Capitale sociale  Riserva sovrapprezzo 
azioni 

 Azioni proprie
in portafoglio 

 Capitale sociale
e riserve 

 Altre riserve  Utili esercizi precedenti  Utile dell'esercizio  Totale Patrimonio Netto 

01.01.2019 30.392 111.779 (10.810) 131.361 3.011 114.555 29.340 278.267

Destinazione utile      29.340 (29.340)  

Dividendi      (28.716)  (28.716)

Vendita/acquisto azioni proprie   (4.303) (4.303)    (4.303)

Altre variazioni     1.521   1.521

Risultato al 31.12.2019       105.040 105.040

Altre componenti del Conto Economico complessivo     1.741  1.741

Totale utile/perdita complessivo 1.741 105.040 106.781

31.12.2019 30.392 111.779 (15.113) 127.058 6.272 115.178 105.040 353.548
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Movimenti di Patrimonio Netto

Descrizione  Capitale sociale  Riserva sovrapprezzo 
azioni 

 Azioni proprie
in portafoglio 

 Capitale sociale
e riserve 

 Altre riserve  Utili esercizi precedenti  Utile dell'esercizio  Totale Patrimonio Netto 

01.01.2018 30.392 111.779 6.120 148.291 4.835 112.921 25.592 291.639

Destinazione utile      25.592 (25.592)  

Dividendi      (28.914)  (28.914)

Vendita/acquisto azioni proprie   (16.930) (16.930)    (16.930)

Altre variazioni     177   177

Risultato al 31.12.2018       29.340 29.340

Altre componenti del Conto Economico complessivo     (2.001) 4.956  2.955

Totale utile/perdita complessivo (2.001) 4.956 29.340 32.295

31.12.2018 30.392 111.779 (10.810) 131.361 3.011 114.555 29.340 278.267

Descrizione  Capitale sociale  Riserva sovrapprezzo 
azioni 

 Azioni proprie
in portafoglio 

 Capitale sociale
e riserve 

 Altre riserve  Utili esercizi precedenti  Utile dell'esercizio  Totale Patrimonio Netto 

01.01.2019 30.392 111.779 (10.810) 131.361 3.011 114.555 29.340 278.267

Destinazione utile      29.340 (29.340)  

Dividendi      (28.716)  (28.716)

Vendita/acquisto azioni proprie   (4.303) (4.303)    (4.303)

Altre variazioni     1.521   1.521

Risultato al 31.12.2019       105.040 105.040

Altre componenti del Conto Economico complessivo     1.741  1.741

Totale utile/perdita complessivo 1.741 105.040 106.781

31.12.2019 30.392 111.779 (15.113) 127.058 6.272 115.178 105.040 353.548





Note Illustrative
ai Prospetti Contabili
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Informazioni generali 

Datalogic S.p.A. (“Società” o “Capogruppo”) è una società per azioni quotata presso il segmento STAR della Borsa 
italiana e ha sede in Italia. L’indirizzo della sede legale è via Candini, 2 Lippo di Calderara (Bo). La Società è con-
trollata da Hydra S.p.A., anch’essa domiciliata a Bologna.
Datalogic S.p.A. è la Capogruppo del Gruppo Datalogic (“Gruppo”), leader tecnologico a livello mondiale nei mer-
cati dell’acquisizione automatica dei dati e di automazione dei processi. Il Gruppo è specializzato nella progetta-
zione e produzione di lettori di codici a barre, mobile computer, sensori per la rilevazione, misurazione e sicurez-
za, sistemi di visione, marcatura laser e RFID.
Le sue soluzioni all’avanguardia contribuiscono ad aumentare l’efficienza e la qualità dei processi, lungo l’intera 
catena del valore, nei settori Retail, Manufacturing, Transportation & Logistics ed Healthcare.

La pubblicazione del presente Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2019 della Società è stata autorizzata con deli-
bera del Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2020.

Criteri generali di redazione

1) Principi generali
In ottemperanza al Regolamento Europeo n. 1606/2002 il Bilancio d’Esercizio è stato redatto in conformità 
ai Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) emessi dallo IASB - International Accounting Standard Board e 
omologati dall’Unione Europea ai sensi Regolamento Europeo 1725/2003 e successivi aggiornamenti, a tutte 
le interpretazioni dell’International Financial Reporting Standard Interpretations Committee (“IFRS-IC”), prece-
dentemente denominate Standing Interpretations Committee (“SIC”) omologati dalla Commissione Europea alla 
data di approvazione del progetto di Bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione e contenuti nei relativi 
Regolamenti U.E. pubblicati a tale data e nel rispetto delle disposizioni previste dal Regolamento Consob 11971 
del 14/05/99 e successivi aggiornamenti. 

Il presente Bilancio d’Esercizio è redatto in migliaia di Euro, che rappresenta la valuta funzionale e di presentazione 
della Società.

2) Schemi di bilancio
Gli schemi di bilancio adottati sono coerenti con quelli previsti dallo IAS 1 ed utilizzati nel Bilancio d’Esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2018, in particolare: 

 � nella Situazione patrimoniale-finanziaria sono esposte separatamente le attività correnti, non correnti, le 
passività correnti e non correnti. Le attività correnti, che includono disponibilità liquide e mezzi equivalenti, 
sono quelle destinate ad essere realizzate, cedute o consumate nel normale ciclo operativo della Società; le 
passività correnti sono quelle per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo operativo della Società nei 
dodici mesi successivi alla chiusura dell’esercizio;

 � per il Conto Economico, le voci di costo e ricavo sono esposte in base all’aggregazione per destinazione in 
quanto tale classificazione è stata ritenuta maggiormente significativa ai fini della comprensione del risultato 
economico della Società;

 � il Conto Economico complessivo espone le componenti che determinano l’utile/(perdita) dell’esercizio consi-
derando gli oneri e proventi rilevati direttamente a Patrimonio Netto;

 � il Rendiconto Finanziario è stato costruito utilizzando il “metodo indiretto”.
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Inoltre, come richiesto dalla Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, nel contesto del Conto Economico, i 
proventi e gli oneri derivanti da operazioni non ricorrenti sono stati identificati specificatamente ed i relativi effetti 
sui principali livelli intermedi di risultato sono stati evidenziati separatamente. Gli eventi e le operazioni non ri-
correnti sono identificati prevalentemente in base alla natura delle operazioni. In particolare, tra gli oneri/proventi 
non ricorrenti vengono incluse le fattispecie che per loro natura non si verificano continuativamente nella norma-
le attività operativa (ad esempio: proventi/oneri derivanti da business combinations e oneri/proventi derivanti da 
processi di riorganizzazione aziendale). 

Il Bilancio d’Esercizio è stato predisposto in conformità al criterio generale di presentazione attendibile e veritiera 
della situazione patrimoniale-finanziaria, del risultato economico e dei flussi finanziari della Società, nel rispetto 
dei principi generali di continuità aziendale, competenza economica, coerenza di presentazione, rilevanza e ag-
gregazione, divieto di compensazione e comparabilità delle informazioni.

Il Prospetto dei movimenti del Patrimonio Netto riporta in analisi le variazioni intervenute nell’esercizio e nell’e-
sercizio precedente.

Per la redazione del Bilancio d’Esercizio è stato adottato il principio del costo storico per tutte le attività e passi-
vità ad eccezione di talune attività finanziarie disponibili per la vendita per le quali è applicato il principio del fair 
value. 

La preparazione del Bilancio in conformità agli IFRS richiede l’utilizzo di alcune stime. Si rimanda alla sezione in 
cui vengono descritte le principali stime effettuate nel presente Bilancio d’Esercizio. 

3) Criteri di valutazione e principi contabili applicati
Di seguito sono indicati i criteri adottati nella redazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2019 della Società.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali di proprietà sono iscritte al costo di conferimento, di acquisto o di costruzione 
interna. Nel costo sono compresi tutti i costi direttamente imputabili necessari a rendere l’attività disponibile 
per l’uso (comprensivo, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni attuali, il valore attuale dei costi stimati 
per lo smantellamento, per la rimozione dell’attività e per la bonifica del luogo), al netto di sconti commerciali e 
abbuoni.

Alcune immobilizzazioni materiali appartenenti alle categorie Terreni e Fabbricati sono state valutate al fair value 
(valore di mercato) al 1° gennaio 2004 (data di transizione agli IFRS), e tale valore è stato utilizzato come sostitu-
to del costo (c.d. deemed cost). Il costo dei fabbricati viene ammortizzato al netto del valore residuo stimato come 
il valore di realizzo ottenibile tramite cessione al termine della vita utile del fabbricato.

I costi sostenuti successivamente all’acquisizione sono contabilizzati nel valore contabile del cespite oppure ri-
conosciuti come cespite separato, solamente quando si ritiene che sia probabile che i benefici economici futuri 
associati al cespite saranno godibili e che il costo del cespite possa essere misurato in maniera affidabile. I costi 
di manutenzione e riparazione o i costi di sostituzione che non presentano le caratteristiche sopra riportate sono 
imputati al Conto Economico dell’esercizio in cui vengono sostenuti.
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Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio, a partire dal momento in cui l’im-
mobilizzazione è disponibile per l’uso, oppure è potenzialmente in grado di fornire i benefici economici ad esso 
associati, sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizza-
zione dei beni e tenuto conto del mese di disponibilità per il primo esercizio.
I terreni sono considerati beni a vita illimitata e quindi non sono soggetti ad ammortamento.

Le aliquote applicate dalla Società sono le seguenti: 

Categoria Aliquote

Immobili:

Fabbricati 2% - 3,3%

Terreni 0%

Altri beni:

Impianti di pertinenza dei fabbricati 8,33% - 10% - 6,67%

Costruzioni leggere 6,67% - 4%

Attrezzature di produzione e strumentazione elettronica 20% - 10%

Stampi 20%

Macchine elettroniche d’ufficio 33% - 20%

Mobili e dotazioni d’ufficio 10% - 6,67% - 5%

Autovetture 25%

Autoveicoli da trasporto 14%

Attrezzature per fiere ed esposizioni 11% - 20%

Migliorie su beni di terzi Durata del contratto

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene 
ripristinato il valore originario. Il valore residuo e la vita utile dei cespiti vengono rivisti almeno ad ogni chiusura 
di esercizio al fine di valutare variazioni significative di valore.

Immobilizzazioni in leasing 
Per quanto concerne il riconoscimento e la valutazione dei contratti di lease e la relativa iscrizione dei beni og-
getto di lease (anche operativi) nell’attivo si rimanda a quanto commentato nel successivo paragrafo relativo ai 
nuovi principi contabili, interpretazioni e modifiche adottati dalla Società.

Immobilizzazioni immateriali 
Le attività immateriali sono iscritte nell’attivo della Situazione patrimoniale-finanziaria quando è probabile che l’uso dell’at-
tività genererà benefici economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in modo attendibile. Esse 
sono iscritte al valore di conferimento o al costo di acquisizione o di produzione inclusivo degli eventuali oneri accessori.
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In caso di alienazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali è considerata come data di dismissione la data in 
cui l’acquirente ottiene il controllo dell’attività in conformità ai requisiti per determinare quando un’obbligazione di fare 
è soddisfatta secondo IFRS 15. L’utile o la perdita generato dal corrispettivo vengono contabilizzati nel Conto Economi-
co e sono determinati in conformità ai requisiti per la determinazione del prezzo dell’operazione previsti dall’IFRS 15. 
Le successive modifiche all’importo stimato del corrispettivo utilizzato per la determinazione dell’utile o della perdita 
devono essere contabilizzate secondo i requisiti per le variazioni del prezzo dell’operazione previsti dall’IFRS15.

Altre immobilizzazioni immateriali
Le altre immobilizzazioni immateriali sono costituite da attività immateriali specifiche acquisite dalla Società. 

Ammortamenti
Le attività immateriali a durata definita sono ammortizzate sistematicamente in funzione della loro prevista utili-
tà futura, in modo che il valore netto alla chiusura dell’esercizio corrisponda alla loro residua utilità o all’importo 
recuperabile secondo i piani aziendali di svolgimento dell’attività produttiva. L’ammortamento inizia quando l’at-
tività è disponibile per l’uso.

La vita utile per ciascuna categoria è di seguito dettagliata:

Descrizione Anni

Altre attività immateriali:

- Licenze software 3/5

- Licenze SAP 10

- Licenze d’uso Durata del contratto

I valori residui, le vite utili ed i metodi di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali sono rivisti ad ogni 
chiusura di esercizio e, ove appropriato, corretti prospetticamente. Le vite utili indicate sono invariate rispetto 
all’esercizio precedente.

Partecipazioni
Le partecipazioni in società controllate e collegate, non classificate come possedute per la vendita, sono conta-
bilizzate al costo, rettificato in presenza di perdite di valore. Qualora sussistano indicazioni che le partecipazioni 
possano avere subito una riduzione di valore, le stesse sono soggette ad impairment test ed eventualmente 
svalutate. Affinché la perdita di valore sia addebitata a Conto Economico vi deve essere l’obiettiva evidenza che si 
siano verificati eventi che abbiano impatto sui futuri flussi finanziari stimati delle partecipazioni stesse. Eventuali 
perdite eccedenti lo stesso valore di carico delle partecipazioni, che dovessero emergere in presenza di obbliga-
zioni legali o implicite di copertura delle perdite delle imprese partecipate, sono rilevate tra i fondi rischi e oneri.
Il valore originario è ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi delle svalutazioni. I relativi 
dividendi sono iscritti tra i proventi finanziari da partecipazioni al momento della determinazione del diritto all’ot-
tenimento, generalmente coincidente con la delibera assembleare.

Società controllate
Sono società controllate tutte le società su cui la Società esercita il controllo avendo il potere di determinare, 
direttamente o indirettamente, le politiche finanziarie e operative ed ottenere i benefici dalle loro attività.
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Società collegate
Sono società collegate tutte le società nelle quali la Società esercita un’influenza notevole, ma non detiene il con-
trollo sulla gestione o il potere di determinare le politiche finanziarie e operative ed ottenere i benefici dall’attività 
delle stesse società.

Perdita durevole di valore 
In presenza di indicatori specifici di perdita di valore le immobilizzazioni materiali ed immateriali e le partecipa-
zioni sono soggette ad una verifica di perdita di valore.
L’obiettivo di tale verifica (impairment test) è di assicurare che le immobilizzazioni materiali ed immateriali e le 
partecipazioni non siano iscritte ad un valore superiore al loro valore recuperabile, rappresentato dal maggiore 
tra il fair value meno i costi di vendita e il valore d’uso.
Il valore d’uso è determinato in base ai flussi di cassa futuri che si prevede abbiano origine dall’attività o dell’unità 
generatrice di flussi di cassa (di seguito anche CGU o cash generating unit) alla quale l’attività appartiene. I flussi 
finanziari attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto che riflette la stima corrente del mercato riferito 
al costo del denaro rapportato al tempo e ai rischi specifici dell’attività o della cash generating unit alla quale il 
presunto valore di realizzo si riferisce.

Se il valore recuperabile dell’attività o dell’unità generatrice di flussi di cassa cui appartiene è inferiore al valore 
netto contabile, l’attività relativa viene rettificata al fine di rappresentare la relativa perdita di valore, con imputa-
zione della stessa al Conto Economico dell’esercizio.

Le rettifiche per perdite di valore (impairment losses) relative alle unità generatrici di flussi di cassa sono allocate 
su base proporzionale, non essendovi avviamenti iscritti in Bilancio.

Una perdita di valore nel caso in cui vengano meno i presupposti che l’hanno generata si ripristina, nei limiti 
dell’importo corrispondente al valore contabile che sarebbe stato determinato, al netto degli ammortamenti cal-
colati sul costo storico, nel caso in cui nessuna perdita di valore fosse stata mai contabilizzata.
Gli eventuali ripristini di valore sono rilevati a Conto Economico.

Attività e Passività Finanziarie
La Società valuta gli strumenti finanziari, quali i derivati, al fair value ad ogni chiusura di bilancio. Il fair value e il 
prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività, o che si pagherebbe per il trasferimento di una passività, 
in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione.

Una valutazione del fair value suppone che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento della passività 
abbia luogo:

 � nel mercato principale dell’attività o passività;
 � in assenza di un mercato principale, nel mercato più vantaggioso per l’attività o passività.

Il mercato principale o il mercato più vantaggioso devono essere accessibili per la Società. Il fair value di un’atti-
vità o passività è valutato adottando le assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero nella determina-
zione del prezzo dell’attività o passività, presumendo che gli stessi agiscano per soddisfare nel modo migliore il 
proprio interesse economico. Una valutazione del fair value di un’attività non finanziaria considera la capacità di 
un operatore di mercato di generare benefici economici impiegando l’attività nel suo massimo e migliore utilizzo 
o vendendola a un altro operatore di mercato che la impiegherebbe nel suo massimo e miglior utilizzo.
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La Società utilizza tecniche di valutazione che sono adatte alle circostanze e per le quali vi sono sufficienti dati 
disponibili per valutare il fair value, massimizzando l’utilizzo di input osservabili rilevanti e minimizzando l’uso di 
input non osservabili. Tutte le attività e passività per le quali il fair value viene valutato o esposto in Bilancio sono 
categorizzate in base alla gerarchia del fair value, come di seguito descritta:

 � Livello 1 - prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività o passività identiche a cui l’entità può 
accedere alla data di valutazione;

 � Livello 2 - input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 1, osservabili direttamente o indirettamente per 
l’attività o per la passività;

 � Livello 3 - tecniche di valutazione per le quali i dati di input non sono osservabili per l’attività o per la passività.

La valutazione del fair value è classificata interamente nello stesso livello della gerarchia del fair value in cui è 
classificato l’input di più basso livello di gerarchia utilizzato per la valutazione.
Per le attività e passività rilevate nel Bilancio su base ricorrente, la Società determina se siano intervenuti dei 
trasferimenti tra i livelli della gerarchia rivedendo la categorizzazione ad ogni chiusura di Bilancio.

Strumenti finanziari
Uno strumento finanziario è qualsiasi contratto che dia origine a un’attività finanziaria per un’entità e ad una pas-
sività finanziaria o ad uno strumento rappresentativo di capitale per un’altra entità.

Attività finanziarie
Le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al loro fair value aumentato, nel caso di un’attività finanziaria non 
al fair value rilevato nel Conto Economico, degli eventuali oneri accessori. Fanno eccezione i crediti commerciali 
che non contengono una componente di finanziamento significativa per i quali la Società applica l’espediente 
pratico valutandoli al prezzo dell’operazione determinato secondo l’IFRS 15. 

Al momento dell’iscrizione, ai fini della valutazione successive, le attività finanziarie sono classificate in base alle 
quattro possibili modalità di misurazione di seguito descritte:

 � attività finanziarie al costo ammortizzato;
 � attività finanziarie al fair value rilevate nel Conto Economico complessivo con riclassifica degli utili e delle 

perdite cumulate;
 � attività finanziarie al fair value rilevate nel Conto Economico complessivo senza rigiro degli utili e perdite 

cumulate nel momento dell’eliminazione (strumenti rappresentativi di capitale); 
 � attività finanziarie al fair value rilevate a Conto Economico.

La scelta della classificazione delle attività finanziarie dipende:
 � dalla natura dell’attività finanziaria determinata principalmente dalle caratteristiche dei flussi di cassa con-

trattuali previsti;
 � dal modello di business che la Società applica alla gestione dell’attività finanziaria al fine di generare flussi 

finanziari i quali possono derivare dalla raccolta di flussi finanziari contrattuali, dalla vendita delle attività 
finanziarie o da entrambi.

Affinché un’attività finanziaria possa essere classificata e valutata al costo ammortizzato o al fair value rilevato in 
OCI, deve generare flussi finanziari che dipendono solamente dal capitale e dagli interessi sull’importo del capita-
le da restituire (cosiddetto “solely payments of principal and interest (SPPI)”). Questa valutazione è indicata come 
test SPPI e viene eseguita a livello di strumento.
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Le attività finanziarie vengono rimosse dal Bilancio quando il diritto di ricevere liquidita è cessato, la Società ha 
trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività ovvero ha assunto l’obbligo contrat-
tuale di corrisponderli interamente e senza ritardi e (1) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della 
proprietà dell’attività finanziaria, oppure (2) non ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
dell’attività, ma ha trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui la Società abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività o abbia siglato un accor-
do in base al quale mantiene i diritti contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume 
un’obbligazione contrattuale a pagare i flussi finanziari a uno o più beneficiari (pass-through), esso valuta se e in 
che misura abbia trattenuto i rischi e i benefici inerenti al possesso.

Per i crediti commerciali e le attività derivanti da contratto, la Società applica un approccio semplificato nel calcolo 
delle perdite attese. Pertanto, la Società non monitora le variazioni del rischio di credito, ma rileva integralmente 
la perdita attesa a ogni data di riferimento. La Società ha definito un sistema matriciale basato sulle informazioni 
storiche, riviste per considerare elementi prospettici con riferimento alle specifiche tipologie di debitori e del loro 
ambiente economico, come strumento per la determinazione delle perdite attese.

Le partecipazioni in altre imprese sono valutate al fair value; quando il fair value non può essere attendibilmente 
determinato, le partecipazioni sono valutate al costo rettificato per perdite di valore.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie sono valutate con il metodo del costo ammortizzato, rilevando a Conto Economico gli 
oneri attraverso la metodologia del tasso di interesse effettivo, ad eccezione che le passività finanziarie acqui-
state per finalità di trading o i derivati (vedasi paragrafo successivo), o quelle designate a FVTPL da parte della 
Direzione alla data di prima rilevazione, che sono valutate a fair value con contropartita Conto Economico.
Le garanzie finanziarie passive sono contratti che richiedono un pagamento per rimborsare il possessore di un 
titolo di debito a fronte di una perdita da esso subita a seguito dell’inadempienza del debitore nel pagamento alla 
scadenza prevista contrattualmente. In caso di emissione da parte della Società, i contratti di garanzia finanziaria 
sono inizialmente rilevati come passività al fair value, incrementati dei costi di transazione direttamente attri-
buibili all’emissione della garanzia. Successivamente, la passività è misurata al maggiore tra la migliore stima 
dell’esborso richiesto per far fronte all’obbligazione garantita alla data di Bilancio e l’ammontare inizialmente 
rilevato, al netto degli ammortamenti cumulati.
Una passività finanziaria viene cancellata quando l’obbligazione sottostante la passività è estinta, annullata ov-
vero onorata. Laddove una passività finanziaria esistente fosse sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a 
condizioni sostanzialmente diverse, oppure le condizioni di una passività esistente venissero sostanzialmente 
modificate, tale scambio o modifica viene trattato come una cancellazione contabile della passività originale, ac-
compagnata dalla rilevazione di una nuova passività, con iscrizione nel Conto Economico di eventuali differenze 
tra i valori contabili. In caso di modifiche di passività finanziarie definite come non sostanziali gli effetti economici 
della rinegoziazione sono rilevati a Conto Economico.

Compensazione di strumenti finanziari
Un’attività ed una passività finanziaria possono essere compensate e il saldo netto esposto nel Prospetto della Si-
tuazione patrimoniale-finanziaria, se esiste un diritto legale attuale a compensare gli importi rilevati contabilmente e 
vi sia l’intenzione di estinguere il residuo netto, o realizzare l’attività e contemporaneamente estinguere la passività.
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Strumenti finanziari derivati
Gli strumenti derivati, ivi inclusi quelli impliciti (cd. embedded derivatives) oggetto di separazione dal contratto 
principale, vengono inizialmente rilevati al fair value.
I derivati sono classificati come strumenti di copertura quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della coper-
tura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata.
Quando i derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti oggetto di copertura, 
sono rilevati al fair value con imputazione degli effetti a Conto Economico; coerentemente, gli strumenti oggetto 
di copertura sono adeguati per riflettere le variazioni del fair value associate al rischio coperto.
Quando i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli strumenti oggetto di copertura (cash 
flow hedge), le coperture effettuate vengono designate a fronte dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari 
attribuibile ai rischi che in un momento successivo possono influire sul Conto Economico; detti rischi sono gene-
ralmente associati a un’attività o passività rilevata in Bilancio (quali pagamenti futuri su debiti a tassi variabili).
La parte efficace della variazione di fair value della parte di contratti derivati che sono stati designati come di co-
pertura, secondo i requisiti previsti dal principio, viene rilevata quale componente del Conto Economico comples-
sivo (riserva di Hedging); tale riserva viene poi imputata a risultato d’esercizio nel periodo in cui la transazione 
coperta influenza il Conto Economico.
La parte inefficace della variazione di fair value, così come l’intera variazione di fair value dei derivati che non 
sono stati designati come di copertura o che non ne presentano i requisiti richiesti dal citato IFRS 9, viene invece 
contabilizzata direttamente a Conto Economico.

Attività non correnti detenute per la vendita e attività cessate
La Società classifica le attività non correnti in dismissione come detenute per vendita se il loro valore contabile 
sarà recuperato principalmente con un’operazione di vendita, anziché tramite il loro uso continuativo. Tali attività 
non correnti in dismissione classificate come detenute per la vendita sono valutate al minore tra il valore contabi-
le ed il loro fair value al netto dei costi di vendita. I costi di vendita sono i costi aggiuntivi direttamente attribuibili 
alla vendita, esclusi gli oneri finanziari e le imposte.
La condizione per la classificazione come detenute per la vendita si considera rispettata solo quando la vendita è 
altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per la vendita immediata nelle sue attuali 
condizioni. Le azioni richieste per concludere la vendita dovrebbero indicare che è improbabile che possano inter-
venire cambiamenti significativi nella vendita o che la vendita venga annullata. La Direzione deve essersi impe-
gnata alla vendita, il cui completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. 
L’ammortamento di immobili, impianti e macchinari e delle attività immateriali cessa nel momento in cui questi 
sono classificati come disponibili per la vendita. 
Le attività e le passività classificate come detenute per la vendita sono presentate separatamente tra le voci 
correnti nel Bilancio. 
Le attività destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel 
prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio in un’unica riga come utile/(perdita) netto derivante da attività destinate 
alla dismissione.
Tutte le altre note al Bilancio includono importi relativi ad attività in funzionamento, salvo diversa indicazione.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono le esistenze di cassa ed i depositi bancari e postali, investi-
menti finanziari a breve termine (scadenza a tre mesi o meno dalla data di acquisto) e ad alta liquidità che sono pron-
tamente convertibili in valori di cassa noti e che sono soggetti ad un rischio irrilevante di variazione del loro valore.
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Gli scoperti di conto corrente e gli anticipi salvo buon fine sono portati a riduzione delle disponibilità liquide solo 
ai fini del Rendiconto Finanziario.

Patrimonio Netto
Il capitale sociale è costituito dalle azioni ordinarie in circolazione iscritte al valore nominale.
I costi relativi all’emissione di nuove azioni o opzioni sono classificati nel Patrimonio Netto (al netto del beneficio 
fiscale ad essi collegato) come deduzione dei proventi derivanti dall’emissione di tali strumenti.

Azioni proprie
Nel caso di acquisto di azioni proprie, il prezzo pagato, comprensivo di eventuali oneri accessori direttamente attri-
buibili, viene dedotto dal Patrimonio Netto della Società fino al momento della cancellazione, riemissione o aliena-
zione delle azioni. Quando dette azioni proprie sono rivendute o riemesse, il prezzo incassato, al netto di eventuali 
oneri accessori direttamente attribuibili e del relativo effetto fiscale, è contabilizzato come Patrimonio Netto.
Pertanto, nessun utile o perdita viene rilevato nel Conto Economico consolidato all’atto dell’acquisto, vendita o 
cancellazione di azioni proprie.

Passività per benefici ai dipendenti 
I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di programmi che in funzione delle loro caratte-
ristiche sono distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”. La passività per benefici 
a dipendenti include il fondo trattamento di fine rapporto della Società.

Piani a contribuzione definita
I piani a contribuzione definita sono programmi formalizzati di benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro 
in base ai quali una società effettua dei versamenti ad una società assicurativa o ad un fondo pensione e non 
avrà un’obbligazione legale o implicita a pagare ulteriori contributi se il fondo non disponesse, alla maturazione 
del diritto, di attività sufficienti a pagare tutti i benefici per i dipendenti relativi all’attività lavorativa svolta nell’e-
sercizio corrente e in quelli precedenti. Questi contributi, versati in cambio della prestazione lavorativa resa dai 
dipendenti, sono contabilizzati come costo nell’esercizio di competenza.

Piani a benefici definiti e altri benefici a lungo termine
I piani a benefici definiti sono programmi formalizzati di benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro che 
costituiscono un’obbligazione futura per la Società. L’impresa si fa carico dei rischi attuariali e di investimento 
relativi al piano.
Per la determinazione del valore attuale delle passività del piano e del costo dei servizi, la Società utilizza il “Me-
todo della Proiezione Unitaria del Credito”.
Questa metodologia di calcolo attuariale richiede l’utilizzo di ipotesi attuariali obiettive, e tra loro compatibili su 
variabili demografiche (tasso di mortalità, tasso di rotazione del personale) e finanziarie (tasso di sconto, incre-
menti futuri dei livelli retributivi e dei benefici). Quando un piano a benefici definiti è interamente o parzialmente 
finanziato dai contributi versati a un fondo, giuridicamente distinto dall’impresa, o a una società assicurativa, 
le attività al servizio del piano sono valutate al fair value. L’importo dell’obbligazione è dunque contabilizzato, 
al netto del fair value delle attività al servizio del piano che serviranno a estinguere direttamente quella stessa 
obbligazione.
Le rivalutazioni, che comprendono gli utili e le perdite attuariali, le variazioni nell’effetto del massimale delle atti-
vità (esclusi gli interessi netti) ed il rendimento delle attività a servizio del piano (esclusi gli interessi netti), sono 
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rilevate immediatamente nel Prospetto della Situazione patrimoniale-finanziaria, addebitando o accreditando gli 
utili portati a nuovo attraverso le altre componenti di Conto Economico complessivo nell’esercizio in cui sono si 
manifestano. Le rivalutazioni non sono riclassificate a Conto Economico negli esercizi successivi. Gli altri benefici 
a lungo termine sono benefici per i dipendenti diversi dai benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro. La 
contabilizzazione è analoga ai piani a benefici definiti.

Fondi rischi ed oneri 
I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire passività di ammontare o scadenza incerti che devono es-
sere rilevati in Bilancio quando ricorrono le seguenti contestuali condizioni:

 � l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o implicita), ossia in corso alla data di riferimento del Bilancio, 
quale risultato di un evento passato;

 � è probabile che per adempiere all’obbligazione si renderà necessario un impiego di risorse economiche;
 � può essere effettuata una stima attendibile dell’importo necessario all’adempimento dell’obbligazione;
 � i rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto potenziale sono indicati nelle note al Bilancio, nella 

parte di commento dei fondi, senza procedere allo stanziamento di un fondo.

In caso di eventi solamente remoti e cioè di eventi che hanno scarsissime possibilità di verificarsi non viene con-
tabilizzato alcun fondo, né vengono fornite informazioni aggiuntive o integrative.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare che l’impresa 
pagherebbe per estinguere l’obbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio. Se 
l’effetto di attualizzazione del valore del denaro è significativo, gli accantonamenti sono determinati attualizzando 
i flussi finanziari futuri attesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la valutazione corrente del mercato 
del costo del denaro in relazione al tempo. Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremento dell’accantona-
mento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato come onere finanziario.

I fondi sono iscritti al valore attuale delle risorse finanziarie attese da utilizzarsi a fronte dell’obbligazione. I fondi sono 
periodicamente aggiornati per riflettere la variazione delle stime dei costi, dei tempi di realizzazione e dell’eventuale 
valore attualizzato; le revisioni di stima dei fondi sono imputate nella medesima voce del Conto Economico che ha 
precedentemente accolto l’accantonamento e nel Conto Economico dell’esercizio in cui la variazione è avvenuta.

La Società iscrive fondi ristrutturazione nel caso in cui esista un’obbligazione implicita di ristrutturazione ed 
esista un programma formale per la ristrutturazione, che abbia fatto sorgere nei confronti dei terzi interessati la 
valida aspettativa che l’impresa realizzerà la ristrutturazione, o perché ne ha già iniziato la realizzazione o perché 
ne ha già comunicato gli aspetti principali ai terzi interessati.

Pagamenti basati su azioni - Operazioni con pagamento regolato con strumenti di capitale
Alcuni dipendenti della Società e del Gruppo ricevono parte della remunerazione sotto forma di pagamenti basati 
su azioni, pertanto i dipendenti prestano servizi in cambio di azioni (“operazioni regolate con strumenti di capitale”). 
Il costo delle operazioni regolate con strumenti di capitale è determinato dal fair value alla data in cui l’assegna-
zione è effettuata utilizzando un metodo di valutazione appropriato.
Tale costo è rilevato per quanto concerne i dipendenti della Società tra i costi per il personale lungo il periodo 
in cui sono soddisfatte le condizioni relative al raggiungimento di obiettivi e/o alla prestazione del servizio, con 
contropartita un corrispondente incremento di Patrimonio Netto, mentre, per quanto riguarda i dipendenti delle 
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altre società Gruppo, direttamente ed indirettamente controllate, ad incremento del valore di carico delle parte-
cipazioni. I costi e gli incrementi di partecipazioni cumulati rilevati a fronte di tali operazioni alla data di chiusura 
di ogni esercizio fino alla data di maturazione sono commisurati alla scadenza del periodo di maturazione e alla 
migliore stima del numero di strumenti partecipativi che verranno effettivamente a maturazione. 

Le condizioni di servizio o di performance non vengono prese in considerazione quando viene definito il fair value 
del piano alla data di assegnazione. Si tiene però conto della probabilità che queste condizioni vengano soddisfat-
te nel definire la miglior stima del numero di strumenti di capitale che arriveranno a maturazione. Le condizioni di 
mercato sono riflesse nel fair value alla data di assegnazione. Qualsiasi altra condizione legata al piano, che non 
comporti un’obbligazione di servizio, non viene considerata come una condizione di maturazione. Le condizioni di 
non maturazione sono riflesse nel fair value del piano e comportano l’immediata contabilizzazione del costo del 
piano, a meno che non vi siano anche delle condizioni di servizio o di performance.

Nessun costo o incremento di partecipazione viene rilevato per i diritti che non arrivano a maturazione in quanto 
non vengono soddisfatte le condizioni di performance e/o di servizio. Quando i diritti includono una condizione di 
mercato o una condizione di non maturazione, questi sono trattati come se fossero maturati indipendentemente 
dal fatto che le condizioni di mercato o le altre condizioni di non maturazione cui soggiogano siano rispettate o 
meno, fermo restando che tutte le altre condizioni di performance e/o di servizio devono essere soddisfatte.

Se le condizioni del piano vengono modificate, il costo minimo da rilevare è il fair value alla data di assegnazione 
in assenza della modifica del piano stesso, nel presupposto che le condizioni originali del piano siano soddisfatte. 
Inoltre, si rileva un costo per ogni modifica che comporti un aumento del fair value totale del piano di pagamento, 
o che sia comunque favorevole per i dipendenti; tale costo è valutato con riferimento alla data di modifica. Quan-
do un piano viene cancellato dall’entità o dalla controparte, qualsiasi elemento rimanente del fair value del piano 
viene spesato immediatamente a Conto Economico.

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito includono imposte correnti e differite. Le imposte sul reddito sono generalmente imputate 
a Conto Economico, salvo quando sono relative a fattispecie contabilizzate direttamente a Patrimonio Netto, nel 
cui caso l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a Patrimonio Netto.
Le imposte correnti sono calcolate applicando al reddito fiscale imponibile l’aliquota fiscale in vigore alla data di 
Bilancio e le rettifiche alle imposte di esercizi precedenti.

Le imposte differite sono calcolate utilizzando il cosiddetto “liability method” sulle differenze temporanee fra 
l’ammontare delle attività e passività del Bilancio d’Esercizio ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, 
con le seguenti eccezioni:

 � le imposte differite passive derivano dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in 
una transazione che non è una aggregazione aziendale e, al tempo della transazione stessa, non comportano 
effetti né sull’utile di Bilancio né sull’utile o sulla perdita calcolati a fini fiscali;

 � il riversamento delle differenze temporanee imponibili può essere controllato ed è probabile che esso non si 
verifichi nel prevedibile futuro.

Le imposte differite attive sono rilevate a fronte di tutte le differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle 
perdite fiscali non utilizzati e riportabili a nuovo, nella misura in cui sia probabile l’esistenza di adeguati utili fiscali 
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futuri che possano rendere applicabile l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili e dei crediti e delle perdite 
fiscali riportati a nuovo, eccetto il caso in cui:

 � l’imposta differita attiva collegata alle differenze temporanee deducibili derivi dalla rilevazione iniziale di una 
attività o passività in una transazione che non è un’aggregazione aziendale e, al tempo della transazione 
stessa, non influisce né sul risultato di Bilancio, né sull’utile o sulla perdita fiscale;

 � le differenze temporanee tassabili associate a partecipazioni in società controllate, collegate e joint venture, 
le imposte differite attive sono rilevate solo nella misura in cui sia probabile che le differenze temporanee de-
ducibili si riverseranno nel futuro prevedibile e che vi siano adeguati utili fiscali a fronte dei quali le differenze 
temporanee possano essere utilizzate.

Le imposte differite sono calcolate in base all’aliquota fiscale che si prevedrà sarà in vigore al momento del rea-
lizzo dell’attività o dell’estinzione delle passività.

Datalogic S.p.A. partecipa al “consolidato fiscale nazionale” di Hydra S.p.A., che consente di trasferire il red-
dito complessivo netto o la perdita fiscale delle singole società partecipanti in capo alla Controllante, la quale 
determinerà un reddito imponibile unico della Società o un’unica perdita fiscale riportabile, come somma 
algebrica dei redditi e/o delle perdite, e pertanto iscriverà un unico debito o credito d’imposta nei confronti 
del Fisco.

Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono misurati al fair value dell’importo incassato o incassabile per la prestazione di servizi nell’ambito 
dell’attività caratteristica della Società. I ricavi sono rappresentati al netto dell’imposta su valore aggiunto, degli 
sconti e degli abbuoni.
In base a quanto previsto dall’IFRS 15, la Società procede alla rilevazione dei ricavi dopo aver identificato i con-
tratti con i propri clienti e le relative performance obligations da soddisfare, determinato il corrispettivo cui ritiene 
di aver diritto in cambio della prestazione di servizi, nonché aver valutato la modalità di soddisfacimento di tali 
prestazioni (adempimento at point in time o over the time). 

La Società, in accordo a quanto previsto dall’IFRS 15, procede alla rilevazione dei ricavi solo qualora risultino 
soddisfatti i seguenti requisiti: 

 � le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate ad adempiere le rispettive obbligazioni;
 � è possibile individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o i servizi da trasferire;
 � è possibile individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi da trasferire;
 � il contratto ha sostanza commerciale;
 � è probabile che il corrispettivo in cambio di servizi trasferiti verrà ricevuto.

Qualora i requisiti sopra esposti vengano soddisfatti la Società procede al riconoscimento dei ricavi applicando le 
regole di seguito descritte. 

Prestazioni di servizi
La Società fornisce servizi alle proprie società controllate. La Società riconosce i ricavi derivanti dai servizi quan-
do ha adempiuto l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il servizio (ossia l’attività) promesso. L’attività è 
trasferita quando il cliente ne acquisisce il controllo.
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Contributi pubblici 
I contributi pubblici sono rilevati quando sussiste, indipendentemente dall’esistenza di una formale delibera di 
concessione, una ragionevole certezza che la società beneficiaria rispetterà le condizioni previste per la conces-
sione e che pertanto i contributi saranno ricevuti.

I contributi pubblici ottenibili a rimborso di spese e costi già sostenuti, o con lo scopo di fornire un immediato aiu-
to finanziario alla società destinataria senza che vi siano costi futuri ad essi correlati, sono rilevati come provento 
nell’esercizio in cui diventano esigibili.

Proventi per dividendi ed interessi
I proventi per dividendi e interessi sono rilevati rispettivamente:

 � dividendi, quando si determina il diritto a riceverne il pagamento (con contropartita credito al momento della 
delibera di distribuzione);

 � interessi, in applicazione del metodo del tasso di interesse effettivo.

Dividendi distribuiti 
I dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto per gli Azionisti a ricevere il pagamento, che normal-
mente corrisponde alla data dell’Assemblea annuale degli Azionisti che delibera sulla distribuzione dei dividendi.
I dividendi distribuibili agli Azionisti sono rilevati quale movimento di Patrimonio Netto nell’esercizio in cui sono 
approvati dall’Assemblea degli Azionisti.

Trattamento delle operazioni in valuta estera 

Valuta funzionale di presentazione
Le voci di Bilancio della Società sono rappresentate nella valuta dell’ambiente economico in cui l’entità opera c.d. 
functional currency. Il Bilancio d’Esercizio è presentato in migliaia di Euro, che è la valuta funzionale di presentazione 
della Società.

Operazioni in valute diverse dalla valuta funzionale
Le operazioni in valuta diversa da quella funzionale sono inizialmente convertite nella valuta funzionale utiliz-
zando il tasso di cambio alla data della transazione. Alla data di chiusura del’esercizio di riferimento, le attività 
e le passività monetarie denominate in valuta non funzionale sono convertite nella valuta funzionale al tasso di 
cambio in vigore alla data di chiusura. Le differenze cambio che ne derivano sono registrate a Conto Economico. 
Le attività e le passività non monetarie denominate in valuta non funzionale, valutate al costo, sono convertite al 
tasso di cambio in vigore alla data della transazione, mentre quelle valutate a fair value sono convertite al tasso 
di cambio della data in cui tale valore e determinato.

4) Nuovi principi contabili, interpretazioni e modifiche adottati dalla Società dal 1° Gennaio 2019

IFRS 16 Lease 
Il principio IFRS 16 è stato emesso nel mese di gennaio 2016 e sostituisce i principi IAS 17 Leases, IFRIC 4 Deter-
mining whether an Arrangement contains a Lease, SIC-15 Operating Leases-Incentives e SIC-27 Evaluating the 
Substance of Transactions Involving the Legal Form of a Lease.
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L’IFRS 16 stabilisce i principi per la rilevazione, la misurazione, la presentazione e l’informativa dei contratti di le-
asing e richiede ai locatari di contabilizzare tutti i contratti di leasing sia finanziari che operativi seguendo un unico 
modello contabile in bilancio simile alla contabilizzazione dei leasing finanziari che erano disciplinati dallo IAS 17.
Il principio include due deroghe alla rilevazione per i locatari - leasing di beni a “basso valore” e contratti di loca-
zione a breve termine (cioè contratti di leasing con un periodo di affitto minore o uguale a 12 mesi). Alla data di 
inizio di un leasing, il locatario rileverà una passività relativa ai canoni di affitto (cioè la passività per il leasing) e 
un’attività che rappresenta il diritto di utilizzare l’attività sottostante durante la durata del leasing (cioè, il diritto 
d’uso). Sono inoltre rilevati separatamente gli interessi passivi sulla passività per il leasing e gli ammortamenti 
sul diritto d’uso.

La Società ha scelto di applicare il principio al 1° gennaio 2019 con il metodo retrospettico modificato rilevando:
 � una passività finanziaria, pari al valore attuale dei pagamenti futuri residui alla data di transizione, attualizzati 

utilizzando per ciascun contratto il tasso di finanziamento marginale (incremental borrowing rate) applicabile 
alla data di transizione, adeguato, per ogni società controllata, per il contesto economico in cui la stessa 
opera;

 � un’immobilizzazione rappresentata dal diritto d’uso pari al valore della passività finanziaria alla data di tran-
sizione, al netto di eventuali ratei e risconti attivi/passivi riferiti al contratto di leasing operativo.

Gli impatti al 31 dicembre 2019 derivanti dall’adozione dell’IFRS 16 sono stati i seguenti:
 � la rilevazione di attività per beni in diritto d’uso per 649 migliaia di Euro;
 � la rilevazione di passività finanziare per leasing per 660 migliaia di Euro;
 � la contabilizzazione di maggiori ammortamenti e minori costi per canoni di noleggio e affitto rispettivamente 

per 191 migliaia di Euro e 187 migliaia di Euro.

Si segnala che l’incremental borrowing rate medio ponderato applicato alle passività finanziarie iscritte al 1° gen-
naio 2019 è risultato pari all’1,35%.

Nell’adottare l’IFRS 16, la Società si è avvalsa dell’esenzione concessa dal paragrafo IFRS 16: 5(a) in relazione 
agli short-term lease. Parimenti, la Società si è avvalsa dell’esenzione concessa dell’IFRS 16: 5(b) concernente i 
contratti di lease per i quali l’asset sottostante si configura come low-value asset (vale a dire, i beni sottostanti 
al contratto di lease non superano le 5 migliaia di Euro, quando nuovi). I contratti per i quali è stata applicata l’e-
senzione ricadono principalmente all’interno delle seguenti categorie: computer, telefoni e tablet, stampanti, altri 
dispositivi elettronici. Per tali contratti l’introduzione dell’IFRS 16 non ha comportato la rilevazione della passività 
finanziaria del lease e del relativo diritto d’uso, ma i canoni di locazione sono rilevati a Conto Economico su base 
lineare per la durata dei rispettivi contratti.

Inoltre, con riferimento alle regole di transizione, la Società si è avvalsa dei seguenti espedienti pratici disponibili 
in caso di scelta del metodo di transizione retrospettivo modificato:

 � classificazione dei contratti che scadono entro 12 mesi dalla data di transizione come short term lease. Per 
tali contratti i canoni di lease sono iscritti a Conto Economico su base lineare;

 � esclusione dei costi diretti iniziali dalla misurazione del diritto d’uso al 1° gennaio 2019;
 � utilizzo delle informazioni presenti alla data di transizione per la determinazione del lease term, con partico-

lare riferimento all’esercizio di opzioni di estensione e di chiusura anticipata.
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Altri principi
A partire dal 1° gennaio 2019 sono entrati in vigore alcuni principi e/o emendamenti ed interpretazioni (IFRS 9 
– Prepayment Features with Negative Compensations; IFRIC 23 – Uncertainty over Income Tax Treatments; IAS 
19 Plan Amendament, Curtailment or Settlement; IAS 28 Long Term Interest in Associates and Joint Ventures; 
Annual Improvements IFRSs 2015-2017), già illustrati nel bilancio al 31 dicembre 2018 a cui si rimanda, che non 
hanno avuto alcun effetto sul Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2019.

5) Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS e IFRIC omologati dall’Unione Europea, 
non ancora obbligatoriamente applicabili e non adottati in via anticipata dalla Società 
al 31 dicembre 2019

Modifiche allo IAS 1 e IAS 8: Definition of Material
Ad ottobre 2018, lo IASB ha emesso le modifiche allo IAS 1 Presentation of Financial Statements e IAS 8 Accoun-
ting Policies, Changes in Accounting Estimates and Errors, per allineare la definizione di “rilevante” negli standard 
e per chiarire taluni aspetti della definizione. La nuova definizione indica che un’informazione risulta rilevante 
(materiale) qualora, in conseguenza della sua omissione, ovvero in seguito alla sua errata o non comprensibile 
presentazione (“obscuring”), ci si potrebbe ragionevolmente aspettare di influenzare le decisioni che i principali 
utilizzatori del bilancio farebbero sulla base delle informazioni finanziarie ivi contenute. Le modifiche alla defini-
zione di rilevante non ci si attende avranno un impatto significativo sul Bilancio d’Esercizio della Società.

In data 29 marzo 2018, lo IASB ha pubblicato un emendamento al “References to the Conceptual Framework in 
IFRS Standards”. L’emendamento è efficace per i periodi che iniziano il 1° gennaio 2020 o successivamente, ma è 
consentita un’applicazione anticipata. Il Conceptual Framework definisce i concetti fondamentali per l’informativa 
finanziaria e guida il Consiglio nello sviluppo degli standard IFRS. Il documento aiuta a garantire che gli standard 
siano concettualmente coerenti e che transazioni simili siano trattate allo stesso modo, in modo da fornire infor-
mazioni utili a investitori, finanziatori e altri creditori. Il Conceptual Framework supporta le aziende nello sviluppo 
di principi contabili quando nessuno standard IFRS è applicabile ad una particolare transazione e, più in generale, 
aiuta le parti interessate a comprendere ed interpretare gli standard. 

Lo IASB, in data 26 settembre 2019, ha pubblicato l’emendamento denominato “Amendments to IFRS 9, IAS 39 
and IFRS 7: Interest Rate Benchmark Reform”. Lo stesso modifica l’IFRS 9 - Financial Instruments e lo IAS 39 
- Financial Instruments: Recognition and Measurement oltre che l’IFRS 7 - Financial Instruments: Disclosures. 
In particolare, l’emendamento modifica alcuni dei requisiti richiesti per l’applicazione dell’hedge accounting, 
prevedendo deroghe temporanee agli stessi, al fine di mitigare l’impatto derivante dall’incertezza della riforma 
dell’IBOR (tuttora in corso) sui flussi di cassa futuri nel periodo precedente il suo completamento. L’emenda-
mento impone inoltre alle società di fornire in bilancio ulteriori informazioni in merito alle loro relazioni di co-
pertura che sono direttamente interessate dalle incertezze generate dalla riforma e a cui applicano le suddette 
deroghe. Le modifiche entrano in vigore dal 1° gennaio 2020, ma le società possono scegliere l’applicazione 
anticipata. Gli Amministratori non si attendono effetti sul Bilancio d’Esercizio della Società dall’adozione di tale 
emendamento.
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6) Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS non ancora omologati 
dall’Unione Europea

IFRS 17 Insurance Contracts
Nel maggio 2017, lo IASB ha emesso l’IFRS 17 Insurance Contracts (IFRS 17), un nuovo principio completo rela-
tivo ai contratti di assicurazione che copre la rilevazione e misurazione, presentazione ed informativa. L’IFRS 17 
sarà in vigore per gli esercizi che inizieranno al 1° gennaio 2021 o successivamente, e richiederà la presentazione 
dei saldi comparativi. 
Gli Amministratori non si attendono effetti sul Bilancio d’Esercizio della Società dall’adozione di tale principio.

Modifiche all’IFRS 3: Definition of a Business
Ad ottobre 2018, lo IASB ha emesso le modifiche alla definizione di attività aziendale nell’IFRS 3 Definition of 
a Business per supportare le entità nel determinare se un insieme di attività e beni acquisiti costituisca un’at-
tività aziendale o meno. Le modifiche chiariscono quali siano i requisiti minimi per avere un’attività aziendale, 
rimuovono la valutazione circa la possibilità degli operatori di mercato di sostituire eventuali elementi mancanti, 
aggiungono guida per supportare le entità nel valutare se un processo acquisito sia sostanziale, restringono le 
definizioni di attività aziendale e di output, e introducono un test opzionale sulla concentrazione del valore equo. 
Nuovi esempi illustrativi sono stati pubblicati insieme alle modifiche.
Poiché le modifiche si applicano prospetticamente alle transazioni o altri eventi che si manifestano alla data di 
prima applicazione o successivamente, la Società non è impattata da queste modifiche alla data di prima appli-
cazione.

7) Uso di stime e assunzioni
La predisposizione del Bilancio d’Esercizio in applicazione degli IFRS richiede da parte degli Amministratori l’ap-
plicazione di principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su valutazioni e stime basate 
sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta valutate in funzione delle specifiche circostan-
ze. L’applicazione di tali stime ed assunzioni influenza i valori di ricavi, costi, attività e passività e l’informativa 
a questi relativa, nonché l’indicazione di passività potenziali. I risultati delle poste di Bilancio per le quali sono 
state utilizzate le suddette stime ed assunzioni, potrebbero differire da quelli riportati a causa dell’incertezza che 
caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime.

Sono di seguito illustrate le assunzioni riguardanti il futuro e le altre principali cause d’incertezza nelle stime che, 
alla data di chiusura dell’esercizio, presentano il rischio rilevante di dar luogo a rettifiche significative dei valori 
contabili delle attività e passività entro l’esercizio successivo. La Società ha basato le proprie stime ed assunzioni 
su parametri disponibili al momento della preparazione del Bilancio. Tuttavia, le attuali circostanze ed assunzioni 
sui futuri sviluppi potrebbero modificarsi a causa di cambiamenti nel mercato o di accadimenti non controllabili 
dalla Società. Tali cambiamenti, qualora avvengano, sono riflessi nelle assunzioni.

Imposte 
Le attività fiscali differite sono rilevate nella misura in cui è probabile che in futuro vi sarà un utile tassato tale 
da permetterne l’utilizzo. È richiesta un’attività di stima rilevante da parte del management per determinare 
l’ammontare delle attività fiscali che possono essere rilevate sulla base del livello di utili tassabili futuri, sulla 
tempistica della loro manifestazione e sulle strategie di pianificazione fiscale. Le passività fiscali differite per 
imposte su utili non distribuiti non sono rilevate nella misura in cui è probabile che non si verifichi la distribu-
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zione degli stessi nel prevedibile futuro. È richiesta pertanto un’attività di stima da parte del management per 
determinare l’ammontare delle attività fiscali che possono essere rilevate e delle passività fiscali che possono 
non essere rilevate sulla base del livello di utili tassabili futuri, sulla tempistica della loro manifestazione e sulle 
strategie di pianificazione fiscale. La natura a lungo termine, nonché la complessità delle normative vigenti nelle 
varie giurisdizioni, le differenze che derivano tra i risultati effettivi e le ipotesi formulate, o i futuri cambiamenti di 
tali assunzioni, potrebbero richiedere rettifiche future alle imposte sul reddito e ai costi e benefici già registrati.

Fair value delle attività finanziarie
Quando il fair value di un’attività o passività finanziaria rilevata nel prospetto della situazione patrimoniale e fi-
nanziaria non può essere misurato basandosi sulle quotazioni in un mercato attivo, il fair value viene determinato 
utilizzando diverse tecniche di valutazione. Gli input inseriti in questo modello sono rilevati dai mercati osservabi-
li, ove possibile, ma qualora non sia possibile, è richiesto un certo grado di stima per definire i valori equi. 

Benefici ai dipendenti
Il costo dei piani pensionistici a benefici definiti e degli altri benefici medici successivi al rapporto di lavoro ed il 
valore attuale dell’obbligazione per benefici definiti sono determinati utilizzando valutazioni attuariali. La valu-
tazione attuariale richiede l’elaborazione di varie assunzioni che possono differire dagli effettivi sviluppi futuri. 
Queste assunzioni includono la determinazione del tasso di sconto, i futuri incrementi salariali, i tassi di mortalità 
e il futuro incremento delle pensioni.

Pagamenti basati su azioni - Operazioni con pagamento regolato con strumenti di capitale
Alcuni dipendenti della Società e del Gruppo ricevono parte della remunerazione sotto forma di pagamenti basati 
su azioni. Il costo delle operazioni regolate con strumenti di capitale è determinato dal fair value degli strumenti 
alla data in cui l’assegnazione è effettuata. I costi cumulati rilevati a fronte di tali operazioni alla data di chiusura 
di ogni esercizio, fino alla data di maturazione, sono commisurati alla scadenza del periodo di maturazione ed 
alla migliore stima del numero di strumenti partecipativi che verranno effettivamente a maturazione. I processi 
e le modalità di valutazione e della determinazione delle suddette stime sono basati su assunzioni che per loro 
natura implicano il ricorso al giudizio degli Amministratori.

Accantonamenti per rischi e oneri
Gli accantonamenti ai fondi rischi si basano su valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni 
che vengono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. 
I processi e le modalità di valutazione e della determinazione di tali stime sono basate su assunzioni che per loro 
natura implicano il ricorso al giudizio degli Amministratori. 
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Gestione dei rischi finanziari

Fattori di rischio
La Società, nello svolgimento della sua attività, è esposta a diverse tipologie di rischi finanziari tra le quali:

 � rischio di mercato nel dettaglio:
a) rischio di cambio, relativo all’operatività in aree valutarie diverse da quella di denominazione;
b) rischio di tasso di interesse, relativo all’esposizione della Società a strumenti finanziari iscritti nella Situa-

zione patrimoniale-finanziaria su cui maturano interessi;
 � rischio di credito, derivante dalle operazioni commerciali o da attività di finanziamento;
 � rischio di liquidità, relativo alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al mercato del credito.

La Società controlla in maniera specifica ciascuno dei rischi finanziari menzionati, intervenendo tempestivamen-
te con l’obiettivo di minimizzarli. Attraverso la sensitivity analysis si espone successivamente l’impatto potenziale 
sui risultati consuntivi derivanti da ipotetiche fluttuazioni dei parametri di riferimento. Le analisi si basano, così 
come previsto dall’IFRS7, su scenari semplificati applicati ai dati e, per loro stessa natura, non possono conside-
rarsi indicatori degli effetti reali di futuri cambiamenti.

Rischio di mercato

a) Rischio di cambio 
La Società opera in ambito internazionale ed è esposta al rischio di cambio transattivo.
Il rischio transattivo è legato all’operatività commerciale (crediti/debiti in divisa estera) e finanziaria (finanzia-
menti attinti o concessi in divisa estera) della Società in divise diverse da quella funzionale e di presentazione. La 
divisa più influente è il Dollaro Statunitense. 

Al fine di consentire una completa comprensione dell’impatto del rischio cambio sul Bilancio della Società è stata 
condotta un’analisi di sensitività delle poste del Bilancio in divisa al variare del tasso di cambio. I parametri di 
variabilità applicati sono stati identificati nell’ambito dei cambiamenti ragionevolmente possibili su cambi a parità 
di tutte le altre variabili. Di seguito si riportano i risultati con riferimento alla data del 31 dicembre 2019:

USD Valore nominale Soggetto 
a rischio cambio

5% -5%

Tassi di cambio 1,1234 1,1796 1,06723

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 106.930 48.152   (2.293)   2.534 

Attività finanziarie e investimenti 31.200    

Crediti commerciali ed altri crediti 105.333 371    (18)     20 

Finanziamenti 200.575 26.645   (1.269)   1.402 

Passività finanziarie     

Finanziamenti     301.660        18.666    888    (983)

Debiti commerciali e altri debiti      15.054    

Impatto netto sul Conto Economico    (2.692) 2.973

Al 31 dicembre 2019 la Società non ha in essere operazioni in derivati su cambi.
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b) Rischio di tasso di interesse
La Società è esposta al rischio di interesse, associato sia alle disponibilità di cassa sia ai finanziamenti in essere. 
L’obiettivo della gestione del rischio tasso è di limitare e stabilizzare i flussi passivi dovuti agli interessi pagati 
prevalentemente su debiti a medio termine in modo di avere una stretta correlazione tra sottostante e strumento 
di copertura. A fronte di finanziamenti a medio e lungo termine la Società non ha in essere al 31 dicembre 2019 
operazioni in derivati su tassi.

Al fine di consentire una completa comprensione dei potenziali effetti di oscillazione dei tassi a cui la Società è 
soggetta, è stata svolta un’analisi di sensitività sulle poste di Bilancio principalmente sottoposte a rischio, ipotiz-
zando di avere un cambiamento del tasso di interesse Euribor di 10 basis points e del tasso Libor in Dollari USA 
di 10 basis points. L’analisi è stata condotta con presupposti di ragionevolezza e si riportano di seguito i risultati 
con riferimento alla data del 31 dicembre 2019:

Euribor Valore nominale Soggetto a rischio 
tasso

10bp -10bp

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 106.930 58.778     59   (59)

Attività finanziarie e finanziamenti 31.200 31.200 31   (31)

Finanziamenti 200.575 173.930 174   (174)

Passività finanziarie     

Finanziamenti 301.660 125.246    (126)   126 

Impatto netto sul Conto Economico      138   (138)

Libor Valore nominale Soggetto a rischio 
tasso

10bp -10bp

Attività finanziarie     

Cassa e disponibilità liquide 106.930 48.152     48   (48)

Attività finanziarie e finanziamenti 31.200    

Finanziamenti 200.575 26.645 26   (26)

Passività finanziarie     

Finanziamenti 301.660 18.666    (19)    19 

Impatto netto sul Conto Economico       55   (55)

Rischio di credito
La Società, non avendo rapporti diretti con clienti ma solamente con Società consociate, non è sottoposta a que-
sto rischio in misura rilevante.
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Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità della Società è minimizzato da una gestione puntuale da parte della funzione di tesoreria. 
L’indebitamento bancario e la liquidità sono gestiti attraverso una serie di strumenti in ottica di ottimizzazione 
delle risorse finanziarie, tra i quali il cash pooling. La Società gestisce e negozia finanziamenti a medio lungo ter-
mine e linee di credito per far fronte alle esigenze del Gruppo. Nello specifico Datalogic S.p.A., quale Capogruppo, 
ha linee di credito per cassa per esigenze future a beneficio del Gruppo. La negoziazione accentrata delle linee 
di credito e dei finanziamenti da una parte e la gestione delle risorse liquide del Gruppo dall’altra è funzionale 
all’ottimizzazione dei costi netti di indebitamento.

La tabella seguente analizza le passività finanziarie regolate su base netta della Società, raggruppandole in base 
al periodo residuo alla scadenza contrattuale rispetto alla data di Bilancio. Gli importi illustrati sono i flussi finan-
ziari contrattuali non attualizzati. 

La seguente tabella analizza le passività finanziarie per scadenza:

 da 0 a 1 anno da 1 a 5 anni Totale

Finanziamenti 47.222 109.734 156.956

Debiti finanziari Leasing 191 469 660

Debiti finanziari verso società del Gruppo 144.044  144.044

Debiti commerciali e diversi 15.054 - 15.054

Totale 206.511 110.203 316.714
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INFORMAZIONI SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

ATTIVO

Nota 1. Immobilizzazioni materiali
Di seguito si riporta la composizione della voce al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Terreni 2.466 2.466 -

Fabbricati 15.333 15.478 (145)

Altri beni 5.130 5.645 (515)

Immobilizzazioni in corso ed acconti - 9 (9)

Totale 22.929 23.598 (669)

Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019: 

Terreni Fabbricati Altri beni Immobilizzazioni in 
corso ed acconti Totale

Costo storico 2.466 18.081 12.036 - 32.583

Fondo Ammortamento - (2.379) (8.118) - (10.497)

Valore netto iniziale al 01.01.2018 2.466 15.702 3.918 - 22.086

Variazioni aumento 31.12.2018

Investimenti - 8 2.700 9 2.717

Totale - 8 2.700 9 2.717

Variazioni in diminuzione 31.12.2018

Disinvestimenti costo storico - - (64) - (64)

Disinvestimenti fondo ammortamento - - 62  - 62

Ammortamenti - (232) (971) - (1.203)

Totale - (232) (973) - (1.205)

Altri movimenti 31.12.2018

Totale - - - - -

Costo storico 2.466 18.089 14.672 9 35.236

Fondo Ammortamento - (2.611) (9.027) - (11.638)

Valore netto finale al 31.12.2018 2.466 15.478 5.645 9 23.598
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Terreni Fabbricati Altri beni Immobilizzazioni in 
corso ed acconti 31.12.2019

Costo storico 2.466 18.089 14.672 9 35.236

Fondo Ammortamento - (2.611) (9.027) - (11.638)

Valore netto iniziale al 01.01.2019 2.466 15.478 5.645 9 23.598

Variazioni in aumento 31.12.2019  

Investimenti - 79 817 - 896

Totale - 79 817 - 896

Variazioni in diminuzione 31.12.2019  

Disinvestimenti costo storico -  - (79) - (79)

Disinvestimenti fondo ammortamento - - 67 - 67

Ammortamenti - (233) (1.319) - (1.552)

Totale - (233) (1.331) - (1.564)

Altri movimenti 31.12.2019  

Giroconti - 9 - (9) -

Totale - 9 - (9) -

Costo storico 2.466 18.177 15.409 - 36.052

Fondo Ammortamento - (2.844) (10.279) - (13.123)

Valore netto finale al 31.12.2019 2.466 15.333 5.130 - 22.929

Nell’esercizio sono stati rilevati investimenti netti per 883 migliaia di Euro ed ammortamenti per 1.552 migliaia 
di Euro. 

Gli investimenti sono relativi alla normale sostituzione di beni e impianti relativi alla classe “Altri beni”, che inclu-
de principalmente mobili e macchine per ufficio (4.308 migliaia di Euro) ed impianti generici relativi ai fabbricati 
(749 migliaia di Euro).

Nota 2. Immobilizzazioni immateriali
Di seguito si riporta la composizione della voce 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Software 5.701 4.514 1.187

Altre 72 216 (144)

Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.138 776 1.362

Totale 7.911 5.506 2.405
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Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019:

Software Altre Immobilizzazioni in 
corso ed acconti 31.12.2018

Costo storico 9.209 641 287 10.137

Fondo Ammortamento (6.047) (281) - (6.328)

Valore netto iniziale al 01.01.2018 3.162 360 287 3.809

Variazioni in aumento 31.12.2018  

Investimenti 2.064  - 708 2.772

Totale 2.064 - 708 2.772

Variazioni in diminuzione 31.12.2018  

Disinvestimenti costo storico (211) - - (211)

Disinvestimenti fondo ammortamento 165 - - 165

Ammortamenti (885) (144)  - (1.029)

Totale (931) (144) - (1.075)

Altri movimenti 31.12.2018  

Giroconti 219 - (219) -

Totale 219 - (219) -

Costo storico 11.281 641 776 12.698

Fondo Ammortamento (6.767) (425) - (7.192)

Valore netto finale al 31.12.2018 4.514 216 776 5.506
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Software Altre Immobilizzazioni in 
corso ed acconti 31.12.2019

Costo storico 11.281 641 776 12.698

Fondo Ammortamento (6.767) (425) - (7.192)

Valore netto iniziale al 01.01.2019 4.514 216 776 5.506

Variazioni in aumento 31.12.2019  

Investimenti 2.185  - 1.532 3.717

Totale 2.185 - 1.532 3.717

Variazioni in diminuzione 31.12.2019  

Disinvestimenti costo storico (5) - - (5)

Disinvestimenti fondo ammortamento 1 - - 1

Ammortamenti (1.164) (144) - (1.308)

Totale (1.168) (144) - (1.312)

Altri movimenti 31.12.2019

Giroconti positivi 170 - (170) -

Totale 170 - (170) - 

Costo storico 13.631 641 2.138 16.410

Fondo Ammortamento (7.930) (569) - (8.499)

Valore netto finale al 31.12.2019 5.701 72 2.138 7.911

Nell’esercizio sono stati rilevati investimenti netti per 3.713 migliaia di Euro ed ammortamenti per 1.308 migliaia 
di Euro. 

Gli investimenti sono rappresentati dall’implementazione di una nuova architettura informativa a supporto del 
modello di controllo.

Nota 3. Immobilizzazioni Diritti d’Uso
L’adozione a partire dal 1° gennaio 2019 dell’IFRS 16 ha comportato la rilevazione di diritti d’uso pari al valore 
delle passività finanziarie alla data di transizione, rettificati per tener conto di eventuali ratei e risconti attivi/pas-
sivi. Nella tabella che segue sono riportate per categoria le immobilizzazioni rilevate.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Fabbricati 453 - 453

Veicoli 196 - 196

Totale 649 - 649
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Fabbricati Veicoli Totale

Valore netto iniziale al 01.01.2019 - - -

Variazioni in aumento 31.12.2019    

Adozione IFRS16 570 271 841

Totale - - -

Variazioni in diminuzione 31.12.2019    

Ammortamenti (117) (75) (192)

Totale - - -

Costo storico 570 271 841

Fondo Ammortamento (117) (75) (192)

Valore netto finale al 31.12.2019 453 196 649

Nota 4. Partecipazioni 
Le partecipazioni detenute dalla Società al 31 dicembre 2019 sono le seguenti:

31.12.2018  Incrementi Decrementi  Altre variazioni 31.12.2019

Imprese controllate 183.393 10.424 (10.424) 1.063 184.455

Imprese collegate 700 - - - 700

Totale 184.093 10.424 (10.424) 1.063 185.155

La variazione dell’esercizio è attribuibile a:
 � decrementi per 10.424 migliaia di Euro a seguito delle fusioni della Datalogic Real Estate GmbH nella Soredi 

Touch Systems GmbH (1.806 migliaia di Euro) e della Soredi Touch Systems GmbH nella Società Datalogic 
S.r.l. (8.618 migliaia di Euro);

 � incremento per 10.424 migliaia di Euro della partecipazione nella società Società Datalogic S.r.l. a seguito 
della fusione della stessa con le società Datalogic Real Estate GmbH e Soredi Touch Systems GmbH;

 � altre variazioni positive per 1.063 migliaia di Euro a seguito della rilevazione del piano di Stock Grant relativi 
a Datalogic S.r.l..

Le informazioni sulle partecipazioni in imprese controllate e collegate sono riportate nell’Allegato 2. I differenziali 
negativi tra il Patrimonio Netto pro-quota ed il valore di carico di alcune partecipazioni non sono ritenuti rappre-
sentativi di perdite durevoli di valore in relazione alle future aspettative reddituali delle partecipate e dell’apporto 
che ci si attende le stesse forniscano al business del Gruppo.
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Nota 5. Attività e Passività Finanziarie per categoria
Si riporta nella tabella che segue il dettaglio delle “Attività e Passività Finanziarie” secondo quanto previsto dall’IFRS 
9 al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019: 

Attività finanziarie al 
costo ammortizzato

Attività finanziarie al 
FV imputato al Conto 

Economico 

Attività finanziarie al 
FV imputato ad OCI 31.12.2018

Attività finanziarie non correnti 185 - 7.224 7.409

Attività finanziarie - partecipazioni - - 7.224 7.224

Attività finanziarie - Altri - - - -

Altri crediti 185 - - 185

Attività finanziarie correnti 404.952 50.896 - 455.848

Crediti commerciali 9.884 - - 9.884

Altri crediti 5.182  - - 5.182

Attività finanziarie - Altri - 50.896 - 50.896

Finanziamenti a controllate 264.237 - - 264.237

Cassa e altre attività equivalenti 125.649 - - 125.649

Totale 405.137 50.896 7.224 463.257

Attività finanziarie al 
costo ammortizzato

Attività finanziarie al 
FV imputato al Conto 

Economico 

Attività finanziarie al 
FV imputato ad OCI 31.12.2019

Attività finanziarie non correnti 182 535 8.930 9.647

Attività finanziarie - partecipazioni - 535 8.930 9.465

Attività finanziarie - Altri - - - -

Altri crediti 182 - - 182

Attività finanziarie correnti 417.945 31.200 - 449.145

Crediti commerciali 9.495 - - 9.495

Altri crediti 100.945 -  - 100.945

Attività finanziarie - Altri - 31.200 - 31.200

Finanziamenti a controllate 200.575 - - 200.575

Cassa e altre attività equivalenti 106.930 - - 106.930

Totale 418.127 31.735 8.390 458.792
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Derivati Passività finanziarie al 
costo ammortizzato 31.12.2018

Passività finanziarie non correnti - 156.859 156.859

Debiti finanziari - 156.859 156.859

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - -

Altri debiti - - -

Passività finanziarie correnti - 238.024 238.024

Debiti commerciali  - 6.812 6.812

Altri debiti - 8.595 8.595

Passività finanziarie - Strumenti derivati -  - -

Debiti finanziari a breve termine - 222.617 222.617

Totale - 394.883 394.883

Derivati Passività finanziarie al 
costo ammortizzato 31.12.2019

Passività finanziarie non correnti - 110.203 110.203

Debiti finanziari - 110.203 110.203

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - 0

Altri debiti  - 0 0

Passività finanziarie correnti - 206.511 206.511

Debiti commerciali  - 5.768 5.768

Altri debiti - 9.286 9.286

Passività finanziarie - Strumenti derivati - - 0

Debiti finanziari a breve termine - 191.457 191.457

Totale - 316.714 316.714

La determinazione del fair value delle attività finanziarie e delle passività finanziarie avviene secondo metodolo-
gie classificabili nei vari livelli di gerarchia del fair value così come definita dall’IFRS 13. In particolare, la Società fa 
ricorso a modelli interni di valutazione, generalmente utilizzati nella pratica finanziaria, sulla base di prezzi forniti 
dagli operatori di mercato o di quotazioni rilevate su mercati attivi.
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Fair value – gerarchia
Tutti gli strumenti finanziari iscritti al valore equo sono classificati in tre categorie definite di seguito:
Livello 1: quotazioni di mercato;
Livello 2: tecniche valutative (basate su dati di mercato osservabili);
Livello 3: tecniche valutative (non basate su dati di mercato osservabili).

Livello 1 Livello 2 Livello 3 31.12.2019

Attività valutate al fair value     

Attività finanziarie - Partecipazioni 8.860 - 605 9.465

Attività finanziarie - Titoli non correnti - - - -

Attività finanziarie - Altre non correnti - - - -

Attività finanziarie - Altri 20.238 10.962 - 31.200

Attività finanziarie - Finanziamenti - - - -

Attività finanziarie - Strumenti derivati - - - -

Totale attività valutate al fair value 29.098 10.962 605 40.665

Nota 6. Attività finanziare 
Le Attività finanziarie includono le seguenti:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Attività finanziarie non correnti 9.465 7.224 2.241

Attività finanziarie correnti 31.200 50.896 (19.696)

Totale 40.665 58.120 (17.455)

La voce “Attività finanziarie non correnti” è costituita da partecipazioni in altre imprese detenute dalla Società 
come di seguito dettagliato:

31.12.2018 Incrementi Decrementi Adeguamento 
fair value

Adeguamento 
cambi 31.12.2019

Partecipazioni quotate 7.154 - - 1.431 275 8.860

Partecipazioni non quotate 70 535 - - - 605

Totale 7.224 535 - 1.431 275 9.465

L’ammontare della voce “Partecipazioni quotate” è rappresentato dall’investimento nell’1,2% nella società giap-
ponese Idec Corporation. La variazione dell’esercizio è relativa all’adeguamento al fair value dell’investimento e 
all’effetto cambio.

La voce “Attività finanziarie correnti” è costituita da investimenti di liquidità aziendale e rappresentate da polizze as-
sicurative e fondi comuni d’investimento. La variazione dell’esercizio si riferisce all’estinzione di alcuni investimenti. 
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Nota 7. Crediti commerciali e altri
Di seguito si riporta la composizione della voce al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2018:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Crediti commerciali 9.495 9.884 (389)

  di cui verso Controllate 9.480 9.859 (379)

Altri crediti - ratei e risconti 101.127 5.367 95.761

  di cui verso Controllate 98.744 841 97.903

Totale crediti commerciali e altri crediti 110.622 15.251 95.371

Crediti commerciali
I “Crediti commerciali” al 31 dicembre 2019 ammontano a 9.495 migliaia di Euro e sono rappresentati dai rapporti 
di natura commerciale verso controllate per servizi infragruppo resi a normali condizioni di mercato. Al 31 dicem-
bre 2019 la composizione della voce per scadenze, confrontata con lo stesso periodo dell’esercizio precedente, 
è la seguente:

31.12.2019 31.12.2018

Non scaduti 9.072 9.562

Fino a 30 giorni - 27

Da 31 a 90 giorni - 3

Più di 90 giorni 423 292

Totale 9.495 9.884

La seguente tabella riporta la suddivisione per valuta dei crediti commerciali al 31 dicembre 2019 e al 31 dicem-
bre 2018:

31.12.2019 31.12.2018

Euro 9.111 9.117

Dollaro USA (USD) 326 709

Sterlina Gran Bretagna (GBP) 4 4

Yen Giapponese (JPY) 55 53

Totale 9.495 9.884
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Altri crediti – ratei e risconti
Il dettaglio della voce “Altri crediti – ratei e risconti” è il seguente:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Altri crediti a breve termine 99.078 1.152 97.926

  di cui verso Controllate 98.744 841 97.903

Altri crediti a lungo termine 182 185 (3)

Credito IVA 502 2.993 (2.491)

Ratei e risconti 1.365 1.037 329

Totale 101.127 5.367 95.761

La voce “Altri crediti a breve termine” è costituita principalmente dai crediti per dividendi da incassare dalla con-
trollata Datalogic S.r.l. deliberati nel corso del 2019.

La voce “Ratei e risconti” è costituita principalmente da canoni assicurativi, hardware e software. 

Nota 8. Crediti e debiti tributari

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Crediti tributari 961 2.248 (1.287)

  di cui verso Controllante - 767 (767)

Debiti tributari (3.191) (773) (2.418)

  di cui verso Controllante (2.128) - (2.128)

Totale (2.230) 1.475 (3.705)

Al 31 dicembre 2019 la voce “Crediti tributari” ammonta a 961 migliaia di Euro, registrando un decremento di 
1.287 migliaia di Euro rispetto alla fine dell’esercizio 2018 (2.248 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). 

Al 31 dicembre 2019 la voce “Debiti tributari” ammonta a 3.191 migliaia di Euro e registra un incremento di 2.418 
migliaia di Euro (773 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018). In questa voce è classificato per un importo di 2.128 
migliaia di Euro il debito IRES verso la Controllante Hydra S.p.A. generatosi nell’ambito della procedura di con-
solidato fiscale.
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Nota 9. Finanziamenti a controllate

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Finanziamenti 145.500 155.017 (9.517)

Crediti finanziari (cash pooling) 55.075 109.221 (54.146)

Totale 200.575 264.237 (63.662)

Al 31 dicembre 2019 la voce “Finanziamenti a controllate” ammonta a 200.575 migliaia di Euro (264.237 migliaia 
di Euro al 31 dicembre 2018). 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

Nota 10. Patrimonio Netto
Il dettaglio dei conti di Patrimonio Netto è riportato di seguito, mentre la relativa movimentazione è evidenziata 
nell’apposito prospetto.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Capitale sociale 30.392 30.392 - 

Riserva Sovrapprezzo Azioni 111.779 111.779 - 

Azioni proprie in portafoglio (15.113) (10.810) (4.303)

Capitale sociale e riserve 127.058 131.361 (4.303)

Altre riserve 6.272 3.011 3.261 

Utili esercizi precedenti 115.178 114.555 625 

Utile dell'esercizio 105.040 29.340 75.700 

Totale 353.548 278.267 75.283 

Capitale Sociale
La movimentazione del capitale sociale e delle riserve al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019 è riportata di seguito:

Numero
azioni

Capitale 
sociale

Riserva 
straordinaria 

da annulla-
mento azioni

Azioni proprie 
in portafoglio

Riserva azioni 
proprie

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni
31.12.2018

01.01.2018 58.229.477 30.392 2.813 6.120 2.026 106.940 148.291

Acquisto di azioni proprie (890.327) - - (22.934) 18.422 (18.422) (22.934)

Vendita di azioni proprie 211.392 -  - 4.662 (151) 151 4.662

Plusvalenze/(minusvalenze) 
vendita azioni proprie - - - 1.365 - - 1.365

Spese acquisto/vendita azioni proprie - - - (23) - - (23)

31.12.2018 57.550.542 30.392 2.813 (10.810) 20.297 88.669 131.361

Numero
azioni

Capitale 
sociale

Riserva 
straordinaria 

da annulla-
mento azioni

Azioni proprie 
in portafoglio

Riserva azioni 
proprie

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni
31.12.2019

01.01.2019 57.550.542 30.392 2.813 (10.810) 20.297 88.669 131.361

Acquisto di azioni proprie (252.388) - - (4.298) 4.298 (4.298) (4.298)

Vendita di azioni proprie  - - - - -  - -

Plusvalenze/(minusvalenze) 
vendita azioni proprie - - - - - - -

Spese acquisto/vendita azioni proprie - - - (5) -  - (5)

31.12.2019 57.298.154 30.392 2.813 (15.113) 24.595 84.371 127.058
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Al 31 dicembre 2019 il capitale sociale pari a 30.392 migliaia di Euro rappresenta il capitale sociale interamente 
sottoscritto e versato. È costituito da un numero totale di azioni ordinarie pari a 58.446.491, di cui 1.148.337 de-
tenute come azioni proprie per un controvalore di 15.113 migliaia di Euro, per cui le azioni in circolazione a tale 
data sono pari a 57.298.154; sono state inoltre destinate 521.000 azioni al piano di Stock Grant. Le azioni hanno 
un valore nominale unitario pari a 0,52 Euro. 

Altre riserve
Al 31 dicembre 2019 la variazione delle altre riserve è dettagliata come segue:

 � variazione della riserva di cash flow hedge per 250 migliaia di Euro;
 � variazione della riserva attività finanziarie valutate a FVOCI per 1.686 migliaia di Euro;
 � variazione in diminuzione della riserva utili/(perdite) attuariali per 196 migliaia di Euro;
 � variazione della riserva Stock Grant per 1.521 migliaia di Euro.

Con riferimento alla variazione della riserva Stock Grant si evidenzia che la stessa è relativa alla rilevazione del 
piano di incentivazione di medio-lungo termine basato su azioni approvato da parte dell’Assemblea degli Azio-
nisti in data 30 aprile 2019. I diritti a ricevere, in caso di raggiungimento degli obiettivi di performance fissati, le 
azioni della Società sono stati attribuiti ai beneficiari dagli Amministratori in data 25 giugno 2019 (grant date).
Il suddetto incremento di Patrimonio Netto è stato rilevato, per la quota di competenza dell’esercizio, sulla base 
della valutazione del fair value dell’intero piano, effettuata da un primario esperto di settore.

Nota 11. Debiti finanziari 
Si riporta di seguito la composizione dei debiti finanziari:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Finanziamenti bancari 156.956 203.980 (47.025)

Debiti finanziari (cash pooling) 144.044 174.996 (30.951)

Debiti finanziari per leasing 660 - 660

Altri finanziamenti - 500 (500)

Totale 301.660 379.476 (77.816)

La ripartizione dei debiti finanziari per scadenza è di seguito dettagliata: 

Entro 12 mesi Oltre 12 mesi 31.12.2019

Debiti finanziari (cash pooling) 144.044 - 144.044

Finanziamenti bancari 47.222 109.734 156.956

Debiti finanziari per leasing 191 469 660

Totale 191.457 110.203 301.660
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Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni della voce “Finanziamenti bancari” al 31 dicembre 2019 e 
al 31 dicembre 2018:

2019 2018

1° gennaio 203.980 252.831

Incrementi - -

Decrementi per rimborso rate (47.637) (47.638)

Effetti costo ammortizzato 613 (1.213)

31 dicembre 156.956 203.980

La ripartizione temporale della voce “Finanziamenti bancari” è la seguente:

31.12.2019 31.12.2018

Tasso variabile - -

Scadenza entro 1 anno - -

Scadenza oltre 1 anno - -

Tasso fisso 156.956 203.980

Scadenza entro 1 anno 47.222 47.121

Scadenza oltre 1 anno 109.734 156.859

Scadenza oltre 5 anni -  -

Totale 156.956 203.980

Covenants
Alcuni contratti di finanziamento prevedono il rispetto di covenants finanziari, misurati con cadenza semestrale al 
30 giugno e al 31 dicembre sui dati consolidati del Gruppo Datalogic, riepilogati nella tabella seguente:

Banca Società Covenants Frequenza Bilancio riferimento

Club Deal Datalogic SpA PFN/Ebitda   2,75 semestrale Consolidato

B.E.I. Datalogic SpA PFN/Ebitda   2,75 semestrale Consolidato

Al 31 dicembre 2019 i suddetti covenants risultano rispettati.
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Nota 12. Imposte differite nette 
Le attività e passività per imposte differite derivano sia da componenti positivi già contabilizzati a Conto Econo-

mico, la cui tassazione è differita in applicazione della vigente normativa tributaria, sia da differenze di natura 

temporanea tra il valore delle attività e passività iscritte in bilancio ed il relativo valore rilevante ai fini fiscali.

La fiscalità differita attiva è contabilizzata rispettando i presupposti di recuperabilità futura delle differenze tem-

poranee da cui ha tratto origine, ovvero sulla base di piani strategici di natura economica e fiscale.

Le differenze temporanee che generano fiscalità differita attiva e passiva sono rappresentate principalmente da 

adeguamenti cambi. Il totale delle imposte differite nette risulta così suddiviso:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Attività per imposte differite 836 6.799 (5.963)

Passività per imposte differite (3.148) (11.122) 7.974

Imposte differite nette (2.312) (4.323) 2.011

La variazione delle imposte differite è legata principalmente al rilascio della fiscalità differita relativa a differenze 

cambi. Di seguito sono esposti i principali elementi che compongono i crediti per imposte anticipate e le passività 

per imposte differite e la loro movimentazione durante l’anno:

31.12.2018 Accantonate (rilasciate) 
a Conto Economico 

Accantonate (rilasciate) 
a Patrimonio Netto 31.12.2019

Adeguamento cambi 6.390 (6.319) - 71

Ammortamenti 179 44 - 223

Accantonamenti 24 239 - 263

Altre 207 6 66 279

Totale 6.799 289 66 836

31.12.2018 Accantonate (rilasciate) 
a Conto Economico 

Accantonate (rilasciate) 
a Patrimonio Netto 31.12.2019

Adeguamento cambi 9.675 (9.176) 20 519

Ammortamenti 1.392 (1) - 1.391

Accantonamenti (109) - - (109)

Altre 164 1.183 - 1.347

Totale 11.122 (7.994) 20 3.148

L’incremento della voce altre si riferisce all’effetto connesso ai dividendi non incassati.
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Nota 13. Fondi TFR e di quiescenza
Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni della voce “Fondi TFR e di quiescenza” al 31 dicembre 2019 
e al 31 dicembre 2018:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

1° gennaio 395 498 (103)

Quota accantonata nel periodo 286 270 15

Quota trasferita per trasferimento rapporti di lavoro - (37) 37

Utilizzi (166) (235) 70

Credito v/Inps per fondo TFR (159) (100) (59)

Attualizzazione 277 - 277

31 dicembre 633 395 238

La variazione dell’esercizio è attribuibile principalmente agli effetti dell’attualizzazione in applicazione dello IAS 19.

Nota 14. Fondi rischi e oneri
La voce “Fondi rischi e oneri” risulta azzerata rispetto al saldo dell’esercizio precedente a seguito del rilascio a 
Conto Economico degli importi precedentemente accantonati per 60 migliaia di Euro. La Società ha in essere 
contenziosi di natura non rilevante il cui rischio è valutato dagli esperti di cui si avvale come possibile e per i quali 
non sono stati effettuati accantonamenti come previsto dallo IAS 37.

Nota 15. Debiti commerciali e altri debiti
Il dettaglio dei debiti commerciali e degli altri debiti è riepilogato nella tabella che segue:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Debiti commerciali 5.768 6.812 (1.044)

  di cui verso controllate 189 404 (215)

  di cui verso correlate 2 2 -

Altri debiti a breve termine 8.868 8.160 708

  di cui verso controllate 5.366 4.369 997

Ratei e risconti passivi 418 435 (17)

I debiti commerciali ammontano a 5.768 migliaia di Euro e segnano una variazione in diminuzione rispetto l’eser-
cizio precedente per 1.044 migliaia di Euro. 

La voce “Altri debiti a breve termine” verso controllate include per 5.289 migliaia di Euro il debito IVA verso le società 
Datalogic S.r.l. (813 migliaia di Euro) e IP Tech S.r.l. (4.476 migliaia di Euro), aderenti al consolidato IVA di Gruppo.
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Altri debiti – ratei e risconti
Il dettaglio di tale voce è il seguente:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Altri debiti a breve: 8.868 8.160 708

 Debiti verso il personale 1.465 1.762 (297)

 Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 1.125 1.091 34

 Debiti diversi 6.278 5.307 971

Ratei e risconti correnti 418 435 (17)

Totale 9.286 8.595 691

I debiti verso il personale rappresentano il debito, per retribuzioni e ferie, maturato dal personale al 31 dicembre 2019.

Nota 16. Posizione Finanziaria Netta
Al 31 dicembre 2019 l’Indebitamento Finanziario Netto (IFN)/(Posizione Finanziaria Netta) (PFN) è così costituita:

(Euro/000) 31.12.2019 31.12.2018

A. Cassa e banche 106.930 125.649

B. Altre disponibilità liquide - - 

C. Titoli detenuti per la negoziazione - -

D. Liquidità (A) + (B) + (C) 106.930 125.649

E. Crediti finanziari correnti 231.775 315.133

  e.1 finanziamenti a controllate 200.575 264.237

  e.2 altri crediti finanziari correnti 31.200 50.896

F. Conti correnti bancari passivi -  -

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente 191.266 222.617

H. Altri debiti finanziari correnti 191 - 

  h.1 debiti per leasing 191 -

I. Indebitamento Finanziario Corrente (F) + (G) + (H) 191.457 222.617

J. Indebitamento Finanziario Corrente Netto/(Posizione Finanziaria Corrente Netta) (I) - (D) - (E) (147.249) (218.165)

K. Debiti bancari non correnti 109.734 156.859

L. Altre attività finanziarie non correnti - - 

M. Altri debiti finanziari non correnti 469 - 

  m.1 debiti per leasing 469 -

N. Indebitamento Finanziario non corrente (K) + (L) + (M) 110.203 156.859

O. Indebitamento Finanziario Netto/(Posizione Finanziaria Netta) (J) + (N) (37.046) (61.306)
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La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2019 è positiva per 37.046 migliaia di Euro, in peggioramento di 
24.260 migliaia di Euro rispetto al 31 dicembre 2018 (positiva per 61.306 migliaia di Euro). I flussi di cassa che 
hanno determinato la variazione della Posizione Finanziaria Netta della Società al 31 dicembre 2019 sono detta-
gliati di seguito:

 31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Posizione Finanziaria Netta/(Indebitamento Finanziario Netto) a inizio periodo 61.306 49.860 11.446

EBITDA 7.680 7.876 (196)

Variazione del capitale circolante 2.748 25.132 (22.384)

Investimenti netti (5.150) (4.428) (722)

Variazione delle imposte 13 64 (51)

Flussi di cassa relativi alla gestione finanziaria 2.420 3.572 (1.152)

Dividendi incassati 163 21.484 (21.321)

Dividendi pagati (28.716) (28.914) 198

Azioni proprie (4.303) (16.930) 12.627

Altre variazioni 1.546 3.590 (2.044)

Variazione Posizione Finanziaria Netta ante IFRS 16 (23.600) 11.446 (35.046)

Adozione IFRS 16 Lease (660) - (660)

Variazione Posizione Finanziaria Netta (24.260) 11.446 (35.706)

Posizione Finanziaria Netta/(Indebitamento Finanziario Netto) a fine periodo 37.046 61.306 (24.260)

La minore generazione di cassa dell’esercizio è determinata principalmente dai minori dividendi incassati da 
società partecipate.
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INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Nota 17. Ricavi
I ricavi suddivisi per natura sono riportati nella tabella che segue:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Ricavi per royalties 15.503 16.304 (801)

Ricavi per servizi 15.242 12.755 2.487

Totale 30.745 29.059 1.686

L’andamento è sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente. I ricavi della Società sono rappresentati dalle 
royalties attive addebitate alle società controllate per l’utilizzo del marchio Datalogic e dalla fatturazione dei 
servizi infragruppo.

Nota 18. Costo del venduto e costi operativi

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Costo del Venduto 1.579 1.438 141

Costi Operativi 26.446 23.092 3.354

Spese di Ricerca e Sviluppo 558 861 (303)

Spese di distribuzione 896 932 (36)

Spese amministrative e generali 24.624 22.776 1.848

Altre spese operative 368 (1.477) 1.845

Totale 28.025 24.529 3.496

Il costo del venduto risulta pari a 1.579 migliaia di Euro in linea rispetto l’esercizio precedente. I Costi Operativi 
sono in aumento di 3.354 migliaia di Euro passando da 23.092 a 26.446 migliaia di Euro, a seguito delle maggiori 
spese generali e amministrative e altre spese come dettagliato nel seguito.

Il dettaglio della voce “Altre spese” è il seguente:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Minusvalenze su cespiti 1 0 1

Imposte-tasse non sul reddito 419 271 148

Rilascio fondo incentivazione manageriale 0 (1.748) 1.748

Altri (53) 0 (53)

Totale 368 (1.477) 1.845



Datalogic Financial Report 2019         191

Costi per natura
Nella tabella che segue si riporta il dettaglio dei costi totali (costo del venduto e costi operativi) classificati per natura:

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Costo del personale 13.269 10.797 2.472

Manutenzione ed assistenza software 3.433 3.049 384

Ammortamenti 3.035 2.215 820

Consulenze tecniche, legali e fiscali 2.146 1.746 400

Compensi agli Amministratori 1.978 1.913 65

Utenze e telefonia 1.406 1.099 307

Costi di servizi da società controllata 429 406 23

Costi per Borsa e contributi associativi 382 413 (31)

Viaggi e soggiorni 333 515 (182)

Spese certificazione bilancio 221 277 (56)

Affitto e manutenzione fabbricati 206 387 (181)

Pubblicità e Marketing 172 280 (108)

Locazione e gestione automezzi 110 111 (1)

Spese di rappresentanza 102 159 (57)

Spese per assicurazioni 78 121 (43)

Compenso collegio sindacale 70 69 1

Spese per brevetti 40 37 3

Spese per meeting 36 100 (64)

Spese per formazione del personale 31 178 (147)

Altri costi 548 656 (108)

Totale 28.025 24.529 3.496
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Il costo del personale è pari a 13.269 migliaia di Euro (10.797 migliaia di Euro nello stesso periodo del 2018) 
e registra una variazione in aumento di 2.472 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. La variazione è 
determinata dal minor beneficio rappresentato nel 2018 da un rilascio fondo di incentivazione manageriale. Il 
dettaglio del costo del personale è riportato nella tabella che segue.

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Salari e stipendi 8.989 6.302 2.687

Oneri sociali 2.316 2.134 182

Trattamento di fine rapporto 282 265 17

Trattamento di quiescenza e simili 300 274 26

Altri costi 1.382 1.822 (440)

Totale 13.269 10.797 2.472

L’incremento della voce “Ammortamenti e svalutazioni” per 820 migliaia di Euro è dovuto all’effetto dell’adozio-
ne del nuovo principio IFRS 16, per 191 migliaia di Euro, ed ai maggiori investimenti in software (279 migliaia di 
Euro) e macchine ufficio (363 migliaia di Euro).
    
Le spese per “Manutenzione ed assistenza software” sono aumentate per 384 migliaia di Euro a seguito di 
nuove sottoscrizioni di licenze.

Nota 19. Altri ricavi 

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Affitti 525 519 6

Plusvalenze patrimoniali ordinarie 4 13 (9)

Altri 95 103 (8)

Totale 624 635 (11)

La voce “Altri ricavi” non registra variazioni di rilievo rispetto all’esercizio precedente.
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Nota 20. Risultato della gestione finanziaria

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

 Proventi/(oneri) finanziari 2.610 3.717 (1.107)

 Differenze cambi 2.039 (174) 2.213

 Spese bancarie (171) (145) (26)

 Dividendi 98.788 21.484 77.304

 Altri (29) - (29)

Totale 103.237 24.882 78.355

La gestione finanziaria netta è positiva per 103.237 migliaia di Euro, la variazione dell’esercizio è determinata dai 
maggiori dividendi da società partecipate per 77.304 migliaia di Euro, nonché dall’andamento favorevole delle diffe-
renze cambio. 

Nota 21. Imposte

31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Utile ante imposte 106.581 30.047 76.534

Imposte sul reddito 3.509 (642) 4.151

Imposte differite (1.968) 1.349 (3.317)

Totale 1.541 707 834

Tax Rate 1,4% 2,4% -0,9%

L’aliquota fiscale media è pari all’1,4% (2,4% al 31 dicembre 2018). La riconciliazione per l’anno 2019 tra l’aliquota 
fiscale nominale e quella effettiva è rappresentata nella seguente tabella:

2019 2018

Utile ante imposte 106.581  30.047  

Aliquota fiscale nominale (25.579) -24,0% (7.211) -24,0%

Effetti imposta locale (346) -0,3% (275) -0,9%

Effetti tassazione dividendi infragruppo 22.524 21,1% 4.898 16,3%

Benefici fiscali 1.806 1,7% 1.734 5,8%

Effetti imposte anni precedenti 7 0,0% 207 0,7%

Altri effetti 47 0,0% (59) -0,2%

Aliquota fiscale effettiva (1.541) -1,4% (707) -2,4%
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L’incidenza effettiva delle imposte complessive sull’utile d’esercizio 2019 è pari all’1,4% (2,4% nel 2018), a fronte 
dell’incidenza fiscale teorica che risulta applicando l’aliquota prevista dalla normativa italiana del 24% per IRES.
Tra gli effetti più significativi che hanno influenzato il livello di tassazione effettivo 2019, si segnala un effetto per 
un valore di 22.524 migliaia di Euro rappresentati dai dividendi da società partecipate.

Nota 22. Pubblicità dei corrispettivi delle Società di Revisione
Secondo quanto previsto dall’articolo 149-duodecis del Regolamento Enti Emittenti, in attuazione del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, viene presentato di seguito un prospetto contenente i corrispettivi di compe-
tenza dell’esercizio 2019 forniti dalla Società di Revisione, distinti per l’attività di revisione contabili e per gli altri 
servizi:

2019

Datalogic S.p.A.- attività di revisione 130

Totale attività di revisione 130

Servizi diversi dalla revisione 20

Totale 150

Gli altri servizi si riferiscono all’esame limitato della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario relativa 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019. 

Nota 23. Compensi corrisposti agli amministratori ed ai sindaci
Per queste informazioni si rimanda alla relazione sulla remunerazione che verrà pubblicata ai sensi dell’art. 123-
ter del T.U.F. e che sarà consultabile sul sito web www.datalogic.com.

RAPPORTI CON SOCIETÀ CORRELATE
Per la definizione di “Parti Correlate” si fa riferimento, oltre che al Principio Contabile Internazionale IAS 24, 
approvato dal Regolamento CE n. 1725/2003, alla Procedura per le Operazioni con Parti Correlate approvata 
dal C.d.A. in data 4 novembre 2010 (modificata, da ultimo, in data 24 luglio 2015) consultabile sul sito inter-
net della Società www.datalogic.com. La Controllante della Società è Hydra S.p.A. Le operazioni con parti 
correlate sono realizzate nell’ambito dell’ordinaria gestione ed a normali condizioni di mercato. Inoltre, sono 
in essere rapporti con parti correlate, sempre realizzate nell’ambito dell’ordinaria gestione e a normali con-
dizioni di mercato ovvero di importo esiguo ai sensi e per gli effetti di cui alla “Procedura OPC”, riconducibili 
essenzialmente a Hydra S.p.A. ovvero a soggetti sottoposti (con Datalogic S.p.A.) a comune controllo ovvero a 
persone che esercitano funzione di amministrazione e direzione di Datalogic S.p.A. (incluse entità dagli stessi 
controllate e stretti familiari).
I rapporti con parti correlate si riferiscono prevalentemente ad operazioni di natura commerciale ed immobiliare 
(locali strumentali e non strumentali per la Società assunti in locazione o dati in locazione), a consulenze ed all’a-
desione al consolidato fiscale. Nessuno di essi assume particolare rilievo economico o strategico per la Società 
in quanto crediti, debiti, ricavi e costi verso parti correlate non presentano un’incidenza percentuale significativa 
sui valori totali del Bilancio.
Ai sensi dell’art. 5 comma 8 della Disciplina Consob, si rileva che, nell’esercizio 2019 il Consiglio di Ammini-
strazione della Società non ha approvato alcuna operazione di maggiore rilevanza così come definite dall’art. 3 
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comma 1, lett. b) della Disciplina Consob, né altre operazioni con parti correlate di minore rilevanza che abbiano 
influito in misura rilevante sulla situazione patrimoniale o sui risultati della Società.

  Hydra S.p.A.
Hydra 

Immobiliare 
S.n.c.

Datalogic 
S.r.l.

Società 
controllate 

da Datalogic 
S.r.l.

Società 
Gruppo Real 

Estate

Informatics 
Holdings 

Inc.

Datalogic Ip 
Tech S.r.l. 31.12.2019

Crediti - - 285.015 12.517 28 931 10.307 308.799

Crediti commerciali - - 8.489 744 28 12 206 9.480

Crediti consolidato fiscale - - - - - - - 0

Altri crediti - - 98.744  -  - - - 98.744

Crediti finanziari (cash pooling) - - 32.283 11.772 - 919 10.101 55.075

Finanziamenti a controllate - - 145.500 - - - - 145.500

Debiti 2.128 2 119.911 22.542 2.671 - 4.476 151.729

Debiti consolidato fiscale 2.128 - - - - - - 2.128

Debiti consolidato IVA - - 813 - - - 4.476 5.289

Altri debiti - - 77 -  -  - - 77

Debiti commerciali - 2 157 31 1 - - 191

Debiti finanziari (cash pooling) - - 118.864 22.510 2.670 - - 144.044

Debiti finanziari - - - - - - - -

Costi - 74 133 (340) 5 (3) (23) (153)

Costi commerciali/servizi -      72 440 1 -  - - 512

Altre spese operative - 3 (428) (706)  - (3) (23) (1.158)

Oneri finanziari - - 121 366 5 - - 492

Ricavi - - 131.681 880 80 51 855 133.548

Ricavi commerciali - - 29.850 58 80 - 757 30.745

Altri ricavi  - - 460 5 - - 53 519

Proventi finanziari - - 101.371 816 - 51 45 102.284
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

Signori Azionisti,

considerando che dal Bilancio di Datalogic S.p.A. risulta un utile netto di esercizio pari a 105.039.893 Euro e con-
siderato che la riserva legale ha raggiunto il quinto del capitale sociale ai sensi dell’art. 2430 del Codice Civile, il 
Consiglio di Amministrazione vi propone:

 � la distribuzione agli Azionisti di un dividendo unitario ordinario, al lordo delle ritenute di legge pari a 30 cente-
simi di Euro per azione con stacco della cedola il 15 giugno 2020 (record date il 16 giugno 2020) e pagamento 
a partire dal 17 giugno 2020, per un importo massimo di 17.533.947 Euro, e per la parte residua del risultato 
d’esercizio la destinazione a riserve disponibili.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Dr. Ing. Romano Volta)



Allegati
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Allegato 1

Area di consolidamento

Il Bilancio consolidato include le situazioni contabili intermedie della Capogruppo e delle società nelle quali essa 
detiene, direttamente e/o indirettamente, il controllo o un’influenza notevole. Le situazioni contabili delle società 
controllate sono state opportunamente rettificate, ove necessario, al fine di renderle omogenee ai Principi Con-
tabili della Capogruppo. Le società incluse nel perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2019 con il metodo 
dell’integrazione globale sono le seguenti: 

Denominazione Sede Capitale 
sociale

Patrimonio
Netto

complessivo
(Euro/migliaia)

Risultato di 
periodo

(Euro/migliaia)

Quota
posseduta

Datalogic S.p.A. Bologna – Italy Euro 30.392.175 353.548 105.040  

Datalogic Real Estate France Sas Parigi – France Euro 2.227.500 3.697 63 100%

Datalogic Real Estate UK Ltd. Redbourn- England GBP 3.500.000 5.640 791 100%

Datalogic IP Tech S.r.l. Bologna – Italy Euro 65.677 22.597 7.394 100%

Informatics Holdings, Inc. Plano Texas - USA USD 1.568 15.130 403 100%

Wasp Barcode Technologies Ltd. Redbourn- England GBP 0 231 45 100%

Datalogic (Shenzhen) Industrial Automation Co. Ltd. Shenzhen - China CNY 2.136.696 2.895 704 100%

Datalogic Hungary Kft Fonyod-Hungary HUF 3.000.000 5.005 1.249 100%

Solution Net Systems, Inc. Quakertown, PA - USA USD  5.904 1.583 100%

Datalogic S.r.l. Bologna – Italy Euro 10.000.000 156.973 15.854 100%

Datalogic Slovakia S.r.o. Trnava-Slovakia Euro 66.388 6.429 6.352 100%

Datalogic USA Inc. Eugene OR-USA USD 100 224.164 9.803 100%

Datalogic do Brazil Comercio de Equipamentos e 
Automacao Ltda. Sao Paulo - Brazil BRL 20.257.000 502 (702) 100%

Datalogic Technologia de Mexico S.r.l. Colonia
Cuauhtemoc-Mexico MXN 0 (277) (84) 100%

Datalogic Scanning Eastern Europe GmbH Darmstadt-Germany Euro 25.000 3.790 35 100%

Datalogic Australia Pty Ltd. Mount Waverley
(Melbourne)-Australia AUD 3.188.120 970 161 100%

Datalogic Vietnam LLC Vietnam USD 3.000.000 26.478 10.448 100%

Datalogic Singapore Asia Pacific Pte Ltd. Singapore SGD 3 3.060 870 100%

Suzhou Mobydata Smart System Co. Ltd. Suzhou,
JiangSu - China CNY 161.224 3.782 433 51%



Datalogic Financial Report 2019         199

Le società consolidate al costo al 31 dicembre 2019 sono le seguenti: 

Denominazione Sede Capitale 
sociale

Patrimonio
Netto

complessivo
(Euro/migliaia)

Risultato di 
periodo

(Euro/migliaia)

Quota
posseduta

Specialvideo S.r.l. (*) Imola - Italia Euro 10.000 840 205 40%

Datasensor GmbH (*) Otterfing - Germania Euro 150.000 29 29 30%

CAEN RFID S.r.l. (*) Viareggio LU - Italia Euro 150.000 1.233 49 20%

R4I S.r.l. (*) Benevento - Italia Euro 131.250 403 (43) 20%

Datalogic Automation AB (**) Malmö, Svezia SEK 100.000 807 368 20%

(*) Dati al 31 dicembre 2018. 
(**) Dati al 30 giugno 2018.
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Allegato 2

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate al 31 dicembre 2019

Denominazione Sede
Capitale 

sociale in 
valuta locale

Patrimonio 
Netto

Patrimonio 
Netto

pro-quota

Risultato 
del periodo

%
Possesso

Valore di 
carico Differenza

Informatics Holdings, Inc. Plano (Texas) - USA USD 1.568.000 15.130 15.130 403 100% 11.011 4.119

Datalogic S.r.l. Bologna - Italia EUR 10.000.000 156.973 156.973 15.854 100% 150.775 6.198

Datalogic Real Estate France Sas Parigi - Francia EUR 2.227.500 3.697 3.697 63 100% 3.919 (222)

Datalogic Real Estate UK Ltd. Redbourn - UK GBP 3.500.000 5.640 5.640 791 100% 3.668 1.972

Datalogic IP Tech S.r.l. Bologna - Italia EUR 65.677 22.597 10.417 7.394 46,1% 15.082 (4.665)

Totale imprese controllate        184.455 7.402

CAEN RFID S.r.l.(*) Viareggio (Lu)-Italia EUR 150.000 1.233 247 49 20% 550 (303)

R4I S.r.l.(*) Benevento - Italia EUR 131.250 403 81 (43) 20% 150 (69)

Totale imprese collegate        700 (373)

Nomisma S.p.A.(*) Bologna - Italia EUR 6.963.500 8.512 7 668 0% 7 (0)

Conai        0 n.d.

Caaf Ind. Emilia Romagna(**) Bologna - Italia EUR 377.884 670 6 2 1% 4 3

Consorzio T3 LAB        7 (7)

Crit S.r.l.(*) Bologna - Italia EUR 413.800 758 0 89 0% 52 (52)

IDEC Corporation(***) Osaka - Giappone YEN 10.056.605.173    1% 8.860  

Mandarin III Lussemburgo EUR   0 0 1% 535 n.d.

Totale altre imprese        9.465 (56)

 (*) al 31.12.2018
 (**) al 31.08.2018
 (***) al 31.03.2019
^ importi in Euro migliaia al 31.12.2019
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Allegato 3a

Attestazione del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 
del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni

1. I sottoscritti Valentina Volta, in qualità di Amministratore Delegato e Laura Bernardelli, in qualità di Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Datalogic S.p.A., attestano, tenuto anche conto di 
quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

 � l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

 � l’effettiva applicazione

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato nel corso dell’esercizio 
2019.

2. La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio con-
solidato al 31 dicembre 2019 è basata su di un procedimento definito da Datalogic S.p.A. in coerenza con il model-
lo Internal Control – Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway 
Commission che rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a livello internazionale.

3. Si attesta, inoltre, che:

3.1 il Bilancio consolidato:
a. è redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea 

ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;
b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento;

3.2 la Relazione sulla Gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, 
nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla 
descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti.

Lippo di Calderara di Reno (BO), 19 marzo 2020

 L’Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione 
  dei documenti contabili
 Valentina Volta Laura Bernardelli



202         Datalogic Financial Report 2019

DATALOGIC FINANCIAL REPORT 2019

Allegato 3b
 

Attestazione del Bilancio d’Esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 
del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni

1. I sottoscritti Valentina Volta, in qualità di Amministratore Delegato e Laura Bernardelli, in qualità di Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Datalogic S.p.A., attestano, tenuto anche conto di 
quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

 � l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

 � l’effettiva applicazione

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio d’Esercizio nel corso dell’esercizio 2019.

2. La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio d’Eserci-
zio al 31 dicembre 2019 è basata su di un procedimento definito da Datalogic S.p.A. in coerenza con il modello Internal 
Control – Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission 
che rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a livello internazionale.

3. Si attesta, inoltre, che:

3.1 il Bilancio d’Esercizio:
a. è redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea 

ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;
b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell’emittente;

3.2 la Relazione sulla Gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, 
nonché della situazione dell’emittente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono 
esposti.

Lippo di Calderara di Reno (BO), 19 marzo 2020

 L’Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione 
  dei documenti contabili
 Valentina Volta Laura Bernardelli
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE  
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART. 10  

DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014 
 
 
 
Agli Azionisti della 
Datalogic S.p.A. 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato di Datalogic S.p.A. e sue controllate (“Gruppo 
Datalogic” o “Gruppo”), costituito dalla situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2019, dal conto 
economico, dal conto economico complessivo, dal prospetto dei movimenti di patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note illustrative al bilancio, che includono 
anche la sintesi dei più significativi principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto a Datalogic S.p.A. (la “Società”) in conformità alle norme ed ai principi in materia di 
etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio professionale, 
sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato 
dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e nella 
formazione del nostro giudizio sul bilancio consolidato nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non 
esprimiamo un giudizio separato. 
 

Stima delle rettifiche ai ricavi per sconti e resi 

 
Descrizione 
dell’aspetto chiave 
della revisione  

 
Il Gruppo Datalogic riconosce sconti commerciali ai propri clienti e accetta resi 
dai medesimi secondo gli accordi contrattuali in essere; tali rettifiche sono 
esposte in riduzione dei ricavi. 
 

 Deloitte & Touche S.p.A. 
Piazza Malpighi, 4/2 
40123 Bologna 
Italia 
 
Tel: +39 051 65811 
Fax: +39 051 230874 
www.deloitte.it 

Allegato 4a

Relazione di Revisione Bilancio Consolidato 2019



204         Datalogic Financial Report 2019

DATALOGIC FINANCIAL REPORT 2019

 2 

 

I processi e le modalità di valutazione e di determinazione della quota parte 
stimata a fine esercizio degli sconti da corrispondere e dei resi da ricevere 
successivamente alla chiusura dell’esercizio si basano sulle condizioni pattuite 
con i clienti, nonché su dati contabili e gestionali sia prodotti internamente 
dalle società del Gruppo, che ricevuti dalla rete di vendita. 
 
Poiché la determinazione delle suddette rettifiche ai ricavi richiede valutazioni 
significative da parte della Direzione, sia con riferimento al riconoscimento 
delle stesse, sia in relazione alla stima dei relativi importi, riteniamo che la 
rilevazione di tali rettifiche rappresenti un aspetto chiave della revisione del 
bilancio consolidato del Gruppo. 
 
L’informativa di bilancio relativa a questo aspetto è riportata nella nota “Uso di 
Stime” e nella nota “Criteri di valutazione e principi contabili applicati” al 
paragrafo “Riconoscimento dei ricavi”. 
 

Procedure di 
revisione svolte  
 

Con riferimento all’aspetto chiave individuato abbiamo svolto le seguenti 
principali procedure di revisione: 
 
• rilevazione e comprensione dei controlli rilevanti adottati dalla Direzione ai 

fini della determinazione delle suddette rettifiche e verifica della relativa 
efficacia operativa; 

 
• analisi di ragionevolezza delle principali assunzioni adottate dalla Direzione 

per la formulazione delle stime afferenti le rettifiche ai ricavi; 
 

• svolgimento di procedure analitiche e di validità al fine di verificare 
l’accuratezza e la completezza dei dati utilizzati dalla Direzione; 
 

• analisi dei principali accordi commerciali in essere al fine di accertare che i 
relativi termini e condizioni siano stati considerati dalla Direzione per la 
determinazione delle rettifiche ai ricavi; 
 

• procedure di analisi comparativa tra i dati storici relativi a resi e sconti 
rilevati a consuntivo e le previsioni formulate dalla Direzione; 

 
• verifica delle sensitivity analysis predisposte dalla Direzione con 

riferimento alle stime effettuate. 
 
Altri aspetti 
 
Il bilancio consolidato del Gruppo Datalogic per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2018 è stato sottoposto a 
revisione contabile da parte di un altro revisore che, in data 29 marzo 2019, ha espresso un giudizio senza 
modifica su tale bilancio. 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio consolidato 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e, nei 
termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti 
o eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli  
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Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio consolidato a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
consolidato. 
 
Nell’ambito della revisione contabile, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno del Gruppo; 

 
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo complesso, 

inclusa l'informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione; 

 
• abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie delle imprese 

o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un giudizio sul bilancio 
consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello svolgimento dell’incarico di 
revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici responsabili del giudizio di revisione sul bilancio 
consolidato. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 
 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell'esercizio in esame, che 
hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di 
revisione.  
 
Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 
L’Assemblea degli Azionisti della Datalogic S.p.A. ci ha conferito in data 30 aprile 2019 l’incarico di revisione 
legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2019 al 31 
dicembre 2027. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Società 
nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con quanto 
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 e dell’art. 123-bis, comma 4, 
del D.Lgs. 58/98 
 
Gli Amministratori della Datalogic S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari del Gruppo Datalogic al 31 dicembre 
2019, incluse la loro coerenza con il relativo bilancio consolidato e la loro conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio consolidato del Gruppo Datalogic al 31 dicembre 2019 e sulla conformità delle stesse alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio consolidato del 
Gruppo Datalogic al 31 dicembre 2019 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
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Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Consob di attuazione del D.Lgs. 30 dicembre 
2016, n.254 
 
Gli Amministratori della Datalogic S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della dichiarazione non 
finanziaria ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n.254. 
 
Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli Amministratori della dichiarazione non 
finanziaria. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, tale dichiarazione è oggetto di 
separata attestazione di conformità da parte nostra. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Alberto Guerzoni 
Socio  
 
 
Bologna, 30 marzo 2020 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE  
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART. 10  

DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014 
 
 
 
Agli Azionisti della 
Datalogic S.p.A. 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Datalogic S.p.A. (la “Società”), costituito 
dalla situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal conto economico 
complessivo, dal prospetto dei movimenti di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio 
chiuso a tale data e dalle note illustrative al bilancio, che includono anche la sintesi dei più significativi 
principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Non ci sono aspetti chiave della revisione da comunicare nella presente relazione. 
 
Altri aspetti 
 
Il bilancio d’esercizio della Datalogic S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2018 è stato sottoposto a 
revisione contabile da parte di un altro revisore che, in data 29 marzo 2019, ha espresso un giudizio senza 
modifica su tale bilancio. 
 

 Deloitte & Touche S.p.A. 
Piazza Malpighi, 4/2 
40123 Bologna 
Italia 
 
Tel: +39 051 65811 
Fax: +39 051 230874 
www.deloitte.it 

Allegato 4b

Relazione di Revisione Bilancio d’Esercizio 2019
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Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e, nei 
termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti 
o eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione  
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sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 
 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 
L’Assemblea degli Azionisti della Datalogic S.p.A. ci ha conferito in data 30 aprile 2019 l’incarico di revisione 
legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2019 al 
31 dicembre 2027. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Società 
nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto 
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 e dell’art. 123-bis, comma 4, 
del D.Lgs. 58/98 
 
Gli Amministratori della Datalogic S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari della Società al 31 dicembre 2019, 
incluse la loro coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la loro conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio d’esercizio della Datalogic S.p.A. al 31 dicembre 2019 e sulla conformità delle stesse alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio d’esercizio della 
Datalogic S.p.A. al 31 dicembre 2019 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Alberto Guerzoni 
Socio  
 
 
Bologna, 30 marzo 2020 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI DATALOGIC 

S.P.A. AI SENSI DELL’ART. 153 D.LGS. 58/1998 E DELL’ART. 2429, COMMA 2, DEL CODICE 

CIVILE 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, il Collegio Sindacale di Datalogic 

S.p.a. (“Datalogic” o la “Società”) ha svolto le attività di vigilanza previste dalla 

legge, tenendo anche conto dei principi di comportamento raccomandati dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e delle 

comunicazioni Consob in materia di controlli societari e attività del Collegio 

Sindacale. La presente relazione è stata redatta in conformità alle raccomandazioni 

ed indicazioni fornite dalla stessa Consob con comunicazione del 6 aprile 2001 n. 

DEM/1025564, modificata e integrata con comunicazione del 4 aprile 2003 DEM/ 

3021582 e comunicazione del 7 aprile 2006 DEM/6031329. 

 

Premessa 

Il Collegio Sindacale attualmente in carica è stato nominato dall’Assemblea degli 

azionisti del 30 aprile 2019 e scade con l’approvazione del bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2021. 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è stato nominato 

dall’Assemblea degli azionisti del 23 maggio 2018 e scade con l’approvazione del 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. 

 

L'incarico di revisione legale a norma del d.lgs. n. 58/1998 e del d.lgs. n. 39/2010 è 

svolto dalla società Deloitte & Touche S.p.A., come deliberato dall'Assemblea del 30 

aprile 2019, per la durata di nove esercizi (2019-2027). L’incarico di revisione verrà 

dunque a scadenza con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2027. 

 

Nel corso dell’esercizio 2019, si sono tenute: 

− 7 riunioni del Collegio Sindacale, di cui tre relative al precedente mandato; 

− 6 riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

− 8 riunioni del Comitato Controllo, Rischi, Remunerazione e Nomine (presente 

in seno al Consiglio di Amministrazione) di cui 2 nella funzione di Comitato per 

le Operazioni con Parti Correlate di minor rilevanza. 

Allegato 5

Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti di Datalogic S.p.A. 
ai sensi dell’art. 153 D.Lgs. 58/1998 e dell’art. 2429, comma 2, del Codice Civile
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Nel corso dell’esercizio 2020, sino alla data della relazione, si sono tenute: 

− 4 riunioni del Collegio Sindacale; 

− 2 riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

− 3 riunioni del Comitato Controllo, Rischi, Remunerazione e Nomine. 

Il Collegio Sindacale ha preso parte a tutte le citate riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato. 

Ai sensi della normativa vigente, al Collegio Sindacale è affidato il compito di 

vigilare su: 

− osservanza della legge e dello Statuto, nonché il rispetto dei principi di corretta 

amministrazione nello svolgimento delle attività sociali; 

− adeguatezza della struttura organizzativa per gli aspetti di competenza, del 

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di 

gestione; 

− modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dal 

Codice di Autodisciplina a cui Datalogic ha dichiarato di attenersi; 

− adeguatezza delle disposizioni impartite alle società controllate in relazione agli 

obblighi di comunicazione delle informazioni “price sensitive”. 

 

Inoltre, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 39/2010, il Collegio Sindacale: 

a) informa l'organo di amministrazione dell'ente sottoposto a revisione dell'esito 

della revisione legale e trasmette a tale organo la relazione aggiuntiva di cui 

all'articolo 11 del Regolamento europeo 537/2014, corredata da eventuali 

osservazioni; 

b) monitora il processo di informativa finanziaria e presenta le raccomandazioni 

o le proposte volte a garantirne l'integrità; 

c) controlla l'efficacia dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio 

dell'impresa e della revisione interna, senza violare l'indipendenza dell’ente; 

d) monitora la revisione legale del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato; 

e) verifica e monitora l'indipendenza delle società di revisione legale a norma 

degli articoli 10, 10-bis, 10-ter, 10-quater e 17 del d.lgs. 39/2010 e dell'articolo 6 

del Regolamento europeo 537/2014, in particolare per quanto concerne 

l'adeguatezza della prestazione di servizi diversi dalla revisione all'ente 
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sottoposto a revisione, conformemente all'articolo 5 di tale regolamento; 

f) è responsabile della procedura volta alla selezione delle società di revisione 

legale e raccomanda le società di revisione legale da designare ai sensi 

dell'articolo 16 del Regolamento europeo. 

Il Collegio Sindacale, altresì, vigila sull’osservanza degli obblighi relativi alle informazioni 

di carattere non finanziario di cui al D.lgs. n. 254/2016. 

 

Con riferimento all'attività di propria competenza, nel corso dell'esercizio 2019 e 

sino all’approvazione della Relazione finanziaria annuale 2019 da parte del Consiglio 

di Amministrazione, il Collegio Sindacale dichiara di avere: 

− ricevuto dagli amministratori, in particolare quelli esecutivi, adeguate 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo strategico, patrimoniale, 

economico e finanziario effettuate dalla Società e dalle sue controllate, anche 

attraverso la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

− acquisito gli elementi necessari per svolgere l'attività di verifica del rispetto 

della legge, dello statuto, dei principi di corretta amministrazione e 

dell'adeguatezza della struttura organizzativa della Società e del Gruppo ad 

essa facente capo, attraverso indagini dirette, acquisizione di documenti e di 

informazioni dai responsabili delle diverse funzioni interessate, periodici scambi 

di informazioni con la società incaricata della revisione legale dei conti annuali 

e consolidati; 

− vigilato sul funzionamento e sull'efficacia dei sistemi di controllo interno e 

sull'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, in particolare sotto il 

profilo dell'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare i fatti di gestione; 

− svolto l’attività di vigilanza in conformità all'art. 9 del d.lgs. 39/2010; 

− effettuato il periodico scambio di informazioni con i rappresentanti della 

società di revisione in merito all'attività esercitata nel corso di diversi incontri 

avvenuti durante le riunioni del Collegio Sindacale, nonché attraverso l'esame 

dei risultati del lavoro svolto dal revisore e la ricezione delle relazioni previste 

dal d.lgs. 39/2010; 

− ricevuto la dichiarazione di conferma dell'indipendenza della società di 

revisione che non evidenzia situazioni che ne abbiano compromesso 

l’indipendenza o cause di incompatibilità; 
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− ricevuto la Relazione aggiuntiva del revisore di cui all’art. 11 del regolamento 

europeo 537/2014 (che sarà trasmessa al Consiglio di Amministrazione), 

dall’esame della quale non sono emersi aspetti che debbano essere 

evidenziati nella presente relazione; 

− monitorato la funzionalità del sistema di controllo sulle società del Gruppo e 

l'adeguatezza delle disposizioni ad esse impartite, anche ai sensi dell'art. 114, 

2° comma del d.lgs. 58/1998; 

− monitorato l’attuazione delle regole di governo societario adottate dalla 

Società in conformità al Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana cui Datalogic 

aderisce; 

− vigilato sulla conformità della Procedura per le operazioni con parti correlate 

adottata dalla Società rispetto ai principi indicati nel relativo Regolamento 

CONSOB adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive 

modifiche, nonché sulla osservanza dello stesso Regolamento; 

− vigilato sul processo di informativa societaria, verificando l’osservanza da parte 

degli Amministratori delle norme procedurali inerenti alla redazione, 

approvazione e pubblicazione della Relazione finanziaria annuale; 

− verificato, in termini di coerenza e adeguatezza delle procedure utilizzate, i test 

di “impairment” effettuati in vista dell’approvazione della Relazione finanziaria 

annuale 2019 e la metodologia adottata, costatando il rispetto delle 

raccomandazioni Consob anche in termini procedurali; 

− analizzato la Relazione finanziaria annuale 2019, la Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari predisposta ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 123-bis del TUF rilevando la conformità di tali relazioni alla normativa 

vigente; 

− vigilato sull'osservanza delle disposizioni stabilite dal d. lgs. 254/2016 ed ha 

esaminato la Relazione consolidata di carattere non finanziario rilevando la 

conformità di tale relazione alla normativa vigente. 

 

Nel corso dell'attività di vigilanza svolta, sulla base delle informazioni e dei dati 

acquisiti, non sono emersi fatti da cui desumere il mancato rispetto della legge e 

dell'atto costitutivo o tali da giustificare segnalazioni alle Autorità di Vigilanza o la 

menzione nella presente relazione. 
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**** 

 

Relazione 

 

Di seguito vengono fornite le ulteriori indicazioni richieste dalla Comunicazione 

Consob n. DEM/1025564 del 6 aprile 2001 come successivamente modificata. 

1. Con riferimento alle operazioni di maggior rilievo strategico, economico, 

finanziario e patrimoniale effettuate nell’esercizio, sulla base delle informazioni 

fornite dalla Società e dei dati acquisiti relativamente alle citate operazioni, il 

Collegio Sindacale ne ha accertato la conformità alla legge, all'atto costitutivo 

e ai principi di corretta amministrazione, assicurandosi che le medesime non 

fossero manifestamente imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto 

d'interessi ovvero tali da compromettere l'integrità del patrimonio aziendale.  

2. ll Collegio Sindacale non ha riscontrato, nel corso dell’esercizio 2019 e 

successivamente alla chiusura dello stesso, operazioni atipiche e/o inusuali 

effettuate con terzi o con parti correlate (ivi comprese le società del Gruppo). 

3. Le operazioni infragruppo e le operazioni con parti correlate sono state realizzate 

nell’ambito dell’ordinaria gestione e a normali condizioni di mercato. 

Le operazioni con parti correlate si riferiscono prevalentemente ad operazioni di 

natura commerciale, immobiliare e professionale e al consolidato fiscale. A tal 

proposito si segnala che l'organo di controllo, anche grazie alla partecipazione 

alle riunioni del Comitato per le Operazioni di Minor Rilevanza, ha vigilato sulla 

corretta applicazione da parte della Società della Procedura per le operazioni 

con parti correlate nell’ambito di un’operazione di natura immobiliare 

considerata ai sensi della predetta procedura operazione con parte 

correlata di minore rilevanza. 

4. Il Collegio Sindacale ritiene che le informazioni rese dagli Amministratori nella 

Relazione finanziaria annuale 2019 in ordine alle operazioni infragruppo e con 

le parti correlate siano adeguate. 

5. La società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha rilasciato in data 30 marzo 2020 

la relazione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 in cui attesta che il bilancio di 

esercizio e il bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 (i) sono conformi agli 

International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dall’Unione Europea, 

nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del d.lgs. n. 38 del 2005, 
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(ii) sono redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale, finanziaria, i flussi di cassa e il risultato economico 

d’esercizio e consolidato della Società e del Gruppo.  

6. La società di revisione ritiene, altresì, che la relazione sulla gestione e le 

informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f) l) e m) e al comma 2, lett. b) 

dell’art. 123-bis del TUF inserite nella Relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari sono coerenti con il bilancio d’esercizio della Società e con il bilancio 

consolidato del Gruppo.  

La società di revisione ha altresì verificato che nella Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari sono state fornite le informazioni di cui al comma 

2, lettere a), c), d) e d-bis) dell’art. 123-bis del TUF.  

7. La società di revisione ha dichiarato, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lett. e) del D. 

Lgs. 39/2010, di non aver rilevato errori significativi nella Relazione sulla gestione 

e, quindi, sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del 

relativo contesto acquisite nel corso dell'attività di revisione, non ha nulla da 

riportare.  

8. La società di revisione ha inoltre rilasciato, in data 30 marzo 2020, la relazione sulla 

dichiarazione consolidata di carattere non finanziario redatta ai sensi dell’art. 3, 

comma 10, del D. Lgs. 254/2016 e dell’art. 5 del Regolamento Consob n. 

20267/2018, con la quale attesta che non sono pervenuti all’attenzione della 

stessa elementi che facciano ritenere che la dichiarazione consolidata di 

carattere non finanziario del Gruppo Datalogic, relativa all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2019, non sia stata redatta in tutti gli aspetti significativi, in conformità a 

quanto richiesto dagli artt. 3 e 4 del predetto decreto e dal GRI Standards, con 

riferimento alla selezione di GRI Standards indicati nel paragrafo “Nota 

metodologica” della dichiarazione. 

9. Nel corso del 2019, non sono state presentate al Collegio Sindacale denunce ai 

sensi dell'art. 2408 del codice civile. 

10. Nel corso del 2019, non sono stati presentati al Collegio Sindacale esposti. 

11. Oltre all’incarico di revisione contabile del bilancio civilistico e consolidato, di 

revisione contabile limitata della relazione semestrale, all’attività di verifica della 

regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili e all’attestazione relativa alla dichiarazione consolidata di 

carattere non finanziario (il cui incarico è stato conferito congiuntamente a quello 
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di revisione contabile), nel 2019 non sono stati conferiti alla società Deloitte & 

Touche S.p.A. incarichi aggiuntivi.  

12. Nel corso dell’esercizio 2019 e successivamente alla chiusura dello stesso, sino 

alla data della presente relazione, la Società non ha conferito incarichi a società 

appartenenti alla rete legata alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. 

13. Nel corso dell’esercizio 2019 e  sino alla data della relazione il Collegio 

Sindacale:  

(i) ha formulato all’Assemblea riunitasi in data 30 aprile 2019 la proposta 

motivata per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti ai sensi 

dell’art. 13 del d.lgs. 39/2010; 

(ii) ha rilasciato, ai sensi della normativa (anche regolamentare e 

autoregolamentare), i prescritti pareri circa: 

− la proposta di ripartizione del compenso globale massimo dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione deliberato dall’Assemblea 

degli azionisti del 30 aprile 2019; 

− la remunerazione variabile del Presidente e dell’Amministratore 

delegato, anche ai sensi dell’art. 2389 del codice civile; 

− la remunerazione del Responsabile della funzione Internal Audit e 

l’adeguatezza delle risorse assegnate per l’espletamento delle sue 

responsabilità; 

− l’adozione della Politica sulla remunerazione di Datalogic; 

− la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 

adottate dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza 

dei Consiglieri qualificati tali in sede di nomina; 

− il possesso dei requisiti di indipendenza, anche in base ai criteri previsti dal 

Codice di Autodisciplina con riferimento agli amministratori, da parte dei 

Sindaci nominati dall’Assemblea del 30 aprile 2019, verificati con esito 

positivo anche in sede di autovalutazione; 

− la coerenza e l’adeguatezza delle procedure di “impairment” utilizzate 

dalla Società; 

− il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della 

redazione del bilancio consolidato 

− l’approvazione del Piano di Audit; 

− la nomina della dott.ssa Laura Bernardelli a dirigente preposto alla 
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redazione dei documenti contabili societari a partire dall’8 agosto 2019; 

(iii) ha informato il Consiglio di Amministrazione dei risultati esposti dalla società 

di revisione legale EY S.p.A., espressi nella Relazione della società di revisione 

di cui all’art. 11 del Regolamento 537/2014 relativa alle attività di revisione 

condotte sulla Relazione Finanziaria al 31 dicembre 2018; 

(iv) ha effettuato la propria autovalutazione per l’esercizio 2019, ai sensi delle 

“Norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate” a 

cura del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili (CNDCEC) e secondo le linee guida riportate nel documento 

“L’autovalutazione del collegio sindacale” pubblicato nel maggio 2019 a 

cura del medesimo CNDCEC. Sulla base del processo condotto è emersa 

una buona valutazione del Collegio nel suo complesso. 

14. In relazione alla frequenza e al numero di riunioni degli organi sociali, si rinvia alle 

premesse.  

15. Il Collegio Sindacale ha preso conoscenza e vigilato, per quanto di propria 

competenza, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite 

osservazioni dirette, raccolte di informazioni dai responsabili delle funzioni 

aziendali, dall’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e 

gestione dei rischi, incontri con il Comitato Controllo, Rischi, Remunerazione e 

Nomine e con i responsabili della Società di Revisione ai fini del reciproco 

scambio di dati e informazioni rilevanti. In particolare, per quanto attiene ai 

processi deliberativi del Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ha 

accertato, anche mediante la partecipazione diretta alle adunanze consiliari, la 

conformità alla legge e allo Statuto Sociale delle scelte gestionali operate dagli 

Amministratori e ha verificato che le relative delibere fossero assistite da analisi e 

pareri – prodotti all’interno o, quando necessario, da professionisti esterni – 

riguardanti soprattutto la congruità economico-finanziaria delle operazioni e la 

loro conseguente rispondenza all’interesse della Società. 

16. Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza della 

struttura organizzativa della Società e sul relativo funzionamento, anche 

mediante raccolta di informazioni dalle strutture preposte, audizioni dei 

responsabili delle competenti funzioni aziendali, incontri con i responsabili della 

revisione interna ed esterna e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da 

riferire. 
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17. Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di 

controllo interno e gestione dei rischi della Società rilevando l’assenza di 

particolari criticità e/o segnalazioni da portare all’attenzione degli Azionisti. 

18. Il coordinamento tra i soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi viene assicurato per il tramite di un costante confronto e 

continuo scambio di informazioni (anche nel corso delle riunioni degli organi 

sociali) tra tutti i soggetti coinvolti in tale “sistema” e segnatamente: 

− il Comitato con compiti in materia di controllo interno e governo dei 

rischi; 

− l’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione 

dei rischi; 

− il Responsabile della funzione Internal Audit; 

− il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari; 

− il Collegio Sindacale; 

− la Società di Revisione; 

− l’Organismo di Vigilanza. 

19. Nell’ambito di verifica dell’adeguatezza del sistema di controllo interno rispetto 

al D. Lgs. n. 231/2001, che disciplina la responsabilità degli enti per illeciti 

amministrativi dipendenti da reati, il Collegio Sindacale rileva che la Società ha 

adottato un Modello Organizzativo volto a prevenire la commissione dei reati 

che possono determinare una responsabilità della Società. Il Modello 

Organizzativo è soggetto a revisioni periodiche sia per tener conto 

dell’esperienza operativa, sia per tener conto delle variazioni normative che 

prevedono l’estensione ad ulteriori fattispecie penali quali reati-presupposto. 

20. L’Organismo di Vigilanza, che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del 

Modello Organizzativo, nel 2019 si è riunito 6 volte. 

21. Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del processo di 

informativa finanziaria e del sistema amministrativo-contabile e sulla relativa 

affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funz ioni aziendali 

competenti (tra cui il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari e il Responsabile della funzione Internal Audit), l’esame di documenti 

aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla società di revisione 

Deloitte & Touche S.p.A. 
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22. Il Collegio Sindacale ha altresì preso atto delle attestazioni rilasciate - ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 154-bis, comma 5 del TUF - dall’Amministratore 

Delegato e dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari del Gruppo in merito all’adeguatezza e all’effettiva applicazione, nel 

corso del 2019, delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 

bilancio d’esercizio e consolidato. 

23. Il Collegio Sindacale ha anche potuto verificare l’avvenuta attestazione - ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 154-bis, comma 2 del TUF - degli atti e delle 

comunicazioni della Società, diffusi al mercato, relativi all’informativa contabile 

anche infrannuale. 

24. Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del complesso delle 

disposizioni impartite dalla Società alle proprie controllate, ai sensi dell’art. 114, 

comma 2, del d.lgs. 58/98 e le ritiene idonee al fine di adempiere agli obblighi 

di comunicazione previsti dalla legge. 

25. Il Collegio Sindacale ha accertato tramite verifiche dirette ed informazioni 

assunte dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., l’osservanza dei 

principi IAS/IFRS nonché di norme e di leggi inerenti alla formazione e 

all’impostazione del bilancio di esercizio, del bilancio consolidato e della 

relazione sulla gestione. 

26. La Società aderisce ai principi e alle raccomandazioni compendiate nel 

Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana (edizione luglio 2018). 

27. Il Consiglio di Amministrazione ha costituito al proprio interno un comitato unico 

(Comitato Controllo, Rischi, Remunerazione e Nomine), composto 

integralmente da tre Amministratori non esecutivi, di cui due indipendenti. 

Sempre in tema di Amministratori indipendenti, si segnala che la Società ha 

istituito la figura del “Lead Independent Director”, punto di riferimento e 

coordinamento delle istanze e dei contributi degli Amministratori indipendenti, 

a garanzia della più ampia autonomia di giudizio di questi ultimi rispetto 

all’operato del management. Al “Lead Independent Director” è attribuita, tra 

l’altro, la facoltà di convocare apposite riunioni di soli Amministratori 

indipendenti per la disamina di temi inerenti all’attività gestionale ovvero al 

funzionamento del Consiglio di Amministrazione.  

28. Il Consiglio di Amministrazione ha condotto anche per il 2019 il processo di 

autovalutazione affidando al Collegio Sindacale la conduzione del processo e 
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la formulazione di una relazione a riguardo, che è stata presentata al Consiglio 

il 14 febbraio 2020. Tutti i Consiglieri hanno valutato positivamente la 

dimensione, la composizione e il funzionamento del Consiglio, nonché la 

struttura di “governance” del gruppo.  

29. Il Collegio Sindacale ha effettuato la cd. “autovalutazione” dell’indipendenza 

dei propri componenti ravvisando in capo a tutti i membri effettivi del Collegio 

il permanere dei requisiti di indipendenza ai sensi sia dell’art. 148, terzo comma 

del TUF sia dei criteri stabiliti dal Codice di Autodisciplina. 

30. Ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti, gli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti dai componenti del Collegio Sindacale 

presso altre società alla data di emissione della presente relazione sono 

pubblicati dalla Consob e resi disponibili nel sito internet della stessa Consob nei 

limiti di quanto previsto dall’art. 144-quaterdecies del Regolamento Emittenti. 

31. Il Collegio Sindacale esprime una valutazione positiva sul sistema di Corporate 

Governance della Società. 

32. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili 

di segnalazione agli Organi di vigilanza e controllo o di menzione nella presente 

Relazione. 

33. Il Collegio Sindacale, preso atto delle risultanze del bilancio di esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2019, non ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di 

deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione sulla destinazione del 

risultato di esercizio. 

 

Lippo di Calderara, 30 marzo 2020 

 

Per il Collegio Sindacale 

Il Presidente 

Dott. Salvatore Marco Fiorenza  
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